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Sonunairlo. 

OiiiHibii» (wtiqnitafHm clirisfianarum ailloribiix salufnn in C/irislo. — // Il 
Cofigi-esHO Iiitei-ìiazionalr-. — // Gomilalo ordinntorr. — Ordinamento del . Con- 
grrsfo. — Adunanze dei Congirnso. — Ai Presidenti di t'niversità, Acrademie, 
Sludt, ai Set/ori di Chiene, ai Direttori di Scavi, Musei e Collezioni ed affli inur- 
(/Manli e cultori d'Archeologia. — Alla Stampa periodica. — Indice degli antichi 
rristiaui di Soma, ordinariamente aecesuibili. — Dalla Stampa periodica. 



Onjniljus antiquitatuoì clìristianarain cultoribus 
salutenì in Sljristo. 

Congressum chrisfcianae archaeologiae hoc ipso anno MDCCCXCIX 
iRavennae ìndictum fuisse nemìnem Vestrum latet. At impedimenta 
non pauoa baio proposito hactenus obaistunt; ita ut coetum archaeo- 
logicam in civitate illa bisce menaibos congregare minime opportunum 
nobia visum ait. 

Sed ne rea tanti momenti et ad studia sacrae antiquitatis fbvenda 
valds utìlia ad longum adhuc differatar tempua, curatores congreasui 
indicendo in banc mentem venere, coetom ipsom in Urbe Roma inse- 
quenti anno MDCCCC congregandum eaae. 

Quod congruum proiecto est ; nam anno ipao, saeeuli exeuntia 
poatremo, Romam gentes diversae undique oonvenient solenme obse- 
quium Cbriato, saeculoram auctori, geatiente animo praestaturae, 
Quod religionis pietatisque apectacolum majoria momenti evadet, ai 
bme etiam scientiae nostrae addatiir obaequium. Roma caput mundi 
et cbristianarum antiquitatum velut arx aacra, arcbaeologico hoc 
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coetu dignissima Inter aCas civitates est; et hic memorias martyrmn 
frequentare et monumenta primaevae ecclesiae etiam nuperrime de- 
teota ante oculos habere oultoribus antiquitatum christianarum licebit. 
• Hoc autem certe opportunum ea ratione dici etiam potest, quod 
annus proximus ut quinquagesimus celebrandus erit a novis initis 
studiis et detectionibus in Urbis Romae coemeteriis, auctore et duce 
Jeanne Baptista De Bossi. 

Quapropter cultores omnes sacrae antiquitatis, qui Ohristiano 
gloriantur nomine, Romae toto cordis desiderio expectamus; et sic 
vota in Spalatensi congressu quinque abbine annis concepta nos ali- 
quando coetum in Urbe quoque habituros, magna tandem animi 
exsultatione solvemus. Ouratores maxima qua eia licebit diligentia ita 
res disponent, ut sociis studiorum, qui adventus notitiam opportuno 
tempore dederint, mansio in Urbe jucunda et utilis fìat. 

Propterea Ms litteris Congre$8um secundum chrùtianorum archaeo- 
logorum Romae in feria tertia paschalis hebdomadae, quae erit die XVII 
ApriliSj anni MDCCCC indieimus, 

Datum Romae, feste die S. Gregorii Magni MDOCGXOIX. 

A. de Waal 
L. Ducbesne 

R. Kanzler \ Curatores. 
H. Marucchi 
J. Wilpert 
A. Bevignani, Ab epistolis. 

Quidquid ad Congressum spectat mittatur Domino Augusto Bevignani ab 
epistolis (Roma — Piazza dei Crociferi, n. 3). 

Daturi oomen In coetum haec monentor* 

Conventus habebitur a die quintodecimo ante kalendas maias ad dieni 
septimum kalendas eiusdem mensis anno millesimo noningentesimo. 

Pretium subscriptionis esto Libellarum decem, prò quibus dentur litterae 
cum nummis vel cum nominibus apud mensorium publicum, ad A. Bevignaiii 
ab actis II. Conventus de Archaeologia Christiana (Boma, piazza Crociferi, 3). 

IN'ecesse est ut se quisque maturrime subscribat dilucide significetur nomen, 
gentilitas, domicilium. 

Proxima in Becensione proferentur nomina sociorum qui Conventui dedere 
nomen. 

Iscrizione al Congresso. 

Il Congi-esso avrà luogo dal 17 al 25 aprile 1900. 

La tassa d'iscrizione è di lire dieci (L. 10). 

Spedire vaglia postale o lettera raccomandata al signor A. Bevignani, se- 
gretario del Comitatos^del II. Congresso d'Archeologia Cristiana (Boma, piazza 
Crociferi, 3). 

Si prega sollecitare l'iscrizione. 
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Scrivere chiaro il proprio nome, cognome ed indirizzo. 
'Nel prossimo Bollettino verrà pubblicata la prima lista degli ascritti al 
Congresso. 

Adhésion an Gongrès* 

Le Congrès se tiendra du 17 au 25 avril 1900. 

La cotisation est fixée à dix francs. Adresser les mandatsou lettres recom- 
mandées au secrétaire du Comité , préparatoire du U® Congrès d'Archeologie 
Chrétienne, M. A. Bevignani (Bome, piazza Crociferi, 3). 

Prière d'envoyer les adhésions le plus tòt possible. 

Ecrire très lisibloment ses nom, prénoms et adresse. 

La première liste d'adhéronts sera publiée dans le prochain Bulletin. 

To inteiiding memliers and snbscriberfi. 

The Congress -wiU be held from the 17 th to 25 th of Aprii 1900. 

The inscription fee is 10 francs (8 shillings). 

Letteijs and postai orders should be addressed to signor A. Bevignani 
Secretary bf the Committee for the Il^d Congress of Christian Archeologi (Bome^ 
Piazza Crociferi, 3). 

Litending subscribers are rèquested to f orward the amount as soon as possible, 
and to write their name and address clearly. 

The -first list of names will be published in the noxt Bollettino. 

Unterschriften zum Congress. 

Der Congress findet statt, vom 17 bis 25 Aprii 1900. Die Einschreibegebtlhren 
sind 10 Frcs. = 8 M. oder 5 Guld. oest. 

Dieselben sind zu adressiren, al sig. A. Bevignani, Secretaire des Xomité ftlr 
den II. Congress ftlr Christliche Archeologie (Bom, Piazza Crociferi, 3). 

Man bittet den Beitritt mOglichst bald anzuzeigen sowio Yor und Zuname 
nebst vollstUndiger Adresse deutlich anzugeben. 

In nachston BuUetin wird die erste !Mitgliederliste verOffentlicht werden. 

Inscripcion al Oongreso. 

El Congreso tendrà lugar del 17 al 25. de Abril del 1900. 

La cuota de inscripcion es de diez francos (sobre unas 13 pesetas) que deberàn 
entregarse al Sr. A. Bevignani, secretario de la Junta del 2^ Congreso de Ai'- 
qneologia Cristiana (Boma, piazza Crociferi, 3). 

Las inscripciones deben hacerse cuanto autes, escribiendo con claridad el 
nombre apellidos y direccion. 

En el proxìmo Boletin se publicara la primera lista de los inscritos. 

ErrPA^H EN TQ IVNEAPIQ. 

Tò Suvsdptov ftsXei Xd^s». yjtà^a.^ àirò t^; 17.r,; àj^pt tt? 25.r,; 'AiriiXbu 1900. 
. Tò Si)cai(i>aa l-^-j'pacp^; àv^p^STat si; cppàY>''a x?'"^^* ^i/.t prot -^póata 45 */, tou 
acT^T.Ttou UTToXo'YtlIoptevou et; ^poata 20). nàaa Taxu3po;xi)CTQ si^ira-Yì^ àweuOuvTsa Trpò? tòv 
xijptoN A. Bevignani, -ypat^aaTia tsu auapouXtou t5u ScUTipsi» Suvsosbu tti; Xptariavix^i; 
'Apx*'°^5'yìa; h Pw^jj (Boma, piazza Crociferi, 3). 

Asov va l'7riTax'J'*<«>'<Tai ai l-^-Ypacpai. 

Tó T6 ovo^a, ItpcÓvu;xov jcai h SteuSuvai; Si'ov *^à "Ypa'iJwvTai xaGapu;. 

'Ev T$ wpooexet 6e>.t'.«{) 6r.p.:ai6uGr,asTat ò TrpwTS? jcaTÒcAo-^o? twv Iv t5 SuveSpt^ 
l-yYpacpsNTO)'^. 



— 4 — 



Il II Congresso Internazionale- 
Due gravi ragioni mostrarono la necessità d'indire per il cor- 
rente anno 1900 questo II Congresso Internazionale. La prima era 
quella di non rendere TArcheologia Cristiana estranea al gran risve- 
glio che la fine del secolo e la proclamazione àeìUAnno Santo appor- 
terà nel mondo cristiano La seconda, che ormai si compiono 50 anni 
dacché vennero iniziate in Roma le prime esoavazioni scientifiche 
nelle Catacombe, in questi celebratissimi cimiteri, Tesplorazioni dei 
quali furono il seme da cui germogliò l'Archeologia Cristiana. 

L'anno che ora s'inizia darà luogo, quale Anno Santo della Chiesa, 
ad un si eccezionale movimento di genti verso questa Metropoli, ch'esso 
imprimerà orma indelebile nella mente e nell'animo di migliaia e mi- 
gliaia di persone d'ogni olasse sociale e d'ogni nazione ; ed eco fortis- 
sima ne risuonerà in tutto il mondo. 

Ai cultori dell'Archeologia Cristiana — di quella scienza ch'è cu- 
stode ed interprete amorosa dei documenti primi delle origini storiche del 
Cristianesimo — si appalesò indiscutibile l'obbligo di apportare a si 
grandioso movimento di persone e di menti il contributo loro, come 
omaggio doveroso di figlio a madre. Ne ciò solo: che chiaro appariva 
il dovere di giovarsi di tale movimento per diffondere in ogni plaga 
civile i risultati gloriosi dell'Archeologia Cristiana, cooperando cosi 
a promuovere quell'amore pel vero, ohe, se è la meta agognata d'ogni 
scienza umana, è il tesoro intangibile d'ogni cristiano. 

I due Giubilei — quello secolare e gloriosissimo della Chiesa, e 
quello cinquantenario e non privo d'ogni merito della scienza nostra 
— non davano luogo a scelta alcuna per la sede del (Congresso. Esso 
non poteva adunarsi se non in questa Roma ove i due eventi accen- 
trandosi si compivano. 

Con tale decisione si sarebbero tolte le difficoltà ohe impedirono 
dal 1897 ad oggi di tenerle il II Congresso Internazionale a Ravenna ; 
si iniziava quella serie di Congressi ch'era stata inaugurata a Spalato ; 
si realizzava il voto colà espresso di riunirne uno in questa metropoli 
del Cristianesimo. 

Fra le approvazioni e gl'incoraggiamenti di tutti costituitosi il 
Comitato ordinatore, esso ebbe l'onore con circolare del 12 marzo 
decorso, innanzi riprodotta, d'indire il II Congresso internazionale di 
Archeologia Cristiana in Roma per l'aprile del corrente anno, e ne 
affidava la riuscita al concorso scientifico, morale e materiale di tutti 
i cultori di questa scienza, di qualsiasi scuola o regione. 
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E di moda porre in dubbio ropporfcunità dei Congressi, mentre 
per contrario la loro utUità nel vortiginoso dilagare degli studi s'im- 
pone ogni giorno più. Le difficoltà enormi che presenta oggidì la 
bibliografia anche del più Ueve argomento — le distanze fra i centri 
di cultura — la difficoltà delle lingue — le aumentate rivalità nazio- 
nali — il bisogno sempre maggiore delle colossali opere di consulta- 
zione, non possibili ohe con lavori collettivi — l'indispensabilità di 
una nomenclatura e d'un metodo di studio costante o ad equipollenti 
ben determinati — tutta la miniera ricchissima, ed appena ora ini- 
ziata, degli studi comparati. — tutto ciò e molto altro ancora che il 
timore del tedio c'impedisce di catalogare, sono argomenti irrefutabili 
a prò dell'utilità grandissima dei Congressi. 

Affinchè però essi maturino a pieno splendidi frutti occorre che 
i cultori della scienza relativa intervengano numerosi, apportino ricco' 
corredo di nuovi studi e di nuovi dati, cooperino e durante e dopo 
il Congresso, a tenore delle norme che ivi vengono fissate, all'attua- 
zione dei più importanti desiderata della Scienza. 

Tale concorso, siffatta cooperazione morale e scientifica, questo 
valido appoggio reale e finanziario è quello che chiediamo ai cultori 
della Archeologia Cristiana, nel senso assoluto della designazione. 
Lo chiediamo inoltre a tutti i cultori degli studi ecclesiastici, storici, 
filologici affini. Ne lasciam da banda la grande massa delle classi colte, 
alle quali è dato il nobilissimo compito d'essere il vivaio degli stu- 
diosi e l'ambiente della estrinsecazione delle verità scientifiche. 

Boma, l'Anno Santo, il periodo della Pasqua, e ci si perdoni 
l'espressione — della Pasqua del Giubileo — , le agevolazioni d'ogni natura, 
e fin la magica primavera romana che in aprile sarà nel suo pieno 
rigoglio, tutto concorre a rendere non solo memorabile storicamente, 
ma umanamente eccezionale il II Congresso d'Archeologia. Chi vorrà 
mancare ? 

« Surgej illuminare^ Jerusalem^ quia venit lumen tuum, et gloria Do- 
a mini super te orta est . . , . Leva in circuitu oculos tuos et vide : omnes 
« isti congregati sunt^ venerunt tibi ». 

(Isaia Cap. 60). 
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Il Comitato ordinatore. 

Venne costituito fin dai primi giorni del decorso marzo 1899 dai 
Signori: Mons. A. de Waal, Abate L. Duchesne, Mons. J. Wilpert. 
Barone R. Kanzler, Prof. O. MaruocM, sig, A. Bevignani. Venne eletto 
ad unanimità a Presidente rill.mo Mons. A. de Waal, ed a Segretario 
il sig. A. Bevignani. 

Ammalatosi rill.mo Mons. de Waal, e ordinatogli dai medici un 
assoluto riposo per qualche tempo - (siamo ora lietissimi di poter an- 
nunziare essersi completamente ristabilito) - nella tema che l'organiz- 
zazione preventiva del Congresso subisse ritardo alcuno, fu suo fermo 
proposito, malgrado le vive insistenze in contrario degli altri membri, 
che si addivenisse alla nomina d'un nuovo Presidente. 

Riunitosi all'uopo il Comitato, dopo aver espresso il suo ramma- 
rico all'Ill.mo Mons. de \^'aal ed i voti di presto riaverlo nel suo 
seno, scelse ad unanimità a suo Presidente rill.mo Abate L. Duchesne. 
In pari tempo, vista l'estensione che assumeva ogni giorno più il 
lavoro di organizzazione e preparazione al Congresso, credè opportuno 
aggregarsi altri cultori di studi archeologici, ed in ultimo nominare 
una Commissione esecutiva, composta di tre suoi membri. 

H Comitato ordinatore, definitivamente costituito, si compone: 

Presidente: R.do Abate Duchesne Luigi. 

Membri : R.do Prof. P. Bonavenia Giuseppe S. J. 

— Mons. Crostarosa Pietro. 

— Mons. DE Waal Antonio. 

— Mons. Farabulini Davide. 

— R.do P. Grisar Artmanno S. J. 

— Sig. Prof. Gatti Giuseppe. 

— Sig. Prof. Kanzler barone Rodolfo. 

— Sig. Prof. MARUCcm Orazio. 

— Sig. Prof. Profumo Attilio. 

— R.do Prof. Stornaiolo Cosimo. 

— Mons. Wilpert Giuseppe. 
Segretario: Sig. Bevignani Augusto. 
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Ordinamento del Congresso. 

n Comitato si è occupato in special modo dell' ordinamento, af- 
fincliè questo facilitasse la buona riuscita scientifìca del Congresso 
col far sì che gU studi affini, i quali hanno bisogno di reciproco 
aiuto, si trovino riuniti in un organamento da permettere loro di 
giungere a risultati pratici, i quali possano condurre alla soluzione dei 
più importanti problemi dell'Archeologia Cristiana. 

A tal uopo vennero determinate le seguenti 

Sezioni. 

1* Antichità cristiane primitive ed arte relativa. 
2* Antichità cristiane medioevali occidentali ed arte relativa. 
3* Antichità cristiane medioevali orientali ed arti relative. 
4* Liturgia. 
5* Epigrafia. 

6** Letteratura dei primi secoli in relazione alle antichità cristiane. 
7* Archeologia didattica e pratica (insegnamento, diffusione, scavi 
e musei). 

Per limite cronologico del periodo complessivo abbracciato dal 
Congresso di Archeologia Cristiana — senza entrar punto in discus- 
sioni scientifiche e tenendo conto dell'Occidente e dell'Oriente — fu 
accettato il xii sec, facendo eccezione per quelle ricerche e studi che 
seguendo lo svolgersi d'un pensiero o d'un fatto dovessero per neces- 
sità oltrepassarlo. Per contrario tal limite venne abbassato, per ovvie 
ragioni scientifiche, fino a tutto il vi sec. per gli studi sulla Lette- ^ 
ratura in rapporto alle Antichità cristiane. 

La 1* Sezione comprende gli studi, le ricerche, le notizie, i ritro- 
vamenti archeologici, storici e di arte cristiana dei primi cinque 
secoli. 

La 2* e la 3* Sezione abbracceranno ognuna gli studi, le ricerche, 
le notizie, i ritrovamenti archeologici, storici e di arte , cristiana dal 
VI al XII secolo. 

La 1*^ e la 2"* Sezione qualora per le molte comunicazioni o temi 
venissero troppo gravate di lavoro, — o qualora per l'accorrere numeroso 
di cultori specialisti d'arte, nel significato artistico propriamente detto, . 
si mostrasse l'utilità che gli studi e le discussioni relative alle arti 
cristiane di quei periodi venissero svolte in uno opportuno ambiente 
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— le due sezioni potranno essere, ciascuna, scisse in due sotto-sezioni, 
l'una per le Antichità propriamente dette, l'altra per l'Arte cristiana 
di quel medesimo periodo. , 

La 3' S. avrà di mira tanto l'archeologia, la storia e l'arte bizantina 
quanto quella delle chiese cristiane orientali propriamente dette, cioè 
della Siria, dell'Armenia, dell'Egitto, ecc. Essa potrà a sua volta venir 
divisa in due sotto-sezioni : l'una propria del periodo bizantino e slavo ; 
l'altra per tutto il complesso delle chiese orientali di lingue liturgiche 
che non siano la latina, la greca o le slave. 

La 4^ S. ha un obbiettivo quanto mai nobilissimo, qual'è quello 
delle più antiche liturgie delle chiese primitive. Essa comprenderà tutte 
le regioni ed i riti cristiani dei primi secoU, non potendosi scientifi- 
camente scindere ciò che storicamente deriva da un unico ceppo. 

SuUa 6' S.y che ha il campo documentario per eccellenza, non Ve 
da aggiungere parola. Sarà speciale sua cura l'incoraggiare e spingere 
i grandi lavori collettivi e gli studi comparati. 

La 6* 8. è propria delle ricerche storiche, nel senso più lato della 
parola, che si basano su documenti letterari dal i a tutto il vi secolo, 
tanto ecclesiastici che profani, le quali ricerche apportino nuova luce 
a fatti od a coefficienti della storia del Cristianesimo, anche rispetto alle 
eresie relative. Qualora ne risultasse la necessità o l'utilità, potrà questa 
essere divisa in due sotto-sezioni. 

La 7* ^5. può chiamarsi, a buon diritto, la sezione di propaganda 
scientifica. Essa dovrà aver di mira: — 1" di estendere e curare l'inse- 
gnamento dell'Archeologia Cristiana, per porre questa scienza docu- 
mentaria per eccellenza alla portata delle persone colte, le quali oggi 
mostrano di non voler por fede che al risultato di fatti controllati 
da monumenti; — 2^ di creare, coU'insegnamento e coUa diffusione, 
un pubblica capace di seguire lo svolgimento scientifico dell'Archeo- 
logia Cristiana, e quindi capace di dare ai cultori ed alle pubblica- 
zioni relative quell'appoggio morale e materiale che è l'essenza prima 
per la prosperità degli studi scientifici; — 3° di dettare norme generali 
per le ricerche e scavi archeologici, e per la conservazione sia dei 
monumenti che dei cimeli antichissimi. 

Questa sezione, richiedendolo le necessità scientifiche, potrà essere 
divisa in due sotto-sezioni: l'una didattica e di diffusione; l'altra per 
la direzione e conservazione dei monumenti, scavi e musei. 

Riassumendo l'esposto, la costituzione delle sezioni del Congresso 
nel caso d'un numerosissimo accorrere di studiosi — speranza questa 
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ohe il Comitato fa voti perchè ad 
cheologiohe e storiche si avveri — 



I. Epoca cristiana primitiva 



onore ed utilità delle scienze ar- 
potrebbe essere: 



II. Epoca cristiana del prisco-me- 
dievo in Occidente 



UT. Antichità cristiane del prisco-me- 
dievo in Oriente, ed arti rela- 
tive 



rV. Liturgia. 
Y. Epigrafia. 

VI. Letteratura dei primi 6 secoli in 
rapporto alle antichità cristiane. 



Vii. Archeologia didattica e pratica . 



i 



1* sotto-sez. - Antichità cristiane pri- 
mitive. 

id. - Arte cristiana primitiva. 

id. - Antichità cristiane pri- 
sco -medievali. 

id. - Arie cristiana prisco- 
medievale. 

id. - Mondo bizantino e slavo. 

id. - Mondo orientale propr- 
detto, cioè a lingue 
liturgiche che non 
siano la latina, la 



2» 
2* 



(1' 

; Oa 




greca o le slave. 



id. - Studi storici prop. detti. 

id. - Studi affini, Eresiolo- 
gia, od altro. 

id. - Insegnamento e diffu- 
sione. 

id. - Scavi, campagne archeo- 
logiche , conservazio - 
ne dei cimeli, ecc. 



Gli argomenti che potessero poi avere un interesse generale per 
la scienza archeologica, o che abbracciassero due o tre sezioni, special- 
mentese disparate, o che per la loro eccezionale importanza dovessero ve- 
nire presentati a tutto il Congresso, saranno dalla Presidenza riservati 
alle adunanze generali. Da questa dovranno anche essere approvati i 
voti o le conclusioni presentate dalle Sezioni. 



* 4f 



Accennate cosi le linee fondamentali, è nel pensiero del Gomitato 
ordinatore di redigere un completo regolamento, opera di cui si è già 
in massina iniziato il lavoro, aflSne di togliere qualsiasi indecisione e 
dubbiezza sullo svolgersi del Congresso, e così riducendo al minimo 
ogni perdita di tempo, dare ai lavoro scientifico delle adunanze la sua 
massima e più proficua esplicazione. 

Tale regolamento verrà pubblicato in un prossimo numero del 
Bollettino, ed una copia speciale verrà distribuita a ciascun Congres- 
sista presente a Roma. 

E poiché la mira prima del Comitato è quella di far raggiungere 
al Congresso il massimo risultato, esso è ben lieto di invitare i futuri 
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CJongressisfci ohe si siano già ascritti o ohe si ascriveranno^ a voler dare 
oomunicazione di qualsiasi loro proposta, idea, disegno od osserva- 
zione sull'organizzazione. Si pregano però volerle mandare con cor- 
tese sollecitudine. In ogni caso non saranno più prese in esame dopo 
il 28 febbraio. Dirigerle, a maggior rapidità di scambio, al 

« Comitato del Congresso Intern. d'Archeologia Cristiana. 

« (Redazione del Bollettino) 

« Roma, Piazza Crociferi, 3 ». 

Le lingue da usarsi nel Congresso vennero stabilite in 6, cioè : 
Latino, Italiano, Francese, Inglese, Tedesco. 

Il presente Bollettino ufficiale verrà inviato gratuitamente e re- 
golarmente a tutti gli ascritti al Congresso, intervengano oppur no 
ad esso. Durante le adunanze del Congresso il Comitato ha la spe- 
ranza e rintenzione di poterlo pubblicare ogni due o tre giorni con i 
resoconti delle adunanze generali e di sezione. In tal modo esso 
riuscirà veramente utile al Congressista, il quale seguirà cosi lo svol- 
gersi dei lavori e potrà quindi apportarvi la sua attività scientifica 
senza sperpero di tempo. 

* 

Il Comitato si occupa attualmente sia dei ribassi sulle ferrovie 
e sulle lincee di navigazione, sia di ricevimenti e gite, sia d'ogni altra 
cosa che possa tornare d'utile o di comodo ai Congressisti. Tuttociò 
verrà man mano annunziato sul Bollettino. Come pure al momento 
opportuno, verso la metà di marzo, verrà inviata agli ascritti la tes- 
sera personale e gli altri documenti opportuni. 

A causa dell'affluenza straordinaria che il periodo pasquale del- 
FAnno Santo richiamerà a Roma, il Comitato sin d'ora prenderà gli 
opportuni provvedimenti affinchè riesca facile ai Congressisti trovare 
alloggi da qualsivoglia qualità e prezzo. 

La Commissione Pontificia di Archeologia Sacra, che ha sotto la 
sua tutela le Catacombe Romane, con pensiero altamente delicato, ha 
fatto noto al Comitato che preparerà per i Congressisti uno scavo 
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apposito in uno degli antichi cimiteri cristiani di Roma, che verrà 
in quella occasione per la prima volta aperto agli studiosi e dipoi al 
pubblico. 



Adunanze del Congresso. 

II Gomitato al seguente schema deUe adunanze si riserva di ap- 
portare quei cambiamenti o modifiche che si vedranno essere neces- 
sarie od opportune. Non potrà però, salvo gravissime ragioni, essere 
alterata la data del Congresso. Questo potrà prolungare i giorni di 
adunanze se ciò sarà ritenuto veramente rispondente alle necessità 
del momento. 



Aprile IdOO 

17 Martedì 

18 Mercoledì 

19 Giovedì 

20 Venerdì 

21 Sabato 

22 Domenica 

23 Lunedì 

24 Martedì 



Ore antimerid. 



Adunanza generale 
Visita ai nuovi scavi 

cimiteriali 
Adunanza generale 

id. id. 

Gita archeologica 
Adunanza generale 
per i voti sezio- 
nali 
Festa solenne offerta al 
silioa di Domitilla 
pestre di commiato. 



Ore pomerid. 

Apertura solenne del Congresso 

ed elezione delle cariche. 
Adunanza delle sezioni, 
id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. (occoiTendo) 

Chiusura solenne del Congresso 
e determinazione della sede e 
data del III Congresso. 
Congressisti dal Comitato nella Ba- 
sulla via Ardeatina, ed agape cam- 
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<ì4,i Presidenti di università, oA^ccademie, i^tudt, ai Rettori 
di Chiese, ai direttori di §cavi, OfCtisei e Colte':^ioni ed 
agli insegnanti e cultori d'oA^rcheologia, 

il Comitato Ordinatore si rivolge oon specialissima preghiera perchè 
vogliano cooperare al progresso degli studi d'Archeologia Cristiana 
col dargli il loro appoggio. 

Il Comitato non ha indetto Mostra alcuna archeologica perchè 
crede non doversi esporre ^ammai ai rischi dei viaggi i preziosi 
cimeli archeologici. Invece insiste caldamente presso tutti i nominati 
perchè vogliano inviare calchi, disegni, fotografie od anche rapporti, 
relazioni o notizie su monumenti, documenti, epigrafi, cimeli, codici, 
sigilli, arredi sacri, vetri, e qualsiasi altro oggetto che possa diretta- 
mente od indirettamente avere relazione con gli studi archeologici. 
In special modo poi insiste il Comitato per tutto ciò che possa essere 
riputato di grandissima importanza o ritenuto inedito od ignorato. 

Di questo materiale di studio verrà fatta esposizione nelle sale del 
Congresso, relazione nelle Adunanze e ne verrà pubblicato nel Bol- 
lettino regolare elenco o sunto. Questi oggetti, dietro preventiva ri- 
chiesta, saranno restituiti accompagnati dai sommarii degli studi od 
osservazioni a cui hanno potuto dar luogo nelle adunanze. 

Qualora tali materiali di studio venissero non ritirati o donati al 
Congresso, le relazioni o notizie (dopo totale o sommaria pubblicazione 
nel Bollettino) verranno conservate dal Comitato per i bisogni dei 
faturi Congressi Internazionali; i calchi, disegni o fotografie ver- 
ranno date in dono al Museo Cristiano Lateranense, sicché questo 
possa costituire un primissimo nucleo di materiali di studio. 

Qualora poi i detti Istituti od i predetti signori posseggano un 
Bollettino, degli Atti o qualsiasi altra pubblicazione in corso, sono 
pregati voler legger l'invito alla Stampa che immediatamente fa se- 
guito a questo. 



Alla Stampa periodica. 

È al certo inutile uno speciale invito alla stampa periodica affinchè 
voglia dare al Congresso la sua pubblicità ed il suo validissimo ap- 
poggio. La stampa periodica è una delle cause prime dell'attuale 
allargarsi rapidissimo degli studi scientifici e della loro penetrazione 
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nelle masse popolari. Né essa a riguardo dell'opera del Congresso 
vorrà certo venir meno a questa sua grande missione. 

Il Comitato ringrazia quindi anticipatamente tutte quelle Pub- 
blicazioni periodiche, Riviste, Giornali scientifici e politici che vor- 
ranno dare annunzio del II Congresso d'Archeologia Cristiana, e delle 
principali modalità di esso, sopratutto della costituzione delle Se- 
zioni e del programma delle Adunanze. 

Riporteremo per intero o per sunto, secondo l'importanza o lo 
spazio concessoci, gli articoli ohe potranno riguardare il Congresso, 
qualora però vorranno farne avere al Comitato {Redazioni^ del Bol- 
lettino) almeno una copia. 

Quelle Pubblicazioni periodiche, Riviste, Giornali settimanali o 
quotidiani, scientifici o politici, che volessero mettere a disposizione 
del Congresso o i numeri che lo precedono, o, se quotidiani, quelli 
dal 10 al 30 di aprile di questo anno, esse useranno ai Congres- 
sisti ed al Comitato una cortesia che sarà debitamente apprezzata; 
ed in pari tempo avranno modo, sia da parte degli intervenuti sia da 
parte del pubblico accorrente, di avere quella vera reclame che solo 
il pubblico speciale di queste feste della scienza può dare, la reclame 
della notorietà e dell'abbonamento. 

Il Comitato disporrà all'uopo, per uso dei Congressisti e frequen- 
tanti, una più sale di lettura, non solo diurne ma possibilmente 
serali, nella, sede del Congresso, 

Dette Pubblicazioni, Riviste e Giornali che accolgono tale invito, 
e che vorranno darcene avviso fin d'ora, rieveranno in cambio rego- 
larmente tutti i numeri di questo Bollettino, coi resoconti delle 
Adunanze. Il loro elenco, coi rispettivi indirizzi e prezzo d'abbona- 
mento, verrà pubblicato nel Bollettino e partecipato al Congresso. 

Sicuro che la stampa d'ogni natura, d'ogni nazione, d'ogni co- 
lore, vorrà ad un'opera scientifica come quella del Congresso Inter- 
nazionale d'Archeologia Cristiana, dare intero il suo appoggio, il Co- 
mitato fin d'ora presenta ad essa i suoi ringraziamenti vivissimi. 
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Indice degli antichi monumenti cristiani di Homa 

ordinariamente accessibili. 

Antichi cimiteri disposti secondo l'ordine delle vie subnrbane 

cominciando dal Vaticano (1). 

Vaticano. — Ciò ohe rimane dell'antico oimitero Vatioano, in oui 
fa sepolto l'apostolo S. Pietro, può vedersi nei sotterranei della Basi- 
lica, cioè nelle così dette grotte vaticane. Ivi si conservano, oltre a 
parecchi monumenti della basilica primitiva, anche numerosi sarco- 
fagi ed iscrizioni del iv e del v secolo appartenenti al cimitero cir- 
costante alla basilica stessa (2). 

Via Aurelia (fuori porta S. Pancrazio). — Cimitero di Ottavilla^ 
ove fu sepolto il martire S. Pancrazio, sul cui sepolcro venne poi eretta 
una grande basilica. Esso è sempre accessibile dall'interno della basi- 
lica stessa, ma nulla contiene di notevole. 

Cimitsro dei SS, Processo e MartinianOy contemporanei di S. Pietro 
e da lui battezzati. L'ingresso è nella Villa Panfili, ma questo sotter- 
raneo è quasi interamente ingombro di ruine. Esso meriterebbe senza 
dubbio una grandiosa escavazione. Un altro ingresso ad un sotter- 
raneo, che è forse una parte di questo stesso cimitero, si trova sulla 
stessa via al di là della Villa Panfili e dalla parte opposta, dentro la 
vigna Pellegrini. 

' Cimitero di Calepodio^ ove fu sepolto il Papa S. Callisto, martiriz- 
zato nel Trastevere. L'ingresso è nella vigna Lamperini incontro al 
cosi detto Gasale di S. Pio V. 

Anche questo cimitero è pressoché ostruito dalle ruine; e può 
solo riconoscersi, nel sopraterra, l'antica basilichetta di S. Callisto tra- 
sformata in rustico casolare. 



(1) I soli cimiteri accessibili al pubblico ogni giorno sono: il cimitero di 
Callisto (ingresso lire 1), il cimitero di Domitilla (lire 1), il cimitero di S. Seba- 
stiano e quelli di Sant'Agnese, di S. Alessandro e di S. Pancrazio od Ottavilla 
(regalia al custode). 

Per visitare gli altf i si deve domandare il permesso in iscritto al segretario 
della Commissione di Archeologia sacra monsignor G. Crostarosa (via del Qui- 
rinale, 24, presso le Quattro Fontane). 

(2) Per visitare le sacre grotte si deve fare istanza al S. Padre e presen- 
tarla al Bev. mons. P. De I^eckere, economo della fabbrica di S. Pietro. 



/ 
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Via Fortuense (fuori Porta Portese). — Cimitero di Pomiano. L'in- 
gresso è nella vigna dell'Ospizio di S. Michele (ora Ercole) sotto il 
Monte Verde e vi si può ancora vedere la cripta dei SS. Abdon e 
Sennen, l'antico battistero e il sepolcro di altri martiri, con pitture 
e graffiti. 

Cimitero di Generosa. Al settimo miglio della via Portuense dove 
era il bosco degli anticiii Arvali (presso la moderna stazione della Ma- 
gliana sulla linea di Civitaveccliia). 

Vi rimane un antico oratorio Damasiano, e nell'interno del sot- 
terraneo si veggono le pitture che adomarono il sepolcro dei SS. Fau- 
stino e Beatrice. 

Via OstienBe (fuori Porta S. Paolo). — Una parte di ciò che ri- 
mane di iscrizioni appartenenti all'antico Cimitero di Lucina^ in cui 
fa sepolto S. Paolo, può vedersi nel museo annesso al monastero della 
Basilica. Ma è da notarsi che molte iscrizioni e sculture di esso sono 
disperse in vari luoghi. 

Cimitero di Santa Tecla. Piccolo cimitero e quasi intieramente 
spogliato, che ha il suo ingresso in una diversa vigna Serafini poco 
oltre il cosi detto Ponticello di S. Paolo. 

Cimitero di Commodilla. Ha l'ingresso sulla via delle Sette Chiese 
(che dalla Basilica di S. Paolo conduce a San Sebastiano) nella vigna 
Serafini. Conteneva la cripta dei SS. Felice, Adautto, Degna ed Eme- 
rita. E quasi interamente ostruito dalle rovine. 

Via Ardeatina (fuori Porta S. Sebastiano, a destra dopo il bivio 
di Domine quo vadÌ8 per la via delle Sette Chiese). — Cimitero di Do- 
mitilla. Insigne e grande cimitero ora aperto alla pubblica visita dalla 
Commissione di Archeologia sacra. Vi è da vedere la grandiosa basi- 
lica di Santa Petronilla e dei SS. Nereo ed Achilleo, ed il sepolcreto 
degli antichi Flavi cristiani ; vi si ammirano inoltre vastissime regioni con 
belle cripte, pitture ed epigrafi numerose. 

Via Appia. — Cimitero di Callisto, A tutti notissimo nella vigna 
dei SS. Palazzi Apostolici e custodito dai Padri Trappisti. 

Vi si veggono le cripte dei papi, di Santa Cecilia e le famose 
pitture dommatiche dei Sacramenti. Esso è sempre accessibile. 

Cimitero di S, Sebastiano. Egualmente sempre accessibile dall'in- 
terno della basilica omonima, ma contenente poche pitture ed iscri- 
zioni, n monumento più importante è la così detta Platonia ove furono 
deposti per qualche tempo i corpi degli apostoli Pietro e Paolo. 
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Cimitero di Pretestato, Incontro a quello di S. Callisto con ingresso 
nella tenuta della Caffarella, 

E importante in questo cimitero la cosi detta spelunea magna ove 
sono i sepolcri dei martiri S. Gennaro (figlio di S. Felicita), SS. Quirino, 
Felicissimo ed Agapito. 

Via Iiatlna (fuori Porta Latina, a sinistra della Porta S. Seba- 
stiano). — I cimiteri di questa via sono quasi del tutto inaccessibili 
ed interamente devastati. L'unico che è in parte praticabile è quello 
forse di Aproniano che ha il suo ingresso poco oltre il primo miglio, 
a sinistra, nella vigna già dei PP. Domenicani, ora Delvecchio. 

Via Iiabioana (fuori Porta Maggiore). — ^ Cimitero dei SS. Pietro 
e Marcellino, Ha due ingressi, Tuno presso il mausoleo di Sant'Elena 
(Tor Pignattara), l'altro nella vigna contigua appartenente oggi alle 
Suore di Bergamo, dette della Sacra Famiglia. Vi sono molte pitture 
ed iscrizioni, ed il monumento più ragguardevole da visitarsi è la cripta 
dei SS. Pietro e Marcellino recentemente disterrata dalla Commissione 
di Archeologia sacra, ove può vedersi un bel saggio di graffiti degli 
antichi peUegrini. 

Via Tiburtina (fuori porta S. Lorenzo). — Cimitero di Ciriaca 

ove fu sepolto il martire S. Lorenzo. Si svolge sotto la collina ove 

è il moderno camposanto e vi si accede per parecchi ingressi recente- 

« mente stabiliti dalla Commissione di Archeologia sacra d'accordo con 

l'Amministrazione comunale. 

Cimitero di 8. Ippolito posto alla sinistra della via Tiburtina in- 
contro a quello di S. Lorenzo nella vigna già Q-ori (oggi Caetani). Il 
monumento principale è la cripta del martire che ha la forma di una 
basilica sotterranea e contiene numerose iscrizioni. 

Via Xornentana (fuori Porta Pia). — Cimitero di San Nicomede. 
È il più vicino alla città ed ha il suo ingresso presso la Villa Patrizi, 
a destra della via Nomentana, nella strada moderna detta dei Villini, 
in un terreno della Banca Q-enerale. Vi è da vedere una grande scala 
antica che mette ad una grandiosa galleria sotterranea. 

Cimitero di Sanf Agnese. Vi si accede dalla basilica omonima ed 
è aperto ogni giorno. Non contiene alcuna pittura, ma è ricchissimo 
di iscrizioni anche assai antiche. 

Cimitero Ostriano. Si trova alquanto più oltre della basilica di 
Sant'Agnese, e l'ingresso ne è a sinistra della via Nomentana nella vigna 
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Leopardi. Il più importante monumento di questo cimitero è la cripta 
di Santa Emerenziana, ove si venera una memoria della predicazione 
di S. Pietro in quel luogo. 

Cimitero di S. Alessandro. Al settimo miglio della medesima via 
nella tenuta di Propaganda Fide detta il Coazzo. Il cimitero è piccolo 
e rozzo, ma è importante la basilica costruita nei tempi della pace 
sul sepolcro dei martiri Alessandro, Evenzio e Teodulo. 

Via Salarla Xaova (fuori Porta Salaria). — Cimitero di Santa Fe- 
licita. E il primo che si incontra su questa via a destra poco oltre la 
villa Albani. Vi è una grande cripta sotterranea in forma di basilica 
con avanzi di pitture bizantine rappresentanti Santa Felicita in 
mezzo ai suoi sette figli. 

Cimitero di Trasone e Saturnino. Vi si entra dalla villa Gangalanti, 
oggi Massimo, e le sue gallerie si sovrappongono in quattro successivi 
piani. Contiene pitture ed iscrizioni ed una grande arenaria nella quale 
giace ancora nascosta la cripta dei SS. Orisanto e Daria. 

Cimitero di Priscilla (alquanto più oltre a sinistra). È quello che 
più conserva la sua forma primitiva e che può chiamarsi il cimitero 
apostolico perchè fondato da Pudente, padre di Prassede e Padenziana, 
contemporaneo degli Apostoli. Vi sono le pitture e le iscrizioni più 
antiche e vi si ammira la più vetusta immagine della Beata Vergine, 
giudicata opera del ii secolo. 

Via Salaria Vecchia (fuori Porta Pinciana). — Cimitero di S. Er- 
mete. Ha il suo ingresso nella vigna del Collegio germanico, alquanto 
più lungi della località detta Le Tre Madonne, Vi è da vedere la più 
grandiosa basilica sotterranea delle catacombe romane, e la cripta 
nella quale furono sepolti i due martiri Proto e Giacinto. 

Via Flaminia (fuori Porta del Popolo). — Cimitero di S. Valentino, 
È posto al primo miglio a destra sotto i Monti Paridi, ed è il più 
piccolo di tutti i cimiteri. Vi si vede ancora la cripta con pitture bi- 
zantine ove fu sepolto il martire S. Valentino e nella quale sono 
raccolte numerose iscrizioni antiche. Innanzi all'ingresso del cimitero 
restano importanti avanzi di un'antica basilica ivi costruita nel iv secolo. 
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Dalla Stampa periodica. 

Bessarione, Rivista di studi orientali^ Roma (n. 33-34, an. Ili, p. 383). 

La decisione presa dal Comitato promotore di rimandare il Con- 
gresso al prossimo anno 1900 e dargli per sede Roma, non poteva essere 
migliore. L'Archeologia Cristiana, questa giovine regina fra le scienze 
storiche, questa gloria purissima dei Cattolici, verrà cosi nella sua culla 
prima, nella Metropoli universale della Chiesa di Q-esù Cristo a ren- 
dere omaggio alla Sede di Pietro nel fausto evento àBÌMAnno Santo e ad 
arrecarle voti per l'imminente secolo XX. 

Organo ufficiale del Comitato sarà a giusto titolo il Nuovo Bui- 
lettino d^ Archeologia Cristiana, che con tanto plauso segue le orme 
immortali di Giovan Battista De Rossi. Ma oiò non toglie che il Bes- 
sarione terrà al corrente i suoi lettori d'ogni cosa spettante al Con- 
gresso, al quale dà intero l'appoggio e l'opera sua. 

Per gli studi orientali, per l'apologetica cattolica, per la causa 
dell'Unione non vi sono argomentazioni più proficue e più valide di 
quelle date dai monumenti. Innanzi a questi le burbanzose scuole anti- 
cattoliche, che sempre fan mostra di trincerarsi dietro al metodo do- 
cumentario, di buona o mala voglia che sia, devono inchinarsi reve- 
renti, e se pur vogliono continuare la guerra nel campo delle ricerche 
filosofiche naturali, devono riconoscere come dato di fatto (e bello 
esempio di ciò si è avuto recentemente su alcuni punti dall'Harnak) 
le grandi verità storiche del Cristianesimo, le granitiche tradizioni 
dogmatiche della Cattedra di Pietro, del Romano Pontificato. 

Tutti i cultori di archeologia diano adunque mano vigorosa al- 
l'opera santa. Ninno resti in disparte. Chi non accorre sul campo 
nelle lotte de] pensiero ò vile o fedifrago. Meglio un nemico com- 
battente, che un alleato che al momento della pugna si ritrae sotto 
la tenda! 

Ed agli archeologi si uniscano gli studiosi delle scienze sussi- 
diarie; accorrano compatti gli storici, i filologi, gli epigrafisti, i nu- 
mismatici, gli orientalisti, i cultori delle SS. Scritture e dei SS. Padri, 
quelli delle antichità barbariche e medievali dell'Occidente, quelli delle 
gloriose civiltà orientali. Tutti accorrano; tutti portino il loro lavoro, 
il risultato dei loro studi, anche la piccola ricerca o notizia propria 
del nativo paesello; tutti rechino l'obolo e la presenza loro. 

Le Accademie, le Università, le Associazioni scientifiche, le Ri- 
viste da un lato, i Vescovi, i Seminari, gli Ordini Religiosi, le scuole, 
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i giornali quotidiani dall'altro, tutti lavorino, cooperino a render so- 
lenne questa festa della Scienza cristiana. 

Ed U Comitato voglia fin d'ora tener presente questo concorso 
delle scienze ausiliarie all'Archeologia cristiana, organizzando oppor- 
tunamente il lavoro preparatorio, che ormai il tempo stringe. 

I nomi tanto noti degli illustri scienziati organizzatori del Con- 
gresso, ci affidano ampiamente sulla riuscita; a loro, rinnovando le 
congratulazioni per la presa determinazione, offriamo, nel nostro pic- 
colo, tutta l'opera nostra. 

Bessarione, idem (n 37-38, an, IV, p. 221). 

II Comitato pron^otore, sotto la presidenza deirillustre Duchesne, 
direttore dell'jBcofe Frangaise in Roma, si è posto alacremente al- 
l'opera. Anzitutto a rendere più larga la sua azione volle chiamare 
a farvi parte anche i E.mi Monsignori Crostarosa, FarabuHni, il 
E.do P. Bona venia, i signori prof. Gatti e Profumo. Dipoi con perse- 
verante lavoro tracciò nelle sue linee maestre l'intera organizzazione 
del Congresso, sicché il lavoro preparatorio è veramente molto innanzi, 
e lascia sperare, se cause estranee non vengano a turbarlo, in uno 
splendido risultato. Basti il dire ohe già si sono avute non poche 
adesioni ed iscrizioni, sopratutto da parte dei più noti archeologi e 
storici; e ciò, malgrado che non vi sia stata pubblicità alcuna, né la 
stagione, per le assenze estive ed autunnali, abbia ancora permesso di 
diramare le opportune lettere e circolari. 

Il Bessarione, che tanto agogna veder splendere come merita in 
questa nostra Roma la regina delle scienze storiche del periodo cri- 
stiano, la gloriosa Archeologia Cristiana, rivolge caldo appello ai suoi 
abbonati, ai suoi lettori, perchè vogliano iscriversi a questo Congresso. 
Le agevolazioni ferroviarie che le autorità non mancheranno d'accor- 
dare (nonché quelle proprie dei grandi pellegrinaggi del venturo anno, 
le quali si assicura giungeranno al 75 ®/o), la piccolissima quota di 
iscrizione (franchi 10), i festeggiamenti propri del Congresso, il pe- 
riodo pasquale in cui esso avrà luogo, nonché il Giubileo indetto per 
il venturo anno daUa S. Chiesa e le relative grandiose funzioni ec- 
clesiastiche, le importantissime visite alle antichità cristiane che fa- 
ranno i congressisti, ai quali verrà dato d'assistere a scavi di speciale 
interesse scientifico indetti per la circostanza; tutto ciò forma tale 
un insieme di cose che debbono invogliare non solo l'amatore degli 
studi storici, per il quale è una soddisfazione il prendervi parte, ma 
qualsiasi persona colta, perchè unicamente in tale congiuntura essa 
potrà con minimo dispendio trarre utile grandissimo, se non altro col 
vedere ciò che non è d'ogni giorno. 
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Il Cardinale Protettore del II Congresso d'Archeologia Cristiana. 

H Sommo Pontefice Leone XIII volle dare agli studiosi di Ar- 
cheologia Cristiana la pruova del suo paterno affetto degnandosi di 
nominare motuproprio a Protettore del Congresso S. E. R.ma il si- 
gnor Cardinal Lucido Maria Parecchi, Vice Cancelliere di S. Bomana 
Chiesa. 

In pari tempo poneva a disposizione del Congresso l'intiero lo- 
cale del Palazzo dell' Apollinai*e, sede del Pontificio Seminario Romano. 

Il Comitato promotore, a nome anche di tutti gli ascritti al Con- 
gresso, ringrazia commosso Sua Santità, e gli umilia i sentimenti 
della più viva gratitudine e della sua profonda ammirazione. 



Le Cardinal Frotecteur du Congrès d'Archeologie chrétienne. 

Le Souverain Pontife Leon XIII, voulant donner aux archóolo- 
gues chrétiens une marque de sa patemelle affection, a daignó motu 
proprio nommer Protecteur du Congrès Son Eminence le Cardinal 
Parecchi, ViceChancelier de la Sainte Eglise Romaine. 

En méme temps il mettait à la disposition du Congrès tous les 
locaux du Palais de TApollinaire, residence du Séminaire Romain. 

Le Comité, au nom de tous les CongressisLes, remercie respec- 
teusement Sa Saintetó et depose a ses pieds l'hommage de la plus 
vive gratitude et de la plus profonde admiration. ' 



/ 
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Primo elenco degli Ascritti al Congresso. 

[Première liste d'adhérents au Gongrès]. 

Sua Em. R.ma il Cardinal Luigi Obeolia di Santo Stefano, Ve- 
scovo di Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio, Camerlengo 
di S. E. C. 

S. Em. R.ma il Cardinal Mariano Eampolla del Tindaro, Segretario 
di Stato di Sua Santità. 

Signorina Giovanna Adam . . . Roma Italia. 

Signorina Natalia Adam .... Eoma Italia. 

Signora Elena. Adam Lezzani. . Eoma Italia. 

Ex.mo y E.mo Senior D. Fr. Gre- 
gorio Maria Aguirre y Garcia, 

Arzobispo de Burgos Espaiìa. 

Mr. l'Abbó Joseph Alem . . . Beyrouth (Syrie) Turq. A- 

siatique. 

Mr. Paul Allaed Eouen France. 

Eev. Can.co Calisto Amalberti, 
Prof, di Teologia e d'Istoria Ec- 
clesiastica nel Seminario di. . Ventimiglia Italia. 

Sig. Prof. Gennaro Angelini . . Eoma Italia. 

Mons. Alberto d'Armailhac, Eet- 

tore di S. Luigi de' Francesi . Eoma Italia. 

Associazione Artistica fra i Cul- 
tori d'Architettura Eoma Italia. 

Sig. Prof Oomm. Cesare Aureli. Eoma Italia. 

Rev. H. Atrinhac, S S., St.-Mary's 

Seminary Baltimore (Maryland) Unit. 

Stat. of Amer. 

Sig. Cav. Luigi AzzoUNi dei Man- 
fredi Eoma Italia. 

Mr. Ernest Babut, Membre de 

VEcole Fran9ai8e Eoma Italia. 

Sig. Eodolfo Baldi Eoma Italia. 

Sig. Cav. Cesare Barigioni Pe- 

BEiRA Eoma Italia. 

Mons. Alberto Battandibr . . . Eoma Italia. 
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Mgr, P. Batiffol, Reoteur de 
rlnstitut Catholique .... 

Rev. Prof. D. Enrico Benedetti. 

Rev. Prof. D. Umberto Benigni . 

Sig. Cav. Ing Federico Berchet, 
Direttore dell'Ufficio regionale 
per la conservazione dei monu- 
menti nel Veneto 

Sig. Dott. D. Pietro Bebgamaschi, 
Professore di Storia Ecclesia- 
stica nel Seminario 

Sig. Federico Bianchi 

Mr. TAbbé Bietrix, Professeur 
au Petit Seminaire de T . . . 



Toulouse 


France. 

1 


Roma 

• 


Italia. 


Roma 


Italia. 



Venezia 



Italia. 



Lodi 
Roma 



Italia. 
Italia, 



Argentière (Rhò- France. 
ne) 



Lomborg 



Paris 



Hocbwurden Joseph Bilczewski, 
Universitàbsprofessor .... 

Mr. Adrien Blanchet, Secrétaire 
general du Congrès Internatio- 
nal de Numismatique .... 

Rev.mo Padre Francisco Blanco 
O. S. A., Director de « la Ciu- 
dad de Dios », Oolegio de Estu- 
dios superiores del Escoriai . . Madrid 

Sig. Oav. Augusto Bonanni, Ar- 
chitetto della R. F. di S. Pietro Roma 

S. E. Mons. Carlo Maria Borgo- 
gnoni, Arcivescovo di ... . 

Mr. Tabbó Auguste Bossard . . 

Sig. Prof. Dott. Giuseppe Botti, 
Direttore del Museo di. . . 

Mr. l'Abbó Auguste Boudinhou, 
Professeur à Tlnstitut Catholique 

Mr. TAbbó Bour, Professeur au 
Grand Seminaire 



Modena 
Palermo 

Alessandria 

Paris 

Metz 



Sig. Massimiliano Bretschneider Roma 

Rev.mo Prof. Mons Vincenzo Bu- 
GARINI, Rettore del Pontificio 
Seminario Romano Roma 

S. E. Mons. Antonio Maria Bu- 
glione, Arcivescovo di Conza ed 
Amministratore perpetuo di. . Campagna 



Gesterreich. - Un- 
gam. 

France. 



Espafia. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 

Egitto. 

France. 



(Alsace - Loraine) 
Deubschland. 

Italia. 



Italia. 



Italia. 



/ 
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Bev. Prof. D. Francesco Bulic, 
Direttore del Museo Archeolo- 
gico Spalato 

Signora Contessa Ersilia Oabtani- 
LovATELLi Roma 

Mr. le Prof. R. Oagnat .... Paris 

Miss Alicia Cambbon Taylor . . Roma 

Sig. Conte Paolo Oampkllo DELLA 
Spina, Presidente della R. De- 
put. di Storia Patria per TUm- 
bria Roma 

Ecomo e Rev.mo Capitolo della 
Chiesa Cattedrale di .... Lesina 

Sig. Conte Comm. Baldassare Ca- 
poGROSsi-GuARNA Roma 

S. E. Mons. Gaetano Capora-li, 
Arcivescovo di Otranto 

Très Rev. Pere Captier, Supérieur 
General de St. Sulpice. . . . Paris 

Rev.mo P. Lorenzo Caratelli, 
Ministro generale dei Prati Mi- 
nori Conventuali Roma 

Prof. Edgard Carritt Esq., Uni- 
versity-College ...... Oxford 

Rev.mo D. Francesco Cassandvich, 
Canonico-decano del Capitolo . Lesina 

Conte Antonio Cavagna Sangiu- 
LiANi; Presidente della Comm. 
del Museo Civico, Vice-presi- 
dente per la conservazione dei 
Monumenti dell'Arte Cristiana, 
Membro della Comm. di Belle- 
Arti e Monumenti della Pro- 
vincia di Pavia 

Rev.mo Prof. D. Cesare Cellini, 
Regio Ispettore dei monumenti 
e scavi Ripatransone 

S. E. il Barone Antonio De Getto, 
Inviato straordinario e Ministro 
Plenipotenziario presso la Santa 
Sede Roma 

M. I. Sr. D. Roque Chabàs, Ca- 
nónigo de la Metropolitana . . Valencia 



(Dalmazia) Oest. 
Ungarn. 

Italia. 

France. 

Italia. 



Italia. 

(Dalmazia) Oest.- 
Ungam. 

Italia. 
Italia. 
France. 



Italia. 



(England) Great- 
Britain. 

(Dalmazia) Oest.- 
Ungam. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Espana. 
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Mgr. Ladislas Ohotkowski, Pro- 
fesseur de l'Université . . . . Craoovie 

Mr. TAbbó C. Ohappet, Vioaire a 
la Primatiale Lyon 

Sig. Prof. Carlo Cipolla, Profes- 
sore all'Università Torino 

Sig. Prof Arnaldo Cocchi . , . . Firenze 

Très Rev. Pere Dom Edouard nu 
OoÈTLOSQUET, Abbó de St. Maur. Saint Maur 

(par Gonne) 

Sig. P. L. CoNNELLAN Roma 

Sig. Prof. Enrico W. Cortes . . Malta 

Rev. D. D. Jesus CortonGtayoso, 
Secretano del Arzobispo. . . Burgos 

S. Em.ce le Cardinal Pierre Her- 
cule CouLLiÈ, Archevéque de . Lyon 

Rev. P. Leon Ceé des Pères Blancs, 
Prof, au Seminaire Grec-catho- 
lique de Sainte Anne .... Jerusalem 

Dott. Béla CzoBOB, professore di 
Archeologia Cristisma nell'Uni- 
versità Budapest 

Signora D'Avanzo Roma 

S. G. Mgr. Joseph Debs, Arche- 
véque Maronite de Beyrouth 

Mr. l'Abbó .Paul Debs, Supérieur 
du College Maronite de la Sa- 
gesse Beyrouth 

Rev.mo Canonico Emesto Degani, 
Regio Ispettore dei monumenti Portogruaro 

Rev. P. A. L. Delattre, des Pè- 
res Blancs, Saint Louis Prima- 
tiale de Carthage 

Mr. le Comte Dbsbassatns db Ri- 
CHEMONT Paris 

S. E. Mons. Giovanni Maria Dia- 

MABE, Vescovo di Sessa Aurunca 

Rev. D. Giuseppe Diveeio, Pro- 
fessore di storia ecclesiastioa e 
Sacra Scrittura al Seminario . Mondovi 



(Pologne) Oest. 
Ungarn. 

Franco. 



Italia. 
Italia. 

Franco. 

Italia. 
Great-Britain. 

Espafia. 

Franco. 



(Palestine) Turq. 
Asiat. 



Oesterreich.-Un- 
garn. 

Italia. 



(Syrie) Turq. A- 
siatique. 



(Syrie) Turq. A- 
siatique. 

Italia. 



Tunis. 



France. 



Italia. 



Italia. 
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Eev. P. Bernardo Doebing O. F. M. Roma 

S. G. Mgr. 0. DoNAis, Evèque de Beauvais 

S. E. Mons. Augusto Due, Ve- 
scovo d'Aosta e Presideniie del- 
l' Accademia di Sant'Anselmo . Aosta 

Mr. le Prof. Albert Ddfoukq . . Paris 

Rev.mo P. D. Dtjfbesne, Economo 
della Procura di S, Sulpizio . Roma 

S. E. Mons. Pietro Gonzales Carlo 
DuvAL 0. P., Delegato Aposto- 
lico della Siria Beyrouth 

Mr. le Chanoine Ecomaed, Vicaire 
à Saint Donatien Nantes 

S. G. Mgr. Augustin Egger, Evè- 
que de St. Gal 

Herr Dr. Alberò Ehrhabd, Pro- 
fessor a. d. h. k Universitàt . Wien 

Mr. le Ohanoine Eeman, Secrétaire 
a rEvéohó Metz 

S. E. il barone Massimiliano d'Ebp, 
Inviato straordinario e Ministro 
Plenipotenziario del Belgio pres- 
so la S. Sede Roma 

Rev.mo P. Gregorio van Essen, 
Procuratore generale O. S. A. . Roma 

Mr. TAbbé Ester Metz 

Rev, Mons. Michele Faloci Ptjli- 
6NAKI Foligno. 

Ex.mo Sr. D. D. Antonio F a jarnes, 

. Rector de la Universidad . . Zaragoza 

Sig. Dott. Pietro Fedele, Paleo- 
grafo Roma 

Sig. Dott. Vincenzo Federici, Pa- 
leografo Roma 

Sig. Marchese Filippo Ferraioli Roma 

Mons. Salvatore Febearo. Vi- 
cario generale deirArcidiocesi 
di Gaeta 



Italia. 
France. 



Italia. 
France. 

Italia. 



(Siria) Ture. A- 
siatica. 



France. 

Suisse. 

Oesterreich.-Un- 
gam. 

( Alsace -Loraine) 
Deutschland. 



Italia. 



Italia. 



(Alsace - Loraine) 
Deutschland. 



Italia. 



Espana. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 
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S. E. il Sig. Dott Giuseppe Au- 
gusto Ferreiba, Inviato straor- 
dinario e Ministro Plenipoten- 
ziario del Brasile presso la Santa 
Sede Roma 

Sig. Conte F. Foucault du Dau- 
GNON Roma 

Mr. TAbbó de Foville, Directeur 
au Seminaire Saint Sulpice. . Paris 

Eev.mo P. Fr. Manuel Fra ile 
O. S. A Madrid 

Sig. Dott. Pio Franchi de Cava- 
lieri Homa 

Rev. Prof. D. Nicola Franco . . Roma 

Rev.mo P. M. Andrea Frùhwirth, 
Generale dell'Ordine dei PP. Pre- 
dicatori Roma 

Sig. Dott. Walter Friedensburg, 
Primo Segretario del Regio Isti- 
tuto Storico Prussiano. . . . Roma 

Rev. Mons. Gennaro Aspreno Ga- 
lante, Prof. d'Archeologia cri- 
stiana nel Seminario .... Napoli 

Comm. Prof. Giovanni Francesco 
Gamurrini, Direttore del Museo 
di Arezzo 

HLmo e Rev.mo Mons. Pietro Ga- 
SPARRI, Arcivescovo titolare di 
Cesarea di Palestina, Delegato 
Ap.lico ed Inviato straordinario 
nell'Equatore, Bolivia e Perù . Lima 

Rev. Prof. D. Luigi Giambbne. . Roma 

Rev. Giuseppe van Gils. . . . Roma 

Mr. Louis GiLLET, Elève à l'Ecole 
Normale Supórieure .... Paris 

S. E. Mons. Giuseppe Giustiniani, 
Arcivescovo di Sorrento 

Mr. l'Abbó Remy Gosset, Vicaire 
à la Madelaine. Paris 

Rev. Padre Girolamo M. Granic, 
Defìn. perp. de' Minori Conven- 
tuali, Guardiano di . . , . . Camp os ampie 

ro (Padova) 

Rev. Canonico Luigi Grewing . Roma 



Italia. 

Italia. 

France. 

Espaiìa. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Perù. 

Italia. 

Italia. 

France. 

Italia. 

France. 



Italia. 



Italia. 
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S. E. Mons. Pasquale Gusirini, 
Arcivescovo di Scutari 

Sig. March. Giuseppe M*. Gu- 
glielmi DELLE JiOCObETTE . . Boma 

Dott. Comm. Igjnazio Guidi, Pro- 
fessore all'Università .... Roma 

Mr. J. GuiRAiJD, Prof, à TUni- 
versité de B!9san9on. .... Fontaine-Ecu 

(Besan9on) 

Sig. Guglielmo Hàass .... Roma 

Miss Alice Hallgaeten .... Roma 

Miss A. Handley Roma 

Hochwijrden Joannes von Hase, 

Pfarrvicar . .• '.Loewenberg 

» (Schlesien) 

Sig. dott. Federico Hebmaiì^in, Vice 
Ispettore alla Galleria Nazio- 
nale Roma 

Rev.mo P. Saverio Hertzog, Ret- 
tore della Procura di S. Sul- 
pizio Roma 

Instituto Historico e Geographico 
Braziliero . Rio de Janeiro 

Rev.ilio Mons. Giorgio Jacquemin. Roma 

Sig. Dott. Carlo M- Kaufman . . Roma 

Très Rev. Prof. J. Pierre Kirsch Fribourg 

Herr Prof. Doct. Franz Xav. 

Kraus Freiburg (Breis- 

gau) 

Mr. l'Abbé Jerome Labourt, de 
St. Sulpice Paris 

S. E. Mons. Bartolomeo Lago- 
mina,. Vescovo di Girgenti 

Rev. Padre Giuseppe Lais, del- 
l'Oratorio Roma 

Rev. D. Pietro de Labminat, San 
Luigi de* Francesi Roma 

Rev. Padre Luigi Lai}er, Mini- 
stro Generale dei Frati Minori. Roma 

Mr Philippe Lauer, membro de 
l'Ecole tran9aise Roma 

2 



Turchia. 

Italia. 

Italia. 

Franco. 

Italia., 
Italia. 
Italia. 

Deutschland. 



Italia. 



Italia. 

Brazil. 
Italia. 
Italia. 
Suisse. 

Deutschland. 



Franco 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 
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Mr. TAbbé E. La Camus . . . Oastelnauda 

ry (Aube) 

S. Em.oe le Cardinal Victor Lu- 
cien Lécot, Archevéque de . . Bordeaux 

Mr. TAbbó Lévesque, Direoteur 
au Seminaire de St. Sulpice . Paris 

Signor Marchese Andrea Lezzani Roma 

Sig. Marchese Giuseppe Lezzani. Roma 

Mr. le Vice-Amiral Likhatchop . St. Pétersburg 

His Eminence Cardinal Logue, 
Archbishop of Armagh ^ 

Mr. TAbbé Jean Baptiste de 
Llobet, Secrétaire de V Evéque 
de Montpellier 

R.mo P. Fr. Tirso Lopez 0. S. A., 
Ex-Asistente General .... Valladolid 

Mons. Dr. D. Antolin Lopez Pb- 
LAEZ, Vicario General del Ar- 
zobispado Burgos 

S. E. Mons. Antonio M. de Lo- 
BENZO, Arcivescovo tit. di Se- 
leucia d'Isauria Roma 

Rev. Walter Loweie Roma 

Rev. P. Don Placido M. Lugano, 
OHv. 0. S. B Roma 

Rev. Mons. Giovanni Battista Lu- 
GAEi Roma 

Rev. Prof. D. Alessandro Lupi : Roma 

Hl.mo e R.mo Mons. Giuseppe 
Macchi, Arcivescovo tit. di Tes- 
salonica Internunzio Ap.lico ed 
Inviato Straord. al Brasile . . Petropolis 

Sig. Alfredo Macdonald . . . Roma 

Mr. l'Abbé René Maebe, Chargó 
de cours à FUniversité de . . Louvain 

Sig. Prof. Cav. Costantino Maes, 
Bibliotecario della Vallicelliana Roma 

S. E. Mons. Francesco Magani, 
Vescovo di Parma 

Rev. D. Giuseppe Maielli . . . Roma 

Miss Hope Malleson Roma 



- Franco. 

Franco. 

France. 
Italia. 
Italia. 
Russie. 



(Ireland) Great- 
Britain. 



France. 
Espana. 

Espaùa. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 



Brazil. 
Italia. 

France. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 
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Mr. Georges de Mànteyeb . . . Boma 

Eev. Can. D. Antonino Màbini . Eoma 

Eev. Padre L. Mabszalkiewioz 
0. R., Vice Rettore del Collegio 
Pontificio Polacco Roma 



Mr. l'Abbó J. P. Mabtin 



. Lyon 



Rev. Padre Nicola Mattioli, As- 
sistente generale O. S. A. . . Roma 

Mr. TAbbé Paul MebAb, Secré- 
taire de l' Archevèché Maronite a Beyrouth 

Rev. D. Giovanni Mescati, Scrit- 
tore della Bibl. Vaticana . . . Roma 

S. E. D. Raffaele Mebby del Val, 
Ambasciatore di Spagna presso 
la S. Sede Roma 

Sig. Prof. Luigi A. Milani, Diret- 
tore del R. Museo Archeologico 
e degli Scavi in Etruria . . . Firenze 

Rev. P. Girolamo Mjleta, Guar- 
diano dei Minori Conventuali 
di S. Francesco alla Marina . Spalato 

Sig. Michelangiolo M. Mizzi . . Gozo (Malta) 

Signora Melita Mizzi Gozo (Malta) 

Mr. l'Abbé Benoit Mobabak, ex- 
Supérieur general de TOrdre des 
Antonins-Libanais Maronite . Beyrouth 

Sig. Prof. Cav. Guido Molinabi . Roma 

Rev.mo. P. Fr. Bonifacio Mobal, 
O. S. A., Provincial Madrid 

S. E. Mons. Severino Mobawski, 
Arcivescovo di rito latino di . Lemberg 

S. E Sig. Enrico B. Mobrno, In- 
viato straordinario e Ministro 
plenipotenziario della Repub- 
blica Argentina presso il R. Go- 
verno Italiano Roma 

Rev. D. Giuseppe Mobi .... Roma 

Rev. Dom Germain Mobin 0. S. B. 
Abbaye de Maredsous 

Mr. le Comandant Robert Mowat. Paris 



Italia. 
Italia. 



Italia. 
France. 

Italia. 



(Syrie) Turq. A- 
siatique. 

Italia. 



Italia. 



Italia. 



(Dalmazia) Oest.- 
Ungam. 

Great-Britain. 

Great-Britain. 



(Syrie) Turq. A- 
siatique. 

Italia. 



Espaiìa. 

Oesterreich.-Un. 
gam. 



Italia. 
Italia. 

Belgique. 
France. 
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Hochwùrden F. Mùlleb Simonis. Strasbourg 

Dr. Nicolas Mùlleb, Prof, der 
christl. Archàologie an der Uni- 
versitàt Berlin 

Mr. Prof. Eugène Muntz, Membre 
de Plnstitut de Franco. . . . Paris 

Prof. A. S. Murray Esq. . . . London 

Mrs. A. S. Murray London 

Museo Arquelogico Episoopal de Vioh 

Eev. Can.co Silvio M. Nardi Dei Chiusi 

Sig.rina Emilia Nebel .... Roma 

S. E. Mons. Francesco Niola, Ar- 
civescovo di Gaeta 

S E. il sig. Armando Nisard, Am- 
basciatore di Francia presso la 
S. Sede Roma 

Eev. Padre T. Oléjniczak, della 
Congregazione della Resurre- 
zione , Roma 

Sig. Y. A. F. Orbàan, corrispon- 
dente del « Nieuwe Rotterd!am- 
sche Courant » Roma 

Signora K. d'Orda Roma 

Rev. Padre Bonifacio Oslaendeb, 
O. S. A. Cass., Abbate di S. Paolo Roma 

M. l'Abbó Osteb, Professeur au 
Q-rand Seminairo Metz 

S. E. Sfons. C. Lorenzo Pampibio, 
Arcivescovo di Vercelli 

Sig. Prof. Dott. Pietro N. Papa- 
GEORGio Salonicco 

S. E il barone Mario Pasetti de 
Fbifdenbubg, Ambasciatore di ^ 
Austria-Ungheria presso il R. 
Governo Italiano Roma 

Sig. Giovanni Pavoni Roma 

Sig. Dott. Stefano Pawliski, Pro- 
fessore neirUniversità .... Krakow 



(Alsaoe -Loraine) 
Deutschland. 



Deutschland. 

France. 

(England) Great- 
Britain. 

(England) Great- 
Britain. 

Espaiìa. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 



( Alsace - Lorene ) 
Deutschland. 



Italia. 



Turchia. 



Italia. 
Italia. 



(Polonia) Oester- 
reich.-Ungarn. 



\ 
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Mons. l'Abbé Jean Baptiste Pelt, 

Grand Seminaire Metz (Aisace-Loraine) 

Deutschland. 

Mr. l'Abbé J. Pepbatx, Aumonier 
du College Perpignan France. 

Mr. André Pératé, Conservateur 
adjoint des Musées Nationaux an 
Chàteau de Versailles France. 

Mr. Maurice Pbenot, membre de 
TEcole Fran9aise ...... Soma Italia. 

Sig. Prof. Sante Pesabiki . . . Boma Italia. 

Sig. Comm. Prof. Giulio de Petea, 
Direttore del Museo Nazionale 
e degli Soavi Napoli Italia. • 

Sig. Prof E. Peteesen, Primo 
Segretario dell'Imperiale Isti- 
tuto archeologico Germanico . Roma Italia. 

Mr. l'Abbé Clodius Piat .... Hyers France. 

Rev. Abbate 0. Piscicelli-Taeggi, 
0. S. B. Oass., Grande Priore di Bari Italia. 

Count George Plunkett, B. L., 

M. E. I. A Dublin (Ireland) Great- 

Britain. 

Sig. D.r Enrico Pogatscheb . . Eoma Italia. 

Signora Contessa Emilia Polidoei- 
Lezzaki , . . ^ Roma Italia. 

Sig. Prof. D.r Pietro da Ponte . Brescia Italia. 

S. G. MTgr, Vincent Théophile 
PopiBL, Archevéque de . . . Varsovie (Pologne) Russie. 

Prof. Joseph Prill, Gymnasial 
ReHgionslehrer und Oberlehrer. Essen Deutschland. 

Sua Em. R.ma il Cardinal Giu- 
seppe Peisco, Arcivescovo di . Napoli Italia. 

Herr Doct. Victor Récset, Biblio- 
thekar et Conservator des Mu- 

seums der Erz-Abtei Saint Martin en Oesterreich.-Un- 

St. Monte Pan- garn. 
noniae 

Sig. Gualtiero Regenbbeg . • . Roma Italia. 

Rev. Mons. Carlo Resfighi. . . Roma Italia. 

Mr. le Doct. et Chanoine Edmond 
Rbuseks, Professeur de l'Uni- 
versité Louvain Belgique. 
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Sig. Prof. Teodoro Sbymajst. . . Roma 

S:^. Cav. Dott. Giovanni Paolo 
KiCHTEB Roma 

Prof. D.r Louis Eiegl .... Wien 

Rev.P. Tommaso RoDEiGUEZ,O.S. 
A., Generale degli Agostiniani . Roma 

Rev. Mons. Pietro de Rohanis . Roma 

Siff. Dott. Francesco Rossi, Pro- 
fessore di Egittologia nella R. 
Università Torino 

Sig.ra Costanza De Rossi, nata 
Bruno di iSan Giorgio .... Roma 

S. G. Mgr. Casimir Rtjszkierviecz, 
Evèque tit. de Berisa et Suffira- 
gant de l'Arohevéque de Var- 
sovi<B Lowioh 

Mr. Paul Sabatieb Ohantegrillet 

(par Crest) 

Rev. Prof. Antonio Sacco . . . Roma 

Exmio Sr. D. Mario de la Sala, 
Presidente de la R. Academia 
de Bellas Artes de S. Luis . . Zaragoza 

Prof. Antonino Salinas, Direttore 
del Museo Archeologico e pro- 
fessore d'Archeologia nella Uni- 
versità Palermo 

Sig. Dott. Diego Sant'Ambrogio. Milano 

Rev. Adamo Principe Sapiecha, 
Vioerettore del Seminario . . Lomborg 

Rev. P. Schaefeb, S. Paul's Semi- 
nary St. Paul 

Sig. Dott. Carlo Schellhass, Se- 
condo Segretario dell' Istituto 
Storico Prussiano Roma 

Sig. Cav. Raffaele Schkeider . . Roma 

Prof. Victor ScHULTZE,Universitàt- Greifswald 
sprofessor 

Rev. Dott. Guglielmo Sohnydbr . Roma 

D.r Maximilien Sdralee, Prof 
Theologie an der Universitàt . Breslau 



Italia. 

Italia. 

Oesterreioh.-Un- 
garn. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 



(Pologne) Russie. 
Franco. 

Italia. 



Espana. 



Italia. 
Italia. 

Oesterreich -Un- 
gam. 

(Minnesota) Unit. 
Stat. of Am. 

Italia. 

Italia. 

(Preus.) Deutsch- 
land. 

Italia. 



(Preus.) Deutsch- 
land. 



/ 
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Sig. Prof. Cav. Camillo Sehapini, 
Direttore Gabinetto Numisma- 
tioo della Biblioteca Vaticana . Soma 

Comm. Dott. T. von Sickel, Di- 
rettore dell'Istituto Austriaco di 
Studi Storici Boma 

Sig. 0. SiNDiNG, in Missione Ar- 
cheologica in Italia per TUni- 
versità di Cristiania 

Eev. Padre Paolo Smolikowshi, 
Superiore generale della Gong, 
dei Eesurrezionisti Roma 

Società per la conservazione dei 
Monumenti dell'Arte Cristiana 
(Presidente Dott. Comm. Del- 
l'Acqua), in Pavia 

Società Istriana di Archeologia e 
Storia patria (Presidente, Bott. 
Andrea Amoboso) Parenzo 

Eev. Prof. Giovanni Sodo, Eco- 
nomo Curato di S. Lucia a Mare Napoli 

Mr. le Comm. Eugène I. Soil, Juge 
d'instruction, Membro de la Com- 
mission Boyale des monuments 
et de l'Académie Royale d'Ar- 
cheologie de Belgique .... Tournai 

Sig. Cav. Giuseppe Sobdini, R. 
Ispettore degli scavi e monu- 
menti Spoleto 

Eccmo y R.mo Mons. Marcelo Spi- 
nola Y Makstbe, Arzobispo de Sevilla 

Bev. Augustin Stegensek . . . Boma 

Eev. Federico Stooh Eoma 

Prof. Joseph Stbzygowski, Uni- 
versitàtsprofessor Gratz 

D.r Th. u. Ph. Heinrich Swoboda, 
k. u. k. Hofkaplan und Univer- 
sitatsprofessor ........ Wien 

Eev. Padre Gioacchino Tagliala- 
tbla. Prof, d'istoria eccles. e 
d'Éffcneologia nel Liceo Arcive- 
scovile NapoU 

S. E. Mons. Emidio Tallani, Ar- 
civescovo tit. di Sebaste, Nunzio 
Apostolico a Wien 



Italia. 



Italia. 



Norvegia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia 



Belgique. 

Italia. 

Espafia. 

Italia. 

Italia. 

Oesterreich-Un- 
gam. 

Gesterreich - TJn- 
garn. 



Italia. 



Oester.-Ungam, 
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Rev. Adolphe Tanqukbet, Dir. of 
Ste Mary's Seininary .... Baltimore 

Sìg. Prof. Còmm. Carlo Tbkebani Roma 

Rev. Pere Henri Thbdenat. . . Paris 

Sig. Comm. Filippo Tolli, quale 
Presid. del Comitato Rom. per 
il Solenne Omaggio a Q-. 0. Re- 
dentore Roma 

Prof. Cecil Tore Esq London 

■ 

S. E. Mona. Anatolio Toulotte, 
Vescovo tit. di Thagaste . . . Roma 

Mons. Luigi TbipepIi Sostituto 
della Segreteria di Stato di S. S. Roma 

Miss A. R. Tukeb Roma 

Rev. Prof. Mons. Mariano Ugo- 
lini . Roma 

R.mo Padre Pr. Uncilla, 0. S. A. Palma 

Rev. D. Marco Vattasso, Dott. 
in Lettere ed in Filosofìa, Scrit- 
tore della Biblioteca Vaticana . Roma 

His Eminence Cardinal Erbert 
Vaugan, Archbishop of W'est- 
minster London 

Sig. Prof. Comm. Adolfo Ven- 
TUBiy Direttore della Galleria 
Nazionale Roma 

Signora Marchesa Teresa Vshuti Roma 

Madame la Comtesse de Vibrate Roma 

Mr. FAbbó P. Vignok, Secrétaire 
du Cardinal Archevéque de. . Lyon 

Rev. P. Francois Vigoueoux, Di- 
recteur du Seminaire St. Sul- 
pice Paris 

Rev. Padre Cornelio Villani, O. 
S. B. Cassinese Roma 

Sig. Dott. Hermann Vofel. . . Roma 

Rev. D. Cosimo Vucétic, Vicario 
Corale Lesina 

Signorina von Wagner .... Roma 



(Maryland) Unit. 
Stat. of Am. 

Italia. 

Franco. 



Italia. 

(E'gland) Great- 
Britain. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 
(Mallorca) Espan. 

Italia. 



(England) Great- 
Britain. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 

France. 



France. 

Italia. 
Italia. 

(Dalmazia) Oest. 
TJngam. 

Italia. 
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S. E. Eey. Lndovic Wahl, Apo- 
stol. - Vioar von Saxen . . ; Dresden (Saxe) Deutsch- 

lana. 

Rev. Dott. Q-iov. Battista Wiegand Boma Italia. 

Eev. D. Emilio Zaccaeia, Cano- 
nico e professore al Seminario 
Patriarcale latino di ... . Gerusalemme (Palestina) Turo. 

Asiatica* 
S. E. Mons. Pietro Zambuelini, 
Arcivescovo di Udine Italia. 

Rev. p. Apollonio Zanella, Ca- 
nonico Arciprete Parroco di . Lissa (Dalmazia) Oest.- 

Ungarn. 

Rev. Dott. D. Q-iuseppe Zettingeb Roma Italia. 



Con questa lista siamo lieti d'annunciare che i Con- 
gressisti iscritti giungono già al numero di 289. 

Durante la stampa del presente Bollettino sono giunte altre 
numerose iscrizioni che pubblicheremo nel prossimo numero, 
il quale uscirà fra poco. Notiamo fin d'ora che fra esse figu- 
rano nomi della più alta importanza scientifica e sociale. 

Les adhérents au Congrès, avec cette première liste, 
somment déjà au chiffre de 289. 

De nombreuses adhésions sont arrivées pendant Timpression 
du présent Bulletin; nous les publierons dans le prochain nu- 
mero, qui ne tarderà pas à paraitre. Relevons dès maintenant 
qu'il y a des noms de la plus haute importance. 



I^ornja per le CooìuiiicazloQi di studi al Coijgresso 

(Bègle pour transmettre les Communications au Congrès). 

Nel prossimo Bollettino verrà pubblicato il Regolamento o 
norme particolareggiate che serviranno di guida per il normale 
andamento del Congresso. 

Fin d'ora però è necessario avvertire i signori Congressisti 
che le comunicazioni, scritte o verbali, dovranno essere sue- 
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cinte, non potendosi concedere a ciascun oratore che un massimo 
di 20 minuti. 

Qualora la comunicazione richiedesse limiti maggiori — 
salvo, a giudizio della Presidenza, per cose di eccezionale im- 
portanza — essa dovrà, essere presentata in iscritto, e l'oratore 
ne dovrà dare all'Adunanza un ampio sunto, da restare però 
assolutamente nel detto limite massimo di 20 minuti. 

Si pregano tutti i signori Congressisti di voler fin d'ora in- 
viare il titolo delle loro comunicazioni, sia per prenderne nota, 
sia per dar loro la data d'iscrizione nelle Adunanze. 

Un prochain Bulletin publiera le réglement qui presiderà 
aux séances du Congrès. 

Mais dès aujourd'hui, nous croyons nécessaire d'avertir les 
Congressistes, que tonte communication verbale ou par écrit 
devra étre assez restreinte dans son développement et ne pas 
demander plus de 20 minutes, temps maximum accordò à 
chacun des orateurs. Une communication qui exigerait un temps 
plus considérable, devrait étre présentée par écrit, mais de telle 
manière que l'orateur qui la résumerait à l'Assemblée ne dé- 
passàt pas la limite rigoureuse de 20 minutes — à moins toute- 
fois que le sujet n'ait une importance capitale, dont serait juge 
la Présidence. 

Les Congressistes sont priés d'envoyer dès maintenant le sujet 
de leurs Communications pour qu'il en soit pris note, et que 
leur soit communiqué l'ordre d'inscription dans les diverses 
séances. 



I(ibassi ferroviari esteri 

(Eéductions sur les chemins de fer étrangers). 

A causa del ritardo delle trattative con i Governi Esteri, 
man mano che i ribassi ferroviari per un dato Stato verranno 
accordati, il Comitato Promotore — non avendo più il tempo di 
avvisare i signori Ascritti al Congresso con un altro Bollettino, 
dappoiché il ribasso italiano comincia fin dal giorno 2 aprile 
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prossimo — avviserà gli ascritti di quello Stato e dei finitimi, 
i quali potrebbero con lieve spesa usufruirne, mercè lettera 
privata. 

Le Comité promoteur est en pourparlers avec les Gouver- 
nementà étrangers. A mesure que des réductions seront ac- 
cordées par un Etat, les associés de cet Etat et des pays limi- 
trophes en recevront avis par lettre privée, afin qu'ils puissent 
jouir de ces réductions et éviter des dépenses trop fortes. En 
raison du retard de ces pourparlers, cet avis ne sauraient étre 
donne dans un autre Bulletin, d'autant plus que les réductions 
sur le réseau italien commenceront le deux du mois d'avril 
prochain. 



RIBASSI AI CONGRESSISTI 

sulle Ferrovie Italiane e sui piroscafi della Società di ITavigazione generale Italiana 

(Linee interne ed estere). 

Ferrovie. — Chiesto dal Comitato il ribasso ferroviario a prò dei 
Congressisti, esso — dietro autorizzazione dell'Ispettorato generale 
delle ferrovie — veniva accordato dalle due grandi Reti ferroviarie 
italiane, cioè da quella del Mediterraneo e dall'altra dell'Adriatico. 
Speriamo nel prossimo Bollettino poter annunziare la medesima con- 
cessione anche per la Rete Sioula. 

La concessione è data per i seguenti termini di tempo: 

Andata: dal 2 al 25 aprile p. v. 
Bitomo: dal 17 aprile al 10 magrffio p. v. 

e sotto l'osservanza delle norme e condizioni della « Concessione 
n, 6, appendice 1* air Allegato E ». 

Venne inoltre concesso che i Congressisti possano effettuare — 
tanto nel viaggio di andata, quanto in quello di ritorno — tre fer- 
mate a scelta nelle stazioni intermedie del rispettivo itinerario, alle 
condizioni però stabilite àam Allegato 7 delle vigenti tariffe. 

Eiportiamo qui in calce le tariffe ribassate, le condizione e norme 
speciali per i Congressisti viaggianti, e per le tre fermate facoltative 
di andata e di ritorno^ sia in italiano sia in francese. 

Nella seconda quindicina del corrente mese di marzo verrà spe- 
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dito a ciascun ascritto la Tessera 'personale del Congresso, e la Carta 
di riconoscimento personale^ la quale non è che un <* certificato » ed 
in pari tempo un « bigliettorferrovìario » per ottenere i ribassi con- 
cessi. Circa Tuso di essa Carta, richiamiamo l'attenzione dei signori 
Congressisti sulle norme che riportiamo, e che trovansi anche stam- 
pate in francese a tergo di detta Carta, 

Ricordiamo poi che la Tessera e la Carta sono « assolutamente 
personali » ed entrambe sono per legge indispensabili per usufruire dei 
ribassi di viaggio, e per poter prendere parte al Congresso. 

Navisrazione s^enerale italiana. — Dietro autorizzazione del Mi- 
nistero delle poste e telegrafi, questa Società concesse il ribasso su 
tutte le sue linee di navigazione interne; per le estere, raccordò per 
a tutte quelle del bacino del Mediterraneo. 

Il ribasso è quello del 60 7o sui massimi — vitto escluso. La du- 
rata della residenza in Italia va dal 2 aprile al 10 maggio, compren- 
dendovi il giorno di sbarco e quello d' imbarco. Circa la durata del 
biglietto di navigazione, prezzo e fermate intermedie rivolgersi alle più 
vicine Agenzie della Società, le quali sono stabilite ovunque all'Estero. 

Gli Ascritti che trpvansi in luoghi da dover o poter usufruire dei 
piroscafi di detta Navigazione, riceveranno due delle anzidette Carte 
di riconoscimento personale (unitamente alla Tessera pel Congresso), 
una delle quali dovrà essere rilasciata all'Agente delia Società di Na- 
vigazione per ottenere il biglietto a prezzo ribassato, e l'altra conser- 
vata dal Congressista per usufruire (sia all'andata che al ritorno) delle 
linee ferroviarie italiane, delle quali avrà bisogno per recarsi dal porto 
di sbarco a Roma, e viceversa. 



TRASPORTO DEGLI INVITATI AI CONGRESSI, ECC. 
{Concessione N. 5 - Appendice 1^ alV Allegato E). 

TARIFFE. ~ Persone. 

I. Agl'invitati ai congressi ed agli espositori e giurati che inter- 
vengono alle pubbliche esposizioni od ai concorsi industriali, artistici, 
agricoli e simili, è accordata la seguente progressiva riduzione sui 
biglietti di 1% 2* e 3* classe: 

per una percorrenza che non superi 100 km: 
per la successiva percorrenza da 101 a 200 

» » da 201 a 300 

» » da 301 a 400 

» > da 401 ed oltre 50 » 



30 


0/ 

/o 


35 


» 


40 


» 


45 


» 



« ■ . - ■■II*.»- 
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II. I prezzi sui quali viene computata la progressiva riduzione 
ohe precede sono: 

per la 1'' classe . . . L. 0. 1187 

' » 2° » ... « 0.0831 

» 3^^ » ... » 0.0637 



Condizioni e norme speciali al trasporto delle persone. 

5. I biglietti sono valevoli per viaggiare indistintamente in con- 
vogli diretti, omnibus o misti, aventi carrozze della classe per la 
quale sono emessi, eccettuati i convogli composti di sole carrozze di 
1' classe, quelli della valigia Indo-Europea e gli altri che fossero esclusi 
dagli orari ufficiali. 

6. Per ottenere Tapplicazione dei prezzi ridotti, gFinvitati ai con- 
gressi, gli espositori e giurati sono tenuti a compiere il viaggio di 
andata e quello di ritomo nel periodo di tempo che sarà stabilito d^ac- 
cordo fra le Amministrazioni ferroviarie ed i Comitati promotori o chi 
per essi] e sono pure tenuti a pagare all'atto della partenza il prezzo 
complessivo per entrambe le corse (andata e ritorno) nonché ad os- 
servare le seguenti formalità: 

a) nelPandatOj comprovare la loro qualità rispettiva d' invitato, 
espositore, o giurato, mediante la presentazione alle stazioni di par* 
tenza della tessera personale di ammissione all'esposizione, concorso o 
congresso, e di una carta di riconoscimento pure personale conforme al 
modello allegato n. 1, staccata da un apposito registro a matrice e 
composta di due sezioni, delle quali una viene ritirata dal bigliettario 
e l'altra, munita del bollo e completata dal bigliettario medesimo, 
viene restituita al titolare per giustificare, ad ogni richiesta del perso- 
nale delle ferrovie, il possesso del biglietto a prezzo ridotto e per 
servirsene nel viaggio di ritomo ; 

b) nel ritorno, comprovare, come sopra, la rispettiva qualità e 
presentare aUa stazione di partenza la sezione della carta di, ricono" ' 
scimento adoperata pel viaggio di andata, colla voluta certificazione 
dell'intervento all'esposizione, al congresso o concorso, onde la sezione 
stessa sia resa valida per effettuare il viaggio di ritorno senza ulte- ' 
riore pagamento. 

7. Tanto il viaggio di andata, quanto quello di ritorno, devono 
aver luogo fra le stesse due stazioni, e nella stessa classe, con la fa- 
coltà però agl'invitati, espositori o giurati, di fare le fermate inter- 
medie concesse ai viaggiatori ordinari, nonché di far ritorno ad una 
stazione che preceda quella originaria di partenza. 
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8. In caso di smarrimento di una carta di riconoscimento, il presi- 
dente del comitato che Tha rilasciata deve darne immediato avviso 
alle amministrazioni ferroviarie interessate. 

9. Il titolare della carta di riconoscimento ad ogni richiesta del 
personale ferroviario deve giustificare la propria identità mediante la 
presentazione àeHa,. tessera personale di ammissione ed una nuova firma 
sulla carta di riconoscimento. 

10. Le carte di riconoscimento incomplete, non compilate regolar- 
mente, corrette,' alterate o non presentate in tempo opportuno, oppure 
presentate ad una stazione diversa da quella indicatavi, sono ritenute 
nulle e di nessun valore; perciò in tutti questi casi Je amministra- 
zioni ferroviarie non aocordailo rimborso pei viaggi effettuati senza 
il godimento dei prezzi ridotti. 

11. Gli invitati, gli espositori e giurati possono, previa domanda, 
passare da una classe inferiore ad una superiore, pagando la diffe- 
renza tra la tariffa intiera della classe in cui viaggiano e la tariffa 
intiera di quella nella quale vogliono passare. 

12. Ohi è trovato a viaggiare in classe superiore a quella portata 
dal biglietto e dalla carta di riconoscimento incorre, a forma dell'arti- 
colo 34 delle tariffe e condizioni pei trasporti, nel pagamento della 
differenza fra il prezzo della tariffa intiera della classe cui aveva di- 
ritto e quello della classe abusivamente occupata, più di una sopra- 
tassa uguale alla differenza stessa. 

13. L'invitato, espositore o giurato che viaggia sprovvisto della 
carta di riconoscimento o della tessera d^ammissione, deve pagare, a 
forma dell'art. 34 suddetto la differenza fra l'importo del biglietto a 
prezzo ridotto e quello di un biglietto a tariffa intiera per il percorso 
fatto ed accertato, più una sopratassa uguale alla differenza stessa. 

14. Chi è trovato sopra una linea diversa da quella indicata sul 
biglietto, o sulla carta di riconoscimento rispetto al viaggio di ritorno, 
è tenuto a pagare l' importo a tariffa intera per tutto il percorso fatto 
ed accertato. 

16. J portatori di carte di riconoscimento non proprie, oppure alte- 
rate o falsificate, sono soggetti, a forma del precitato articolo 34, al 
pagamento del prezzo a tariffa intera per tutto il percorso fatto ed 
accertato, più di una sopratassa uguale a tre volte il prezzo stesso, 
ed inoltre sono passibili delle penalità stabilite dal regolamento di 
polizia e sicurezza delle strade ferrate, approvato con regio decreto, 
n. 1687 (serie 2°), in data 31 ottobre 1873. Se la contravvenzione è 
accertata nel viaggio di ritomo il pagamento del prezzo intiero e la 
sopratassa sono dovuti anche per il viaggio di andata. 

16. Le carte di riconoscimento sono personali e lo sono pure i bi- 



/ 
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glietti a prezzo ridotto emessi sulla loro presentazione : tanto cìii li cede 
quanto chi li acquista, come ehi s'intromette nella cessione incorre 
nelle penalità stabilite nel regolamento sopra citato. 

17. Chi rilascia le carte di riconoscimento è responsabile della 
identità delle persone in esse nominate e risponde delle differenze di 
prezzo e relative sopratasse dovute airamministrazione nel caso in 
cui si trattasse di persone che non avrebbero dovuto fruire deUa 
presente Concessione. 

18. Tutte le norme e condizioni relative al trasporto dei viaggia- 
tori in generale sono estese ai trasporti degli invitati ai congressi, 
degli espositori e dei giurati in quanto non siano modificate dalle 
presenti condizioni e norme speoiaK. - 

Tre fermate facoltative nel viaggio d'andata, e altrettante 

in quello di ritorno. 
{Allegato 7). 

a) Ciascuna fermata non può durare oltre la mezzanotte che 
segna la fine del giorno successivo a quello della fermata. 

6) 11 viaggiatore che desidera approfittare della fermata in una 
stazione intermedia, deve presentarsi al capo delle stazioni in cui vuol 
fermarsi ed esibirgli il biglietto e la carta di riconoscimento^ affinchè vi 
faccia apposito visto di fermata. Allorché poi riparte, il viaggiatore 
deve presentare il biglietto e la carta di riconoscimento allo sportello 
di distribuzione, perchè vi sia apposto nuovo bollo pel convoglio col 
quale ha luogo la ripresa del viaggio. 



BILLETS A PRIX RÉDUITS POUR LES CONGRESSISTES 

sur les Chemins de fer italiens 
et sur les bateauz de la Société generale de ITavigation Italienne. 

(Lignes intérienres et extérieures). 

Chemins de fer. — Les réductions sur les chemins de fer deman- 
dées en faveur des Congressistes par le Comité sont, avec Tautorisa- 
tion de Tlnspecteur general des chemins de fer, accordées par les 
deux grands réseaux italiens, celui de la Mediterranée et celui de 
l'Adriatique. Nous espérons pouvoir annoncer dans le proohain Bul- 
letin une semblable concession pour le réseau Sicilien. 

Cette concession sera valable dans les limites suivantes: 

Dópart, du 2 au 26 avril. 
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Eetour, du 17 avril aa 10 mai, conformément aux règles et con- 
ditious de la « Concession n. 5, appendice 1®^ au document E ». 

Les Congressistes ont de plus la faoultó de s'arréter, tant a l'aller 
qu'au retour, dans troia stations de leur paroours respectif, à leur 
ohoix, en observant toutefois les oonditions fixóes par Tart. 7 des tarifs 
en vigueur. 

Nous donnons plus loin, en italien et en fran9ais, les réductions 
de prix dont pourroht profiter les Congressistes, les oonditions spé- 
ciales dans lesquelles s'eflEeotuera leur voyage, les règles auxquelles 
ils seront SQumis pour les trois arrèts à Taller et au retour. 

Dans la seconde quinzaine de mars, le Gomitò enverra a chacum 
des adhórents inscrits sa Carte personnelle de Congressiste, sa Carte 
dHdentité, qui n'est autre chose qu'un « certificat », et un « billet de 
chemin de fer » donnant droit aux réductions accordées. 

Relati vement à Tusage de oes Cartes, nous appellons l'attention 
de MM. les Congressistes sur les observations suivantes, qui sont 
d'ailleurs imprimées en f ran9ais au dos de chaque carte : 

La Carte de Congressiste et la Carte dHdentité sont rigoureusement 
personnelles ; elles sont, de par la loi, indispensables pour jouir des 
réductions sur les chemins de fer et pour prendre part au Congrès. 

Navlgration g^énérale italienne. — Avec l'autorisation du Ministre 
des Postes et Télégraphes, cotte Sooiété a accordé les avanfcages sui- 
vants sur toutes ses lignes de navigation, intérieures et extérieures, 
et préoisément sur toutes celles du baasin de la Mediterranée: 

n est fait réduction de 50 ®/o sur le prix maximum, nourriture 
non comprise. Le séjour en Italie pourra durer du 2 avril au 10 mai, 
en comptant le jour du débarquement et colui du rembarquement. 
Pour plus d'éclaircissements sur la durée du billet de bateau, le prix, 
les arréts facultatifs, s' adresser aux Agences de la Sooiété établies 
partout a Tétranger. 

Tous les adhérents qui peuvent avoir a se servir des bateaux de 
la Sooiété de navigation recevront, avec leur Carte de Congressiste^ 
deux Cartes dHdentité: ils remettront l'une de ces deux Cartes d'iden- 
tité à l'Ngent de la Sooiété pour obtenir le billet a prix réduit; ils 
conserveront l'autre pour en user, tant à Taller qu'au retour, sur les 
lignes de chemins de fer italiens par lesquelles ils auraient à se 
rendre du port de débarquement à Rome et réciproquement. 
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TRANSPORT DES INVITÉS AUX CONGRÈS, ETC. 
{Concession N. 5 - Appendice P^ au document E). 

TARIF. — . Personnes. 

I. Aux invitós aux congrès, etc, est acoordée sur les billets 
de 1"*, 2- et 3® classe la róduotion suivante: 

Pour un parcours jusqu'à kil. 100 = 30 pour cent 

Id. de » 101 à 200 = 36 >» 

Id. ■ de » 201 a 300 = 40 .» 

Id. de » 301 à 400 = 46 » 

Id. de » 401 et au-delà = 50 >> 

II. Les prix sur lesquels on applique la susdite réduction pro- 
gressive sont: 

Pour la r^ classe Fr. 0. 1187 

Id. 2^ » » 0.U831 

Id. 3-^ ....... ^ 0.0507 

Conditions et règles spéciales pour le transport des personnes, 

6. Les billets spnt valables pour voyager indistinctement dans les 
trains directs, omnibus et mixtes, ayant des voitures de la classe pour 
laquelie ils ont óté délivrés, exolusion f aite des trains composés unique- 
ment de voitures de 1^"^ classe, de ceux de la malie des Indes et de 
tout autre non compris dans les hòraires officiels. 

. 6. Les invités aux congrès, etc, afin de bénéficier de la réduction 
des prix, sont tenus à accomplir leur voyage d'aller et retour dans le 
délai qui sera fixé de concert par les administrations des chemins de 
fer et les Comités promoteurs, ou leurs représentants ; ils sont aussi 
tenus à payer au dópart le prix complexif pour les deux courses (aller 
et retour) et observer en méme temps les formalités suivantes: 

a) dansle voyaged'aller: faire constater leur qualitó d'invite, moyen- 
nant l'exhibition à la gare de départ de la carte personnelle d^admission 
{Tesserà) au congrès, aussi bien que d'une carte, personnelle aussi, dHdentité 
dont le fac-simile au document n. 1, détachóe d'un registro a souche 
et oomposée de deux parties, dont Tune est retirée par Temployé 
chargó des billets, et dont Tautre timbróe par le méme employé est 
rendue au tituiaire afin de pouvoir justifier de li legitime possession 
du billet à prix réduit et de s'en servir pour le voyage de retour; 
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b) dans le voyage de retour: taire constater de méme leur identité, 
et exhiber a la gare de dópart Tautre partio de la carte d'admìssion aa 
congrès de méme que pour le voyage d'aller, afin que celle- ci soit 
rendue valable pour effectuer le voyage de retour sans autres frais. 

7 Le voyage d'aller aussi bien que colui de retour doivent ètre 
effeotués entro les deux mémes gares et dans la méme classe, faoulté 
laissée cependant aux congressistes de s'arréter dans les gares du 
parcours, de mème que les voyageurs ordinaires, et de retourner ausai 
à une gare moins éloignóe que celle de départ. 

8. Dans le cas de porte d'une carte d'identité, le président du 
Comité par qui elle a été délivrée a le devoir d'en avertir immédia- 
tement l'adijiinistration des chemins de fer intéressée. 

9. Le titulaire de la carte d'identitó a chaque requéte des agente 
de l'administration doit justifier de son identité moyennant exhibition 
de la carte d'admission au congrès et apposition d'une nouvelle 
signature sur la mème carte d'identité. 

10. Les cartes d'identité incomplètes et irrégulières, eflfacées cu 
altéróes, ou prósentées le dólai aclievé, ou présentóes à une autre gare 
que celle y indiquée, sont considérées comme nuUes et sans valeur; 
en conséquence dans tous les cas ici indiquós, les administrations de 
chemins de fer n'accordent pas de remboursement pour les voyages 
effectués sans la jouissance de la róductionde prix. 

il. Les invités gardent la facultó moyennant domande de passer 
d'une classe inférieure à une classe supérieure en payant la diffórence 
entro le tarif entier de la classe dans laquelle ils voyageaient et le 
tarif entier de celle où ils dósirent passer. 

12 Tout voyageur qui sera surpris dans une classe supérieure à 
celle indiquée par le billet et par la carte d'identité est tenu, en vertu 
de Tarticle 34 des tarifs, au payement de la différence entro le prix du 
tarif enti^^r de la classe a laquelle il avait droit et colui de la classe oc- 
cupée abusivement, ainsi qu'à une surtaxe égale à la différence entro 
les prix des deux classes. 

13. L'invite au congrès dépourvu de la carte d'identité ou de la 
carte personnelle d'admission au congrès est tenu en vertu de l'ar- 
tiole 34 susdit au payement de la différence entro le montant du 
billet à prix réduit et celui d'un billet a plein tarif pour le parcours 
effectué ainsi qu'à une surtaxe de mème qu'à Tarticle 12 ci-dessus. 

14. Tout voyageur qui sera surpris sur un parcours autre que 
celui indiqué par le billet ou sur la carte personnelle d'identité, est 
tenu pour le voyage de retour au payement du montant du tarif entier 
pour tout le parcours effectué. 

16. Les porteurs de cartes d'identité ne leur appartenant pas ou 
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effacées oh falsifiées sont également tenus, en verta du sasdit artìcle 3é, 
au payement du prix entier pour tout le parcours effectué, ainsi qu'à 
une surtaxe égale a trois fois le prix méme, et peuvent aussi étre 
poursuivis selon le règlement de police oonfirmè par l'arrèté royal, 
n. 1687 (sèrie 2-), du 31 ootobre 1873. Si la oontravention est faite 
dans le voyage de retour, le payement da prix enfcier et de la surtaxe 
s'efifoctuera aussi pour le voyage d'aller. 

16. Les cartes d'identité sont absolument personnelles, aussi bien 
que les billetsàprix róduits dólivrés sur la présentation de oelles-ci; 
oeux qui les cédent, oeux qui les acoeptent, oeux qui favorisent une 
telle cession se rendent passibles des peines prévues par ledit rè- 
glement. 

17. Celui qui délivre les cartes d'identitó demeure responsable en 
ce qui concerne l'identité des personnes désìgnées sur ces cartes, les 
différences de prix et surtaxes dues à l'administration au cas où ces 
personnes n'auraient pas le droit de jouir 4© la présente concession. 

18. Les invitós au oongrès devront se soumettre à toutes les 
règles et conditions imposées a tout voyageur en general, a moins 
que celles-ci ne soient modifióes par des circonstances spéciales. 

Faculté aux voyageura munta de hillet cPaller et retour 
de s^arréter trois fois tant à Valter qyìau retour 

a) Cliaque arrét ne peut pas se prolonger au delà da minuit 
marquant la fin du jour qui suit à celui de Tarrét. 

b) Le voyageur qui dósire profiter d'un arrét dans une gare 
intermédiaire, doit se présenter au chef de cette gare et lui exliiber son 
billet et sa carte d'identité afin d'y faire marquer oet arrét. Au départ 
le voyageur doit aussi présenter son billet et sa carte d' identité 
au guichet de distribution, pour qu'on y appose le nouveau timbre du 
train par lequel il va continuer son voyage. 
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lAux 3\ecteurs d'^niversités, Trésidents d^odcaJémies, Curés, 
9)irecteurs de J^onitles, de musées et de cotlecliòns, à tous 
ceux qui ensei^nent ou ciUlivent V archeologie. 

Le Comité d'organìsation fait un appel special à toutes les per- 
sonnes'qui viennent d'étre nommées, et sollicite leur conoours pour 
le développement des études d'archeologie ohréfcieniie. 

Le Gomitò s'est gardé d'organiaer une Exposition de monuments 
archéologiques : il ne faut pas exposer aux risques d'un voyage de si 
préoieux débris. Mais il domande instamment qu'on veuille bien lui 
envoyer des oalques, dessins ou photographies, des rapporfcs, notices 
ou Communications. Tout monument, document, inscription, fragmient, 
manuscrit, sceau, vétement sacre, verre, objet quelconque ayant des 
rapports plus ou moins immédiats avec la science archéologique, est 
de nature à intéresser le Congrès, principalement tout ce qui, dajis 
cet ordre d'idées, peut avoir une importance notable, étre inconnu ou 
inédit. 

Tout ce matèrici d'ètude sera exposé dans les salles du Congrès ; 
il en sera rendu compte dans les séances et dans le Bulletin. Un ré- 
sumé des travaux ou des observations auxquels chaque objet aura pu 
donner lieu dans les réunions sera, sur domande, remis au proprié- 
taire en mème temps que l'objet lui-méme. 

Au cas où oes différents objets ne seraient pas retirés ou sendent 
donnés au Congrès, le Comité prendrait soin de oonserver, a l'usage 
des futurs Congrès archéologiques, les rapports et notices qui seront 
d'ailleurs publiés in extenso ou en résumé dans le Bulletin; les calques, 
dessins, photographies, seront remis à la Direction du Musée chrétien 
de Latran, où ils pourront ibrmer le premier noyau d'un matériel 
d'étude permanent. 

Les Listituts qui possèdent un Bulletin, des Actes ou quelque 
autre publication en cours, sont priés de lire l'invitation adressée à la 
presse périodique. 
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A la presse periodique. 

Panni les causes qui favorisent de nos jours le développement 
rapide des étades scientifiques et leur diffasion dans les masses po- 
pulaires, la presse periodique tient un des premiers rangs. Elle ne 
refuserà dono pas sa publioité au II* Oongrès d'archeologie chrótienne: 
elle oomprendra suffisamment l'importance, l'intérét de oette oauvre, 
et regardera òomme un devoir de lui prèter son appui. 

Le Comité remercie d'avance tous les organes, revues, joumaux 
scientifiques et politiques, qui voudront annoncer le Congrès, faire 
oonnaìtre son fonctionnement, surtout l'organisation des sections et 
le programmo des séances. 

Suivant son importance et l'espaoe dont nous pourrons disposer, 
nous reproduìrons iiitégralement ou en résumé tout article relatif au 
Congrès dont le Comité {rédaction du Balletin) aura re9U au moins un 
exemplaire. 

Si des publications périodiquès, revues, journaux hebdomadaires 
ou quotidiens, scientifiques ou politiques, vejjlent bien mettre à la 
disposition du Congrès les derniers numéros parus avant sa réunion, 
ou, pour les joumaux quotidiens, les numéros qui paraitront du 10 
au 30 avril, leur courtoisie sera grandement apprécióe des Congres- 
sistes et du Comité. Ces publications se feront en méme temps la 
meiUeure des réolames auprès du public special qui prend part à ces 
fétes de la science. 

Le Comité ouvrira aux Congressistes et aux autres travailleurs 
une ou plusieurs salles de lecture, non seulement pendant la joumée, 
mais aussi le soir autant qu'il sera possible. 

Les publications, revues ou journaux, qui feront bon accueil à 
notre invitation et nous en donneront avis recevront en échange tous 
les numéros de notre BuUetin et les comptes-rendus des séances. La 
liste, aveo les adresses et les prix d'abonnement, en sera publiée dans 
le Bulietin et portée à la connaissance du Congrès. 

Sur que la presse de toute nature, de tout pays, de tonte nuance, 
s'empressera d'offrir son concours a une oeuvre scientifiqne comme 
celle du Congrès International d'archeologie chrétienne, le Comité lui 
renouvelle dès maintenant ses plus vifs remerciements. 



~ 50 



Indice degli antichi monumenti cristiani di Roma 

ordinariamente accessibili. 

II. — Nota di alcune più antiche Chiese di Boma meritevoli di essere visitate 
per antichi monumenti o per le sole memorie alle quali si riferiscono. 

Non parleremo qui delie grandi Basiliche patriarcali, perchè <a 
tutti notissime (Basilica Lateranense del Salvatore; Liberiana di 
Santa Maria Maggiore ; San Pietro e S. Paolo), né delle basiliche su- 
burbane che hanno relazione con le catacombe sottoposte essendosi 
già indicate nel precedente catalogo; ma indicheremo soltanto al visi* 
tatore di Roma le seguenti più antiche e notevoli chiese nell'ordine 
topografico delle sette antiche regioni ecclesiastiche (1). 

Bestione I (corrispondente alle antiche regioni civili I, XII, XIII). 

Chiesa dei Ss, Nereo ed Achilleo, L'antico titulus Fasciolae sulla 
via Appia. — n musaico dell'abside, rappresentante la trasfigurazione, 
è dei tempi di Leone III. Le decorazioni dell'altare sono del secolo xiii 
e della scuola dei marmorari romani. 

aS. Cesareo in Turri^ a poca distanza, detto erroneamente S. Ce- 
sareo in Palatio. Conserva pure una parte delle decorazioni in musaico 
della scuola dei marmorari romani. 

S. Sisfo Vecchio (forse l'antico titulus Tigridis), — Vi è un impor- 
tante catalogo di reliquie di martiri ivi trasportate dal cimitero di 
Callisto. Il campanile e l'annesso monastero sono del secolo xiii. 

Santa Balbina (sull'Aventino). — Antico titolo di questo nome. 
Vi è da osservare il bellissimo monumento sepolcrale di Stefano de 
Surdis eseguito nel 1300 dal celebre marmorario romano Q-iovanni 
figlio di Cosma. 

Santa Saba (idem). — Antico e celebre monastero di monaci greci. 
L'interno conserva ancora la forma basilicale; e sulla porta hawi 
una delle rare iscrizioni di Innocenzo III, ove si nomina il mar- 
morario Griapomo figlio di Lorenzo, fondatore della scuola dei marmo- 



(1) Avvertiamo però che non essendo bene conosciuti i limiti precisi di 
queste regioni, la assegnazione di alcune chiese ad una piuttosto che ad altra 
regione è talvolta dubbia e congetturale ed ha variato nelle diverse epoche. 
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rari romani. In questi giorni si sono intrapresi dei lavori di restauro 
in detta chiesa ; ed è proprio ora tornata in luce l'antica abside del 
primitivo edificio del secolo vi. 

Santa Prisca (idem). — Antichissimo titolo che conserva memoria 
della casa di Aquila e Prisca, i due discepoli di San Paolo, luogo che 
sarebbe stato frequentato dall'apostolo San Pietro. Neirintemo si 
veggono ancora le colonne dell'antica Basilica, ma tutto il resto è 
rinnuovato. Anche la confessione è moderna; e la iscrizione che ivi 
nomina San Pietro è del medio evo. Da un diploma in bronzo qui 
scoperto nel passato secolo si può dedurre che vi fosse qualche rela- 
zione fra la famiglia che qui abitava nel secolo terzo e quella di Pu- 
dente il supposto proprietario del palazzo nel Vico Patricio (chiesa di 
Santa Pudenziana). 

Santa Sabina (idem). — Antico titolo di questo nome. Conserva 
ancora nell'interno l'antica forma basilicale e sulla porta vi è un pre- 
gevolissimo musaico del v secolo con una iscrizione storica la quale 
ricorda la fondazione della chiesa fatta ai tempi del Papa Celestino I. 
La porta in legno è un monumento prezioso ed unico di intaglio in 
legno dello stesso secolo v, con quadri rappresentanti vari fatti della 
storia evangelica Fra questi vi è da osservare la più antica rappre- 
sentanza della crocifissione. 

Sani^ Alessio (idem). — Anticamente diaconia detta di S. Bonifacio 
Ivi fu un celebre monastero fondato nel x secolo da Sergio metropo- 
lita greco. L'interno della chiesa è intieramente restaurato ; ma nel 
chiostro si conservano importanti iscrizioni del decimo e dell'undice- 
simo secolo, epoca nella quale sono assai rare le memorie epigrafiche. 

Begrione II (corrispondente alle antiche II, Vili, X, XI). 

San Gregorio (sul Monte Celio). — Chiesa eretta nel luogo stesso 
della casa del grande Pontefice. La chiesa è intieramente ricostruita; 
ma meritano di essere visitate le memorie che ivi di lui si conservano 
e i due oratorii nell'annesso giardino, i quali fecero parte di quell'an- 
tica abitazione trasformata poi in monastero. 

Ss. Giovanni e Paolo (idem). — Antico titolo di Pammachio 
eretto nel iv secolo nella casa stessa ove furono uccisi segretamente 
i Ss. Giovanni e Paolo a tempo di Giuliano l'Apostata. Vi è da vi- 
sitare il sotterraneo, ove alcuni anni or sono furono rinvenuti impor- 
tanti avanzi della casa suddetta con preziose pitture contemporanee 
dei due martiri. 
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Santa Maria in Domnica (idem). — Antica diaconia. Conserva la 
forma basilicale ed ha nell'abside un bel musaico del ix secolo ove 
e rappresentata la Vergine ed il Papa Pasquale I genuflesso innanzi 
a Lei 

Santo Stefano Rotondo (idem). — Dedicata nel v secolo dal Papa • 
Simplicio nell'antico Macellum Mf^gnum. È assai notevole per lo studio 
della forma architettonica dell'edificio che appartenne probabilmente 
in origine ad una grande sala coperta per uso del pubblico mercato. 
Vi è da osservare nell'altare dei Ss. Primo e Feliciano un musaico 
del secolo vii dei tempi del Papa Teodoro. 

Santi Quattro Coronati (idem). — Edificata fino dal secolo iv. Con- 
serva assai bene l'antica forma basilicale ed anche il loggiato supe- 
riore che dovea servire ad uso di matroneo. Vi è la confessione con 
le reliquie dei martiri e la metà di una bella iscrizione damasianain 
onore dei Ss. Proto e Q-iacinto. Avanti all'ingresso è da osservare un 
oratorio con pregevoli pitture del secolo xi o xii. 

Santa Maria Nova (nel Foro Romano). — Chiesa edificata sulle " 
rovine del Tempio di Venere e Roma prima del secolo viii, allor- 
quando venne restaurata da Giovanni VII (A. 705). Un altro restauro 
ebbe pure da Leone IV nel secolo ix. Si crede generalmente che sia 
questa la chiesa del Foro, chiamata Sancta Maria Antiqua e detta poi 
Nova in seguito al restauro del ix secolo. Altri però opinano ohe la 
denominazione di Antiqua debba attribuirsi a Santa Maria Liberatrice. 
L'interno della chiesa è del tutto rinnovato in epoca moderna ; ma vi 
è da osservare un importante musaico del secolo xii che il de Rossi 
credè opera del Papa Alessandro III. In questa chiesa fu nel medio 
evo trasportata la memoria leggendaria della caduta di Simon Mago 
sulla prossima Via Sacra. 

Ss, Cosma e Damiano (idem). — Si compone di due antichi edi- 
fici, cioè il templum sacrae Urbis che prospettava sul Foro della Pace 
e l'edificio rotondo dedicato in onore di Romulo figlio di Massenzio; 
il quale ultimo aveva l'ingresso sulla Via Sacra. Il Papa Felice IV nel 626 
riunì i due monumenti antichi formandovi la chiesa cristiana e costruì 
l'abside adornandola di \m bel musaico tutt'ora esistente ove si fece 
rappresentare nell'atto di offrire ai Santi la basilica restaurata. E da 
notare però che il ritratto del Pontefice Felice IV è di moderno re- 
stauro. Vi è pure da osservare una piccola confessione, che ha ingresso 
dal tempietto rotondo, con pitture del ix secolo. 

S, Lorenzo in Miranda (idem). — Chiesa eretta forse nel vn secolo 
sulle rovine del tempio di Antonino e Faustina. E opinione di alcuni 
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che fosse ivi edificata per qualche memoria del martire S. Lorenzo 
in relazione ad uno dei prossimi antichi edifici. 

3. Adriano (idem). — Era questa l'antica Curia o palazzo delle 
riunioni del Senato e venne trasformata in chiesa cristiana nel vii se- 
colo. L'interno nulla presenta di rimarchevole essendo interamente 
moderno; ma è importante lo studio della facciata che oggi può assai 
meglio vedersi in seguito agli ultimi scavi del Foro. Vi sono da osser- 
vare alcuni sepolcri aperti nella parete antica ad imitazione dei loculi 
delle catacombe romane. I suddetti scavi hanno pure rimesso in luce 
alcuni frammenti di decorazioni marmoree dell'ottavo o del nono 
secolo. 

Santa Martina (idem). — Era qui un edificio poàto in comunicazione 
colla Curia e che serviva di officio al palazzo del Senato {Secretarium 
Senatixs), La chiesa è interamente moderna; ma si vede ancora il livello 
della primitiva nel sotterraneo che fu interamente ricostruito e abbel- 
lito dal Papa Urbano Vili. Ivi si conserva la celebre iscrizione falsa 
del preteso martire Gaudenzio, il supposto architetto dell'Anfiteatro 
Flavio. 

5. Pietro in Carcere (idem). — Oratorio antichissimo stabilito nel- 
l'interno del Carcere Mamertino, ove secondo una tradizione riportata 
negli atti dei Ss. Processo e Martiniano sarebbe stato imprigionato 
l'apostolo Pietro. Sembra che questo oratorio sia indicato nel celebre 
itinerario di Einsiedeln ove si legge : Fons S. Petri ubi est career ejus. 

Santa Maria Liberatrice (idem). — La chiesa di questo nome è stata 
in questi giorni medesimi demolita allo scopo di ritrovare gli avanzi di 
una più antica chiesa che ivi sotto esisteva, chiamata con differenti 
denominazioni: S Maria de inferno, S. Silvestro in lacu e S. An- 
tonio. Nel passat/O secolo, come riferisce il Diario del Valesio, si sco- 
prirono li sotto alcune pitture dell'viii secolo, con la imagine del 
Pontefice Paolo I. Si spera che gli odierni scavi ci restituiranno queste 
importanti pitture. 

S. Sebastiano in Palatio (sul Palatino). — Antico oratorio eretto 
nel luogo ove, secondo la tradizione, S. Sebastiano avrebbe subito il 
martirio nel bosco di Adone annesso al palazzo imperiale. Nell'interno 
vi sono da osservare importanti pitture dell'xi secolo ritraenti vari 
episodi della leggenda del santo martire. 

S. Teodoro (sotto il Palatino). — Sembra che questa chiesa rotonda 
sia stata costruita sopra un antico edificio e probabilmente all'epoca 
della dominazione bizantina, allorquando dovette servire come ora- 
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torio del prossimo palazzo imperiale in cui risiedeva il rappresentante 
del governo di Costantinopoli. È notevole il musaico dell'abside di 
pretto stile bizantino in cui è rappresentato il Salvatore fra gli apo- 
stoli Ss. Pietro e Paolo e il Santo titolare che porta in mano la co- 
rona di martire. 

S. Giorgio in Velabro. — Antichissima diaconia edificata presso 
Tantico Foro boario ed esistente già fino dal secolo quinto. Conserva 
ancora la forma basilicale e vi sono parecchie iscrizioni antiche e 
frammenti di decorazioni marmoree. 

Santa Maria in Cosmedin. — Antichissima diaconia istituita fin dal 
secolo sesto entro un'aula della Statio annonae, costruita con colonne 
di stile classico tolte ad un tempio romano del I secolo (forse quello 
di Cerere e Proserpina). Fu restaurata da Adriano I e poi da Callisto II, 
del quale ultimo restauro rimangono molti avanzi di pitture e di 
lavori di decorazione dei marmorari romani. Un recentissimo e bene 
inteso restauro ha riportato questa insigne basilica alla forma che 
doveva avere nel secolo xii. Vi è da osservare anche un oratorio 
sotterraneo destinato a contenere le reliquie trasferite dalle catacombe. 

ni Begrione (corrispondente alle antiche III e Y). 

è\ Clemente, — Antichissimo titolo stabilito nella casa stessa ove 
S. Clemente nel i secolo radunava i fedeli e ricordato come già assai 
antico dallo stesso S. Q-irolamo. La basilica del iv secolo è visibile 
nel sotterraneo dell'attuale ove rimangono molte colonne marmoree 
e pitture parietarie del x e dell'xi secolo relative alla storia leggen- 
daria di S. Clemente ed a quella di S. Alessio. In questa basilica è 
da osservare il sepolcro di S. Cirillo apostolo degli slavi, il quale 
portò in Roma dal Chersoneso il corpo di S. Clemente. Una pittura 
del nartece della basilica rappresenta la traslazione del corpo di S. Cle- 
mente dal Vaticano in questo luogo eseguita con l'accompagno del Pon- 
tefice e dei due fratelli Cirillo e Metodio. 

La basilica superiore fu eretta nel xii secolo al tempo di Pasquale II, 
a cui appartiene il bel musaico dell'abside. Gli ornamenti poi della 
schola. cantorum e dell'altare furono tutti trasportati dalla basilica infe- 
riore quando essa fu abbandonata. 

Gli scavi qui fatti molti anni or sono fecero scoprire in questo 
luogo una importantissima stratificazione di monumenti, cioè : Ad un 
livello assai profondo un muro di opera quadrata dei tempi repub- 
blicani; sopra questo una casa romana del i secolo imperiale ove 
S Clemente adunava i fedeli; al disopra la basilica cristiana del 
IV secolo; e finalmente all'attuale livello la chiesa del medio evo. 
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5. Pietro in Vincoli. — Antico titolo ohe ricorda probabilmente 
un luogo santificato dalla presenza del principe degli apostoli a cui 
si accenna nel martirologio Geronimiano. La basilica, edificata forse 
nel secolo iv, venne ricostruita nel v e dedicata dal Papa Sisto III. 
Essa era in origine dedicata ad ambedue gli apostoli e dal vi secolo 
in poi si disse S. Pietro ad vincula^ mentre il nome di basilica Eudos- 
siana comparisce soltanto sul finire dell'viii secolo al tempo di Adriano I. 
Nell'interno si conservano ancora le colonne marmoree dell'antico 
edificio e sotto il moderno altare si tengono in grande venerazione 
le catene attribuite a S. Pietro. Qualunque sia l'opinione che si voglia 
avere sull'autenticità di tale reliquia, certo si è che essa è indicata in 
una iscrizione monumentale del v secolo. 

S, Martino ai Monti. — Titulus Equitii, eretto sugli avanzi delle 
terme di Trajano ai tempi della pace. La chiesa eretta da S. Silvestro 
era a UveUo delle antiche terme, come può vedersi nel grandioso 
sotterraneo. La chiesa attuale, ad un livello superiore, fu edificata 
dal papa Simmaco nel secolo v, e da lui dedicata ai Santi Martino e 
Silvestro : venne restaurata più volte ed ebbe la forma attuale nel 1650. 
Recentemente questo tempio è stato oggetto di accurati e ben intesi 
restauri. 

8ant*Eu8ehio. — Titulus Eusebio fondato già fin dal secolo iv. La 
chiesa è intieramente rinnovata. 

Santa Croce in Gerusalemme, — Chiesa eretta nell'antico palatium 
Sessorianum da S. Elena madre di Costantino presso le terme da lei 
stessa edificate (Thermae Helenianae). Ivi secondo un'antica tradizione 
la pia imperatrice avrebbe collocato la insigne reliquia della Croce da 
lei ritrovata in Gerusalemme; e ad ogni modo è certo che questa ba- 
silica fu sempre ritenuta come un santuario dedicato alle grandi 
memorie della passione. 

Vi è di notevole la cappella inferiore con musaici del secolo v, 
alterati però da posteriori restauri, ed una importante iscrizione ono- 
raria dedicata alla stessa Elena da Julius Maximilianus, personaggio 
di rango senatorio. 

Nella chiesa superiore è da osservarsi il ciborio dell'altare lavo- 
rato dai marmorarii romani, con epigrafe del 1148. 

Santa Prassede. — L'antico Titulus Praxedis, che ebbe qualche re- 
lazione coll'altro pur vetustissimo di Pudenziana, nel prossimo Vico 
Patricio. 

La sua forma, quantunque alterata da posteriori ricostruzioni, 
accenna ancora ad un'antica casa romana. E da osservarsi il gran- 
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dioso musaico dell'abside eseguito nel ix secolo, ai tempi di Pa- 
squale I, come pure il ricchissimo oratorio di S. Zenone, adorno di 
splendidi musaici dell'epoca stessa. In questa chiesa furono trasfe- 
riti dalle catacombe, per opera del suddétto pontefice, moltissimi 
corpi di santi martiri, che sono ricordati in una importante iscri- 
zione affissa alla parete a destra di chi guarda l'altare. E pure degna 
di studio la confessione con una galleria semicircolare, contenente 
molte iscrizioni trasportate, insieme alle reliquie, dai cimiteri sub- 
urbani. 

Santa Pudenziana. — li Ecclesia Pudentìana^ titolo posto sull'antico 
Vico Patrizio^ presso le terme di Nevato, eretto in un'antica casa 
romana, ove, secondo una vetusta tradizione, S. Pietro avrebbe adu- 
nato i primi fedeli. La forma della chiesa è interamente mutata per 
moderni restauri; ma in alcuni lavori recentemente eseguiti ivi 
presso, si trovarono alcuni avanzi che attestano la presenza in quel 
luogo di una antica e nobile casa. Il monumento più ragguardevole 
di questa basilica è il prezioso musaico che ne adoma l'abside, ese- 
guito sulla fine del iv secolo, ai tempi del papa Siricio; il quale è 
per conseguenza uno dei più antichi musaici cristiani di Boma. Vi 
è. rappresentato il Salvatore in mezzo ad una schiera di santi e in 
fondo si vede una prospettiva di edifizi diversi, ove secondo al- 
cuni, dovrebbe riconoscersi il gruppo monumentale delle terme di 
Nevato e dell'antico titolo cristiano; secondo altri, invece, dovrebbe 
vedersi la scenografia dei principali santuari di Grerusalemme. 

Begrione IV (corrispondente alle antiche VI e IV). 

/S. Vitale. — Titulus Vestinae (sulla odierna via Nazionale). 
Oggi è intieramente rinnovata. 

S, Lorenzo in Panisperna, — Antica chiesa edificata nel luogo del 
martirio del santo levita. Si crede eretta nel luogo ove erano le così 
dette terme di Olimpiade. Del martirio di S. Lorenzo in quel luogo 
si fa menzione fin dal secolo viii nell'itinerario di Einsiedeln ; e se ne 
conserva memoria nel sotterraneo. 

Intieramente rinnovata. 

Begione V (corrispondente all'antica regione VII). 

S. Marcello Antico titolo nell'odierna via del Corso; ora edificio 
del tutto moderno. 

Santa Maria in via Lata (idem). — Antica diaconia ora egualmente 
di forma moderna. 
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Ss. XII Apostoli. — Easilìca eretta dal papa Pelagio I (a. 666 69) 
e compiuta dal successore Q-iovanni HI. Può considerarsi come un 
monumento storico della fine del regno gotico in Italia e degli inizii 
della dominazione bizantina. 

Dell'antico edificio non rimangono ohe alcune basi delle colonne 
visibili nel sotterraneo. E da notarsi che le pitture di questo sotter- 
raneo sono moderne e poco opportune imitazioni degli antichi dipinti 
delle catacombe. 

S. Silvestro in Capite. — Chiesa eretta neirviii secolo dal papa 
l'aolo I nella sua casa paterna e dove egli trasportò molte reliquie 
di martiri dalle catacombe. 

Due antichi catalogi (incisi in marmo), di reliquie di martiri ivi 
venerate, si conservano nel vestibolo della chiesa. Fra gli altri vi è 
il corpo di S. Tarsicio, il celebre martire della Eucaristia. Neil' interno 
è intieramente rinnovata. 

Begrione VI (corrispondente all'antica IX). 

S. Marco. Antico titolo denominato de pallacine. Si crede eretto 
dal papa S. Marco nel iv secolo. Fu ricostruito intieramente dal papa 
Gregorio IV (827- 844); ed a questo restauro appartiene il bel musaico 
dell'abside ancora assai bene conservato. Vi è pure da osservare 
qualqjie traccia dell'antica confessione con pitture del ix secolo, ove 
furono trasferite molte reliquie di martiri dal suddetto Pontefice e 
fra queste i corpi dei Santi Abdon e Sennen. La forma attuale della 
chiesa è del secolo xv, con posteriori restauri. 

S. Lorenzo in Lucina. — Titulus Lucinae, oggi intieramente rin- 
novato. Nel portico si veggono alcune pregevoli iscrizioni medie- 
vali; ed altre appartenenti ai sepolcri ivi presso stabiliti nell'viii 
secolo, si conservano nel vestibolo dell'attiguo palazzo Fiano. 

Sant'Agnese al Circo Agonale, — La chiesa superiore è del se- 
colo xvn; ma nel sotterraneo si osservano gli avanzi dei fornici dello 
stadio di Domiziano, ove, secondo un'antica tradizione, sant'Agnese 
avrebbe subito il martirio. La memoria di Sant'Agnese è già indi- 
cata in questo luogo fin dal secolo vni, nel celebre itinerario di Ein- 
siedeln. Ivi sono pure alcuni avanzi di un antico oratorio del secolo xii. 

S. Lorenzo in Damaso, — Basilica eretta dal papa Damaso presso 
il teatro di Pompeo, nel luogo ove erano gli antichi archivi della 
Chiesa romana e dove egli lungamente dimorò. E intieramente rin- 
novata. 
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Bellone VII (comspondente all'antica XIV). 

Santa Maria in Trastevere. — Titulua Julii fondato nel secolo iv 
dal papa Q-iulio I. Si crede che sia succeduto ad un antichissimo 
titolo esistente già nel ni secolo, ove fu la taberna emeritoria. 

L'interno conserva ancora l'antica forma basilicale. I musaici 
dell'abside assai bene conservati sono del tempo di Innocenzo II 
(1130-1143). Nel portico è da osservare una bella raccolta di iscri- 
zioni cristiane provenienti dai cimiteri suburbani. 

San Crisogono, — Antichissimo titolo di questo nome che ancora 
conserva la forma basilicale ma che è in gran parte restaurato. Sic- 
come il livello dell'antico Trastevere era in questo punto assai più 
basso, cosi è probabile che facendo opportune ricercho sotto l'attuale 
basilica si troverebbe quella del quarto secolo come accadde in 
San Clemente. 

Santa Cecilia. — Antichissimo titolo edificato nella casa stessa nu- 
ziale della Santa ove essa subì il martirio, come hanno confermato 
anche meglio i recentissimi scavi ivi eseguiti. L'interno è assai tra- 
sformato dai moderni restauri, ma vi rimane ancora l'antica abside 
con il musaico eseguito nel ix secolo ai tempi di Pasquale I, ed una 
pittura parietaria in affresco dell'epoca stessa. 

La confessione, ove è il corpo della martire, fu pure costruita dal 
suddetto pontefice che ivi trasportò le reliquie di Lei dal cimitero di 
Callisto. 

I recentissimi lavori, non ancora compiuti, si devono alla gene- 
rosità del titolare E.mo Card. Rampolla; e quando essi saranno ulti- 
mati si potranno visitare nel sotterraneo gli importanti avanzi della 
casa della celebre martire. 

Ss. Cosma e Damiano in mica aurea (S. Cosimato in Trastevere, 
sotto il Gianicolo). — Sembra che in questa località sottoposta al 
Grianicolo e detta anticamente ia mica aurea, forse dal colore delle 
arene, vi fosse uno di quei primi cimiteri cristiani che furono sta- 
biliti nel VI secolo dentro la città. La chiesa con il monastero risale 
al secolo x e f u una delle principali abbazie urbane, già assai im- 
portante fin dal xn secolo allorquando è ricordata da Pietro Mallio. 

NB. Seguirà nel prossimo numero un elenco delle principali raccolte 
di antichità cristiane in Roma, 
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Dalla Stampa. 

Ci è assolutamente impossibile riportare tutto ciò che sul Con- 
gresso è stato con gran cortesia stampato. Dai periodici del Brasile 
a quelli della Polonia e della Russia, da quelli degli Stati Uniti agli 
altri dell^Egitto, fu un coro d'insieme di cui non dubitavamo, ma 
che ci ha non pertanto commossi vivamente, 11 Comitato Promotore 
ringrazia sentitamente e spera nel sempre maggior favore di questa 
« quarta potenza » che tanto coopera alla riuscita del Congresso. 

Facciamo un' unica eccezione, e ciò per l'importanza massima della 
Rivista e dello scrittore celebri l'una e Taltro fra i cultori di studi 
storici. 

Byzantinisch Zeitschrift (Dir. Prof. Dr. K. Krumbacher, Miin- 
chen), Verlag von B. Gr. Teubner, Leipzig — : 

« EoM, Kongress fur christliche Archàologie, 1900. — Seit dem vor 
fùnf Jahren abgehaltenen Kongress in Spalato haben Schwierigkeiten 
einen zweiten, fùr Rcivenna in Aussicht genommenen Kongress 
verhindert. Nun laden die Curatores de Waal, Duchesne, Kanzler, 
Marucchi, Wilpert fur den 17. Aprii des nàchsten Jahres nach Rom 
ein. Wir wùrden wunschen, dass dabei auch die byzant. Archàologie 
zur Geltung kàme und die Herren fur den Fall geniigender Beteili- 
gung die Konstituierung einer orientalischen Sektion zusagten. Leider 
hat der Orientalistenkongress keinerlei Fùhlungnahme gebracht, gewiss 
nicht durch die Schuld der nach Rom gekommenen Teilnehmer, die 
eine rege Beteiligung der Kollegen vom Vatikan dringend gewùnscht 
hàtten. Hoffentlich ist die Konstellation im Frùhjahr eine glùckli- 
chere. Die Teilnehmer des christlichen Kongresses werden gewiss 
sehr reiche Anregung findeù; dùrfte doch schon das Jubilàum den 
Anlass geben. Dingo zugànglich zu machen, die sonst verschlossen 
oder schwer zu sehen sind. In erster Linie wàre die Mòglichkeit 
eines eingehenden Studiums des christlichen Museums im Vatikan zu 
wunschen. Vielleicht macht sich auch mancher die nicht unberechtigte 
Hoffnung, dass man bei dieser Gelegenheit den Thron des hi. Petrus 
wird sehen und studieren kOnnen. Wir laden die Leser der Byz. 
Zeitschrift dringend ein, sich an diesem Kongresse, an dessen Spitze 
ein Duchesne steht, zu beteiligen. » J. S. 
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Sonunax'lo. 

// Congresso lìtternasionale d'Archeologia Cristiana. — Programma del Con- 
gresso. — Festa di Martedì 24 aprile omertà ai Congressisti dal Comitato Pro. 
motore. — Faoori accordati ai Congressisti. — Monco dei Congressisti. — Sego, 
lamento pel Congresso. — Nota di alcune piti ragganrdecoll collezioni di antichità 
cristiane che possono cisitarsi in Roma. 



II. CONGRESSO INTERNAZIONALE 

D'ARCHEOLOGIA CRISTIANA. 

Siamo lieti di annunziare che l'appello da noi rivolto ai cultori 
delle scienze archeologiche e storiche è stato accolto molto benignar 
mente; grazie a loro il numero degli ascritti è giunto diggìà alla 
<àEra di 670 e continua ad aumentare di ora in ora. Tutte le nazioni, 
tutte le scuole scientifiche, e non pochi fra i principali Istituti di 
Europa e di fuori si sono ascritti. Ciò fa sperare che le adunanze 
del Congresso potranno riuscire una vera festa intemazionale della 
scienza, gloriosa feata interamente dovuta allo zelo e alla volontà dei 
nostri Congressisti. Siano loro grazie a nome di Roma immortale. 

Il Comitato promotore. 
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Programma del Congresso. 



Aprile 1900. 

16 Lunedì 

17 Martedì 

18 Mercoledì 

19 Giovedì 



Ore antimeridiane. 



Ore pomeridiane. 
7-9. Convegno di presentazione. 



9. 30.^ Adunanza preparatoria ed 4. Adunanza d'inaugurazione, 
elezione delle cariche. 



9. Adunanza delle Sezioni. 
9. Id. f 



20 Venerdì 

21 Sabato 

22 Domenica 



9. 
9. 



Id. 
Id. 



4. Adimanza generale. 

4. Id. 

8. 30. Trattenimento famigliare 
offerto ai Congressisti nel Pa- 
lazzo Altemps (Piazza Sant'A- 
pollinare, 8) dal Collegio dei 
Cultori dei .Martiri. 

4. Adunanza generale. 



4. 



Id. 



9. Visita al Cimitero di Priscilla 3. Visita alle Sacre Grotto Va- 



23 Lunedì 



sulla via Salaria (con messe 
lette per comodo dei Congres- 
sisti) e visita, nel ritorno, della 
Villa e Museo Albani sulla 
medesima via. 

9. Adunanza generale per l'ap- 
provazione dei Voti di Se- 
zione. 



ticane illuminate in onore dei 
Congressisti dalla Rev. Fab- 
brica di S. Pietro. 



4. Adunanza di chiusura del Con- 
gresso, e determinazione della 
sede e data del III Congresso 
internazionale. 

8. Pranzo dei Congressisti (verrà 
prea"snrisato il luogo di riu- 
nione e la quota di contribu- 
zione). 



24 Mai-tedì 8. 30-3 pom. Festa offerta dal 9. Ricevimento di commiato of ■ 



Comitato promotore ai Con- 
gressisti nel Cimitero di Do- 
mitilla con solenne Pontificale 
in rito papale nella Basilica 
di Santa Petronilla. 



ferto dal Comitato promotore 
nel Museo Cristiano al Pa- 
lazzo Lateranense. 



25 Mercoledì 



26 Giovedì 



9. 30. Visita agli scavi al Foro 5. Seduta della Pontificia Acca- 
Romano e ai recenti restauri demia romana d'archeologia 
della Basilica di Santa Maria nell'Aula massima del Pa- 
in Cosmedin. lazzo.della Cancelleria in onore 

dei Congressisti. 

9. Escursione alla via Latina od 4. 30. Solenne Accademia Dan- 
altra da destinarsi. tesca offerta ai Congressisti 

per desiderio di S. S. da un 
Comitato di letterati sotto la 
presidenza deU'E.mo Cardinal 
Parecchi, vice-cancelliere di 
S. R. C, nella suddetta Aula 
massima. 
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Festa di njartedì 24 aprile al Cinìitero di DoiQitilla 

offèrta ai Congressisti dal Comitato promotore. 

Ore 8.30 ant. Apertura del Gimitero ai Congressisti. 

» 9. » Conferenza archeologica in lingua francese. 

» 10. » Messa solenne in rito papale pontificata da un E.mo 

Cardinale nella Basilipa dei SS. Petronilla, Nereo 
ed Achilleo, con omelia e musica, ed intervento 
dei rappresentanti dei riti, cattolico-orientali. 

» 11. ^/g » Inaugurazione dell'epigrafe che il Congresso a ricordo 

della sua riunione in Boma pone come omaggio 
alla memoria di Bosio, Marchi e De Bossi. 

> 1. pom. Visita scientifica, a gruppi, del Cimitero di Domitilla 

e specialmente (nella regione prossima ad Ampliato) 
della Cripta dei SS. Marco e Marcelliano e gallerie 
adiacenti di recente escavazione, espressamente ul- 
timata dalla Commissione di Sacra Archeologia in 
onore dei Congressisti. 

» 4. V« » Chiusura delle Catacombe. 



. La festa è esclìmvamente riservata ai Congressisti, 
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Favori accordati ai Congressisti. 

Oltre al ribasso sulle ferrovie e linee di navigazione italiane il 
Comitato è ben lieto di poter annunziare che i signori Congressisti 
godranno le seguenti agevolazioni: 

a) Ingresso libero dal 2 aprile al 10 maggio del^ corrente anno 
sulla sola presentazione della tessera personale : 

1. Nei musei, nelle gallerie, nei gabinetti, nei monumenti e luoghi 

tutti aperti al pubblico, sia nell'Apostolico Palazzo Vaticano, sia 
nel Lateranense, per concessione di S. E. B.ma Mons. Francesco 
Saverio della Volpe, Maggiordomo di S. S. 

2. Nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e nei monumenti 
nazionali (sia artistici che antiquari) del Regno, per concessione 
di S. E. il Dott. Guido Baccelli, Ministro della Pubblica Istru- 
zione. 

3. Nei Musei Capitolini e gallerie annesse, tabularium, torre capito* 
lina, e a tutti quegli altri monumenti o collezioni che stanno 
sotto la diretta dipendenza della Commissione^ Archeologica del 
Comune ; per concessione di S. E. il principe don Prospero Co- 
lonna, Sindaco, e deir insigne Giunta municipale di Roma. , 

4. Nei Cimiteri cristiani sotterranei di Roma (di Domitilla, di Callisto, 
di S. Sebastiano, di S. Agnese), per concessione della Commis- 
sione di Archeologia Sacra (Segretario Tlll.mo e R.mo Mons. 
Pietro Crostarosa). 

5. Nella Biblioteca Vaticana ed annessi musei e gabinetti, per con- 
cessione del R.mo P. Francesco Ehrle S* J., Pretetto della Bi- 
blioteca. 

6. Nella Galleria ed aule della R. insigne Accademia Romana di 
S. Luca, tanto per visitarle, quanto per esaminare lavori e me- 
morie che ad essi potranno interessare, per concessione dell' Ill.mo 
Consiglio Accademico, presieduto dal Comm. Prof. Stefano Gal- 
letti. 
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7. Nel Museo di antichità cristiane del Pio Collegio dei Teutonici 
(via della Sacrestia, 17) per gli gli studi di archeologia e storia, 
per concessione dell' Ill.mo e R.mo Rettore Mons. Antonio de 
Waal. 

8. Nella Villa Medici, sede della Académie de France à Rome (salvo 
qualche giorno sul finire dell'aprile, per i preparativi dell' Espo- 
sizione annuale), per concessione del Direttore Gr. UflF. Prof. 
Eugenio auiUaume. 

b) Ingresso condizionato di favore: 

9. Villa Pamphili sul Gianicolo, che potrà essere visitata nei giorni 
di martedì, mercoledì, giovedì e sabato d'ogni settimana, nei 
quali la Villa non è aperta al pubblico, ritirando, suUa presenta- 
zione della tessera, speciale biglietto valido per quattro persone 
dalla Segreteria (Piazza Collegio Romano) dell' Eccmo Principe 
don Alfonso Doria Pamphili, per specialissima concessione del 
medesimo. 

10. Villa e Museo Albani (non aperta mai al pubblico) sulla via Sar 
laria, con unico biglietto collettivo per il Congresso, che verrà 
usufruito nella gita collegiale di domenica 22 corrente, per spe- 
cialissima concessione dell' Eccmo Principe don Giulio Torlonia. 
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^ Elenco dei Congressisti. 

Sua Em. R.ma il Cardinal Lucido Maria Parocchi, Protettore del 
Congresso. 

Accademia Jugo-slava di scienze 
ed arti Zagabria (Dalmazia) Oest. 

Rev. Doti. D. Anòonio Agocella, ^ 

Arciprete di Andretta (Avel- Italia. 

lino). 

Signorina Giovanna Adam . . . Roma Italia. 

Signorina Natalia Adam .... Roma Italia. 

Signora Elena Adam Lezzani. . Roma Italia. 

Sig. Filippo Adriani ..... Roma Italia. 

Sua Em. Rev.ma il Cardinal An- 
tonio Agliardi, Vescovo di Al- 
bano Roma Italia. 

S. E. Rev.ma Mons. Andrea d'Ago- 
stino, Vescovo di Ariano di Puglia Italia. 

Ex.mo y R.mo Senior D. Fr. G-re- 
gorio Maria Aguirre y Garcia, 
Arzobispo de Burgos Espana. 

Sig. Marchese Albites .... Firenze Italia. 

Mr. TAbbé Joseph Alem . . . Beyrouth (Syrie) Turq. A- 

siatique. 
Rev. P. Edouard d'Alenqon, Ar- 
chiviste des Mineurs Capucins . Roma Italia. 

Mr. Paul Allard Rouen France. 

E.mo Card. Gaetano Aloisi-Ma- 
SELLA, Pro-Datario di S. S. . Roma Italia. 

Rev. Can.co Calisto Amalberti, 
Prof, di Teologia e d'Istoria Ec- 
clesiastica nel Seminario di. . Ventimiglia Italia. 
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Eev. P. Ambrogio M. Amelli, 

Priore ed Archivista di . . . Montecassino 

Sig. Prof. Grennaro Angelini . . Roma 

S. E. Miguel d'ANTAs, Ambascia- 
tore di Portogallo presso la 

S. Sede Roma 

Sig. Avv. Alessandro Antonini . Roma 

Mr. Jean Abgétoyano Rome 

Rev. D. Tommaso Arizzoli. . . Roma 

Mons. Alberto d'Armailhac, Ret- 
tore di S. Luigi de' Francesi . Roma 

Sig. Prof. Griovanni Asproni . . Roma 

Associazione Artistica fra i Cul- 
tori d'Architettura Roma 

Mr- le Chanoine Audollent . . Paris 

Sig. Prof. Comm. Cesare Aureli. Roma 

Rev. H. Ayrinhac, S. S., St.-Mary's 

Seminary Baltimore 

Sig. Cav. Luigi AzzoLiNi dei Man- 
fredi ~. . . . Roma 

Mr. Ernest Babut, Membre de 

l'Ecole Pran9aise ...... Roma 

Eev. P. Emanuel Bailly des Au- 

gustins de TAssomption . . . Paris 

Sig. Rodolfo Baldi Roma 

Sig. Cav. Griuseppe Balestra. . Roma 

Sig.ra Principessa 0. Bariatinsky Roma 

Sig. Cav. Cesare Barigioni Pe- 
reira Roma 

Dott Giulio Bariola della Scuola 

Italiana della Storia delVArte in Roma 

Mons. Alberto Battandier . . . Roma 

Mgr. P. Batiffol, Reoteur de 

rlnstitut Catholique . ... Toulouse 

Rev.mo Mons. Paolo Maria Batjm- 

GARTEN Roma 

Dr. A. Baxjmstark Roma 

Sig. Aw. Comm. Luigi Belli . Roma 



Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 
Italie. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 

France. 

Italia. 



(Maryland) Unit. 
Stat. of Amer. 

Italia 



Italia. 

France. 
Italia. 
Italia. 
Itedia. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 

France. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 
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Madame J. I. de Belloc. . . . Rome 

Rev. Prof. D. Enrico Benedetti. Roma 

Rev. Prof. D. Umberto Benigni . Roma 

Sig. Cav. Ing. Federico Berchet, 
Direttore dell'Ufficio regionale 
per la conservazione dei monu- 
menti nel Veneto Venezia 

Sig. Dott. D. Pietro Bergamaschi, 
Professore di Storia Ecclesia- 
stica nel Seminario . . . . . Lodi . 

Rev. P. L. fr. Gioacchino Giuseppe 
Berthier, Professeur a TUni- 
versité catholique de . . . Fribourg 

Sig. Federico Bianchi Roma 

Sig. Pietro BiAzzi Roma 

Rev. P. Giuseppe Beederlack S. J., 
Rettore del Collegio Germanico 
ed Ungarico Roma 

Mr. FAbbé Bietrlx, Professeur 
au Petit Séminaire de 1* . . . Argentière (Rhò 

ne) 

Hochwurden Joseph Bilczewski, 
Universitàtsprofèssor .... 



Italie. 
Italia. 
Italia. 



Itab'a. 



Italia. 



Suisse. 

Italia. 

Italia. 



Italia 



- France. 



Lemberg 



S. E. sig. Barone Carlo de Bujdt, 
Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario di Svezia e Nor- 
vegia presso la Regia Corte 
d'fialia 



Oesterreich.-Un- 
gam. 



Roma 



Italia. 



:e- 



Rev. P. Luigi Blakely, Vie. 
nerale rappresentante di S. 
Rev.ma Mons. Enrico Dulcet 
Vescovo di Nicopoli (Bulgaria) Roma 

Mr. Adrien Blanchet, Secrétaire 
general du Oongrès Internatio- 
nal de Numismatique .... 



Italia. 



Paris 



France. 



Rev.mo Padre Francisco BltAnco 
O. S. A., Director de « la Ciu- 
dad de Dios », Oolegio de Estu- 
dios superiores del Escoriai . . Madrid 

Mr. Charles de Bolsunotvski, 
Membre correspondent de la So- 
ciété Imperiale d'Archéolo^e 
de Moscou, de la Société Numis- 
matique de Moscou, de Craco- 
vie et de Kiew, etc Kiew 



Espana. 



Russie. 



r 
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Mr. Prof. Doct. Charles Bone . . Dusseldorf 

Mr. TAbbé H. de Bonneville. . Hyères (Var) 

Sig. Ferdinando de Bojani, Dot- 
tore in filosofia. ...... Roma 

Sig. Oav. Augusto Bonanni, Ar- 
chitetto della R. F. di S. Pietro Roma 

Sig. Avv. Lorenzo Bordes . . . Alessandria 

S. E. Mons. Carlo Maria Borgo - 
GNONi, Arcivescovo di ... . Modena 

Herr Doct. Eugen Bormann, Uni- 

versitatsprofess. ...... Wien 

Sig. Cav. Dott. Luigi Borsari . Roma 

Mr. TAbbé Auguste Bossard . . Palermo 

Sig. Prof. Comm. Giuseppe Botti, 
Direttore del Museo di. . . . Alessandria 

Mr. l'Abbé Auguste Boudinhon, 
ProfesseuràPInstitutCatholique Paris 

Mr. l'Abbé F. Bougouin .... Rome 

Mr. TAbbó Bour, Professeur au 
Grand Séminaire Metz 

Rev. P. Edmond Bouvy, Docteur 
en lettres des Augustins de T As- 
somption Paris 

Rev. Don Roman Bravo, Collegio 
de Calatrava Salamanca 

Sig.na Marianna Bretschkeider . Lucerna 

Sig. Massimiliano Bretschneider Roma 

Mr. TAbbé Joseph de Brimont, 
Vicaire a La Chàtre (Indro) 

Rev.mo Prof. Mons. Vincenzo Bu- 
GARiNi, Rettore del Pontificio 
Seminario Romano Roma 

S. E. Mons. Antonio Maria Bu- 
glione, Arcivescovo di Conza -ed 
Amministratore perpetuo di. . Campagna 

Rev. Prof. Mons. Francesco Bu- 
Lic, rappresentante dell'Accade- 
mia J Ugo -slava di scienze ^d 
arti, del Museo Naz. Archeolo- 
gico, di Zagabria, e Direttore 
del Museo Archeologico di . . Spalato 



Russie. 
France. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 

Oesterreich-Un 
garn. 

Italia. 

Italia. 

Egitto. 

France. 
Italie. 



( Alsace - Loraine) 
Deutschland. 



France. 

Espaiia. 

Svizzera. 

Italia. 

France. 



Italia. 



Italia. 



(Dalmazia) Oest. 
Ungarn. 
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Doot. F. H. BuRTON Brown . . Eoma 
Mad.e Elhel Burton Brown . . Eoma 

Signora Contessa Ersilia Caetani- 
Ijovatelli Roma 

Mr. le Prof. E. Oagnat . . . . Paris 

Mr. TAbbó Pierre Oalmet, Eco- 
nome de St. Louis des Fran^ais. Eoma 

Miss Alicia Oameron Taylor . . Eoma 

Eev. Mons. Giacomo Campbell . Eoma 

Sig. Conte Paolo Campello della 
Spina, Presidente della E. De- 
put. di Storia Patria perTUm- 
bria Eoma 

Sig Filippo C ANO ANI, Segretario 
del Comitato Eomano per VO- 
maggio a Cristo Eedentore . , Loma 

Sig. Ing. Arch. Mariano Edoardo 
Oan^'izzaro Eoma 

S. Em. Eev. Card. Alfonso Cape- 
CELATRO, Arcivescovo di . . . Capua 

Ecc.mo e Eev.mo Capitolo della 
Chiesa Cattedrale di ... . Lesina 

Sig. Conte Comm. Baldassare Ca- 
poGROssi-GrUARNA Eoma 

S. E. Mons. Graetano Caporali, 
Arcivescovo di Otranto 

Très Eev. Pere Arthur C aptier, Su- 

périeur General de St. Sulpice. Paris 

Eev.mo P. Lorenzo Caratelli, 
Ministro generale dei Frati Mi- 
nori Conventuali Eoma 

Sig. Dott. Giorgio Carie, Profes- 
sore nell'Istituto teologico Cen- 
trale Zara 

Prof. Edgard Carritt Esq., Uni- 
versity-College Oxford 

S. Em. Eev. Card. Gio. Batt. Casali 
DEL Drago . Eoma 

Eev.mo D.Francesco Oassandvich, 
Canonico decano del Capitolo . Lesina 



Italia. 
Italia. 

Italia. 
Franco. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



(Dalmazia) Oest.- 
Ungarn. 

Italia. 



Italia. 



Franco. 



Italia. 



(Dalmazia) Oesfc- 
Ungarn. 

(England) Great- 
Britain. 

Italia. 



(Dalmazia) Oest.- 
Ungarn. 
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S. Em. Rev. Card. Francesco Cas- 
setta Roma 

Signora Bice Castellani Polve- 
rosi Roma 

Mr. Albert Oaus Versailles 

Conte Antonio Cavagna Sangiu- 
LiANi, Presidente della Comm. 
del Museo Civico, Vice-presi- 
dente per la conservazione dei 
Monumenti dell* Arte Cristiana, 
Membro della Comm. di Belle 
Arti e Monumenti della Pro- 
vincia di Pavia 

Rev.mo Prof. D. Cesare Cellini, 
Regio Ispettore dei monumenti 
e scavi Ripatransone 

Dott. Arnaldo Cervesato, Diplo- 
mato dal Corso di perSEeziona- 
mento nella Storia deWArte, Uni- 
versità di Roma Roma 

S. E. il Barone Antonio De Getto, 
Inviato straordinario e Ministro 
Plenipotenziario presso la Santa 
Sede. Roma 

M. I. Sr. D. Roque Chavàs, Ca- 
nónigo de la Metropolitana . . Valencia 

Mr. TAbbé Louis de Chabrol, 
Séminaire St. Sulpice .... Paris 

Mr. le Colonel Chambers de la 
Sociétó Archóologique Anglo- 
Américaine Rome 

Mr. Greorges Chaumel. .... Hyères (Var) 
Mr. Robert Chaumel Hyères (Var) 

S. E. il Principe D.Mario Chigi. Roma 

Mr. TAbbé C. Chappet, Vicaire a 
la Primatiale Lyon 

Mgr. Ladislas Chotkowski, Pro- 
fesseur de PUniversitó .... Cracovie 

S.Em. Rev. Card. Agostino Ciasca Roma 

Sig. Prof. Carlo Cipolla, Profes- 
sore all'Università Torino 

Mr. TAbbó Maurice Clement . . Saint-Denis 



Italia. 

Italia. 
Pranoe. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Itab'a. 



Espana. 



France. 



Italie. 
France. 

France. 

Italia. 

France. 



(Pologne) Oest. 
Ungarn. 

Italia. 



Italia. 
France. 
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Mr. l'Abbé Olerval ..... Chartres 

Sig. Prof. Arnaldo Cocchi . . . Firenze 

Rev. Mona. Gian Giacomo Coc- 
colo, Prefetto degli tìtudi nel 
Seminario di Portogruaro 

Très Rév. Pere Don Edouard du 
OoÉTLOSQUET, Abbé de St. Maur. Saint Maur 

(par Gennes) 

Sig. P. L. CoNNELLAN Eoma 

Sig. Conte Rodolfo Ooronini-Crox- 
BERG, Secondò Consigliere del- 
l'Ambasciata d'Austria presso 
la Santa Sede ....... Roma 

Rev. D. Sebastiano Corradi, Pro- 
fessore di Storia Ecclesiastica 
nel Seminario Arcivescovile di. Genova 

Sig. Prof. Enrico W. Cortis . . Malta 

Rev. D. D. Jesus CoRTox Gayoso, 
Secrótario del Arzobispo . . . Burgos 

S. Em.ce le Cardinal Pierre Her- 
cule CouiiLiÉ, Archevéque de . Lyon 

Rév. P. Leon Cré des Pères Blancs, 
Prof, au Sóminaire Grec catho- 
lique de Sainte Anne .... Jerasalem 

Sig. Cav. Andrea Cremaschi . . Roma 

Sig.ra Adele Cremaschi .... Roma ^ 

S. Em.za Rev. Card. Serafino Che- 
toni Roma 

Sig. Fausto Cristini . * . . . . Roma 

Cav. Prof. Carlo Crispo Moncada, 
Vice-Segretario Generale e Raj)- 

{)r esentante della Società Sici- 
iana per la Storia patria. . . Palermo 

Signora Gerson da Cunha . . . Roma 

Signorina Dottoressa E. da C [jnh a. Roma 

Signorina Olivia da Cunha. . , Roma 

S. E. sir Philip. H. "W. Currie, 
Ambasciatore della Gran Bret- 
tagna presso il Governo Italiano. Roma 



France. 
Italia. 



Italia. 



France. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 
Great-Britain. 

Espafia. 

France. 



(Palestine) Turq. 
Asiat. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 



Italia. 
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Dott. Béla OzoBOR, Professore di 
Archeologia- Cristiana neU'Uni- 
versità Budapest 

Mr. DE Daehn Rome 

Madame de Daehn ...... Rome 

Mademoiselle de Daehn .... Rome 

Mgr. Charles Daniel Rome 

Mr. Emile Dard^ Attaché à T Am- 
bassade de Franco chez le S. 
Siège Rome 

Sig. Carlo D'Avanzo Roma 

Signora D'Avanzo Roma 

Rev. P. David, Direttore del Se- 
minario Francese Roma 

Mr. J. B. Debruyne, Prétre de la 
: Mission, Supérieur de la Maison 
International des Etudes . . . Rome 

S. Gr. Mgr. Joseph Debs, Arche- . 
vèque Maronite de Beyrouth 

Mr. l'Abbé Paul Debs, Supérieur 
du Collège Maronite de la Sa- 
gesse Beyrouth 

Rev.mo Canonico Emesto DeganIj 
Regio Ispettore dei monumenti Portogruaro 

Rev. P. A. L. Delattre, des Pè- 
res Blancs - Saint Louis Prima- 
tiale de Carthage 

Rev.mo P. M. Enrico Denifle, 
Sotto-Archivista della S. Sede . Roma 

Mr. le Comte Desbassayns de Ri- 
CHEMONT . Paris 

S. E. Mons. Giovanni Maria Dia- 
MARE, Vescovo di. . . . . . Sessa Aurunca 

Mr. le Directeur de l'École Fran- 
gaise Athènes 

Rev. D. Griuseppe Diverio, Pro- 
fessore di storia ecclesiastica e 
Sacra Scrittura al Seminario Mondo vi 

Rev. P. Bernardo DoebbingO.F.M. Roma 

S. Gr. Mgr. C DouAis, Evèque de Beauvais 



Oesterreich.-Un- 
garn. 

Itedie. 

Italie. 

Italie. 

Italie. 



Italie. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 



Italie. 

(Syrie) Turq. A- 
siatique. 



(Syrie) Turq. A- 
siatique. 

Italia. 



Tunis. 



Italia. 



Franco. 



Italia. 



Grece. 



Italia. 
Italia. 
Franco. 
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S. E. Mons. Augusto Due, Ve- 
scovo d'Aosta e Presidente del- 
rAccadémia di Sant'Anselmo . Aosta 

Mr. le Prof. Albert Dufourq . . Paris 

Eev.mo P. D.Ddfresne, Economo 
della Procura di S. Sulpizio . Roma 

Sig. Oomm. Ferdinando DuauÉ de 
Mac Oarthy, Inviato straordi- 
nario e Ministro plenipotenziario 
di Monaco Boma 

Mr. r Abbé Henri Hardum Duparc. Rome 

S. E. Mons. Pietro Q-onzales Carlo 
DuvAL 0. P., Delegato Aposto- 
lico della Siria Beyrouth 

Mr. le Ohanoine Ecoma rd, Vicaire 
a Saint Donatien Nantes 

S. Q-. Mgr. Augustin Egger, Evè- 
que de St. Gal 

Herr Dr. Albert Ehrhard, Pro- 
fessor a. d. h. k. Universitàt . Wien 

Rev.mo P. Francesco Ehrle S. J., 
Prefetto della Biblioteca Va- 
ticana . Roma 

Rev.mo Mons. Dott. Stefano Ehses, 
Direttore dell' Istituto storico 
« Gorres Gesellschaft ». . . . Roma 

Sig. Tommaso B. Englefield. . Roma 

Mr. le Chanoine Erman, Secrétaire 
à rEvèchó Metz 

March. Giovanni Eroli .... Nami 

S. E. il barone Massimiliano d'Erp, 
Inviato straordinario e Ministro 
Plenipotenziario del Belgio pres- 
so la S. Sede Roma 

Rev.mo P. Gregorio van Essen, 
Procuratore generale O. S. A. . Roma 

Mr. Georges Ewlanoff, Architecte 
Pensionnaire de l'Ecole de pein- 
ture, sculpture et architecture . St. Pétersbourg 



Italia. 
France. 

Italia. 



Italia. 
Italie. 



(Siria) Turch. A- 
siatica. 



France. 

Suisse. 

Oesterreich. - Un- 
garn. 

Italia. 



Italia. 
Italia. 



( Alsace -Loraine) 
Deutschland. 

Italia. 



Italia. 



Italia. 



Russie. 
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Rev. Prof. D. Francesco Fabbri. Roma 

Mr. Ernest Fages Montpellier 

Ex.mo Sr. D. D. Antonio Fajarnes, 
Rector' de la tJniversidad . . Zaragoza 

Rev. Mons. Michele Faloci Puli- 
GNANi Foligno 

Signorina Angela Farinari. . . Aversa (Caserta) 

Signora Marianna Farinari Java- 
RONE Aversa (Caserta) 

Sig. Dott. Pietro Fedele, Paleo- 
grafo Roma 

Sig.ra Fedeli Roma 

Sig. Dott. Vincenzo Federici, Pa- 
leografo Roma 

Sig. Marchese Filippo Ferraioli Roma 

Signora March. Natalia Ferraioli. Roma 

Mons. Salvatore Ferraro, ^- 
cario generale dell' Arcidiocesi 
di Gaeta 

E.mo Cardinal Domenico Ferrata, 
Prefetto deUa S. C. dell'Indul- 
genze Roma 

S. E. il Sig. Dott. Giuseppe Au- 
gusto Ferreira da Costa, In- 
viato straordinario e Ministro 
Plenipotenziario del Brasile pres- 
so la Santa Sede Roma 

Rev. D. Francesco Ferris, DD. 
LLD., Cappellano Militare . . Malta 

Dr. Johannes Ficker, Professor 
an der Universitàt Strassburg 

Lio. Dr. Gerhard Ficker, Privat- 
dozent Universitàt Halle A. S. 

Sig. Conte A. Filangieri di Can- 
dida Roma 

Rev. Prof. D. Generoso de Fi- 
Lippis Roma 

Mr. TAbbé Flipo, Séminaire St. 
Sulpice. Paris 

Sig. Dott Gius. FoGox^ARi della 
Scuola Italiana della Storia deU 
VArte in Roma 



Italia. 
Franco. 

Espana. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Inghilterra. 



Italia. 



Italia. 



Franco. 



Italia. 
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Dott. Paolo Fontana Roma 

Sig. Prof. Avv. Giuseppe Foeinari. Eomà 

Sig. Conte F. Foucault du Dau- 
GNON Roma 

Mr. TAbbé de Foville, Directeur 
au Séminaire Saint Sulpice. . Paris 

Rev.mo P. Fr. Manuel Fraile 
O. S. A Madrid 

Revmo Mons. Guglielmo Dott. 
Frahnst, Presidente dell'Istituto 
Storico Ungherese a Roma . . Roma 

Sig. Dott. Pio Franchi de Cava- 
lieri. . . Roma 

Rev. Prof. D. Nicola Franco . . Roma 

Sig. Dott. Walter Friedensburg, 
Primo Segretario del Regio Isti- 
tuto Storico Prussiano. . . . Roma 

Rev. Mons. Andrea Fris, Canonico • 
di tì. Girolamo degli Slavi . . Roma 

Sig. Marchese de Froissard . . Roma 

Rev.mo P. M. Andrea Frùhwirth, 
Generale dell'Ordine dei PP. Pre- 
dicatori Roma 

Sig. Comm. Luigi Fumi . . . . Orvieto 

Dott. Johann Fyalek, Universi- 
tàts Earchengesch professor . . Lemberg 

Rev Mons. Gennaro Aspreno Ga- 
lante, Prof. d'Archeologia cri- 
stiana nel Seminario .... Napoli 

Rev.mo Mons. Maurizio Galim- 
berti Roma 

Herr Doct. Robert Gall, TJniver- 
sitàtsprofessor Wien 

Sig. Comm. Alberto. Galli, Scul- 
tore, Direttore dei Musei Pon- 
tifici - . . K.oma 

Sig. Guido Galli Roma 

Comm.^ Prof. Giovanni Francesco 
Gamurrini, Direttore del Museo 
di Arezzo 



Italia. 
Italia. 

Italia. 

France. 

Espana. 

ItaUa. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 

Oesterreich-Un- 
garn. 

Italia. 

Italia. 

Oesterreich-Un 
garn. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 
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nLmo e Rev.mo Mons. Pietro Ga- 
sp arri, Arcivescovo titolare di 
Cesarea di PalestiiiQ., I)eleg£|.to 
Ap.lico ed Inviato stfaiprdinarió 
nell'Equatore, Bolivia e Perù . Lima 

Eev. P. D. Aidano Gasquet, O. 
S. B. della Congr. Benedettina 
Inglese Roma 

Madame Florena Gautier . . . Roma 

Mr. Jules Gay, Professeur au Ly» 

cée du Mans Rome 

Rev. P, Germbr-Durand, OflF. 
d'Acc. des Augustins de TAs- 
somption . Jerusalem 

S E. le Prince Wladimir Ghika Roma 

Prof. RaflFaele GiacomeIìLI . • . Roma 

Rev. Prof; D. Luigi Giambene. . Roma 

Mr. Louis GiLLET, Elève à PEcole 
Normale Supérieure Paris 

Rev. Giuseppe van Gils. . . . Roma 

Sig. Ing. Cav. Giovanni Battista 
Giovenale, Presidente dell'As- 
sociazione Artistica fra i Cultori 
di Architettura. Roma 

S. E. Mons. Giuseppe Giustiniani, 
Arcivescovo di Sorrento 

Mr. TAbbó L. Glorieux .... Roma 

Madame Godart d'Aillanes, née 
d'Alós Roma 

Mr. TAbbé M. Godlewski, Pro- 
fesseur au Sóminaire de Var- 
sovie Varsovie 

Sig. Ing. Filippo GoMEz .... Firenze 

Mr. TAbbé Remy Gosset, Vicaire 
à la Madelaine. ...... Paris 

S. Em.za Rev. ma Card. Girolamo 
Maria Gotti Roma 

Dr. phil. Hans Graèven dell'I- 
stituto Storico Germanico . . Roma 

Mr. H. Graillot, Professeur à 
l'Université de Toulouse 

3 



Perù. 



Italia. 
ItaUa. 

Italie. 



(Palestine) Turq. 
Asiat. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

France. 
Italia. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 



(Polonie-Russie).. 
Italia. 



France. 



Italia. 



Italia. 



France. 
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Rev. Padre Girolamo M. Q-ranic, 
Defin. perp. de' Minori Conven- 
tuali, Guardiano di .... . 

Eev. Canonico Luigi Grewing . 

Sig. Cav. Augusto Grossi-Gondi. 

Mr. Serge de Groum-Grgimaylo. 

S. E. Mons. Pasquale Guerini, 
Arcivescovo di 

Sig. March.. Giuseppe M.* Gu- 
glielmi DELLE ROCCHETTE. . . 

Dott. Comm# Ignazio Guidi, Pro- 
fessore all'Università .... 

Mr. J. Guiraud, Prof, à TUni- 
versitó de Besan9on 

». 

Rev. P. Leonide Guyo des Au- 
gustins de TAssomption 



Ca.mposampie- Italia, 
ro p^adova) 

Italia. 

Italia 

Italia. 



Boma 
Roma 
Boma 

Scutari 

Boma 

Boma 



Turchia. 



Italia. 



Italia. 



Fontaine-Ecu France. 
(Besan9on) 



Sig. Cav. Giuseppe Haass 
Sig. Guglielmo Haass 
Miss Alice Hallgarten . 
Miss A. HandiìEy . . . 



Jerusalem 



. Boma 
. Boma 
• Roma 
. Boma 



(Palestine) Turq. 
Asiat. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 



Mr. Hartwell de la Garde Gris- 
SELL, M. A. of the University 
Oxford, Mr. of the Antiquery 
of London Oxford 



Great-Britain. 



Hochwiirden Joannes von Hase, 

Pfarrvicar .Loewenberg Deutschland. 

(Schlesien) 



Bev. David O. Hearn Boma 

Sig. Prof Comm. Wolfango Hel- 
BiG . . . . , Boma 

Sig. dott. Federico Hermanin, Vice 
Ispettore aUa Galleria Nazio- 
nale .. ^.. ....... . Boma 

Mr. le Baron von Hertling . . Mùnich 

•Bev.mo P. Saverio Hertzog, Set- 
tore della Procura di S. Sul- 
pizio Boma 

Mr. le Baron Friedrich von Hùgel. Boma 



Italia. 



Italia. 



Italia. 
(Deutschland). 

Italia. 
Italia. 
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Sig. Prctf. Dr. Oh. Hùlsen^ Secondo 
Segretario dell' Impenale Isti- 
tuto Archeolo^co Germanico . Eoma Italia. 

Instituto Historioo e G^oographico 
BraziHero Rio de Janeiro Brazil. 

Rev.mo Mons. Giorgio Jacquemin. Eoma Italia. 

Rev. P. Lorenzo Janssens, O. S. 
B. Rettore del Collegio di San- 
t'Anselmo Roma 

Rev. JxnsTGNiTZ, Direttore del Mu- 
seo di Breslavia Roma 

Sig.ra Baronessa Giulia Kanzler Roma 

Sig. Dott. Carlo M. Kaupman. . Roma 

• 

Très Rév. Prof. J. Pierre Kirsch Fribourg 

Rev. Dott. Pietro Antonio Kirsch Roma 

Dr. Erich Klostermann . ... Kiel 

Róv.me Monseigneur Michel Felix 
KoRUM, Evéque de Trèves 

Herr Doct. Jacob Krall, Univer- 
sitatsprofessor Wien 

Herr Prof. Doct. Franz Xav. 

Kraus . Freiburg (Breis- 

gau) 

Mr. TAbbó Jerome Labotjrt, de 
St. Sulpice ........ Paris 

S. E. Mons. Bartolomeo Lago- 
mina, Vescovo di Girgenti 

Rev. P. Baco. fr. Marie Joseph 
Lagrange, Recteur du Collège 
de St. Etienne Jerusalem 

Mr. le Comte Lair Blou 

Rev. Padre Giuseppe Lais, del- 
l'Oratorio. Roma 

Prof. Oomm. Rodolfo Lanciani . Roma 

Rev. D. Pietra de Larminat, San 
Luigi de' Francesi Roma 

Rev. D. Agostino Maria Latil . Montecassino 

Mr. Pernand Laudet, Secrétaire . 

de TAmbassade de Franco chez 
. le S. Siège Rome Italie. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 

Suisse. 

Italia. 

Deutschland. 

(Prussie, Deut 
schland). 

Oesterreich -Un 
gam. 

Deutschland. 

Franco. 
Italia. 



(Palestine) Turq. 
Asiat. 

France. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 
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Eev. Padre Luigi La.uer, Mini- 
stro Generale dei Frati Minori. Boma 

Mr Philippe Latjer, membre de 
l'Ecole francaise Boma 

Mr. le Prof. Laurent, Pjofesseur 
à rUniversité de . . . . . . Nancy 

Mr. l'Abbó E. Le Oamus . . . Oastelnauda 

ry (Aube) 

Mr. Louis Lechartier. Docteur en 
Droit, Avocat à la Cour d'Appai Paris 

S. Em.ce le Cardinal Victor Lu- 
cien Lécotj Archevèque de . . Bordeaux 

Sig. Conte Luigi Lbfebvre di Mo- 

RioNDo Compresso (Pe 

ragia) 

Monsieur Paul Lejay, Professeur 
à rinstitut Catholique .... Paris 

M.lle Marie Lejay ...... Paris 

Rev. P. Leonardo Lemmens. O.P.M. Roma 

Cav. Ing. Aristide Leonori. . . Roma 

Mr. TAbbé Lévesque, Directeur 
au Séminaire de St. Sulpice . Paris 

Signor Marchese Andrea Lezzani Roma 
Sig. Marchese Giuseppe Lezzani. Roma 

Mr. le Vice- Amirai Likhatchof . St. Pétersburg 

Rev. P. Gioacchino M. da Lle- 
vaneras, Procuratore delle Mis- 
sioni dei Cappuccini in Spagna. Madrid 

Mr. TAbbé Gabriel de Llobet, 
Secrétaire de TEvèque de . . Montpellier 

Sig. Prof. Emanuele Loewy . . Roma 

His Eminenoe Cardinal Logue, 
Archbishop of Armagh 

R.mo P. Fr. Tirso Lopez O. S. A., 
Ex-Asistente General .... Valladolid 

Mons. Dr. D. Antolin Lopez, Pe- 
LAEZ, Vicario General del Ar- 
zobispado Burgos 

S.*E. Mons. Antonio M. de Lo- 
. RENZO, Arcivescovo tit. di Se- 
leucia d'Isauria Roma 



Italia. 
Italia. 

France. 
France. 

France. 
Franco. 
- Italia. 



France. 
France. 
Italia. 
Italia. 

France. 
Italia. 

Italia. 

Russie. 



Spagna. 

France. 
Italia. 



(Ireland) Great- 
Britain. 

Espana. 



Espaòa. 



Italia. 
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Eev. Walter Lowrie, fellow of 
the American School of Olassi- 
cal Studies in Boma 

Eev. P. Don Placido M. Lugano, 
Oliv. O. S. B, rappresentante 
dell' Accademia filosofica-teolo- 
gica-storica della città di Tor- 
tona, e di S. E. Mgr. J. Bandi, 
vescovo della medesima città . !Etoma 

Rev. Mons. Gfiovanni Battista Lu- 

GARi Roma 



Eoma 
Eoma 



Petropolis 



Rev. Prof. D. Alessandro Lupi . 

Sig. Marchese Mac-Swiney. . . 

Ill.mo e R.mo Mons. Q-inseppe 
Macchi^ Arcivescovo tit. di Tes- 
salonica. Intemunzio Ap.lico ed 
Liviato Straord. al Brasile . . 

Rev. P. Carlo Macchi S. J., Pro- 
fessore di Storia Ecclesiastica 
nell'Università Gregoriana . . Roma 

S. Em. Rev.ma Card. Luigi Macchi Roma 

Sig. Conte Vincenzo Macchi . . Roma 

Sig. Alfredo Macdonald . . . Roma 

Rev. P. M. fr. Pier-Paolo Mackey, 
Collaboratore nell'edizione Leo- 
nina delle Opere di S. Tommaso 
d'Aquino • • • Roma 

Mr. TAbbé René Maere, Chargé 
de cours à l'Université de . . Louvain 

Sig. Prof. Cav. Costantino Maes, 
Bibliotecario della Vallicelliana Roma 

S. E. Mons. Francesco Magani, 
Vescovo di 



Parma 



Sig. Comm. Basilio Magni, Pro- 
fessore nel R. Istituto di Belle' 
Arti Roma 

Rev. D. Giuseppe Maielli . . , Roma 

Sig. Conte Sigismondo Malatesta Roma 

Miss Hope MaIìLeson Roma 

Sig. Comm. Federico Mannucci . Roma 

Rev. P. Ruperfco Maria da Man- 
resa, Capp.no Segretario del 
Card. Vives y Tuto Roma 



/ 



Italia. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 
Italia 



Brazil. 



Italia. 
Italia 
Italia. 
Italia. 



Italia. 



Franco 



Italia» 



Italia. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 



Italia. 
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Mr. Georges de Manteyer . 
Sig. W. E. Mantins . . . 



Boma 
Soma 



Eev.mo D. Giovanni Marengo, 
Procuratore dei Salesiani di Don 
Bosco 

Eev. Oan. D. Antonino Marini . 

Rev. Padre L. Marszalkiewicz, 
C. R., Vice Rettore del Collegio 
Pontificio Polacco . . . . . 

Mr. TAbbó J. P. Martin . . . 

Signora Giulia Marucchi . . . 

S. Em. Rev.ma Card. Francesco 
Desiderato Mathieu 

Rev. Padre Nicola Mattioli, As- 
sistente generale S. A. . . 

Sig. Angelo Mazzoni, addetto alla 
Biblioteca Vaticana 

Rev. Prof. D. Angelo Melampo, 
Primo Custode aell' Archivio e 
Segreteria Vaticana 

Rev.mo Mons. Giovanni Battista 
Menghini, Professore di S. Li- 
turgia nel Pont. Seminario Ro- 
mano 

Mr. TAbbé Paul MerIb, Secré- 
* taire de l' Archevéché Maronite à 



Rev. D. Giovanni Mìercati, Scrit- 
tore della Bibl. Vaticana . . . 

S. E. D. RaflFaele Merry del Val, 
Ambasciatore di Spagna presso 
la S. Sede . . ... . 

Signora Matilde Meynell di Hil- 

VINGTON 



Roma 
Roma 



Roma 

Lyon 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 



Roma 



Roma 



Beyrouth 



Roma 



Roma 



Roma 



Mr. Etienne Michon, Conservateur 
adjoiqt au Musée du Louvre . Paris 

Sig. Prof. Luigi A. Milani, Diret- 
tore del R. Museo Archeologico 
e degli Scavi in Etruria . . . Firenze 

Rev. P. Girolamo Mjleta, Guar- - 
diano dei Minori ^Conventuali 
di S. Francesco alla Marina . Spalato 



Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 



Italia. 

France. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 



Italia. 



Italia. 

(Syrie) Turq. A- 
siatique. 

Italia. 



Italia. 



Italia. 



France. 



Italia. 



(Dalmazia) Oest.* 
TJngarn. 
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Mr. Gabriel Millet Paris 

Mr. MiLiUTiNE Roma 

Madame Miltjtine ....... Roma 

Sig. Michelangiolo M. Mizzi . . Gozo (Malta) 

Signora Melita Mizzi Gozo (Malta) 

Mr. l'Abbé Benoit Mobarak, ex- 
Supérieur general de TOrdre des 
Antonins-Libanais Maronite . Beyrouth. 

Prof. Pio MoLAjoNi Roma 

Sig. Prof. Oav. Guido Molinari . Roma 

Mr. le Ohanoine P. Monlezun, 
Officiel diooesain ...... Paris 

Mr. Gabriel Monod, Membre de 
rinstitut Versailles 

Sig. Enea Monti Roma 

Rev.mo. P. Fr. Bonifacio Moral, 
0. S. A., Provincial. .... Madrid 

Rev. P. Marien Morawski S. J., 
Professeur de l'Université . . Cracovie 

S. E. Mons. Severino Morawski, 
Arcivescovo di rito latino di . Lemberg 

S. E Sig. Enrico B. Moreno, In- 
viato straordinario e Ministro 
plenipotenziario della Repub- 
blica Argentina presso il R. Go- 
verno Italiano Roma 

Rev. D. Giuseppe Mori .... Roma 

Rev. Dom Germain Morin O. S. B. 
Abbaye de Maredsous 

Rev. P. M** Agostino Morini dei 
Servi di Maria Roma 

Sig.rina Barbara Moskowitinow Roma 

Sig.rina Lidia Moskowitinow. . Roma 

Mr. le Commandant Robert MowAT Paris 

Hoohwurden F. Mùl-ler Simonis. Strasbourg 

Dr, Nicolas Mùller, Prof, der 
christl. Archàologie an der Uni- 
versitat Berlin 



France. 

Italia. 

Italia. 

Great-Britain. 

Great-Britain. 



(Sjrrie) Turq. A- 
siatique. 

Italia. 

Italia. 

France. 

France. 
Italia. 

Espana. 

(Pologne) Oest- 
Ung. 

Oesterreich.-Un- 
gam. 



Italia.. 
Italia. 

Belgique. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

France. 

(Alsace -Loraine) 
Deutschland. 

Deutsohland. 
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Mr. Prof. Eugène Muntz, Membre 
de l'Institut de France. . . . Parris 

l^rof. A. S. Murray Esq. ... London 

Mrs. A. S. Murray London 

Museo Arquelogico Episoopal de Vioh 
Museo Nazionale 'Archeologico di Zagabria 

Rev. Mons. Francesco Naql, Edi- 
tore del Collegio Teutonico al- 
l'Anima Roma 

S. E. Rev. ma Mons. Filippo Fran- 
cesco Nakic, Vescovo di . . . Spalato 

Rev. H. W. Nancrede .... Roma 

Miss Nancrede Roma 

Rev. Can.co Silvio M. Nardi Dei Chiusi 

Sig.na Emilia Nebel Roma 

8. E. Alessandro de Nelidow, 
Ambasciatore di Russia presso 
la Corte d'Italia Roma 

Prof. Dott. W. A. Neumann, Uni- 
versitàtsrektòr Wien 

S. E. Mons. Francesco Niola, Ar- 
civescovo di Gaeta 

S. E. il sig. Armando Nisard, Am- 
basciatore di Francia presso la 
S. Sede Roma 

Sig. Prof. Ulisse Nunzio .... Roma 

Rev. Padre T. Oljèjniczak, della 
Congregazione della Resurre- 
zione Roma 

Sig. Y. A. P. Orbaan, corriig)on- 
dente del « Nieuwe Rotterd!am- 
sche Courant » . Roma 

Signora K. d'Orda Roma 

Sua Em. R.ma il Cardinal Lmgi 
Oreglia di Santo Stefano, "Ve- 
scovo di Ostia e Velletri, De- 
cano del Sacro Collegio, Camer- 
lengo di S. R. C Roma 



France. 

(Englttnd) ©reàt- 
Britain. 

(England) Great- 
Britain. 

Espana. 

(Dalmazia) Oest. 
Ungam. 



Italia. 

(Dalmazia) Oest. 
Ungarn. 

Italia. 

Italia. 

Itaha. 

Italia. 



Italia. 

Oesterreich - Un- 
gam. 

Italia. 



Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 
Italia. 



Italia. 
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Siff. Prof. Paolo Orsi, Direttore 
ael E. Museo Archeologico di . Siracusa 

Eev. Padre Bonifacio Oslaender, 
O. S. A. Cass., Abbate di S. Paolo Roma 

M. TAbbé OsTEB, Professeur au 
Grand Séminaire Metz 

Eev. Dott. Franck Nutcombe 
OxENHAM, British Ohaplain in 
Rome Roma 

Sig.ra *Alix Kida Oxenham . . Roma 

Rev.mo P. M.° Giov. Angelo Pa- 
gliai, Priore Generale dei Servi 
di Maria Roma 

Rev. Can.co Prof. Giuseppe Pa- 
LicA Roma 

S. E. Mons. C. Lorenzo Pampirio, 
Arcivescovo di Vercelli 

Sig. Prof. Dott. Pietro N. Papa- 
GEORGio . Salonicco 

Sig. Oav. Prof. Alessandro Pari- 
sotti, Segretario del Liceo Mu- 
sicale dell'Accademia di Santa 
Cecilia Roma 

S. E. il barone Mario Pasetti de 
Friedenburg, Ambasciatore di 
Austria-Ungheria presso il R. 
Governo Italiano Roma 

Sig. Antonio Pasquinelli . . . Roma 

Sig. Prof. Ludwig Pastor . . . Roma 

Rev. Mons. Edmondo De Pauw, 
Prot. Apostolico Roma 

Sig. Giovanni Pavoni Roma 

Si^. Dott. Stefano Pawliskt, Pro- 
fessore neirUniversità .... Krakow 

Sig. Conte Camillo Pecci . . . Roma 

Mgr. L. Péchenard, Protonotaire 
Apostolique, Recteur de l'Insti- 
tut Oatholique Paris 

Sig. Cav. J. Pellas de Malllane Firenze 
4 



Italia. 



Italia. 



(Alsace - Loraine) 
Deutschland. 



Italia. 
Italia. 



Italia 



Italia. 



Italia. 



Turchia. 



Italia. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



(Polonia) Oester- 
reich.-Ungarn. 

Italia. 



France. 
Italia. 



y 



— 86 — 

Mons. TAbbé Jean Baptiste Pelt, 

Grand Séminaire Metz (Alsaoe-Loraine) 

Deutschland. 

Mr. l'Abbé J. Pepratx, Aumonier 
du Collège . Perpignan France. 

Mr. André Pératé, Oonservateur 
adjoint des Musées Nationaux au 
Chàteau de Versailles France. 

Mr. Maurice Pernot, membre de 
TEcole Fran9aisQ Roma Itgdia. 

S. Em. le Card. Adolphe Ludovic 
Albert Perraud, Evèque d' . . Autun France. 

Sig. Prof. Sante Pesarini . . . Roma Italia. 

Rev. P. Louis Petit des Augus- 
tins de l'Assomption, Recteur de Hadikeui (Constantinople) 

Turq. Asiat. 

Si^. Comm. Prof. Giulio de Petra, 
Direttore del Museo Nazionale 
e degli Scavi Napoli Italia. 

Sig. Prof E. Petersen, Primo 
Segretario dell'Imperiale Isti- 
tuto Archeologico Germanico . Roma Italia. 

Mr. l'Abbó Clodius Piat, Prof a 
rinstitut Catholique de . . . Paris France. 

Rev. Prof. Antonio Giuseppe Pic- 
CARDO Genova Italia. 

Herr Doct. Anton Pieper, Kir- 
chengesch Universitàtsprofessor Mùnster ( Westfalen) Deut- 

S. Em.za Rev.ma Card. Raffaele 
Pierotti . Roma Italia. 

Mr. TAbbó Piffaut, Prosecrótaire 
de TEvechó d' Autun France 

Sig. Prof. Luig[i PiaoRiNi, Diret- 
tore dei Musei Preistorico e Kir- 
cheriano Roma Italia. 

Signora Caterina Pigorini Beri . Roma Italia. 

Sig. Prof. Giovanni Pinza . . . Roma Italia. 

Rev. Emerico Can.co Pisapio . . Ariano di Puglia Italia. 

Rev Abbate 0. Piscicelli-Taeggi, 
0. S. B. Cass., Grande Priore di Bari Italia. 

Count George Plunkett, B. L., 

M. R. I. A Dublin (Ireland) Great- 

Britain. 
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Sig. D.r Enrico Pogatscher 



Roma 



Signora Contessa Eniilia Polidori- 
Lezzani Itoma 

Sig. D.r Pietro da Ponte . . . Brescia 

S. Gr. Mgr. Vincent Théophile 
PopiEL, Archevéque de . . . Varsovie 

Eév me P. Louis Antoine de Port 
RENTRTJY, Définiteur General des 
Min. Capucins Rome 

Sig. Conte Cav. Pietro Melchiorre 
DELLA Porta Carrara. . 



• • 



Roma 



Prof. Joseph Prill, Grvmnasial 
Religionslehrer und Oberlehrer. Essen 

Sua Em. R.ma il Cardinal Giu- 
seppe Prisco, Arcivescovo di . Napoli 

Signor Franz Radio, Redattore 
« Starhrvatska Prosvjeta >. . . Curzola 

S. Em. R.ma il Cardinal Mariano 
Rampolla del Tindaro, Segre- 
tario di Stato di Sua Santità , Roma 



Italia. 

Italia. 
Italia. 

(Pologne) Russie. 

Italie. 
Italia. 

Deutschland. 
Italia. 



(Dalmazia) Oest. 
Ungam. 



Italia. 



Sig. Prof. Francesco Ravagli, Di- 
rettore del periodico « Erudizieni 
e Belle Arti » Cortona (Arezzo) ItaHa. 

Herr Doct. Victor Récsey, Biblio- 
thekar et Oonservator des Mu- 
seums der Erz-Abtei Saint Martin en Oesterreich.-Un- 

St. Monte Pan- garn. 

noniae 



Sig. Gualtiero Regen^erg . . . Roma 

S. Ecc. Revma Mons. Tommaso 
Reggio, Arcivescovo di . . . Genova 



Sig. Prof Ing. Angelo Regis . . 

Rev. Mons. Carlo Respighi. . . 

Mr. le Doct. et Chanoine Edmond 
Reusens, Professeur de VUni- 
versiDe .••...*... 



Roma 
Roma 



Italia. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 



Louvain 



Belgique. 



S. Ecc. Conte Federico Revertera 
Salandra, Ambasciatore stra- 
ordinario d' Austria-Ungheria 
presso la S. Sede Roma 

Sig. Prof. Teodoro Reyman. . . Roma 



Italia. 
Italia. 
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Sig. Cav. Dott. Griovanni Paolo 
fticHTER Boma Italia. 

Signora Anna Riegl Wien Oesterreich.-Un- 

gam. 

Prof. D.r Louis Biegl .... Wien Oesterreich.-Un- 

garn. 

Mr. TAbbé Rivière Paris Franco. 

Rev. P. Tommaso Rodriguez, O. S. 
A., Grenerale degli Agostiniani . Roma Italia. 

Rev. Mons. Pietro db Romanis . Roma Italia. 

Siff. Dott. Francesco Rossi, Pro- 
fessore di Egittologia nella R. 
Università Torino Italia. 

Sig. Lorenzo Maria de Rossi . . Roma Italia. 

Sig.ra Costanza De Rossi, nata 
Bruno di iSan Q-iorgio .... Roma Italia. 

Rev.mo D. Michele Rua, Superiore 
generale dei Salesiani diD. Bosco Torino Italia. 

Mr. l'Abbé Julius Ruellan. . . Rome Italie. 

Sig. Eugenio Ruggeri Roma Italia. 

Mr. TAbbó Rupert, 0. A. S. F. . Roma Italia. 

S. G. Mgr. Casimir Ruszkiewiecz, 
Evéque tit. de Berisa et Suffira- 
gant de rArchevéque de Var- 
sovie . . Lowich (Pologne) Russie. 

Mr. Paul Sabatier . .... . Ohantegrillet Franoe. 

(par Crest) 

Signora Teresa Sacco S. Arsenio Italia. 

Rev. Prof. Antonio Sacco . . . Roma Italia. 

Exmio Sr. D. Mario de la Sala, 
Presidente de la R. Academia 
de Bellas Artes de S. Luis . . Zaragoza Espana. 

Sig. Avv. Emilio Saletti, Con- 
sultore del Museo Archeologico 
di Milano. Milano Italia. 

Prof. Antonino Sai^inas, Direttore 
del Museo Archeologico e pro- 
fessore d'Archeologia neUa Uni- 
versità Palermo Italia. 

Sig. Prof. Gaetano de Sanctis . Roma Italia. 
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Sig. Dott. Diego Sant'Ambrogio. Milano 

Eev. Adamo Principe Sapiecha, 
Vioerettore del Seminario . . Lemì)erg 

S. Em.za Eev.ma Card. Francesco 
Satolli . Roma 

Sig. Alessandro Sbardella. . . Palestrina 

Sig. Avv. Luigi ScATizzi; . . . Eoma 

Eev. F. ScHAEFER, S. Paul's Semi- 

nary St. Paul 

Eev. P. L. Fr. Vincent Scheil, 
Professeur de Filologie Assiri- 
que a la Sorbonne Paris 

Sig. Dott. Carlo Schellhass, Se- 
condo Segretario dell' Istituto 
Storico Prussiano. Roma 

Sig. Prof. Emesto Schiaparelli, 
Direttore del E. Museo di Anti- 
chità Torino 

Mr. Gustave E. Scknteeli, Docteur 
en philosopliie Eome 

Sig. Oav. Eaffaele Schnelder . . Eoma 

Eev. Dott. Guglielmo Schnyder . Eoma 

Prof. Victor Schultze, Universitàt- 
sprofessor Greifswald 

D.r Maximilien Sdralek, Prof. 
Theologie an der Universitàt . Breslau 

S. E. Eev. Card. Francesco Segna Eoma 

S^. Prof. Cav. Camillo Serafini, 
Direttore Gabinetto Numisma- 
tico della Biblioteca Vaticana . Eoma 

Mr. Seymour de Eicei Paris 

Eev. Can. Prof. Carlo Sica. . . Eoma 

Comm. Dott. T. von Sickel, Di- 
rettore dell'Istituto Austriaco di 
Studi Storici Eoma 

Sig. 0. Sestding, in Missione Ar- 
cheologica in Italia per l'Uni- 
versità di Cristiania 

4* 



Italia. 

Oesterreicli.-Un- 
gam. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 



(Minnesota) Unit. 
Stat. of Am. 



France. 



Italia. 



Italia. 

Italie. 
Italia. 
Italia. 



(Preus.)Deutsch- 
land. 

(Preus.) Deutsch- 
land. 

Italia. 



Italia. 

France. 
Italia. 



Italia. 



Norvegia. 
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Eev. Padre Paolo Smolikowshi, 
Superiore generale della Gong, 
dei Resurrezionisti 

Società per la conservazione dei 
Monumenti dell'Arte Cristiana 
(Presidente Dott. Oomm. Del- 
l'Acqua), in 

Società Istriana di Archeologia e 
Storia patria (Presidente, Dott. 
Andrea Amoroso) 

Eev. Prof. Giovanni Sodo, Eco- 
nomo Curato di S. Lucia a Mare 

Mr. le Comm. Eugène I. Soil, Juge 
d'instruction, Membro de la Oom- 
mission Eoyale des monuments 
et de TAcadémie Eoyale d'Ar- 
cheologie de Belgique .... 

Sig. Oav. Giuseppe Sordinj, R. 
Ispettore degli scavi e monu- 
menti 

Ecp.mo y E.mo Mons. Marcelo Spi- 
nola Y Maestre, Arzobispo de 

Eev. Wilfrid J. Stanton. . . . 

Sig.na Koscesza Statkowski . . 

Eev. Augustin Stegensek . . . 

S. Em.za Eev.ma Card. Andrea 
Steinhuber 



Eoma 



Pavia 



Parenzo 



Napoli 



Tournai 



Spoleto 

Sevilla 
Eoma 
Roma 
Eoma 

Eoma 



Eev. Federico Stoch Eoma 

S. Eco za Eev.ma Mons. Edmondo 
Stonor, Arcivescovo di Trebi- 
sonda Eoma 



Signorina Elena Strikland 



Eoma 



Prof. Joseph Strzygowski, Uni- 
versitàtsprofessor Gratz 

D.r Th. u. Ph. Heinrich Swoboda, 
k. u. k. Hofkaplan und Univer- 
sitatsprofessor Wien 

Eev. Prof. Eiccardo Tabarelli . Eoma 

Eev. Padre Gioacchino Tagliala- 
TELA, Prof, d'istoria eccles. e 
d'arcneologia nel Liceo Arcive- 
scovile Napoli 



Italia. 



Italia. 



Istria, Oest.-Un- 
gam. 

Italia. 



Belgique. 

Italia. 

Espana. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 

Oesterreich.-Un- 
garn. 

Oesterreich.-Un- 
garn. 

Italia. 



Italia. 
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S. E. Mons. Emidio Taliani, Ar- 
civescovo tit. di Sebaste, Nunzio 
Apostolico a Wien 

Rev. Adolphe Tanq^hérey, Dir. of 
S.te Mary's Seminary .... Baltimore 

Miss. P. N. Tarleton Boma 

S. E. Mons.^ Francesco Tarnassi, 
Intemunzio apostolico in Olanda 
e Lussemburgo Boma 

S. E. Nicola TcHARYKow, Mini- 
stro di Russia presso la S. Sede Boma 

Sig.ra TcHARYKOw Boma 

Sig. Prof. Oomm Carlo Tener ani Boma 

Mgr. Philibert Termoz .... Boma 

Eév. Pere Henri Thedenat. . . Paris 

Sig. Oomm. Filippo Tolli, quale 
Presid. del Comitato Bom. per 
il Solenne Omaggio a G. 0. Ee- 
dentore Boma 

Mr. TAbbé Nicolas Tolstoy . . Bome 
Sig. Prof. Q-iuseppe Tomassetti . Boma 
Sig. Augusto Tonielli .... Boma 

Prof Oecil ToRR Esq ..... London 

S. E. Mons. Anatolio Toulotte, 
Vescovo tit. di Thagaste . . . Boma 

Madame la Comtesse de la Tour Bome 

S. E. Bev.ma Mons. Emanuele 
TovAR, Arcivescovo di. . . . Lima 

Mons. Luigi Tripepi, Sostituto 
della Segreteria di Stato di S. S. Boma 

Bev. Prof. D. Tito Trocchi, Vice- 
Bettore del Pont. Seminario 
Bomano Boma 

S. E. Sig. Barone Enrico de Tii- 
CHER, Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario di Ba- 
viera presso la B. Corte d'Italia Boma 

Miss A. B. TuKER Boma 



Oester.-Ungarn. 



(Maryland) Unit. 
Stat. of Am. 

Italia. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 
Franco. 



Italia. 

Italie. 
Italia. 
Italia. 

(England) Great- 
Britain. 

Italia. 
Italie. 

Perù. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 
ItaUa. 
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Eev. Prof. Mons. Mariano Ugo- 
lini Roma 

R.mo Padre Fr. Uncilla, O, S. A. Palma 

S. E. Rev. il Card. Serafino Van- 
NUTEL.LI, Vescovo di Frascati, 
Penitenziere maggiore .... Roma 

Rev.mo P. Vincenzo Vanntttelli 
O. P Roma 

S. Em. Rev. Card. Vincenzo Vak- 
NUTEL.LI Roma 

Rev.mo Mons. Vincenzo Vassallo, 
Prot. Not. Ap.lico e Can. Decano Malta 

•Rev. D. Marco Vattasso, Dott. 
in Lettere ed in Filosofia, Scrit- 
tore della Biblioteca Vaticana . Roma 

His Eminence Cardinal Erbert 
Vaugan, Archbishop of West- 
minster London 

Sig. Prof. Comm. Adolfo Ven- 
turi, Direttore della Galleria 
Nazionale . Roma 

Signora Marchesa Teresa Venuti Roma 

Madame la Comtesse de Vibrate Roma 

Mr. l'Abbó P. Vignon, Secrétaire 
du Cardinal Archevéque de . . Lyon 

Rev. P. Fulcrain Vigouroux, Di- 
recteur du Sóminaire St. Sul- 
pice Paris 

Rev. Padre Cornelio Villani, O. 

S. B. Cassinese Roma 

Sig. Prof. Luigi Viola, Rappre- 
sentante di Mons. Pietro Jorio 
Arcivescovo di Taranto , . . Taranto 



Rev. D. Giuseppe Vitale 



Casoria 



Rev. Can. Giovanni Vitic, Rap- 
presentante di S. E. Mons. Pa- 
squale Guerini Arcivescovo di 
Scutari Roma 

S. E. Rev. Card. Vives y Tuto 
dell'Ordine dei Minori Cappuc- 
cini Roma 



Italia. 
(Malloroa) Espan. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Inghilterra. 



Italia. 



(England) Great- 
Britain. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 

Franco. 



France. 



Italia. 



Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 
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Rev. Prof. Giuseppe Vizzini . . Soma 

Sig. Dott. Hermann Vopel. . . Roma 

Rev. D. Cosimo Vucétic, Vicario 
Corale ....'. Lesina 

Signorina von Wagner .... Eoma 

S. E. Rev. Ludovio Wakl, Apo- 
stol. - Vicar von Saxen . . . Dresden 

Rev. Mona. Guglielmo Walsh, Ar- 
civescovo di Dublino .... Roma 

Rev. Dott. Giov. Battista Wiegand Roma 

» 

Miss. H. Whyte Edimburg - Sco- 

tland 

Dott. Friedrich "WiEGAND, Uni ver- 
sitàtsprofessor ....... Erlangen 

Frau lulie Wiegand Erlangen 

Sig. F. WoLF Roma 

Rev. D. Emilio Zaccaria, Cano- 
nico e professore al Seminario 
Patriarcale latino di ... . Gerusalemme 

S. E. Mons. Pietro Zamburlini, 
Arcivescovo di Udine 

Rev. D. Apollonio Zanella, Ca- 
nonico Arciprete Parroco di . Lissa 

Rev. Dott. D. Giuseppe Zettinger Roma 



Italia 
Italia. 

(Dalmazia) Oest.- 
Ungam. 

Italia. 



(Saxe) Deutsch- 
land. 



Italia. 
Italia. 
Great-Britain. 

Baviera. 
Baviera. 
Italia. 



(Palestina) Ture. 
Asiatica. 

Italia. 



(Dalmazia) Oest.- 
Ungarn. 

ItaUa. 
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II CONGRESSO INTERNAZIONALE DI ARCHEOLOGIA CRISTIANA 



CAPO I. 
Norme generali. 

1. E indetto in Eoma un Congresso Internazionale d'Archeologia 
Cristiana, che avrà luogo dal 17 al 24 aprile 1900. Tale Congresso è 
il secondo della serie. 

2. Dal Congresso, il quale non si occupa che di studi di Archeo- 
logia cristiana nel lato senso della parola, vengono assolutamente 
escluse tutta le quistioni di controversia dogmatica. 

Di ogni cosa che non abbia attinenza diretta con i detti studi; o 
che non sia nei limiti determinati da questo [Regolamento non potrà 
farsene nel Congresso cenno qualsiasi. 

3. Al Congresso possono ascriversi tutti coloro che si occupino 
od almeno amino gli studi archeologici o quelli delle scienze affini. Le 
sue adunanze non sono pubbliche, ma riservate ai Congressisti. 

4. Con l'intervenire al Congresso il Congressista accetta il pre- 
sente regolamento e si obbliga ad osservarlo interamente, ed a rico- 
noscere a tenore di esso, in tutto ciò che riguarda lo svolgersi del 
Congresso, l'autorità della Presidenza. 

6. Nei limiti e con le norme del presente regolamento e sotto 
l'inappellabile giudizio della Presidenza, è assicurata ai Congressisti 
intera libertà nel campo degli studi. 

6. La sede del Congresso, per generosa offerta del Sommo Pon- 
tefice, è nel Palazzo del P. Seminario Komano sito nella piazza di 
S. Apollinare. 
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CAPO II. 
Organizzazione del Congresso. 

7. n Congresso viene retto e regolato dall'Ufficio di Presidenza 
generale, che sarà eletto nell'adunanza preparatoria da tenersi nel 
giorno dell'inaugurazione, precedentemente però alla solenne adunanza 
di apertura. 

8. L'Ufficio di Presidenza generale curerà e guiderà tutto Tan- 
damento scientifico del Congresso dal 17 apiile fino alla chiusura 
ufficiale di esso. 

9. E di assoluta ed esclusiva competenza della Presidenza gene- 
rale la disciplina e la sorveglianza del Congresso, tanto nelle adu- 
nanze quanto nelle gite ed altro che potesse aver luogo collettiva- 
mente od in nome del Congresso. 

10. I membri dell'Ufficio di Presidenza residenti in Eoma rimar- 
ranno in funzione fino al giorno 11 maggio per tutto ciò che potesse 
servire a vantaggio dei Congressisti che vogUano, ai termini delle 
concessioni italiane per le ferrovie e per la navigazione, usufruire delle 
agevolazioni di qualsiasi specie loro accordate. 

11. Alla Presidenza generale è unicamente devoluta l'interpreta- 
zione del presente regolamento, e la decisione di qualunque caso 
riguardante il Congresso che non fosse stato contemplato in queste 
norme. 

12. Il Comitato promotore del Congresso continuerà a sussistere 
con vita autonoma durante e dopo lo svolgimento del Congresso 
medesimo. 

Ad esso vengono affidate tutte le quistioni finanziarie ed econo- 
miche che hanno preceduto, che accompagnano e che seguono il 
Congresso. 

13. Il Comitato promotore si occuperà eziandio dell'attuazione 
delle gite, escursioni e feste per i Congressisti, presi gli opportuni 
accordi per i giorni e le ore con la Presidenza generale. 

14. Né i Congressisti, sia collettivamente che individualmente, ne 
la Presidenza generale hanno ingerenza alcuna sul Comitato promo- 
tore, essendo l'azione loro troppa distinta per natura, durata e finalità. 
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15. Non potrà l'Ufficio di Presidenza far deliberare alcuna pro- 
posta scientifica o d'altra natura che apporti un qualsiasi aggravio al 
Comitato promotore. 



CAPO TU. 
Dei lavori del Congresso. 

16. Per limite cronologico del periodo complessivo di studio ab- 
bracciato dal Congresso di archeologia cristiana, viene determinato 
il XII secolo, facendo" eccezione per quelle ricerche e studi che seguendo 
lo svolgersi d'un pensiero o d'un fatto dovessero per necessità oltre- 
passarlo. Per contrario tal limite viene ridotto a tutto il vi secolo per 
gli studi sulla letteratura in rapporto alle anticliità cristiane. 

17. Le lingue ufficiali del Congresso vengono . determinate nel 
numero di 6, cioè : latina, francese, inglese, italiana, spagnuola, tedesca. 

18. n Congresso si svolgerà nella forma solenne e collettiva deUe 
Adunanze generali, ed in quella speciale delle Sezioni. 

19. Le Sezioni verranno rette da propri Uffici di Presidenza, i 
quali saranno eletti nella stessa adunanza preparatoria in cui verrà 
nominata la Presidenza generale. 

20. Gli Uffici di Presidenza delle Sezioni seguiranno in massima 
per lo sviluppo del lavoro scientifico l'indirizzo indicato loro dalla Presi- 
denza generale, e a questa si rimetteranno per tutto ciò ohe esce dalle 
loro speciali attribuzioni. 

21. I Congressisti potranno ascriversi a quante Sezioni vorranno. 



CAPO IV. 
Delle comunicaz'oni. 



22. Qualsiasi comunicazione che dai Congressisti voglia presen- 
tarsi al Congresso tanto in Adunanza generale, quanto nelle Sezioni, 
dovrà essere presentata alla Presidenza generale per iscritto, sia in 
esteso sia in sunto, almeno 48 ore prima. 
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Questa deciderà inappellabilmente: 
1° se corrisponde alle norme stabilite nel presente Regolamento ; 
2° se la comunicazione è presentabile oppur no al Congresso; 
3** se vada riserbata ^èr le Adtiiianze generali o inviata alle 
adunanze di Sezioni. 

23. Alle sole coniunicaziòni presentate per iscritto, sia in esteso 
che in sunto, non più tardi della mattina del lunedi 16 aprile, e 
sempre che vengano approvate a tenóre del precedente articolo dalla 
Presidenza generale, compete la precedenza nell'essere svolte. 

24. Con la mattina del venerdì 20 aprile cessa la facoltà di presen- 
tare alla Presidenza generale, per Tapprovazione preventiva, delle 
comunicazioni al Congresso. 

25. Qualsiasi comunicazione sia di Adunanza generale che di 
Sezione non potrà essere presentata, letta o svolta dal Congressista 
in un tempo superiore ai 20 minuti. 

AUa Presidenza generale resta riservata la facoltà (a tenore del 
numero delle Comunicazioni, o per speciale importanza di alcune fra 
queste, o per altre ragioni) di aumentare p diminuire detto tempo. 

26. Per comunicazioni speciali con mostra di oggetti minuti, pro- 
iezioni luminose, ecc., la Presidenza generale o quella di Sezione 
potranno nella lóro rispettiva qualità concedere una speciale, esclusiva 
no, Adunanza generale o di Sezione straordinaria, sia di sera, sia 
di mattina, a seconda dei bisogni delle comunicazioni e delle neces- 
sità del Congresso. 

27. I verbali delle Adunanze, sia generali, sia sezionali debbono 
venire approvati all'inizio della seduta seguente. Nella seduta finale 
il Presidente prima di dichiarare chiusa radunanza dovrà far leggere 
ed approvare il verbale dell'adunanza stessa. 

I verbali delle Adunanze sia generali, sia sezionali, dovranno essere 
firmati da tutto l'Ufficio di Presidenza che si trova presente alla chiu- 
sura dell'adunanza. 

28. Approvato un verbale dalla rispettiva adunanza, il suo testo 
è il solo a cui si dovrà, sotto ogni aspetto, attenersi il Congresso, e 
come tale verrà pubblicato, se ne sarà il caso, nei rendiconti od atti 
ufficiali. 
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CAPO V. 
Delle Sezioni. 

29. Il Congresso verrà diviso in 7 Sezioni, salvo che le necessità 
V scientifiche richiedano la divisione in due Sotto-Sezioni di qualche 

Sezione, a tenore degli articoli che seguono. 

30. Le dette Sezioni sono: 

1** Antichità cristiane primitive ed arte relativa. 

2" Antichità cristiane medioevali occidentali ed arte relativa. 

3" Antichità cristiane medioevali orientali ed arti relative. 

4* Liturgia. 

6* Epigrafia. 

6* Letteratura dei primi secoli in relazione alle antichità cri- 
stiane. 

7f Archeologia didattica e pratica (insegnamento, diffusione, 
scavi e musei). 

31. La 1* Sezione comprende gli studi, le ricerche, le notizie, i 
ritrovamenti archeologici , storici e di arte cristiana dei primi cinque 
secoli. 

32. La 2* e la 3* Sezione abbracceranno ognuna gli studi, le ri- 
cerche, le notizie, i ritrovamenti archeologici, storici e di arte cristiana 
dal VI al XII secolo. 

33. La i*" e la 2"" Sezione qualora per le molte comunicazioni o temi 
venissero troppo gravate di lavoro, — o qualora per l'accorrere numeroso 
di cultori specialisti d'arte, nel significato artistico propriamente detèo, 
si mostrasse l'utilità che gli studi e le discussioni relative alle arti 
cristiane di quei periodi venissero svolte in uno opportuno ambiente 
— le due Sezioni potranno essere, ciascuna, scisse in due Sotto-sezioni, 
l'una per le Antichità propriamente dette, l'altra per l'Arte cristiana 
di quel medesimo periodo. 

34. La 3" S. avrà di mira tanto l'archeologia, la storia e l'arte bizan- 
tina quanto quella delle chiese cristiane orientali propriamente dette, cioè 
della Siria, dell'Egitto, dell'Armenia, ecc. Essa potrà a sua volta venir 
divisa in due Sotto-sezioni: l'una propria del periodo bizantino e slavo • 
Taltra per tutto il complesso delle chiese orientali di lingue liturgiche 
che non siano la latina, la greca o le slave. . 
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sò. La 4° S. ha UQ obbiettivo quanto mai importante qual'è quello 
delle più antiche liturgie delle chiese primitive. Essa comprenderà tutte 
le regioni ed i riti cristiani dei primi secoli, non potendosi scientifi- 
camente scindere ciò che deriva da un unico ceppo, 

36. SuUa b' S. non Ve da aggiungere parola. Sarà speciale sua cura 
l'incoraggiare e spingere i grandi lavori collettivi e gli studi comparati. 

37. La 6* S.èpropriadellerioerche storiche che si basano su docu- 
menti letterari dal i a tutto il vi secolo, tanto ecclesiastici che profani, 
le quali ricerche apportino nuova luce a fatti od a coefficienti della 
storia del Cristianesimo, anche rispetto alle eresie relative. Qualora ne 
risultasse la necessità o l'utilità, potrà questa essere divisa in due sotto- 



38. La 7'. S. può chiamarsi, a buon diritto, la Sezione di propaganda 
scientifica. Essa dovrà aver di mira: — X" di estendere e curare l'inse- 
gnamento dell'Archeologia Cristiana, per porre questa scienza alla 
portata di ogni oolta persona ; — 2 ' di formare coll'insegnamento e colla 
diffusione, un pubblico capace di seguire lo svolgimento scientifico 
dell'Archeologia Cristiana, e quindi capace di dare ai cultori ed alle 
pubblicazioni relative quell'appoggio morale e materiale che è l'essenza 
prima per la prosperità degli studi scientifici ; — 3° di dettare norme gene- 
rali per le ricerche e scavi archeologici, e per la conservazione sia dei 
monumenti che dei oimeli antichi. 

Questa Sezione, richiedendolo le necessità scientifiche, potrà essere 
divìsa in due Sotto-sezioni: l'una didattica e di diffusione; l'altra per 
la direzione e conservazione dei monumenti, scavi e musei. 

39. I Congressisti, come all'art 21, possono iscriversi a quante Se- 
zioni vorranno. L'iscrizione alle Sezioni verrà aperta nella seduta 
preparatoria del martedì 17 aprile e durerà fino al termine del Con- 
gresso. 

40. L'Ufficio di Presidenza di ciascuna Sezione, che viene eletto 
n^'adunanza preparatoria del martedì 17 aprile, si compone di 5 
membri. 

41. Qualora, una Sezione si dovesse scindere in due Sotto-sezioni, 
verrà dal relativo Ufficio di Presidenza delegato uno o più Vice-Pre- 
sidenti ed il Vice Segretario a reggere una delle sotto-sezioni. Alle 
Vice-Presidenze che reggono una Sotto-sezione spettano le stesse fa- 
coltà delle Presidenze di Sezione, salvo ohe debbono avere sempre 
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relazione e rapporto immediato con T ufficio di Presidenza a cui ap- 
partengono. 

Q-li ascritti alla Sezione sono membri di entrambe le Sotto-sezioni. 

I 6 membri eletti all'Ufficio di Presidenza di ciascuna Sezione 
sceglieranno fra di loro il Presidente, due Vice-Presidenti, il Segre- 
tario ed il Vice Segretario, comunicando le fatte designazioni alla 
Presidenza generale. 

Dirige le adunanze Sezionali il Precidente, od in Ctssenza il 
Vice-Presidente più anziano. 

42. Esposta all'adunanza Sezionale sia verbalmente che per iscritto 
una comunicazione (tanto che essa venga fatta dal Congressista, 
quanto da altri a suo nome) colui che presiede aprirà su di essa la 
discussione. Questa esaurita si passerà ad una nuova comunicazione. 

43. Non potrà su fatti, scuole, teorie, ipotesi scientifiche essere 
emesso dalle Sezioni alcun voto. 

4^*. Chiesto un voto dalle Sezioni su un dato argomento -e sempre 
che non cada nel disposto del precedente articolo, questo, udita la 
Presidenza generale, verrà annunciato all'adunanza e posto all'ordine 
del giorno per l'adunanza del giorno che segue: dovrà inoltre essere 
affisso ad una tabella esterna con la data del giorno della discussione 
perchè ogni Congressista possa esserne informato. 

Se la Sezione è divisa in due Sotto- sezioni, la votazione dovrà 
essere indetta e fatta per conto dell'intera Sezione. 

45. Le votazioni vengono fatte nelle Sezioni per alzata e seduta. 
Potrà essere però concessa dalla Presidenza la votazione per divisione. 

48. I voti di Sezione debbono venire riferiti all'Adunanza generale 
e da questa essere approvati per avere valore e poter essere fatti 
pubblici e riportati nei Rendiconti od Atti ufficiali. 

47. Nelle Sezioni dovendosi aver di mira la più ampia discussione 
benché restino fisse anche per esse le lingue ufficiali del Congresso, 
si raccomanda ai Congressisti voler far uso a preferenza della lingua 
latina o francese o italiana. 

48. L'Ufficio di Presidenza della Sezione rimetterà appena chiusa 
l'adunanza una copia del verbale di questa alla Segreteria generale. 
Approvato o modificato questo nella seduta seguente, di tale appro- 
vazione o delle apportate modifiche verrà data a detta Segreterìa 
immediata notizia. 
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49. In conformità dell'art. 2 nessuna questione fuori dei limiti 
del presente regolamento potrà figurare in alcun modo nei verbali, 
resoconti ed atti, neppure allo stato di proposta. 

59. La disciplina, Tordine e lo svolgimento di ogni cosa che ri- 
guMrdi le Sezioni, restano aflGldate al rispettivo Ufficio di Presidenza. 

Tutto ciò che esce dall'ambito della Sezione dovrà essere comu- 
nicato e trasmesso alla Presidenza generale. 



CAPO VI. 
Delle Adunanze gene;rali. 

51. L'Ufficio di Presidenza generale del Congresso vien^ eletto 
nell'adunanza preparatoria del martedì 17 aprile da tutti i congres- 
sisti presenti. L'elezione procederà carica per caripà. Finite le vota- 
zioni la Presidenza prenderà immediato possesso della carica e scioglierà 
immediatamente radunanza. Nell'adunanza solenne d'inaugurazione 
essa entrerà in funzione e riceverà i congressisti e gl'invitati. 

52. L'Ufficio di Presidenza generale regola tutto il Congresso, sia 
nelle Adunanze generali, che nelle Sezioni, come pure in ogni atto 
anche esterno fatto collettivamente, a tenore di tutto il presente re- 
golamento. Presiede poi direttamente alle Adunanze generali. 

Esso si compone di un presidente e più vice-presidenti, di un 
segretario e tre vice-segretari. 

Dirige le Adunanze generali il presidente ; in assenza il vicepresi- 
dente più anziano. % 

53. Le Adunanze generali sono valide qualora il numero degli 
intervenuti, non risulti minore^ di 30. 

54. La Presidenza generale, a tenore dell'articolo 22, destinerà le 
comunicazioni da farsi nelle Adunanze generali. In special modo 
essa terrlà conto di quelle che avessero un interesse generale per una 
più scienze storiche^ o che abbracciassero due o tre Sezioni, spe- 
cialmente se disparate, o che, svolgessero nuovi metodi o ricerche, o 
che per qualsiasi ragione meritassero l'attenzione di tutto il Congresso. 

55. NeUe Adunanze generali non potrà aver luogo discussione 
alcuna. 
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56. Ultimata una oomunioazione e prima che si venga alla suc- 
cessiva, potrà essere chiesto da qualsiasi congressista (il quale desi- 
deri che su di essa abbia luogo una discussione scientifica) che la fatta 
comunicazione veoga ripetuta nella Sezione che le competerebbe o che 
la Presidenza crederà di assegnarle. 

57. Nessun altro voto potrà essere emesso dall-adunanza generale, 
oltre quelli che siano già stati votati in una Sezione. 

5S. I voti sezionali verranno esposti nell'ultima adunanza gene- 
rale dal presidente della Sezione, e dal proponente o relatore se ne 
sarà il caso, previa aflGlssione su una speciale tabella esterna. La Pre- 
sidenza, dopo breve sunto della discussione già avvenuta, aprirà la 
discussione. 

Questa esaurita, * dovranno raccogliersi i voti favorevoli dei due 
terzi dei presenti, e questi non essere in numero minore di sessanta, 
per essere approvata e divenire cosi voto formale del Congresso in- 
temazionale. 

59. Prima di sciogliere il Congresso la Presidenza generale dovrà 
sottoporre all'Adunanza generale se intende che abbia luogo il III Con- 
gresso intemazionale, farne sceglierne la sede e approssimativamente 
la data. 

60. La Presidenza generale dovrà prima deiril maggio e. a. no- 
minare e pubblicare i nomi di almeno tre membri del Comitato Pro- 
motore del III Congresso, i quali risiedano nellja sede prescelta. 

61. Le votazioni dell'Adunanza generale avranno luogo in quella 
qualsiasi forma ohe la Presidenza generale stimerà più opportuna. 



CAPO VII. 



Dei Congressisti. 



62. Gli ascritti al Congresso godranno di tutte le agevolazioni di 
pgni specie accordate loro dalle autorità nazionali ed estere, e rice- 
veranno regolarmente la tessera personale d'iscrizione, le carte ferro- 
viarie ed il Bollettino ufficiale. 
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63. Intervenendo al Congresso Vasoritto accetta e si obbliga, 
come già è stabilito dall'art. 4, ad osservare completamente il presente 
Regolamento, ed a riconoscere a tenore di esso, in ti;itto ciò che ri- 
guarda lo svolgersi del Congresso l'autorità della Presidenza generale 
e quella delle Presidenze di Sezione. 

Si obbliga inoltre a rispettare durante il Congresso le opinioni 
religiose e politiche degli altri Congressisti, a non sollevare in qual- 
siasi modo quistioni estranee agli studi ed ai periodi determinati dal 
presente Regolamento, a sottoporre spontaneamente all'approvazione 
preventiva della Presidenza generale le sue comunicazioni. 

64. 1 ricordi o doni che il Comitato Promotore o qualche Congressista 
o persone estranee al Congresso credessero inviare verranno distribuiti 
tra i soli Congressisti che siano stati presenti almeno ad una adunanza 
generale e si siano iscritti ad una Sezione, salvo sempre la volontà del 
donatore. 

65. I Congressisti potranno prendere parte a tutte le funzioni, 
gite, inviti od altro organizzate ed offerte dal Comitato Promotore. 
Anche in tali casi e per qualsiasi causa o motivo il Congressista do- 
vrà osservare ciò che verrà stabilito daUa Presidenza generale, alla quale 
resta sempre affidata la tutela del decoro e dell'ordine del Congresso. 

66. In tutte le funzióni, gite, inviti od altro non potrà essere presa 
la parola da qualsiasi Congressista se non previo accordo ed esplicita 
autorizzazione della Presidenza generale. 

67. I Congressisti godranno di tutte le agevolazioni che sono state 
concesse dalle varie autorità per l'accesso gratuito ai Monumenti, 
Scavi, Musei, Gallerie, Gabinetti, Collezioni, ed ogni altro nei limiti 
stabiliti dalle rispettive autorità, i quali limiti verranno sempre co- 
municati ai Congressisti. 

68. Resterà sempre aperta ai Congressisti, dal mattino alla sera 
d'ogni giorno, la Segreteria del Congresso per fornire lóro ogni specie 
di indicazioni e schiarimenti, non solo relativi al Congresso, ma neces- 
sarii ed utili ai forestieri. Col medesimo orario resteranno aperte per 
loro comodo, nel palazzo di S. Apollinare, le sale di scrittura e let- 
tura del Congresso. 

69. La Pontificia Biblioteca Piana sita nel Palazzo stesso di 
8. Apollinare, viene posta a disposizione dei Congressisti dal mat- 
tino a mezz'ora prima del tramonto. 
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qAPO vin, 

Pubblicazioni del Congresso. 

70, La pubblicazione del Byllettino continuerà durante il Con- 
gresso. Esso conterrà i resoconti sommarli delle adunanze e brevi sunti 
delle memorie e comunicazioni. Come già si è detto, verrà regolar- 
mente distribuito a tutti gli ascritti. 

71, Per la pubblicazione dei Rendiconti ed Atti del Congresso 
verrà pre^e^ntata prima della chiusura di es^o analoga relazione dal 
Comitato proraotore, presi gli opportuni accordi con la Presidenza 
generale. Tale relazione dovrà comprendere anche il lato economico di 
detta pubblicazione. 



CAPO IX. 
Og^^etti e libri inviati al Congresso. 

72. Gli oggetti, calchi, tavole, fotografie inviate al Congresso ver- 
ranno esposti nei locali dell'Apollinare. 

73. Quegli oggetti che venissero donati al. Congresso o non riti- 
rati prima del 12 maggio del corrente anno, verranno dalla Presidenza 
generale donati al Museo I^ateranense d'antichità cristiane. 

74. Non è lecito prendere calchi, disegni o fotografie dei detti 
oggetti senza il consenso del proprietario e Tautorizzazione della Pre- 
sidenza generale. 

75. I libri, opuscoli, riviste o giornali che venissero inviati in 
dono al Congresso in una o poche copie, resteranno per uso dei Con- 
gressisti nelle sale di lettura addette al Congresso, e dipoi, se ne sarà 
il caso, donati alla Pont. Accademia d'Archeologia. 

76. Di tutti i doni ed invii fatti al Congresso, siano oggetti, di- 
segni o simili, siano Hbri, riviste e giornali, verrà nell'ultimo fascicolo 
del Bullettino pubblicato esatto elenco col nome del donatore^ o del 
proprietariCr 
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W CONURÈS INTERNATIONAL D'ARCHÉOLO&IE CHRÉTIENNE 
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CHAPITRE I. 
Dispositions générales. 

1. Un Congrès international d'Archeologie ohrótienne, le deu- 
xième de la serie, est convoquó a Rome et s'y tiendra du 17 au 24 
avril 1900. 

2. Ce Congrès ne s'occupe qne d'études archéologiques, au sens 
large du mot. En sont absolument exolues toutes les questions de 
controverse dogmatique. 

11 est interdit de traiter dans le Congrès toube question qui n'aurait 
pas de rapport direct avec lesdites études ou qui ne serait pas oom- 
prise dans les limites dóterminées par le présent règlement. 

3. Peuvent s'inserire pour le Congrès tous ceux qui ótudient Far- 
chéologie et les sciences connexes ou qui au .moins s'y intéressent. 
Les séances ne sont pas publiques, elles sont róservées aux Con- 
gressistes. 

4. En prenant part au Congrès, chaque Congressiste accepte le 
présent règlement, s'engageant a l'observer entièrement et à recon- 
naltre, conf ormóment a sa teneur, . rautoritó de la Présidence en tout 
ce qui regarde la tenue du Congrès. 

5. Dans les limites próvues par le présent règlement, a seule 
condition d'en respecter les dispositions et le jugement sans appel de 
la Présidence, liberté entière est assurée aux Congressistes dans le 
ohamp de leurs études. 

6. Le siège du Congrès est au Séminaire Eomain, place de Saint- 
Apollinaire, gracieusement offert par le Souverain Pontife. 
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OHAPITEE II. 

Organisation du Congrès. 

7. La marche du Congrès est réglée par le bureau de la Présidenoe 
generale. Ce bureau sera élu dans la séance préparatoire qui se tiendra 
le jour mème de Pinauguration, avant la séance solennelle d'ouverture. 

8. Le bureau de la Présidence generale surveillera et dirigerà la 
marche scientifique du Congrès depuis le 17 avril jusqu'à la clòture 
officieUe. 

9. A la Présidence generale appartient absolument et exclusi- 
vement la direction et surveillance du Congrès, tant dans les séances 
que dans les excursions ou autres réunions qui pourraient se faire 
oolleotivement ou au nom du Congrès. 

10. Pour la commodité des Oongressistes qui voudraient profiter 
des facilités accordées par les lignes italiennes de chemins de fer et 
de navigation et des autres avantages qui leur sont offerts, les mem- 
bres du bureau de la Présidenoe domiciliés à Rome resteront en fonc- 
tions jusqu'au 11 mai. 

11. La Présidence generale a seule le droit d'interpréter le présent 
règlement et de résoudre les cas de tout genre, relalifs au Oongrès, 
qui n'auraient pas été prévus dans les dispositions générales. 

12. Le Comité promoteur du Congrès conserverà son existence et 
son autonomie pendant et après le Congrès lui-méme. 

C'est ce Comité qui est chargé de toutes les questions financières 
et économiques relatives au Congrès. 

13. Le Comité promoteur se chargera aussi de prendre toutes les 
mesures opportunes pour les promenades, excursions et fètes oflfertes 
aux Congressistes ; il fixera les jours et les heures d'accord aveo la Pré- 
sidence generale. 

14. Le Comité promoteur reste indépendant des Congressistes, 
pris collectivement ou individuellement, et de la Présidence generale, 
l'action des uns et des autres étant tout a fait distincte quant à sa 
nature, à sa durée et a son but. 
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15. Le bureau de la Prósidence ne pourra mettre en dólibóration 
aucune proposition, scientifique ou autre, qui impose une ckarge quel- 
oonque au Oomité promoteur. 



OHAPITRE in. 
Tenue du Congrès. 

16. La période sur laquelJe peuvent porter les travaux du Oongrès 
d'Archeologie chrótienne s'arréte au XII® sièole. Toutefois oette limite 
ohronologique pourra ètre dópassóe quand Texigera le développement 
d'une idée ou d'un fait. 'Par exoepfcion, les études sur la litfcérature 
dans ses rapporfcs aveo les anfciquités ohrétiennes se limiteront au VI® 
siècle inolusivement. 

17. Les langues officielles du Congrès sont au nombre de six: le 
latin, le fran9ais, l'anglais, l'italien, l'espagnol et l'allemand. 

18. Le Congrès comprendra deux sortes de réunions: les sóances 
généraleSj solennelles et oollectives, et les réunions de Sections. 

19. Chaque Seotion aura son bureau de Prósidence particulier, 
lequel sera constituó dans la méme séance préparatoire où sera nom- 
mée la Présidence generale. 

20. Les bureaux de Présidence des sections se conformeront, pour 
le développement des travaux scientifiques, aux indications qui leur 
seront données par la Présidence generale. Ils lui laisseront aussi le 
soin de règler tout ce qui sort de leurs attributions spéciales. 

21. Les Congressistes auront le droit de s'inserire a autant de 
sections qu'ils le désireront. 



CHAPITEE IV. 
Des Communications. 

22. Les Congressistes qui auraient quelque communication à pré- 
senter, tant dans les sóances gónórales que dans les Sections, devront 
en soumettre par óorit a la Présidence generale soit le texte soit un 
résumé, au moins 48 heures a l'avance. 
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Celle-oi deciderà sans appel: 

1. Si la communication rópond aux dispositions du présent ré- 
glement. 

2. Si elle peut étre présentóe au Congrès. 

3. Si elle sera réservóe pour les séances générales ou renvoyée 
aux róunions de sections. 

23. Les Communications prósentées par ècrit, soit textuellement 
soit en résumé, au plus tard dans la matinée du lundi 16 avril, et 
approuvées par la Présidence, conformément a Tartiole précédent, 
auront seules le privilège de la priorité. 

24. Le droit de présenter des Communications au Congrès cesserà 
le vendredi 20 avril au matin. 

25. Chaque Congressiste ne pourra disposer que de 20 minutes 
pour lire ou développer sa communication, soit dans les séances gé- 
nérales soit dans les sections. La Présidence generale conserve ce- 
pendant le droit de prolonger ou.d'abréger ce temps, suivantle nombre 
des Communications ou Timportance speciale de Pune d'elles, et pour 
tout autre motif dont elle reste juge. 

28. Pour certaines Communications spéciales avec exposition de 
petits objets, projections lumineuses, etc, la Présidence generale 
pourra accorder une séance speciale ou partie de séance, en tenant 
compte du nombre des Communications et des besoins du Congrès. 
Les Présidences particulières pourront exercer le mème droit dans 
leurs sections respectives. 

27. Le procès-verbal de chaque séance, generale ou particulière, 
doit étre approuvé au début de la séance suivante. Celui de la der- 
nière séance sera lu et approuvé dans cette séance mème, avant que 
le Président ne la déclare terminée. 

Ces procès-verbaux seront signés par tout le bureau de la Pré- 
sidence présent a la clòture de la séance. 

23. Une ibis approuvé le texte d'un procès-verbal, le Congrès 
devra s'y tenir rigoureusement. C'est ce texte qui sera, s'il y a lieu, 
publié dans les comptes-rendus et actes officiels. 
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OHAPITRE V. 

Des Sections. 

29. Le Congrès sera divise en sept sections, qui pourront, si les 
besoins soientifiques Texigent, étre subdivisées en deux sous-sections, 
conformóment aux articles qui suivent. 

33. Ces sections sont les suivantes: 

1** Antiquités chrótiennes et art des premiers siècles; 

2° Antiquités chrótiennes et art du moyen-àge en Occident; 

3® Antiquités chrétiennes et art du moyen-àge en Orient; 

4" Liturgie; 

6* Epigraphie; 

6® Littérature des premiers siècles dans sea rapports aveo les 
antiquités chrétiennes; 

7° Archeologie didactique et pratique (enseignement, diffusion, 
fouilles, musées). 

31. La i^® seotion comprend les études, recherohes, notices, dé- 
couvertes archéologiques, historiques et d'art ohrétien, relatives aux 
cinq premiers siècles. 

32. La 2^ et la 3® seotion comprennent les études, recherches, no- 
tices, découvertes archéologiques, historiques et d'art chrétien, relatives 
à la periodo qui s'étend du VP au XIP siècle. 

33. Il peut arriver que la 1^'^ et la 2 ' section soient, par suite du 
grand nombre des sujets ou des Communications, trop chargées de 
travailj <^ que l'affluence de.3 spécialistes en matière d'art proprement 
dit prouve la necessitò de créer un milieu special pour le développe- 
ment des études et discussions relatives à l'art chrétien pendant ces 
périodes. Les deux sections pourront alors étre partagées chacune en 
deux sous-sections, l'une pour les antiquités proprement dites, l'autre 
pour Tart chrétien proprement dit. 

34. La 3° section aura pour objet non-seulement l'archeologie, 
l'histoire et l'art byzantins, mais aussi l'archeologie, l'histoire et l'art 
des Églises chrétiennes orientales proprement dites, c'est-à-dire de 
l'Égypte, de l'Armenie, de la Syrie, etc. Cotte section pourra également 
étre partagée en deux sous-sections: l'une pour la periodo byzantino- 
slave, l'autre pour tout ce qui regarde les Églises orientales employant 
une langue liturgique autre que le latin, le grec ou le slave. 
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sa. La 4^ seotion a un objet des plus importants, les anciennes 
liturgies des Églises primitives. Elle embrassera toutes les régions et 
tous les rites ohrétiens des premiers siècles, puisqu'il n'est pas possible 
scieiitifiquement de séparer ce qui provìent d'une souche unique. 

36. Rien de special a ajouter sur la 6® seotion. Elle cherohera 
surtout a encourager, à promouvoir les grandes oeuvres ooUeotives et 
les études comparées. 

37. De la 6® seotion relèvent les reoherohes historiques qui s'ap- 
puienfc sur des doouments littéraires du P^ au VP sièole inolusivement, 
eoolósiastiques ou profane^ et qui peuvent jeter une nouvelle lumière 
sur des faits ou des ooeffioients de Thistoire du ohristianisme ou sur 
les hérésies. En oas de néoessité ou d'utilité, oette seotion pourra ètra 
partagée en deux sous-seotions. 

3S. La 7^ seotion peut étre appelóe, a bon droit, la seotion de 
propagande soientifique. Elle devra se proposer: 1** de répandre et 
amóliorer Tenseignement de Farohéologie ohrótienne, afin de mettre 
oette soienoe à la portóe de tout esprit oultivó; 2* de former scinsi 
un publio oapable de suivre le développement soientifique oe l'ar- 
ohóologie ohrétienne, oapable par oonséquent de donner aux ar- 
ohéologues et à leurs publioations un appui matóriel et moral, con- 
dition essentielle et première de la prospéritó des études soientifiques; 
3° d'arréter des prinoipes généraux pour les reoherohes et fouilles 
arohóologiques, pour la oonservation des monuments et des débris 
anoiens. 

Cotte seotion, si le besoin soientifique le requiert, pourra se sub- 
diViser en deux sous-seotions : l'une pour Tenseignement efe la diffusion ; 
Tautre pour la direotion efc la oonservation des monuments, fouilles 
et musees. 

39. Gomme il est dit a Tartiole 21, les oongressistes sont libres 
de s'inserire a autant de seotions qu'ils le voudront. Hs pourront le 
faire des la séanoe préparatoire du mardi 17 avril efc jusqu'à la fin 
du Congrès. 

40. Le bureau de la Présidenoe de ohaque Seotion, qui sera élu 
dans la séanoe préparatoire du mardi ' 17 avril, se compose de 5 
membres. 

Ceux-oi choisiront parmi eux le président, deux vioeprésidents, 
le secrétaire et le vice-secrétaire; et feront connaitre leur ohoix a la 
Présidence generale. 
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Les róunions de sections sont dirigées par le prósident et, en son 
absence, par le plus àgé des vioe-présidents. 

Si une seotion devait se partager en deux sous-sections, le 
bureau de la Présidenoe particulière déléguerait, pour Tune d'elles, 
un ou plusieurs vioe-présidents et un vice-secrétaire. La Vice-Prési- 
denoe de ces sous-sections a les mémes pouvoirs que la Présidenoe 
de seotion, sauf qu'elle doit toujours rester en rapports immédiats 
aveo le bureau de la Présidence de la seotion a laquelle elle ap- 
partient. 

Les congréssistes insorits a une seotion sont membres des deux 
sous sections. 

41. Après que dans une séanoe de seotion une communication 
aura été faite verbalement ou par écrit, par Tauteur lui-méme ou par 
quelque autre en son nom, le président la mettra en discussion. La 
discussion épuisée, on passera à une nouvelie communication. 

42. Les sections ne pourront émettre aucun voeu sur les faits, 
écoles, théories et hypothèses soientifiques. 

43. Si, sur quelque point non exclu par Tarticle précédent, un 
voeu est propose dans les sections, il sera, après entente aveo la 
Présidence generale, formule en séanoe et mis à Tordre du jour pour 
la séance du lendemain; il devra en outre étre affiché à Textérieur 
aveo la date du jour de la discussion, de manière que tous les con- 
gréssistes en puissent étre avisés. 

Si la seotion est divisée en deux sous-sections, le vote est 
propose et émis au nom de la seotion tout autière. 

44. Les votes se font dans cbaque seotion par assis et leve. La 
Présidence pourra aussi accorder le vote par division. 

45. Les voeux des sections devront étre présentés a l'assemblée 
generale et approuvés par elle ; à ces condibions ils vaudront et pour- 
ront étre rendus publics et reproduits dans les comptes-rendus et 
actes officiels. 

46. On peut faire usage dans les sections de toutes les langues 
officielles du Congrès. Toutefois, en vue de faciliter la discussion, il 
est recommandé aux Congréssistes d'employer de préférence le latin, 
le fran9ais ou Pitalien. 
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47. Dès qu'une séanoe de secfcion sera terminóe, le bureau de la 
Présidenoe remettra.au Secrétariat general une copie du prooès-T7 erbai 
de cette^-séance. Au mème Secrétariat seront immódiatement commu- 
niquées Tapprobation donnée ou les modifications introduites à la 
sóance suivante. 

Conformément a l'art. 2, aucune question sortant des limites 
fixées par le présent règlement ne pourra étre introduite, mème à 
titre de simple proposition, dans les procès-verbBux, actes et comptes- 
rendus. 

48. La discipline, Fordre et la marche de tout ce qui regarde 
les sections restent confiós au bureau de leur Présidence respective. 

Tout ce qui sort du domaine des sections devra étre communiqué 
et transmis a la Présidence generale. 



CHAPITEE VI. 
Des assemblées générales. 

« 

49. Le bureau de la Présidence generale du Congrès sera élu, 
dans la réunion préparatoire du mardi 17 avril, par tous les congres- 
sistes présents. Chaque fonction fera Tobjet d'un vote special. L'é- 
lection terminée, la Présidence prendra immédiatement possession de 
sa charge et déclarera aassitòt la réunion terminée. Dans la séance 
solennelle d'inauguration, elle entrerà en fonctions et recevra les con- 
gressistes et les invités. 

50. Le bureau de la Présidence generale règie tout le Congrès, 
séances générales, sections, actes mème extérieurs faits coUectivement, 
conformément aux dispositions du présent règlement. De plus il pre- 
side directement les assemblées générales. 

Ce bureau se compose d^un président, de plusieurs vice-présidents, 
d'un secrétaire et de trois vice-secrétairea. 

La direction des assemblées générales appartient au Président, et 
en son absence au plus àgé des Vice-Présidents. 

51. Pour que les assemblées généraJes soient valides, il suffit que 
le nombre des Congressistes présents ne soit pas inférieur à 30. 

52. La Présidence generale, conformément a Tart. 22, determinerà 
les Communications à présenter dans les assemblées générales. Elle 
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tiendra spóoialement oompte de celles qui auraient un intórét general 
pour une ou plusieurs sciences liistoriques, qui se rapporteraient a 
deux ou trois sections, surtout si elles sont disparates, qui feraient 
l'exposé de reoherches ou de nouvelles méthodes, ou enfin qui pour 
une raison quelconque mériteraient Tatfcention de tout le Oongrès: 

53. Aucune discussion ne sera admise dans les assemblées gè- 
nérales. 

54. Après une oommunioation, et avant de passar* a la suivante, 
tout Congressiste désirant qu'elle fasse Fobjet d'une discussion Soien- 

^tifique pourra demander qu'elle soit répótée dans la seotion compe- 
tente ou dans celle que designerà la Présidence. 

55. Aucun voeu ne pourra etre émis en assemblée generale s'il 
n'a déjà été accepté dans une section. 

56. Les voeux des sections seront exposés dans la demière as- 
semblée generale par les Présidents et, s'il y a lieu, par leurs auteurs 
et les rapporteurs. Ils auront dù étre préalablement affichós a l'exté- 
rieur sur un tableau special. La Présidence rendra compte en peu de 
mots de la discussion à laquelle ils auront déjà donne lieu, puis 
ouvrira une nouvelle discussion, après laquelle on recueillera les 
votes. Pour qu'un voeu soit approuvé et devienne voeu formai du Con- 
grès intemational, il faut qu'il réunisse au moins les deux tiers des 
voix et que le nombre des membres présents ne soit pas inférieur 
à 60. 

57. Avant de dissoudre le Oongrès, la Présidence generale pro- 
posera à l'as&emblée generale la réunion du III* Congrès Internatio- 
nal, en fera déterminer le siège et la date approximative. 

58. La Présidence generale devra, avanfc le 11 mai de la présente 
année, arréter et faire connaltre les noms d'au moins trois membres 
du Oomité promoteur du III* Congrès. Ces membres devront avoir 
leur residence au siège choisi. 

59. Les votes de l'assemblée generale se feront en la forme que 
la Présidence generale estimerà plus opportune. 
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OHAPITRE Vn. 
Des Congressistes. 

60. Les Congressistes jouiront de tous les avantages a eux ao- 
oordés par les autorités italiennes et étrangères; ils reoevront régu- 
lièrement la carte persoimelle de membre du Oongrès, la carte de 
ohemin de -^r et le Bulletin officici. 

61. En veùant au Congrès, chaque membre, ainsi qu'il a ótó dit 
a Tart. 4, s'engage et s'oblige a observer entièrement le présent Eègle- 
ment, a reconnaìtre en tout ce qui regarde la tenue du Oongrès Tau-* 
toritó de la Prósidence generale et celle des Présidences de seotions. 

Il s' engagé de plus à respeoter durant le Congrès les opinions 
religieuses et politiques des autres Congressistes, à ne soulever aucune 
question étrangère aux ótudes et aux périodes déterminées par le 
présent Règlement, à soumettre de benne gràce ses Communications 
à Tapprobation preventive de la Prósidence generale. 

62. Les . souvenirs et dons oflferts . par le Comité promoteur, les 
Congressistes ou des personnes étrangères au Congrès, seront distri- 
bués, sauf disposition contraire du donateur, aux seuls congressistes 
présents a Tune au moins des séances générales et inscrits a une 
section. 

63. Les Congressistes pourront prendre part a toutes les céré- 
monies, promenades, invitations, etc, organisées et oflEertes par le 
Comité promoteur. Dans ces circonstances ils devront également se 
conformer aux dispositions prises par la P residence generale, qui 
reste toujours responsable de Phonneur et du bon ordre du Congrès. 

64. Dans toutes les cérémonies, promenades, invitations, etc, aucun 
Congressiste ne pourra prendre la parole sans y avoir été préalable- 
ment et explicitement autorisé par la Présidence generale. 

65. Dans les limites iixées par les autorités compétentes et dont 
ils seront toujours informés, les Congressistes jouiront de toutes les 
facilités concédées pour la visite gratuite des monuments, musées, 
galeries, cabinets et collections. 

66. Tous les jours, du matin au soir, le Secrétariat du Congrès 
resterà ouvert aux Congressistes ; ils y trouveront, non seulement les 
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indications et óolarcissements relatifs au Congrès, mais encore tous 
les renseignements nóoessaires ou utiles aux étrangers. Pour leur 
commodité, les salles de leoture et d'écriture du Congrès leur seront 
ouvertes aux mémes heures daas le palais de Saint- Apollinaire. 

67. La Bibliothèque pontificale Piana, dans le méme palais de 
Saint-ApoUinaire, sera à la disposition des Congressistes depuis le 
matin jusqu'à la dernière detni-heure avant le couclier du soleil. 



CHAPITRE Vni. 
Publications du Congrès. 

68. La publication du Bulletin se poursuivra durant le Congrès. 
Il oontiendra le compte-rendu sommaire des séances et de oourts 
résumés des mémoires et Communications. Comme il a déjà été dit, ce 
Bulletin est distribué régulièrement a tous les adhérents. 

69. Avant la clóture du Congrès, le Cernite promoteur, d'accord 
avec la Présidence generale, presenterà un rapport relatif à la pu- 
blication des actes et comptes rendus. Le còte óoonomique de la ques- 
tion ne devra pas y étre negligé. 



CHAPITRE IX. 
Objets et livres envoyés au Congrès. 

70. Les objets, calques, planches, photographies, envoyés au Con- 
grès, seront exposés dans les locaux de TApoUinaire. 

71. Ceux de ces objets qui seraient donnés au Congrès ou qui ne 
seraient pas retirés avant le 12 mai prochain, seront remis par la 
Présidence generale au Musée d'antiquités chrétiennes du Latran. 

72. Il est interdit de prendre de ces objets des calques, dessins 
ou photographies, sans le consente uent du propriétaire et Fautorisa- 
tion de la Présidence generale. 
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73. Les livres, opuscules, revues ou journaux, dont il ne sera 
enyoyó au Congrès qu'un petit nombre d'exemplaires, resteront à la 
disposition des Oongressistes dans les salles de leoture affectées au Gon- 
grès. Ils seront ensuite, s'il y a lieu, donnés à TAcadómie pontificale 
d'archeologie. 

74. Une liste exaote de tous les dons et envois adressés au Oongrès, 
objets, dessins, livres, revues et journaux, sera publiée dans le der- 
nier lascicule du Bulletin, aveo le nom du donateur ou du propriétaire. 



Indice degli antichi monumenti cristiani di Berna 

ordinariamente accessibili. 

III. — Nota di alcune più ragguardevoli collezioni di antichità cristiane 

che possono visitarsi in Eoma. 

Museo cristiano lateranense, — Questo Museo venne fondato dal 
Papa Pio IX nel 1864 poco dopo che egli istituì la Commissione di 
archeologia sacra, la quale, per mezzo del de Eossi che ne fu il rap- 
presentante, presiedette alla sua sistemazione. 

Esso è il più importante di tutti i musei cristiani e contiene una 
ricca collezione di sculture e di iscrizioni e si compone di un vesti- 
bolo, di una grande galleria e del nobile loggiato del palazzo latera- 
nense. 

Nel vestibolo fra gli altri monumenti si notano molti marmi 
provenienti dagli scavi di Porto e principalmente dal così detto 
xenodochio di Pammachio. 

Nella grande galleria sono disposti i numerosi sarcofagi dei 
primi secoli trovati nelle catacombe e nelle suburbane basiliche, e fra 
questi sono principalmente notevoli: il sarcofago n. 104 contenente 
un, compendio di Bibbia figurata del quarto secolo ; il numero 181 che 
è pregevolissimo per la sua antichità, giacché non è posteriore al terzo 
secolo ; il numero 171 che presenta un gruppo assai raro di scene re- 
lative alla passione e resurrezione di Cristo. Sono pure assai notevoli 
due statuette del buon Pastore. In fondo alla galleria è da osservare 
la grande statua sedente del dottore S. Ippolito colla iscrizione del 
ciclo pasquale. 

Nel loggiato delle iscrizioni, tre insigni monumenti epigrafici sono, 
il titolo di Quirino, preside della Siria, nominato nel Vangelo di San 
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Luca ; il cippo sepolcrale di Abercio contenente una parte della preziosa 
iscrizione; la lastra marmorea dipinta della tomba di Severa, pregevole 
per le note cronologiche. Tutte le altre iscrizioni sono disposte nelle^ 
varie pareti della loggia e sono raggruppate sotto i seguenti titoli: 
Monumenti pubblici del culto cristiano — Iscrizioni Damasiane — Iscri- 
zioni con data consolare — Iscrizioni dommiatiche — Iscrizioni dei pon- 
tefici, preti, diaconi ed altri ministri della Chiesa. — Iscrizioni di 
vergini^ vedove, fedeli^ neofiti e catecumeni — Iscrizioni relative a pro- 
fessione, famiglie^ ecc. — Iscrizioni contenenti figure e simboli del domma 
cristiano — Iscrizioni contenenti emblemi di arti e mestieri — Iscrizioni 
scelte per frasi speciali — Gruppi di iscrizioni appartenenti ad alcuni 
cimiteri e basiliche. 

Galleria lapidaria al Vaticano. — Questa grande raccolta fu di- 
sposta nel corridoio del Bramante per opera di Pio VII, e sotto la 
direzione del celebre monsignore Gaetano Marini. Le epigrafi ivi rac- 
colte sono per la maggior parte pagane, ma parecchi scompartimenti 
a sinistra di chi entra contengono un bel numero di titoli cristiani 
dei primi secoli, tolti per la maggior parte dalle catacomba, titoli i 
quali perciò vengono a completare la insigne raccolta lateranense. 

Museo sacro della bibligteca Vaticana. — Questo gabinetto elegan- 
tissimo e ricco di preziosi cimeli venne fondato dal pontefice Bene- 
detto XIV e poi arricchito da vari suoi successori e sopratutti da 
Pio IX. Contiene i piccoli oggetti trovati specialmente nelle cata- 
combe o in altri scavi, oggetti che per loro mole o fragilità non po- 
trebbero trovar luogo nei grandi musei. Gli oggetti più ragguarde- 
voli di questa raccolta sono il celebre disco di bronzo con le imma- 
gini dei SS Pietro e Paolo (il più antico ritratto degli Apostoli fin 
qui conosciuto), la collezione dei vetri cimiteriali con figure in oro, 
un gruppo importantissimo di lucerne in terra cotta ed in bronzo 
con svariati simboli, e finalmente molti utensili liturgici e oggetti 
diversi di suppellettili domestiche. * 

Collezione delle grotte Vaticane. — Anche questa può dirsi un altro 
museo cristiano formato d'iscrizioni, di sculture e di musaici, appar- 
tenenti all'antica basilica. I monumenti più degni di studi sono il 
grande sarcofago di Giunio Basso dell'anno 359, la bella iscrizione 
damasiana intieramente conservata del battistero, i varii frammenti 
dei quadri a musaico dell'oratorio di Giovanni VII, i numerosi avanzi 
delle tombe e delle iscrizioni papali, il sarcofago di Ottone II col rela- 
tivo musaico, e finalmente le numerose epigrafi contenenti atti di con- 
cilii; donazioni, o catalogi di reliquie. 
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Museo di San Paolo fuori le mura — Contiene i preziosi affreschi 
dei ritratti dei primi Papi fortunatamente salvati dai fatale incendio 
della basilica; affreschi i quali si giudicano opera del quinto secolo 
dell'era cristiana. 

Vr è inoltre una bella raccolta di iscrizioni cristiane dell'età antica 
e dei tempi di mezzo, le quali provengono dal cimitero di Lucina o 
dalla antica basilica, o dai sepolcri ad essa circostanti. Tanta è l' im- 
portanza di questa raccolta che il De Eossi soleva dire che questi 
corridoi epigrafici di San Paolo formavano un altro braccio del museo 
Lateranense. 

Gabinetto di antichità cristiane nel museo Kircheriano. — In questo 
museo fondato dal P. Kircher ed aumentato poi sempre daDa C. D. G-., 
una sala fu destinata alPantichità cristiana arricchita specialmente 
per opera del padre Marchi. Questa raccolta oggi, quantunque cam- 
biata di luogO; si conserva sempre nello stesso museo e contiene 
frammenti di sarcofagi, iscrizioni, lucerne, utensili di culto e dome- 
stici ed altri piccoli oggetti. I due monumenti più rimarchevoli sono 
il quadro contenente il frammento d'intouaco distaccato dal palazzo 
dei Cesari su cui una mano pagana tracciò con una punta una cari- 
catura blasfema del Crocifisso, un grande vaso di palombino con 
figure in alto rilievo rappresentanti l'adorazione dei Magi. 

Altre ragguardevoli raccolte epigrafiche cristiane, che pure util- 
mente possono visitarsi dall'archeologo, sono quelle disposte nel grande 
scalone della basilica di Sant'Agnese fuori le mura, nel chiostro di 
S. Lorenzo nell'agro Verano e nel portico della chiesa di Santa Maria 
in Trastevere. 

Finalmente fra le raccolte private primeggia senza dubbio su tutte 
quella dell'Ospizio Teutonico presso il Vaticano, riunita con grande 
amore e pari abilità e discernimento da monsignor Antonio De Waal, 
rettore di quel benemerito istituto. Essa contiene una importante 
collezione di lucerne cristiane, alcuni avori, parecchie ampolle di 
S. Menna e frammenti di sculture e di iscrizioni. 

E noi chiudiamo questi brevi cenni, che fanno seguito agli altri 
dati nei due precedenti BuUettini, invitando i Congressisti ad appro- 
fittare del loro soggiorno in Roma per visitare i monumenti che abbiamo 
precedentemente indicato e queste raccolte insigni che abbiamo oggi 
ricordato, assicurandoli che il Comitato nostro ha fatto le opportune 
pratiche onde essi da per tutto possano ricevere la più bella acco- 
glienza e le maggiori facilitazioni. 
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Unum iGQmlG ureBaratorìa, nelle ore astiieriiliaiiG di martedì n aprile 1900. 

Aperta l'adunanza alle ore 10 ant. il prof. Duchesne, Presidente 
del Comitato organizzatore, rende conto dell'operato del Comitato me- 
desimo onde preparare il II Congresso Internazionale d' Archeologia 
Cristiana ; e quindi dà la parola al prof. Marucohi, il quale spiega 
quale sia il concetto del regolamento del Congresso e l'ordine delle 
sedute tanto generali che di SezionL Dopo ciò il Presidente dichiara 
esaurito per il momento il compito del Comitato ed invita Mons. Cro- 
starosa, a prendere la presidenza provvisoria per procedere alla ele- 
zione delle cariche del Congresso. Mons. Crostarosa prendendo la 
presidenza provvisoria ohiamò ad assisterlo il Barone Bodolib Kanzler 
e il Dott Pio Franchi de' Cavalieri ed insieme ad essi, inteso il pa- 
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rere di altri Congressisti, compilò una lista di nomi proposti ai vari 
uffici che venne letta ed approvata dai presenti per applauso. 

Jn questo modo riuscirono eletti dall'assemblea : Presidente gè- 
nerale del Congresso prof. Luigi Duchésne, direttore delJLa scuola 
* frcaicese d'archeologia in Roma ; Vice-presidenti generali Mons. Antonio 

De Waal, rettore deirospizio teutonico, Mons. Francesco Bulle, direttore 
del Museo di Spalato, prof. Nicola Miiller, professore d' archeologia 
cristiana nell'Università di Berlino, prof. Giuseppe Gatti, professore 
di Diritto Bomano nell'Accademia storico giuridica; Segretario ge« 
nerale prof. oomm. Orazio Marucchi, professore di archeologia cri- 
stiana nel Seminario Bomano; Vicesegretari generali prof. Attilio Pro- 
fumo, sotto-archivista dei Brevi Pontifici, sig. Augusto Bevignani, 
ispettore della Commissione d'Archeologia sacra. Dopo ciò vennero 
letti i nomi dei componenti la Presidenza delle singole Sezioni : 

I SEZIONE. 

Presidenza : Prof. Nico'a M^tller, Mons. Giuseppe Wilpebt, Mons. Gen- 
naro Aspreno G^alante, Prof. Pietro Kirsch, Prof. Griuseppe Biii- 

CZEWSKI. 

n SEZIONE. 

Presidenza : P. Artmanno Qrisar, Ing. Ghio. Batt. Giovenale, P. Fran- 
cesco Ehrle, Prof. Adolfo Venturi, Dott. Conte A. Filangieri 
DI Candida. 

Ili SEZIONE. 

Presidenza: Prof. Ignazio Ouidi, Prof. P. Fulcrano Yigouroux, Pro- 
fessore P. Vincenzo Scheil, Prof. D. Umberto Benigni, Dott. P. 
Luigi Petit. 

lY SEZIONE. 

Presidenza: P. D. Grermano Morin, P. D. Ambrogio Amelli, Profes- 
sore Enrico Swoboda, P. D. Lorenzo Jannsens, Mons. Carlo Be- 

SPIGHI. 

V SEZIONE. 

Presidenza: Prof. Oiuseppe Oatti, Dott. Luigi Borsari, Mons. Fran- 
cesco BuLic, P. A. L. Delattre, Prof. Eugenio Bormann. 
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VI SEZIONE. 

Presidenza : Prof. Alberto Ehrard, Prof. Gruglielmo Neumann, Dott. Pio 
Franchi de' Cavalieri, Dott. D. Giovanni Mercati, Prof. Lejay. 



VII SEZIONE. 

Presidenza: Mons. Pietro Crostarosa, Prof . Barone Kanzler, Prof. P. 
Giuseppe Bona venia, Mons. Paolo Baumgarten, Prof. Giuseppe 
Botti. 

Finita fra i plausi la elezione di tutti, la nuova Presidenza prese 
subito il suo posto, ed il Presidente prof. Dùchesne ringraziati i col- 
leghi dell'onore a lui conferito espose quale sarebbe stata la sua linea 
di condotta nella direzione del Congresso raccomand9>ndo caldamente 
a tutti di tenerci strettamente nel terreno scientifico senza divagare 
in questioni estranee e che fossero fuori della competenza del Con- 
gresso. Dopo ciò, dati alcuni avvertimenti dal Segretario per la pros- 
sima riunione del pomeriggio, venne sciolta la seduta. 



^ducaiìza generale ponjeridiana di iQartedì 17 aprile 



_ Inaugurazione solenne del Congresso. 

Alle ore 4 pom. viene aperta la seduta dall'E.mo Card. Lucido 
Maria Parecchi, protettore del Congresso, alla presenza di tutto il 
Comitato, della Presidenza del Congresso medesimo e di un grande 
numero di Congressisti, fra i quali primeggiavano dodici E.mi Car- 
dinali, Casali del Drago, Ciasca, Cretoni, Ferrata, Gotti, Macchi, Ma- 
sella, Mathieu, Satolli, Segna, Vannutelli Vincenzo, Vives y Tuto, 
ambasciatori, diplomatici, vescovi, prelati ed altri illustri personaggi. 
Sua Eminenza inaugurò la seduta con un elegante discorso latino in- 
spirato ad alti e nobili sentimenti, cui rispose in lingua francese il 
Presidente Qen.le prof. Dùchesne, accennando alla grande importanza 
ed utilità dei Congressi scienti fici. Quindi il Segretario Genie 
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Prof. Marucohi cominciò l'appello di quei signori Congressisti i quali 
erano incaricati di presentare al Congresso il saluto o l'adesione di 
qualche società od istituto scientifico, ed allora i qui sotto notati si 
fecero innanzi Tun dopo l'altro leggendo ognuno un breve discorso 
di omaggio e di simpatia: 

Rev. padre Ehrle, per la Biblioteca Vaticana; 

Mons. Crostarosa, per la Commissione d'Archeologia Sacra; 

Prof. Gatti, per l'Accademia Pontificia d'Archeologia; 

Comm. Azzurri, per l'Accademia di San Luca e per la Com- 
missione Archeologica Comunale di Roma; 

Prof. Petersen, per l'Imperiale Istituto Archeologico Q-ermanico; 

Prof. Wickhoff per l'Università di Viennp, ; 

Prof. Duchesne per la Scuola Archeologica Francese; 

Mons. Bulic, per l'Accademia delle Scienze di Zagabria, Museo 
Nazionale di Zagabria, Museo di Spalato, Società Archeologica-Croata 
Biac ; 

Padre Delattre, per Mons. Arcivescovo di Cartagine; 

Padre Jannsen, per il Collegio dei Benedetti di Sant'Anselmo ; 

Prof. Vigouroux, per l'Istituto di San Sulpicio; 

Mons. De Waal, per il Collegio dei Cultori dei Martiri; 

Prof. Marucchi, per la Società delle Conferenze d'Archeologia 
Cristiana ; 

Prof. Mtiller, per la Società dei Cultori di Archeologia Cristiana 
dell'Università di Berlino; 

Mons. Talamo, per la Società Cattolica Italiana per gli Studi 
scientifici; 

Cav. Giovenale, per la Società dei Cultori d'Architettura; 

Dott. Radio, per la Società Archeologica Croata di Knim in Dal- 
mazia; 

Padre Petit, per la Società per gli Studi Bizantini in Caloedo^a; 

Mons. Respighi, per il Collegio dei Cerimonieri Pontifici. 

Dopo gli indicati discorsi il Segretario Genie die notizia di altre 
adesioni che erano pervenute al Congresso, cioè dell'Istituto Archeo- 
logico Russo di Costantinopoli, della Società Archeologica del Mez- 
zogiorno della Francia rappresentata da Mr. Graillot, dell'Accademia 
Pontificia dei nuovi Lincei rappresentata dal Cav. Augusto Statuti, 
della Direzione delle Antichità e delle Arti nella Reggenza di Tunisi, 
rappresentata dal Prof Gauchler; dell'Accademia di Tortona e del- 
l'Ordine Olivetano, rappresentati dal Padre Lugano; inoltre dei Pro- 
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fessori Krumbacher di Monaco, Holtzinger d' Annover, Kurth di' 
Liegi) Muntz di Parigi, Batiffol di Parigi, Fuehrer di Bamberga. Final- 
mente lo stesso Segretario lesse un telegramma inviato allora dal- 
]'E.mo Card. Respighi, Vicario Generale di S. S., ed un altro di 
Mons. Filippo Nakic, Vescovo di Spalato. Esaurita la lettura di queste 
ultime adesioni, TE.mo Card, protettore espose con acconcie parole i 
sentim^iti di gratitudine delPintiero Congresso verso il Sommo Pon- 
tefice, il quale con tanta generosità ha coadiuvato l'opera nostra e ci 
ha ospitato in questo suo Seminario e ci ha generosamente apertolo 
storico Palazzo Latèranense. 

Propose quindi che s'inviasse alla S. S. un telegramma di omag"- 
gio e di riconoscenza che venne subito letto dal Segretario, mentre 
che tutta l'Assemblea si era levata in piedi in atto di ossequio. Il 
testo dell'indicato dispaccio è il seguente: 

« Sua Santità Leone XIII — Vaticano. 

« Il II Congresso d'Archeologia Cristiana, ospite di Vostra San- 
tità nel suo Seminario all'Apollinare, sperimentando fin d'ora la pro- 
tezione e generosità del Sommo Mecenate dei buoni studi, le porge 
fervidissimi ringraziamenti, implorando sopra i suoi lavori intesi 
all'ampliamento della vera scienza, la sua paterna benedizione. 

« Card. Paeocchi. » 

Un vivo ed unanime applauso accolse la lettura di quest'indirizzo 
e dopo di ciò l'E.mo protettore dichiarò sciolta la seduta. 
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Allocuzione dell' E.mo Sig. Card. Protettore Lucido Maria Parocchi 

e discorso del Presidente. 

Viri leotissimi, quotquot ad alterum ohristianae Arohaeologiae oon- 
ventum Bomam acciti, undique, facto agmine, adestis, salvete. 

Vos hospites Urbs Alma salutat desideratissimos. Si enim ad- 
venas, quooumque ardeanfc studio, matemis suscipit offioiis, quanto 
potioribus vos exoipiat Roma necesse est, quibus et venerandae anti- 
quitatìs religio, et cura penitus insidet romanae maiestatis glorìam 
prò viribus instaurandi ? 

Post Salònas ad litus adriaoum, Tyrrheni maris ocellus, Petri 
oivitas Vobis praesto est ad auxHium. 

Veteres pandit basilicas, monumenta ohristianae fidei primaeva, 
scuipta signa, udo colore illifcas, vel musivo nitentes opere ioones, 
numismata, diplomata, oodices, insoriptiones, antiqua liturgiae instru- 
menta, omnia Vobis aperit, ad severiorem artis critioae trutinam 
excutienda; coemeteria potissimum, christiano concreta sanguine, pa- 
tefient. 

Quinquagesimus iam annus dilabitur, ex quo vir nostrae disci- 
plinae facile princeps, Joannes Baptisfca De Rossi, divinatione prope- 
modum columbiana, coemeterium Oallixti repertum, egessit. 

Exhinc, novo circumundique effuso iiibare, Domitillae, Hippolyti 
Ciriacae, Valentini, Priscillae, Felicitatis, Ostrianum, ut cetera prae- 
teream, caemeteria prodierunt, eorumque thesauros, Roma subterranea^ 
opus aeterna dignum memoria, collegit, peregrinaque doctrina ador- 
navit. Sed quantum adhuc ad metam spatium emetiendum supersit, 
post aedes Joannis et Pauli ad Coelium èrutas, Petri et Marcellini ad 
viam Labicanam nuperius effossum cubiculum, perspicue demonstrat. 
Vos itaque ad nova coepta opperimur, Viri praestantissimi, Vobis 
inter laborem innitimur, consilium romanis sodalibus, operam, expe- 
rientiam, tanquam symbola ad agapen, collaturis. Mutua, ex mutuato 
penso, prodibit utilitas: nos vernaculas proferemus opes, vos doctrinam 
suppeditabitis, operosius excultam. 

Una interim sit mens, unus adspiret animus. Arridet, laetaque 
omnia precatur nobis munificus bonarum artium Parens atque stu- 
diorum Leo XIII, quo hospite honestamur. 
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Sinifce modo, amplissimi Viri, iam nos a primo coetus limine 
auspioari, fore ut alter christianae Archeologiae conventus, ad vetera 
monumenta penìtius investiganda, ad scientiae consectaria amplius 
educenda, ad futura demum nostrae disciplinae incrementa cedat 
fausta feliciter. 



Al discorso di S. Eminenza rispose il E.mo D. Luigi Duchesne, 
membro delPIstituto di Francia e direttore della Scuola francese in 
Roma, quale presidente del Congresso: 

EminenceSj Mesdames, Mesaeigneurs, Mesaieurs, 

Appeló par vos suflfrages a l'honneur de présider vos travaux 
scientifiques, je veux que la première parole que je prononcerai en 
ce Congrès soit Texpression de notre commune reconnaissance envers 
Sa Sainteté Leon XIII. C^esfc gràce à lui que nous avons pu sortir 
des difficultés matérielles de l'organisation ; e' est lui qui nous accueille 
et nous héberge, abritant nos travaux sous le toit de son sóminaire 
épiscopal, et ouvrant à nos fétes sod palais apostolique du Latran, 
l'antique demeure de la papautó. C'esfc sous ses vénérés auspioes que 
nous sommes réunis. Pour donner une forme sensible à son auguste 
patronage, il a deputò près de nous, avec la qualité de protecteur, 
un cardinal deux fois éminent, chez qui la pourpre romaine et les 
dignitós supérieures de TEglise sont rele\^s par la plus haute cul- 
ture de l'esprit et les plus nobles qualités du cour. 

Fonde a Spalato, il y a six ans, le Congrès d'archeologie chró- 
tienne devait tenir a Ravenne sa deuxième róunion. Nous étions 
attirés à Ravenne par les éclatants souvenirs de cotte vieille cité im- 
periale et par sa richesse en monumenta de l'ancien art chrétien. 
Diverses circonstances, dans le dótail desquelles nous n'avons point 
à entrer, nous ont empèchés de donner suite à cotte idée; mais bien 
entendu pour le moment seulement. Nous n'avons garde de renoncer 
définifcivement à un séjour si plein de charmes archéologiques. 

Rome eùt sans doute été notre troisième ótape. Elle est devenue 
la seconde. Nous y voici plus tòt que nous ne l'espérions. Nous y 
arrivons au milieu de l'affluence déterminóe par les fétes pascales et 
par le retour de l'annóe jubilaire. Mais l'hospitalité romaine est si 
feconde en ressources que nous nous sentons fort à l'aise. 

Qu'y venons-nous faire? 
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Depuis quelques annóes, Messieurs, les Congrès se multiplient 
avec une rapiditó que certains trouvent inquiétante. Autrefois il n'y 
avait guère que des Congrès de diplomates et ils étaient plutòt rares. 
Maintenant il n'est ^cienoe, oeuvre, industrie," qui rie dònne lieu, 
chaque printemps ou ohaque automne, à des assemblóes intematio- 
nales. L'Exsposition de Paris en verrà plusieurs douzaines. Il faut 
plaindre les malheureux que leur situation ou leurs études signalent 
au zéle des organisateurs. Pour ceux-là, plus de vaoances pojsibles. 
Ils doivent se rósigner à errer de Oòngrès en Congrès d'un bout de 
l'Europe à l'autre, ruminant leurs discours et Communications, as- 
siógés de reflexions mélancoliques sur Tutilitó de leurs dóplacements. 
S'ils venaient a les exprimer tout haut, ils seraient, certes, soute- 
nus par le choeur des sceptiques toujours préts à hausser les ópaules 
quand on fait à còte d'eux quelque chose de sérieux et à dire: A 
quoi bon? 

Sùrement, Messieurs, la machine du monde pourrait tourner sans 
nous, et le progrès scientifique s'accomplirait par les voies déjà con- 
sacróes, par les écoles, les académies, les livres, les publications pé- 
riodiques. Mais les Congrès ont aussi leur utilité. Ils rassemblent et 
mettent en communication directe non seulement les travaux, mais 
encore les personnes. On s'y volt, on s'y connaìt et, chose remar- 
quable, on pregresse par là méme dans l'estime et l'affection mutuelle. 
C'est peut-étre que les Congrès durent peu. Mais il y a une cause 
plus profonde. Les savantsiSont presque toujours de fort braves gens, 
qui gagnent à étre connus. J'en appelle a Texpórience de tous les 
congressistes sérieux et pratiquants. Tenez, pour ce qui me regarde, 
dès maintenant, alors que le Congrès est a peine ouvert, je prévois 
qu'il me rapporterà plusieurs amitiós nouvelles et le renforcement de 
plusieurs amitiós de date ancienne. 

Qn parie souvent de nos querelles. Il nous arrive en effet, de dif- 
fórer d'avis. Nous ne sommes pas les seuls. Pas plus que les autres nous 
n'échappons au danger de laisser se transformer les conflits d'opinion» 
en querelles d'adversaires. Et Dieu sait combien ces querelles soni 
inutiles a la science, sans parler du dommage qu'elles comportent 
pour la paix et la charitó. 

Jadis on parlait de la raòies theologorum. C'est qu'alors la théo- 
logie ótait à peu près tonte la science. D'autres disciplines se sont 
dóveloppées depuis et se développent chaque jour à coté d' elle. 
Est ce en ver tu de l'héróditó ou du voisinage? Le fait est que l'on 
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n'y est pas beauooup moins ardent. En ce qui nous regarde, plus 
specialemeut, nous autres archéologues, nous donnons souvent des 
inquiétudes à cet égard. IL ne faudrait pas remonter bien haut, ni 
chercher bien loin pour trouver des cas remarquables de la rabies 
arcliaeologorum. 

Contro cette maladie, pas de remède plus efficace que les Gongres. 
Nous vivons quelques jours ensemble, nous voyons quelles braves 
gens nous sommes au fond, et, désormais, si nous avons à discuter, 
nous discutons sans aigreur,en frères et non en ennemis. Nous eviterons 
les arguments envenimés, nous nous montrerons prèts à dótérer au 
sentiment des plus sages. En un mot nous remporterons de nos réu- 
nions passageres des sentiments analogues à ceux que la pauvre 
humanite voudrait voir remporter par ses maìtres des congrès où ils 
oélèbrent la paix. 

Un autre résultat general de nos réunions, o'est qu'en nous rap- 
prochant les uns des autres elles nous permettent de mieux sentir 
le rapport entro notre science individuelle et celle de notre monde 
scientifique, entro les travaux dont nous avons fait notre spécialité et 
l'ensemble des connaissances humaines. 

Vae soli! dit l'Eoriture, qui trouve ici une merveilleuse appli- 
cation. Malheur au savant qui s'isolo, neglige les autres et ne s'inquiète 
pas de voir ce qu'ils font. Malheur à lui, car il finirà par s'admirer 
lui-méme, et ce sera là son chàtiment. Il aura beau se contempler et 
s'estimer. Sa contemplation sera sterile. 

Il serait sterile aussi le eulte que les archéologues rendraient à 
leur science en la considérant toujours en elle -memo et sans s'in- 
quiéter de ses rapports avec les sciences voisines. 

L'Archeologie ohrétienne, niessieurs, est, à vrai dire, une jeune 
science. 

On m'a raconté qu'en l'annóe 1861, Th. Mommsen arriva a l'Institut 
arohéologique avec un gros in-folio sous le bras. Il le posa sur la 
table, en expliqua le pian. et la portée et conclut en ces termos: 
^ Jusqu'à présent l'archeologie ohrétienne avait été un amusement 
d'amateurs; avec ce livre elle devient une science ». Le livre, c'efcait 
le premier volume des Inscriptiones christianae urbis Bomae de J. B. 
De Rossi. 

Ce jugement, comme tant de jugements sommaires, était empreint 
de quelque exagération. Il ne faudrait pas croire qu'il n'y ait rien de 
scientifìque dans les travaux antérieurs ; nous vous convierons bientòt 
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à la dédieace d'une insorìption destìnée à comcnémoFer Bosio' et Marchi, 
prédécesseurs, l'nn fori lointam, Taatre très rapproché de notre mn^tre 
illusore et regretté. Toatefois et si l'an oonsidère partioulièrement le^ 
domaine de l'épigraphie^ on ne peut nier que Mommsenaiteuraison^ 
Et les insoriptions, il n'y a pas a le nier, sont, de tous les monumentai 
les plus clairs et les plus sùrs* 

Nous remontons dono, sauf quelques préourseurs, à l'aotiyité scien- 
tifique de J. B. De Rossi, soit à un demi-sièole environ. Il ne faut 
pas oroire que l'épigraphie et, en general, l'archeologie classique re- 
monte beaucoup plus haut. Dans ce domaine aussi lerègnede la me- 
thode a ét^ précède d'une longue periodo de dilettantismo; et la fin 
de celle-ci n'est pas très loim demère nous ; certains d*entre nous ^i 
ont connu les démiers représentants. Peut-étre mème n'étaitK)e que^ 
les avant-demiers. 

Le scuci special des antiquités et leur investigation scientìfìque 
procèdent, en somme, du réveil des études histonquee, si merveilleu- 
sement accompli dans le siècle qui va finir. L'histoirOj promenant 
son regard sur le passéi a évoqué entro autres documentsr antiques, 
ceux de la tradition religieuse sur laquelle vivent présentement les 
peuples maitres du monde. Nous sommes, selon nos mqyens, employés 
a son enquéte. C'èst ainsi que nos travaiix se relient Bsa grand et 
honorable efiort que fait maintenant l'humanité pour se connaìtre, 
et plus spécialement, pour se r^idre compte de ce qu'elle fut autrefois; 

La cpntribution qu'elle attend de nous n'est pas, il faut l'avouer, 
aussi considérable que celle qu'elle obtient Sb l'archeologie classique. 
La religion chrétienne est bien autrement connue que les phénomèsìes 
religieux antérieurs a son apparition. D'abord elle est vivante, et 
nous pouvons l'étudi^ de visu, sans. avoir a la reconstruire, comme 
ces architectes ingénieux restaurent un tempie antique avec quelques 
fragments de colonne et d'entablement. Dès Torigine eUe^ se présente 
a nous avec un livre sacre où se trouve contenu tout ce qui est es- 
sentiel à savoir sur son histoire et ses origines. Aux livres de la 
Sainte-Ecriture fait suite une littérature abondante dont les produc* 
tions, par leur sèrie sans lacunes, éclairent tous les moment» imporr 
tants du développement ecclésiastique. 

Et il est heureux qu'il en soit ainsi, car les monuments chrétiens 
des temps primitifs sont fort rares et peu explicites^ Que nous 
reste-t-il, pour les trois premìers siècles denotre ère, dans tout l'Ori^st 
chrétien, mème dans les très-anciennes églìses de J^uaalem^ d^An- 
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tioche et d'Alexandrie? CSe n'est guère qu'à Home qa'il s'est con- 
serve d'importants vestiges, ép^gréphiques et autres, de la Vie chré- 
tietme eti o&s siècks reooléd. 

Elicone ne sopt-ib que d'une assez fafble itìaportance pour Phistòire 
génétéle àa ohristiaiiidme. De petites fresqtiès, rapidement tracéés 
aux afoords dés tombeatix souterraìns, reproduisént les scènes bibU- 
qtted les phts famiUètès ans: fidèles, les mystères nstt^^ oeax da bap- 
tème et de réucharistie, les espérances flnales exprtmnées sons des 
formei érftnbóliqtfòs. 

Nous én Savona beaueoup plus par les livres Les épitaphes, 
d'autfe pari, sont d'un laconisme déconòertant. A peine y trouve-t on, 
9à et là, en dehors des noms dés défunts, quelqué acclatnation, quel- 
que protest^ion, de foi où d'espérance. 

Loìb de moi le pensée de déprécier cós vestiges de Tantiquité 
primitive. Koud ne led abòrdons jamais sstns é notion. I/es livres, eux y 
ont paSEfé de ìiiaitis en màins, de copistes encopistes; si nóùs òommu- 
ziiepK)ns directement avec la pensée de l'auteur, il y a bien des intei*- 
médiaìreii entre i^ pèrsonné et nous. Mais ici, dans les sottibres gà- 
leries du cimetière de Prisoille, nous lisons les caractàres mémes 
gravés 8Ut le mBktbre, òu ti*acés en rouge sui* la fertàettire des loculL 
Jjky dérfìèfd oettò mince cloison, sont les restes des chifétiens de 
Beine au^c^tteb Hermas lisait le livre du Pasteut, qtii vécurent aved 
le nKHTÉyir Télesphore, avéò lesT évéques Pie, Anicét, Eleùthète, qtà 
virenit peut-étìr© et S. Justin le pbilosophe, et les docteui^ gnostiqueà 
Yalentifi. 0fc Maf óion, et Polycarpe, le viefil évéque d'Asie, et le voya- 
genr sy#itits Hégésippé. Ceux qtd prirént place dans ceà tonìbes et 
cms. qui ìm ferm^i'ent avaient au còur lés mSmes pensées reUgieuses, 
l6s màfiÉéil espérances qui maintenaiit encore alimentetit en nous lèt 
vie chrétienne. Ce sont vraiment nos pères dans la foi. 

Méì0 si leuiK vestiges nous émèuve^t, si la déòouVerté de leurs 
Tti^tmimìB évéiHe^ en tons un grand intérSt religieux, oH ne petit 
dire qu'elle augmente grandement notre connaissanc© de l'àùtiquité 
ótfétìieittsxk 

J**! di=t d€r Faìltiquité chrétienne, du christianismó en génót^al: Il 
&a. v« totit autrenlent si Fon considère l'histoire locale. lei les monu- 
iB«ntÉj qiléls qu^il' soittt, retrouVent une importance considérable. Par 
e»mpl#, de quél intétèt n'esfc-il pa^ pouf l'histoire de l'égìifitó de Rome 
à^ siitoìr ed se tlfou^aient ses^ lieu2 dectdte et de sépttlture, queUes eli 
ont été les orìgines, comment ils étaieht admimstréb, de quelles fa- 
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milles les noma figurent parrai les plus anoiens fidèles, en quels lieux 
furent enfeerrés ses martyrs et ses évèques? 

Du reste, les temps primitifs n'absorbent pas, tant s'en faut, toutes 
les études d'archeologie chrétienne. Aveo le IV® siede commence une 
epoque où les monuments aboudent, où s'élèvent de toutes parts de 
vastes basiliques, des baptistères. des mausolées, plus tard des mona- 
stères et autres ódifices religieux, qui appellent la déooration, provoquent 
architectes, peintres^soulpteurs, mosaistes. Le champ d'ótudes s'élargit, 
la moisson monumentale s'enriohit. L'intórèt locai se maìntient tou- 
jours, et souvent au premier rang; mais il y a assez de faits et de 
doouments pour donner lieu à des oomparaisons, a des classifioations, 
à des synthèses plus ou moins oompréhensives. 

Sùrement, et moins que jamais, l'archeologie monumentale n'est 
pas alors appelée à suppléer à la littórature. Celle-ci fleurit de son coté 
et nous tient au clair sur les choses de la doctrine. Mais Tart ohré- 
tien s^est épanoui; son histoire commence et se diversifie. Tonte une 
periodo s'ouvre, qui est encore l'antiquité chrétienne et qui pourtant 
se rattache à ces autres stades de développement que nous désignons 
par le terme un peu obscur de moyen-àge. 

Si dono nous ne pouvons demander aux anciens monuments 
ohrétiens des lumières comparables a celles que la céramique et la soul- 
pture antiques ont jetó sur Thistoire religieuse de la Grece ; si notre 
épigraphie est bien loin de cotte richesse qui a permis a d'autres de 
reconstituer par les inscriptions le mécanisme general de Tempire 
romain et les grandes lignes de son histoire provinciale, il nous reste 
cependant une tàohe utile a aocomplir. Sans^ sortir de l'archeologie 
proprement dite, nous sommes sùrs, en travaillant consciencieuse- , 
ment, de rendre de grands services à l'histoire de la religion et à 
l'histoire de l'art. 

Mais à l'archeologie proprement dite reprósentée par les quatre pre- 
mières sections du Oongrès, nous avons tenu à rattacher deux annexes, 
la liturgie et Tancienne littérature. 

La liturgie est un domaine particulièrement sacre, difficilement ac- 
cessible à qui ne joint pas à l'étude des choses antiques la pratique 
des usages actuels. L'érudition du XVIP siede et du XVIIP s'en est 
beaucoup occupóe; mais ce n'est que depuis peu que le travail de 
severe analyse a succède ici à la recherche et à la publication des 
documents. Encore reste-t-il beaucoup à taire sur ce demier point, 
méme pour les choses essentielles. 
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Gomment l'archóologie pourrait-elle se désintóresser de telles études? 
C'est assurément beaucoup que de reoonstituer les anciennes églises, da 
temps de Constantin on de Justinien. Mais quand on en aura indiqué 
le pian, les murs, les divisions, la déooration, on n'aura pas tout fait. 
Ces vénérables édifices ont étó vivants, plusieurs le sont encore. Ils 
ont eté constraits pour abriter des assemblóes de oulte. Quels mystères 
s'y oólébraient, aveo quels rites, quelles formules, c'est ce qu'il nous 
imporbe de savoir. Sans doute c'étaient les memes mystères qu' à 
présent ; mais si le fond des choses est demeuré identique à lui-mème, 
il s'est produit dans les formes un développement assez grand pour 
qu' il ne soit pas toujours aisó de se représenter l'usage antique, pour 
qu* il y ait matière à de laborieuses investigations. 

Nous avons ora devoir aussi donner place, dans nos reclierches, 
a l'ancienne littérature ohrétienne. 

Depuis quelques annóes ces études ont pris un nouvel essor 
et donne des rósultats très importants. lei enoore Térudition des deux 
derniers siècles, surtout celle des bónédictins fran9ais, avait marqué 
un progrès considérable. Les textes des prinoipaux d'entre les Pères 
de TEglise avaient étó éditós on réédités avec un soin particulier. 
Mais il restait beaucoup à faire. Le merveilleux effort de l'óradition 
allemande s'esfc porte de ce coté, comme de tant d'autres. 

A Vienne et à Berlin on a commencé la publication des nou- 
velles coliections des auteurs ecclésiastiques latins et grecs. La sèrie 
des auteurs grecs, réédités par les soins de l'Académie de Berlin ne doit 
pas dépasser Eusàbe; celle des auteurs latins, publióe sous les auspices 
de l'Académie imperiale de Vienne, se prolongera quelques siècles 
plus loin. Dans l'une ou Tautre de ces limites, il n' y a guère d'oeuvre 
littéraire qui soit dépourvue d'intérèt pour les archéologues. Et si 
Ton élargit un peu la notion d'archeologie, en prenant ce mot dans 
son acception primitive, si on Tidentifie avec la science des antiquités 
chrétiennes, il est clair que Thistoire littéraire des anciens temps 
chrétiens doit passer au premier rang de nos préoccupations. Nous 
ne pouvons nous borner a l'archeologie des églises et des sépultures ; 
nos eflforts sont dus aussi à Tarchéologie des bibliothèques. 

Ainsi, Messieurs, nous sommes róunis pour faire oeuvre utile, 
pour faire avancer no tre science et pour rendre nous mèmes plus ca- 
pables de la bien servir. Nous ne cherchons pas autre chose. 

Nous savons distinguer, je le disais ce matin, à le réunion pré- 
paratoire, et je tiens a le répéter devant cette assemblée, plus nom- 
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hreuse et plus autorisee, eatre les choses qui uous regar^out et celles 
qui ne uous regardent pas. 

Ce u'est pas ici que l'ou fera, directemeut on iudireotem^ut, des 
mauifestations de seus politique, mème le plus atténué. Ce n'e^t pas 
ioi que Ton fera de la polémique religieuse ou meme de Tapologétique, 
méme la mieux intentionuée. Ce u'est pas ioi que Pon traitera de ré- 
formes eoolésia-stiques, ootame s'il n'y avait persouue, a coté denous, 
pour s'ooouper de oes choses. Nous avoas affaire au plus lointain passe 
du christiauìsme ; nous oherchons a le mieux connaitre et a le mieux 
taire counaìtre. D'autres que nous sont chargés de ses intéréts présents 
et de son avenir. 

Nous resterons dans notre ròle, dans notre ròle d'honuaes d'étude. 
Eeauooup d'entre nous viennent de fort loin, oonfiants dans le prò- 
gramme que nous leur avons trace et auquel nous demeurerons fìdèles. 
De Berlin ou d'Egypte, de Paris ou de Constantinople, de Vienne ou 
d' Afrique, nous voici réunis dans cotte pleine sécurité, heureux de nous 
rencontrer sous le soleil de l'aimable Italie et sur ce sol romain où 
les assises de l'hisboire chrétienne sont plus profondes que parfcout 
ailleurs, heureux d'étre si bien acoueillis par les savants de cette noble 
terre, qui les premiers ont ouvert et suivi la voie soientifique où 
nous marchons aveo eux. 



Messieurs, 

Le Congrès ne réunit pas toutes les personnes que nous souhai- 
terions y voir. L'àge, la sante, les oocupations, en ont retenu beaucoup, 
méme de ceux qui ne professent pas pour les déplaoements une horreur 
trop grande. Farmi les absents, un bon nombre nous ont envoyó des 
mómoires ócrits, témoignàges de bonne volente que nous apprécions 
hautement et qui diminueronfc un peu nos regrets de n'en pas posseder 
les auteurs. D'autres se sont excusés par des lettres remplies de sympa- 
thie. Tous sont avec nous de co^ur et d'esprit. 

Mais il y a des absents que nous regrettons sans consolation. Ce 
sont ceux qui nous ont quittés definiti vement pour aller, suivant la 
formule de Tespórance chrótienne, au lieu du repos, de la lumière et 
de la paix. Au lendemain du congrès de Spalato, s'éteignait sur la 
montagne d'Albe, cette grande lumière de nos ótudes, J. B. de Bossi. 
Quatre ans aprés disparaissait Edmond Le Blaut, dont il m'appartient 
d'évoquer le souvenir avec une particulière ómotion. O'etaient les veté- 



— 133 — 

rans et les maìtres de Parohéologie ohrétienne. Je ne veux pas dresser 
ioi le catalogue des pertes que nos études ont faites dans ces dernières 
années; mais a oes deux grands noms il me sera bien permis de joindr© ' 
oelui de Henry Stevenson, si digne élève de De Rossi, frappé par la 
mort au plein milieu de sa carrière soientifique. 

En réalitó, Messieurs, ce sont eux qui présideront à ce Congrès. Ce 
n'est pas moi, arohéologue de livres plus que de monuments, de 
cabinet plus que de plein air, qui suis qualifió pour diriger des dóbats 
comme les vótres. Peut étre aurions-nous bien fait de laisser vide la place 
du président effectif, comme a Subiaco, demeure vide la stalle de Tabbó. 
Là, personne n'ose s'asseoir à la place de saint Benoit ; ici, qui oserait 
se flatter de remplacer De Rossi? 

Au moins m'eflforcerai-je de diriger vos travaux suivant l'esprit 
qu'il y eùt fait régner : esprit d'exactitude et de sincérité sdentifique, 
de respect pour les choses vénérables auxquelles touchent nos études, 

« 

de charibé deferente pour les personnes et les opinions. 

Et j'y serai aidé par les coUègues que voias m'avez donnés, tous 
inspirés des mémes sentiments: Messeigneurs de Waal et Balie, ve- 
térans de l'archeologie chrétienne et fondateurs de nos Gongrès, M. 
le professeur Nicolaus Mi'iller, ce model e vivant de loyautó scientifique 
et de cordialité, MM. les professeurs Q-atti et Marucohi, qui, plus que 
tous, ont véou aveo le maitre et nous en représentent, dans leur acti- 
vité studieuse et dans leur commerce aimable, les plus chères et les 
plus précieuses traditions. 



Fra le molte adesioni per lettera o telegramma pubblichiamo 
quella dell' E.mo signor Cardinal Pietro Respighi, Vicario generale 
di Sua Santità. 

Ferrara^ 24 aprile 1900. 

« Dolente non poter assistere in persona Congresso Archeologia 
cristiana, plaudendo aderisco, auguro felice successo ». 

Cardinale Respighi. 

Riportiamo anche il telegramma d'adesione dell'Ill.mo e Rev mo 
Mons. Filippo Francesco Nakic, Vescovo di Spalato e Macarska, già 
protettore del I Congresso internazionale d'Archeologia Cristiana. 
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Spalato^ 16-4 10/6 sr. 

« Reverenter in Christo salutat et ut Deo adjuvante inspirante 
doctrina desideratissimi magistri De Rossi studia Consilia omnia in 
emolumentum scientiae veritatisque christianae ac splendorem aetemae 
urbis evadant ex intimo corde vota depromit adhaerens ». 

Philippus, Episcopus Spalatensis. 



Ujmm generale di mercoMì 18 aprile 1900. 

Con l'intervento di Sua Eminenza il Cardinal Protettore fu aperta 
la seduta alle ore 4 pom. ; e dopo la lettura del processo verbale il 
Segretario die comunicazione di altre adesioni pervenute al Con- 
gresso. 

Quindi il Presidente die la parola al prof. Swoboda che presentò 
speciali omaggi dell'Università di Vienna. Poi lo stesso Presidente 
annunziò che rE.mo Cardinal Rampolla Segretario di Stato di Sua 
Santità avea inviato due sue dissertazioni Puna sopra un antico indice 
dei cimiteri cristiani di Roma e l'altro sopra un documento relativo 
a Santa Melania. 

Il Segretario die lettura del primo di questi due lavori che tratta 
di un codice del secolo decimoquinto contenente un indice dei cimiteri, 
sul quale il disserente fece importanti ed acute osservazioni critiche 
e topografiche. Dimostrò l'antichità di questo documento, prezioso 
per la topografia della Roma sotterranea e ne assegnò l'epoca alla 
prima metà del secolo quarto. Il dotto discorso dell' E.mo Principe 
che fu accolto da vivissimi applausi verrà integralmente pubblicato 
negli Atti del Congresso. 

L'altra comunicazione della stessa Eminenza Sua sopra S. Me- 
lania anch'essa di molta importanza sarà letta nella Sezione speciale 
di antica letteratura cristiana. 

Quindi il Presidente die la parola al P. Delattre dei missionari 
d'Africa; il quale fece una accurata esposizione dei risultati ottenuti 
ultimaiitente con gli scavi di Cartagine tanto in riguardo alle anti- 
chità pagane quanto alle cristiane estendendosi in modo speciale su 
queste ultime. 

Dopo ciò il prof. comm. Botti direttore del museo di Alessandria 
d'Egitto, dopo aver parlato della importanza di questa storica città 
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presentò al Congresso un frammento di papiro greco trovato presso 
Arsinoe e che si riferisce ad una sacerdotessa del dio Petesuchos (forma 
del dio Horus) la quale richiede un certificato di avere offerto sagri- 
fizio a questa divinità. Fece notare che il papiro è del terzo secolo 
dell'era cristiana e che somiglia molto ad un'altro del museo di Ber- 
lino in cui si tratta di un cristiano apostata durante la persecuzione 
di Decio. Disse quindi che il nuovo papiro può riferirsi a questo 
stesso periodo e propose la congettura che questa sacerdotessa avesse 
prima abiurato l'idolatria per farsi cristiana e che poi avesse aposta- 
tato nella terribile persecuzione di Decio. 

In seguito il prof. Benigni parlò del misticismo e del verismo 
nel ciclo Mariano della iconografia bizantina. Passò in rassegna le 
diverse scene d'impronta mistica o verista riguardanti Tannuncia- 
zione, il Natale, la crocifissione e la deposizione dalla croce. 

Finalmente Mons. de Waal offri al Congresso il saluto e l'omaggio 
dell'ospizio teutonico di Campo Santo al Vaticano ed il dono di un 
libro compilato con opera collettiva di vari articoli .archeologici scritti 
da lui e dai suoi cappellani. 

Esaurite così le comunicazioni ed essendo giunta allora la risposta 
al telegramma di omaggio inviato ieri al ?anto Padre, TE.mo Card. 
Protettore ne die annunzio e incaricò il Segretario di darne lettura 
che fu ascoltata in piedi da tutta l'Assemblea, nei seguenti termini: 

« 11 Santo Padre che sulle orme dei suoi predecessori si è sempre 
« interessato all'incremento dei nobili studi di cristiana archeologia, 
« si compiace della bene auspicata inaugurazione del II Congresso 
« internazionale ed esprimendo sensi di gradimento pel venerato 
« omaggio e voti di felice risultato degli intrapresi lavori, invia di 
ce cuore l'implorata benedizione apostolica. 

« M. Card. Rampolla ». 

Questa lettura fu accolta da unanime applauso ed il Presidente 
levò la seduta alle ore 6 '/a pom. 
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V adunanze delle Sezioni 



I SEZIONE. 
Adunanza del 18 aprile 1900, 

1. Dr Moller remercie mgr. Wilpert de ses travaux sur les pein- 
tures catacombales et fait connaitre Touvrage qu'il va faire paraitre 
sous peu — mais n'admet par rinterprétation de mgr. Wilpert relative 
à la peinture du marche et du repas. L^orateur veut y voir une scène 
indépendante d'un repas funebre, lectisternium — il n*y voit qu'une 
scène de la vie quotidienne. 

2. Il comm. Basilio Magni professore di storia nel E. Istituto di 
Belle Arti di Roma, parlò in latino : De stylo artis christianae. 

Dimostrò che le pitture cristiane delle Catacombe rimontando fino 
al U secolo hanno tutti i caratteri della decadenza, perchè tale era 
l'arte ohe dominava in quei tempi. Che se vi avessero dipinto artisti 
di età migliore avrebbero fatte quelle immagini senza dubbio belle e 
leggiadre. Poiché quella rozzezza di arte non deve imputarsi all'indole 
della nuova Religione, ma alla condizione generale in cui si trovava 
l'arte tanto per soggetti pagani, quanto per soggetti cristiani. Sono 
pertanto in grande errore coloro che anche addi d'oggi pretendono 
ohe sieno cristiane solo quelle pitture che arieggiano le antiche, ed 
escludono il progresso e la bellezza dell'arte nelle immagini sacre, 
quasi che la Religione si piacesse del brutto. Concluse che l'arte cri- 
stiana deve chiamarsi tale rispetto alla materia, non già alla forma, 
che progredì con Giotto, col Beato Angelico, e sali al sommo con la 
Madonna di San Sisto a Dresda, e con la Trasfigurazione di Raffaello 
in Vaticano. E questa è l'arte che deve oggi seguirsi nelle sacre pit- 
ture, con la bellezza del disegno, del chiaroscuro e del colorito, rite- 
nendo dall'antica arte cristiana soltanto la purezza del sentimento e 
quel mistico candore che emana appunto dalla vera arte religiosa. 

M. le Président remercie l'orateur du discours d'une ardeur tonte 
juvénile. 

3. IXHYI. de M. Mowat. 

Témoignages numismatiques. Comment l'orateur est arrivò à y 
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penser. St. Olément d'Alex, recommande à ses Ohrétiens de graver 
Vìyoj; sur leur soeau. 

A Rome il y avait une nombreuse colonie Alexandrine. 

St. Augustin sur racrostiche mais il ignore Tacrogramme cité per 
Strabon. 

Dono d'abord le mot, ensuite la peinture, le symbole. 

Allusion de St. Augustin au symbolisme du nombre de 27. 

Forme de y^y.'.aiò; pour xpicr^i;. Mais à Alexandrie les deux formes 
sont également en usage. 

La formule est une ébauche du symbole des Apòtres. 

Contexture de la formule : 

Connexion avec les exergues des monnaies Romaines. 

La triple di vision connexe au triple nom des Romains. 

Origine à Alexandrie coinme protestation contre Tempereur Do- 
mitien (96). Il n*y aurait rien de surprenant si St. Jean en ótait Tau- 
teur; si non Avilius, disciple de St. Jean. 

Comparaison avec Finscription d^Autun. Opinion qu'il faut lire 
Pictorius, et non Pectorius — et lire Alexandre. 

4. Degani. — Necropòle chr. di Concordia — lu par le Dr. MùUer. 

Situation géographique de la Colonie Romaine de Concordia. 

Description de la ville, division en 9 régions. 

Administration civile et religieuse de la Colonie. 

Influence religieuse precoce de cette colonie, mais les premières 
traoes ne remontent qu'au v et vi siècle. 1873 en février: découverte 
du sópulcre. 840 arohes de pierre avec statues et colonnes. Arches 
toutes semblables, des piorrea des Alpes da Frioul. Quelques mono- 
grammes Constantiniens. Recommandation de la tombe et du défiint 
aux survivants. Connexion a la patrie de Rufin Turranio, dont on 
retrouve à Concordia des traces. 

Présentation de la brochure sur S. Publio par M. Mizzi. 

6. Deux monuments funèbres à Tipasa. Grandidier. 

Historiqué des fouilles : 

1. Tombeau de St. Salsa. Description des restes de la rotonde : 
très détaillée. Conclusion : Le Mausoleo se compose de Tatrium et du 
compluvium. 

Conjectures : Origines chrétiennes de bonne epoque (IV). Sorte de 
panthéon funéraire. 

Vicissitudes du monument. Cimetière postérieur de la perioda 
byzantine. 
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II SEZIONE. 
Adunanza del dì 18 aprile 1900, 

Deir Ufficio di Presidenza sono presenti il comm. A. Venturi, l'in- 
gegnere cav. Gr. B. Griovenale ed il dott. A. Filangieri di Candida. 
Il Venturi viene nominato Presidente, il Giovenale Vice-Presidente, 
ed il Filangieri Segretario. 

1. Il Rev. Fr. Thomas Rodriguez parla della Basilica de S. Juan 
de Banos de Cerrato (Espana-Palencia). Egli vuol dimostrare che la 
parte principale della Basilica rimonti all'anno 661. 

Basilica de S. Juan de Banos de Cerrato [Espann^Palencia). — No 
pudiendo ponerse en duda la autenticidad de la insoripoión de Rece- 
svinto, tenemos la seguridad de que la parte mas principal de la Ba- 
silica, esto és el arco toral remonta a la antigùedad que consta en la 
inscripción a oaber, el ano 6il. Esto supuesfco, la forma del arco en 
herradura (ferro di cavallo) plantea la cuestión y la resuelve de si 
tales aroos han sido ó no introducidos en Europa por los arabes ó se 
deben a los artistas latino -bizantinos comò atestigua dicha Basilica. 
Puede por tanto prefuntarse con fundamento: Tornaron los arabes 
de los artistas latino-bizantinos los aroos en forma de herradura, 
usandola con tanta profusión que llegó à constituir el caracter di- 
stinotivo de su arquitectura? 

Le estatua de S. Juan es sin disputa antiqua y segùn la Aca- 
demia de Bellas Artes de S. Fernando de la epoca suigada, pero 
no es faoil determinar el siglo en quel fue esoulpida. 

Il Giovenale osserva che Farce a ferro di cavallo è forma di co- 
struzione posteriore al vii secolo. 11 Venturi osserva invece che nelle 
miniature del codice siriaco del monaco Rabula, opera della fine del 
secolo VI, già si vede quella forma d'arco. 

Circa alla statua di S. Giovanni si osserva dal Venturi che il 
realismo de* tratti della testa del Santo, il costume della figura, la 
fattura a tutto tondo della statua portano a classificarla in un tempo 
di gran lunga posteriore a quello assegnato. Si considera dal dottor 
Diego Sant'Ambrogio ohe la figura di S. Giovanni con un agnello 
non è inusitata, come crede il preopinante. E il Venturi nota che il 
S. Giovanni della Cattedra di Massimiano tiene Tagnello nelle mani. 
Circa alla policromia della statua, a cui il preopinante accenna per 
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determinarne Talta antichità, il Venturi osserva che la policromia è 
propria di tutti i monumenti di scultura medioevale. 

2. Il dott. Diego Sant'Ambrogio presenta, col sussidio di alcune 
fotografie, le sue conclusioni intorno alPessere l'altare di Carpiano 
Toriginario Aitar maggiore della Certosa di Pavia. 

La provenienza di tale monumento dalla insigne Certosa riusci 
comprovata dall' essersi rinvenuta nella visita al suo interno del giorno 
r ottobre 1896, la lapide col vaso con olio e vino, postavi dal quarto 
parroco certosino tìiovan Battista Verano, come indicato in un ma- 
noscritto del medesimo conservato nell'Archivio di Stato di Milano, 
e del seguente tenore: 

F. a R WNO yvs 

CAR. PP. MDLXYII 

Aggiungasi che nell'attuale altare della Certosa, iniziato solo nel 
1667 (allorché fu portato a Carpiano l'altare primitivo del 1396) e con- 
sacrato nel 1576, il Vescovo Peruzzi incluse nel suo interno (come 
da lapide esistente alla Certosa) le sette reliquie medesime che il Car- 
dinale Bernardino di Carvajal incluse l'anno 1497 nell'originario Al- 
tare del tempio, ora a Carpiano. 

Il dott. Sant'Ambrogio, all'appoggio di molte altre considerazioni, 
riguardanti lo stile artistico del lavoro, l'iconografia degli otto basso- 
rilievi, le dimensioni grandiose dell'altare, tutto in marmo di Carrara 
e di 2 60 di lunghezza, per una larghezza di metri 1 . 30 e per una 
altezza di metri 1.00, dimostra che tutto concorre nel far ritenere 
quello di Carpiano come il primo e prezioso aitar maggiore della 
Certosa e informa come il calco di quelV altare sia deposto come quello 
della Certosa appunto nel Museo Civico di Torino, come altro calco 
debba essere trasportato in questi giorni alla Certosa di Pavia, ove 
i numerosi suoi visitatori avranno cosi sott'occhio questo monumento 
di prima importanza che anche il dotto scrittore d'arte Eugòne Muntz 
ha chiamato nella Chronique des arts del 16 dicembre 1899, digne dHn- 
térèt et d^admiration. 

Il Presidente loda la divulgazione fattasi da Diego Sant'Ambrogio 
della sua scoperta, ma osserva che parecchi degli argomenti non ser- 
vono ad avvalorare le ipotesi di lui, in ispecie quello relativo alle rap- 
presentazioni tratte da evangeli apocrifi, scolpite sull'altare, perchè 
esse erano già comuni a tutta l'arte cristiana. E osserva inoltre che 
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alcuni dati iconografici, che il signor Diego Sant'Ambrogio crede si- 
curi, verosimilmente non lo sono. 

3. Il comm. E. F. Sail dimostra la manifestazione diretta dello 
stile lombardo nella Cattedrale di Tournai. 

La Oathédrale de Tournai, oeuvre du ii siede, manifestation di- 
recte du style lombard. 

Il est suffisemment connue que rarchiteoture lombarde se répandit 
sur tonte l'Europe en se modifiant suivant les conditions diverses dans 
lesquelles elle fut traitée dans les différentes régions, mais il est cu- 
rieux de oonstater que dans le nord, à Tournai, a une distance rela- 
tivement très grande de son lieu d'origine elle a produit un monu- 
ment oonsidérable, qui lui appartient tout entier. 

Des documents historiques affirment l'origine lombarde de la 
Cathtdrale de Notre Dame de Tournai, construite en 1070, etl'étude 
architectonique du monument confirme en tous points cotte origine. Le 
pian des nefs et le dispositif des tribunes élevt'es sur les bas-oòtés, 
la lanterne centrale, les hémicycles du transept, Tabsence d'absi- 
dioles autour du choeur, etc. sont caractéristiques de l'art lombard. 

Chose curieuse, on retrouve dans les diverses églises de Milan 
les éléments caractéristiques de la Cathédrale de Tournai: à St. Am- 
broise le pian des nefs et des tribunes, à Saint Nazaire la oroix al- 
longée par les hómicycles aux oroisillons et surmontée de la lanterne 
centrale; a St. Laurent les galeries infcérieures et les ótages des hé- 
micycles; ainsi que les quatre tours aux angles de la croix. 

// Segretario della II Sezione 
A. Filangieri di Candida. 



Ili SEZIONE. 
Adunanza del 18 aprile 1900. 

Presidenza Vigouroux. 

Presenti: Vigouroux, Guidi, Petit, Benigni, Marroquin Osorio e 
vari membri della Sezione. 

Il Presidente annunzia l'ordine del giorno, consistente nella let- 
tura di varie comunicazioni. 

OusPENSKY. Lea fouillea WAhoha. — Il villaggio turco Aboba (Ak- 
Baba), in Bulgaria, è ricco di rovine che al primo aspetto fanno pen- 
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"sare ad un campo romano o ad un kastron bizantino di cui s'impa- 
dronirono i Bulgari nella loro conquista del vii secolo. Si sa che i 
Bulgari, prima di stabilire la loro capitale a Preslav, ebbero natural- 
mente un altro centro politico fra il- Danubio ed i Balcani. Le rovine 
di Aboba suggerirono al Relatore Tidea che questo centro forse tro- 
vavasi là. Cosi egli fece cominciare degli scavi in vari punti del 
villaggio; a Sarai- Yery si trovarono degli avanzi di costruzioni in 
pietra ed in mattoni, con iscrizioni latine e greche deirepoca romana 
{M. Aurelio). A notarsi alcuni mattoni recanti Timpressione di un 
dito, di una zampa di cane, di capra, di un ferro di cavallo, ecc. A 
Klissó-Yery, si è trovata una colonna con il nome di Omortag, ed 
altre ancora con iscrizioni greche: inoltre frammenti di metallo e di 
mattoni con lettere greche ed altri segni che rammentano l'alfabeto 
slavo. Gli scavi ancora continuano. 

Benigni. Le « iheoriae Sanctorum » sono processioni, cortei, serie 
di figure rappresentanti degli angeli e dei santi Nell'arte, esse tro- 
vansi principalmente nella ornamentazione murale delle chiese bizan- 
tine, come sono espressamente indicate nel trattato pittorico di Dio- 
nigi da Phourna che fissò l'antica tradizione artistica. Nella letteratura 
tro vansi principalmente nelle leggende dei santi, il più sovente come 
corteo di onore per ricevere l'anima del santo moribondo. Un esempio 
delle prime si ha in Sant'Apollinare di Ravenna (teoria delle vergini 
con Sant'Agnese) ; delle seconde, neUa vita etiopica di Gabra Krestos, 
edita da Budge, teoria di angeli e santi, interessante per quantità e 
qualità, nonché per le miniature che la illustrano. Le « theoriae Ss. » 
vanno additate come un ausilio non trascurabile dell'agiografia, del- 
l'eortologia, ecc., come quelle che danno importanti dettagli sulla 
leggenda, sul culto, sui simboli, ecc., di vari santi. 

Labourt. Quelques éclaircissements sur deux points importante de 
Vhistoire de lEglise syrienne orientale: les Actes des Martyrs de Maruta; 
V introduction du Nestorianisme en Perse. — I. La collezione degli Atti, 
edita da Assemani e da Bedjan non è, nella sua forma attuale, l'opera 
di Maruta, vescovo di Maipherkat ; essendo invece una compilazione 
di vari autori, indipendenti fra loro, ma derivanti da una fonte co- 
mune di cui può trovarsi traccia nella versione di Sozomeno e nelle 
adattazioni liturgiche dei Sinassari. — II. Dietro Simone di Beth- 
Arsam ed il suo editore Assemani, si crede generalmente che il ne- 
storianisme fu introdotto in Persia da Harsauma, metropolita di 
Nisibe e dai suoi condiscepoli di Edessa (fra il 470 e il 485). Invece 
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di già il signor Braun ha notato che le lotte di Barsauma non ebbero 
impronta confessionale; bisogna aggiungere che il nestorianismo 
« orientale » non è propriamente la dottrina di Nestorio, ma piuttosto 
^ortodossia antiochena di Teodoreto, ossia una dottrina soprattutto 
avversa al monofisitismo di Severo d'Antiochia.. Solamente con l'an- 
dare del tempo, la lotta antiseveriana strinse sempre più i siri orien- 
tali ed i nestoriani, senza peraltro che quelli accettassero le proposi- 
zioni nestoriane condannate ad Efeso. 

n Presidente comunica una lettera del prof. P. N. Papageorgiu 
di Salonicco, il quale si scusa, in causa di malattia, dall'invio della 
promessa comunicazione sopra un editto di Giustiniano II in favore 
della basilica di San Demetrio a Salonicco. 

Il P. Vannutelli comunica che importanti scavi si vanno facendo 
sotto la Scala Santa, dai quali si sperano preziose scoperte intorno 
al tesoro di reliquie ivi adunato da Leone III. 

U. Benigni, Segretario, 



IV SEZIONE. 

Adnnanm del 18 aprile 1900, 

La Sezione IV si unisce alla VI nell'aula di questa ultima. 

Si propongono le cariche che per alzata di mano ed applauso 
vengono così stabilite: Presidente, D. Ambrogio Amelli, Vice -Presi- 
dente, P. ^[orin, Segretari, Respighi e Paberi. 

Il Presidente ringrazia e legge i titoli delle varie comunicazioni 
già pervenute invitando successivamente i presenti: P. Morin, P. Latil 
e Rev. Tolstoi a svilupparle: essi però pregano per differire la loro 
lettura ad altra seduta. 

Il P. Janssens propone che ogni giorno vengano proposte e rese 
di pubblica ragione le comunicazioni per il di seguente affinchè tutti 
possano prenderne notizia. Crede quindi utile da un fatto suo perso- 
nale assorgere ad una importante ed utile osservazione di carattere 
generale sui lavori della Sezione, rilevando che questa si occuperà 
delle discipline liturgiche e degli antichi riti ma in modo assoluta- 
mente scientifico e senza invadere il campo della disciplina eccle- 
siastica. 

Dopo ciò si pone termine alla seduta. 

// Segretario: C. Respighi. 
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Y SEZIONE. 

Adunanza del 18 aprile 1900, 

Per acclamazione viene eletto a Presidente il professore univ. 
Bormann, a Vice-Presidenti il P. Delattre, il prof. Gatti, prof. Borsari 
ed a Segretario Mons. Bullo'. 

Si prendono a notizia le comunicazioni offerte, tra le quali una 
è riscrizione di Curzola di Vucetic'-Vukasovic', che poi viene spiegata 
dal Bulle*. Il P. Delattre presenta copie di parecchi monumenti epi- 
grafici di Africa e di Cartagine e li spiega. Il P. Oellini mostra un 
suggello cristiano. 



YI SEZIONE. 
Adunanza del 18 aprile 1900. 

La seduta fu aperta alle ore 9 1|2. 

Si procedette alla formazione della Presidenza, che venne cosi 

costituita: 

A. Erhard, Presidente. 

E. Elostermann, P. Lejay, Vice -Presidenti. 

P. Franchi de' Cavalieri, G. Mercati, Segretari. 

Il Presidente apre i lavori con opportuno discorso, in cui — trac- 
ciata la storia degli studi di letteratura cristiana dall' umanesimo in 
poi ed espostone lo stato presente — segnala alcuni dei principali 
bisogni su cui desidera si fermi di preferenza l'attenzione de' conve- 
nuti. I desiderata verranno successivamente proposti alla discussione 
dei prossimi giorni. 

Il Mercati legge una nota sopra alcuni frammenti d' « un'apologia 
antiellenica sotto forma di martirio », contenuti nel cod. Vat. gr. 1863, 
palinsesto del sec. ix, avanzo d'un Menologio del Settembre. Il mar- 
tirio — in forma di dialogo fra il preside (il nome manca) e un mar- 
tire Trofimo — differisce affatto dalla leggenda vulgata È notevole, 
perchè tutto intessuto d'estratti da poeti e filosofi gentili: Omero, 
Epicarmo, Difilo, Pindaro, Platone {Oor/jia, Leggi), che sono invocati 
in prova della potenza e provvidenza dell'unico vero Dio. Gli stessi 
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estratti, fuori degli omerici, ricorrono altresì in Clemente Aless. 
Strom. VI^ Eusebio Ces. de praepar. evang., e Teodoreto de graecarum 
affect. curatione : Tordine però de' passi e le parole introduttorie mo- 
strano chiaramente il parentado stretto fra Teodoreto e il Martirio. 

Esposte le varie ipotesi possibili, il riferente iìiclina a ritenere 
che né Teodoreto dipenda dall'autore del Martirio, né viceversa, ma 
entrambi da una fonte unica — un'apologia perduta, alla quale pro- 
babilmente si possono ridurre tutti o più degli estratti e pensieri 
che Teodoreto non ha attinto da Clemente, Eusebio e da altro autore 
conosciuto. Il riferente non osa congetturare chi sia l'autore del- 
l'apologia. 

Il Presidente ricordò allora gli atti cosi importanti di simile forma 
d'Apollonio, e il simile uso dell'apologia d'Aristide nel romanzo di 
Barlaam e Giosafat. Parimenti A. Baumstark, dopo accennato questo 
documento in cui si fa uso d'un'apologia greca non conservata e che 
forse può essere la medesima usata da Teodoreto e dall'autore del 
Martirio di Trofimo, congettura sia l'apologia di Quadrato. 



Yll 8KZI0NE. 

Adunansa del 18 aprile 1900. 

Presidente fu eletto: Mons. Crostarosa (è assente). 

Vice -Presidenti: Mons. Baumgarten, P. Bonavenia, comm. Botti. 

Proposte diverse in lettere che furono lette da Mons. Baum- 
garten : 

1. Di Mons. Ricciardi di Nardo, che riguarda la proibizione di 
vendere od alterare sacre supellettili senza facoltà di persone com- 
petenti. 

Dopo la quale lo stesso Mons. Baumgarten disse, che già in Ger- 
mania, specialmente in Baviera, furono emanate delle leggi contro il 
mercimonio di cose sacre, antiche, stoffe, eco. In Italia, come osservò 
il P. Bonavenia, i Superiori ecclesiastici non se ne occupano assai; 
quindi è. molto ragionevole la proposta di Mons. Ricciardi. Dello sòesso 
inconveniente se ne lamenta il barone Kanzler ; nondimeno nelle dio- 
cesi di Pavia e Venezia furono emanate delle lettere pastorali che 
i^r4ciano delle scomuniche contro coloro che vendono cose sacre 4i 
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valore artistico; il barone Kanzler propone agli adunati di pubbli- 
care un opuscoletto ohe indicasse agli interessati alcuni cenni sulla 
conservazione di sacre supellettili. Mons. Baumgarten propone che il 
Santo Padre rinnovasse le antiche leggi del Tridentino intorno a 
questo punto. Il Congresso s'occuperà della divulgazione di un tale 
opuscolo. Si proporrà questo voto nelFultima adunanza. 

Il comm. Botti raccomanda di unire a questa conservazione anche 
quella degli antichi manoscritti. 

2. Del Rev. Mons. Menghini, Cerimoniere Pontificio, che desi- 
dera che si popolarizzi la scienza d'archeologia sacra, cioè anche nelle 
scuole inferiori, nei ginnasi, scuole tecniche, ecc., letto dal P. Bona- 
venia. 

Mons. Baumgarten osserva ohe la proposta è troppo difficile da 
effettuarsi nelle scuole pubbliche e non appartiene al nostro Con- 
gresso. 

Al signor comm. Pietro PaceUi piace assai questa proposta. 

Si stabilisce di parlare di questo argomento il giorno seguente, 
quando don Gius. Maielli proporrà il suo discorso con un voto rela- 
tivo a questo punto. Nondimeno fu ancora rimandata la proposta 
Menghini ad ulteriore discussione essendo assai vasta. 

Legge il suo discorso il signor conte Daugnon, dove propone una 
Società internazionale di archeologia sacra^ con sede principale in 
Roma, le di cui pubblicazioni si stamperebbero in Parigi; poscia 
svolge il suo pensiero. 

Mons. Baumgarten propone che il conte Daugnon formuli in poche 
parole il suo voto. 

Si legge quindi la proposta del signor marchese Eroli riguardo 
ad un nuovo dizionario archeologico. 

Quindi se ne discute unitamente alla proposta del conte Daugnon, 
approvando unitamente Tedizione di tale dizionario, ma se possibile 
in una lingua comune a tutti e a prezzo non troppo elevato. 

P. Bonavenia ritorna al Dizionario^ desiderio espresso già dal 
defunto De Rossi, lo raccomanda caldamente al Congresso. 

Fu donato dal signor Mizzi l'opuscolo: U abitazione di campagna 
di San Publio (Isola di Malta). 

E doni del conte Daugnon sono: 
i. Projet d^enregistrement dea livrea] 

2. Les Tàbleaux inconnus ; 

3. High Life nel 1879; 



— 146 — 

4. Teatro Gentilizio^ ecc., di cui sono soltanto 100 copie. Il nu- 
mero donato è n. 70. 

La seduta è tolta alle ore IL 



Adunanza generale di giovedì 19 aprile 1900. 

Si apre la seduta alle ore 4 pom. alla presenza del? E.mo Cardi- 
nale Protettore ; ed il Segretario dopo la lettura del processo verbale 
presenta due pubblicazioni mandate in dono al Congresso da Sua 
Beatitudine Cirillo II, Patriarca dei Copti Cattolici ed una lettera di 
adesione di Sua Eccellenza Mons. Sogaro, Arcivescovo di Amida ed 
inviato straordinario di S. Santità presso i Copti, insieme ad una 
breve nota sulla scuola di Alessandria d' Egitto. 

Prese poi subito la parola Mons. Crostarosa Segretario della 
Commissione di Archeologia Sacra, e rese conto degli scavi eseguiti 
dalla stessa Commissione nelle Catacombe Romane in questi ultimi 
anni, dopo la morte del De Rossi; ed accennò alle importanti sco- 
perte avvenute nei cimiteri di S. Ermete, di Ciriaca, dei SS. Pietro 
e Marcellino e di Domitilla. Ricordò pure i lavori di sistemazione 
ordinati dalla Commissione medesima nelle Catacombe, allo scopo di 
conservare i monumenti scoperti e di renderli accessibili ed utili agli 
studiosi. E disse che tali sistemazioni erano specialmente avvenute 
nei cimiteri di Ciriaca, di S. Ippolito e di Domitilla, ed accenna alla 
pubblicazione della Roma sotterranea di cui si è già cominciata la 
stampa. 

Dopo ciò prese a parlare il P. Grisar della C. D. G. trattando 
delle vicende di alcuni Monumenti Romani dopo la caduta dell'Im- 
pero, cioè del Mausoleo di Adriano, del Panteon, e deirantica Curia 
del Senato. 

Quanto al Mausoleo Imperiale, ricordò Tantichissima chiesa dedi- 
cata al S Arcangelo Michele, sulla sua sommità e indicata fin dal 
secolo X da Luitprando, colPindicazione usque ad ccelos, e chiamata 
pure S. Angelo inter nubes: parlò della leggenda deli^apparizione del- 
l'Angelo sull'alto di queiredifizio e la pose in relazione con altre 
simili ohe appartengono ad un' epoca in cui appunto si dedicavano 
agli Angeli le alte cime dei monti, come ad esempio sul Monte Gar- 
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gano ed a tale proposito ricordò pure la più antica chiesa degli An- 
geli nei dintorni di Eoma sopra Castel Giubileo. 

Venendo poi aJla Curia del Senato, disse ohe questa fu trasfor- 
mata in chiesa nel secolo vii da Onorio I; il quale occupò per tal 
modo e consacrò al culto il più venerando monumento lasciandolo 
intatto; accennò alle vicende di questo monumento, alle sue porte di 
bronzo, ora nel Laterano, ed alle recenti scoperte che ci hanno fatto 
rivedere la primitiva scala di accesso e i livelli diversi del rialza- 
mento dell'edifizio; accennò pure al Cimitero Cristiano ivi intorno 
dal Medio Evo praticato. 

Passando infine al Pantheon di Agrippa ne riassunse brevemente 
la storia, riportando la conclusione dello Chedranne, che il corpo ro- 
tondo sia opera di Adriano, e quindi di questo tempo medesimo sia 
pure il portico colla iscrizione di Agrippa che secondo lui sarebbe 
una riproduzione. Parlò della consacrazione di questo monumento in 
chiesa cristiana, fatta da Bonifacio IV, e confutò la leggenda del 
trasporto dei 42 carri di ossa di Martiri, provenienti dalle Cata- 
combe. Descrisse pure vivacemente le varie leggende medioevali sul 
Pantheon. 

Il prof. Duchesne, Presidente generale, lesse una memoria sulla 
chiesa, ora distrutta, di S. Cesario in Palatio, mostrò con varii testi 
che questa chiesa, di cui la leggenda riporta Torigine al v secolo, 
esisteva certamente nel vi e che essa era succeduta al Larario im- 
periale come santuario domestico del Palatino. Egli ne tracciò la 
storia ai tempi bizantini quando la sua importanza era grandissima 
e nei primi tempi del potere temporale dei Papi allorquando come il 
palazzo stesso perde questa importanza a profitto del Laterano ; e 
quindi nei tempi posteriori quando essa figura in prima linea fra le 
abbazie Romane. Concluse augurando che gli scavi della Villa Mills 
ce ne facciano conoscere il vero posto. 

Il prof. Nicola MuUer deirUniversità di Berlino trattò di una 
statuetta in bronzo, esistente nel museo di detta città, la descrisse 
minutamente e dimostrò che essa dovette rappresentare l'apostolo 
S. Pietro eflSgiato coll'emblema della croce monogrammatica; ne de- 
terminò l'età alla fine, in circa, del quarto secolo e ponendola a con- 
fronto con un bronzo del museo cristiano della Biblioteca Vaticana, 
propose la congettura ohe la statuetta di Berlino abbia fatto parte 
di una antica lucerna, e ne fece rilevare giustamente la grande rarità 
ed importanza. 
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Finalmente il prof. Viola, ispettore delle antichità di Taranto, 
rese conto della scoperta di alcune Laure Cenobitiche e di alcune 
cripte Cristiane in Taranto. Una di queste cripte conserva memoria 
della venuta di S. Pietro in quei luoghi ed alcune pitture, fra le quali 
una importante immagine del Redentore. Descri'^se queste cripte che 
hanno la forma di piccole Basiliche e concluse facendo voti affinchè 
si estendano sempre più le ricerche di antichità Cristiane in quella 
regione. 

Dopo alcune comunicazioni fatte ai Congressisti dal Segretario 
la seduta fu tolta alle ore 6 e mezzo pom. 
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2® adunanze delle Sezioni 



I SEZIONE. 
Adunanza del 19 aprile 1900, 

M. Kirsch parie du Dittochoeum de Prudenoe. Esibii authentique? 
A ce sujet, on peut se poser trois questions: 

1. Oette composition poétique était-elle destinée par Tauteur a 
étre placée sous quelque peinture biblique? M. Kirsch répond affir- 
mativement. 

2. Pouvons-nous croire que dans les premières années du v 
sièole un cycle d'images semblables aient pu étre exécutées? Oui; 
car 8 seulement des images de ranoien testament n'ont pas d'analogie 
directe à cette epoque, mais elle n'étaient pas plus difficiles a con- 
cevoir et a exécuter que les aufcres. Pour le nouveau testament 6 seu- 
lement n'ont pas d'analogie directe; mais on a pu les représenter, 
méme celles de la passion. 

3. Les soènes ont-elles et 3 toutes représentées ? Bien n'empèche 
de le oroire. 

Dono ces sujets peuvent étre attribués au commencement* du 
V sièole; il n'y a rien contro leur authenticité ; ces vers étaient des- 
tinés à étre placés sous des peintures probablement dans une basi- 
lique et, enfin, elles ont pu toutea étre exécutées. 

AL le professeur Miiller de Berlin parie d'une statuette qu'on 
av«dt era à tort un Bon Pasteur; M. De Rossi en avait déjà parie 
dans son Bulletin en 1887, mais il ne savait pas où elle se trouvait. 
M. Miiller a trouvé oette petite statue dans le musée de Bom 
(Prusse rhénane). Après un examen attentif, M. Miiller a conclu 
qu'elle ne représentait pas le Bon Pasteur, mais un facchino portant 
un sac. 

M. le chanoine Ohabas parie ensuite d'une mosaique trouvée en 
1878 sur un tombeau chrétien du iv sièole et le recouvrant tout entier. 

El oanonigo Ohabas habla del habargo de un sepuloro cubierto 
con un raro mosaico, con una inscripción cristiana. Esplicò su an- 
tiguedad (siglo iv) y sus fórmulas que le aseguran- comò uno de las 
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Il Presidente prof. Venturi osserva al Udo Sacco soltanto come 
sembra ch'egli abbia troppa fede nel ripristino degli antichi monu- 
menti, quando gli architetti sieno eruditi negli stili antichi. Egli ri- 
tiene che il miglior metodo di restauro sia quello che semplicemente 
tiene su il monumento antico e lo puntella. 

Bisponde il B.do Sacco che ciò è troppo poco. 

L'ing. Cannizzaro soggiunge che la opinione del Presidente gli 
parrebbe eccessiva. 

Su proposta dell'ing. Giovenale, il quale osserva che la 2^ Se^ 
zione non ò la sede opportuna per tale discussione, il Preludente la 
chiude. 

3. Il sig. Walter Lowrie, de^ Stati Uniti di America, parla della 
relazione fra i disegni della sòultura in rilievo del basso mddio^eva 
ed i tessuti classici ed orientali. 

Il tema, il quale è chiaramente espresso nel tkolo, e abbastanza 
semplice. La materia con la quale abbiamo da fare è abbastanza ben 
nota ; e se i tessuti che seno stoti modelli di questi didegni sono mena 
conosciutà, basta rifecire qui alle scoperte che si sono fatte negli 
ultimi anni in Egitto, e che si trovano adesso disperse fra quasi tutti 
i mudm dell'Europa e dell'America. Qaeidti sono stati pubblicati 
nelle divise opere del dottore B. Forrer. Il problema dell*o pigine 
di questi bas^ rilievi del primo medio evo non è stato mai messo 
fuori in tarmine abbastanza esatto^ Pel primo bisogna rìcouioscere che 
questo tipo dell'arte di scultura era comune a tutto l'impefo, e per 
conseguenza non è esplicabile da circostanze meramente locali^ In 
seeondo luogo^ che nessuna spiegazione vale egualmente per tutto il 
carattere di quest'arte. 

Nonostante l'interesse il quale è stato rec^itemente manifestata 
per questo soggetto non è stata offerta fin'ora nessuna esplicas&ond 
adequata per un'arte che sembra tanto isolata. Sono condotto alla 
considerazione di questo problema per il semplice fei^ito che he tro-^ 
vato questi disegni in basso rilievo eminentemente pratiei pei tessuti 
ecclesiajitici che ho fatto fare. Quando il problema fu una voMa posto 
ho riconosciuto che i modelli di qua^i tutti questi disegni iurona 
dati n.ei tessuti trovati in Egitto. Alcuni di questi disegm sdme 
piuttosto classici^ altri si derivano daìle più vecchie tradizioiu: del- 
l'Oriente. Do ne] testo qualche prova particolare; ma una volta pire^^ 
sentato queste tema^ kbtti i dotti possono &a:e per se il paragone< La 
prova di questa relazione fra i disegni di scultura e quelli deiteasttfei' 
esplica facilmente la derivazione di quest'arte dall'Oriente. 
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4. Fh. Laueb. Les vestiges de Vancien palaia du Latran au Sancta- 
Sanctorum. — Ayant oontribué aux travanx de téSdction entrepris par 
le Pére Germano dians les soaterrains de 1» Scala Santa, on a pu 
étndier de plus près les soabassement» aneiens de Pancien patriar- 
chiwn, On y a retrouvé les restes ^nn portique qui devait ètre le 
portique extérieur du palais et des piliers datant probablement du 
ix^ siede, se rapportant à oette galerie (macrona) qu'il avaìt fait oon- 
struire. Oes piliers sont omés de peintures du xii® siècle qtf on a dé- 
crites et dont on a oMimuniqué des photographies au Congrès. Une 
foQÌlle entreprise dans les soubassements de la chapdlte sera reprise 
et continuée. 

5. H prof. Stomajolo dà comunicazione di un rapporto mandato 
da MonSi Qiov. M. Diamare vescovo di Sessa Aurunca. In questo si 
richiamn ^attenzione degli archeologi e degli storici dell'arte sulle 
Gatacdtttliier Suessane, scoperte dallo stesso professore, e sulla Catte- 
drale) ricca di sculture e di monumenti d'arte del secolo xii e po- 
steriori. Si fa voto che tanti insigni monumenti sieno messi in 
assetta e tornati al primitivo decoro. 

// Segretario'^lla II Sezione 
A. Filangieri di Candida 



III SEZIONE. 
Adunanza del 19 aprile 1900, 

Presidenza Vigouroux. 

Rhesentl: Vigourour, Guidi, Petit, Benigni, Marraquin, Osorio e 
molti membri della Sezione. 

H JPresidente fa dare comunicazione, dal Segretario, degU omaggi 
di stampe, £btograflé, ecc., offerti alla Sezione. 

La signora marchesa Venuti de Dominicis legge una sua comu- 
nicatone sulla CV9C9 $anta di Cortona, dittico bizantino del X secolo 
(Nioefero Foca) donato a Epoli al celebre frate Elia da Cortona, e 
da questi donato allia patria. 

Mons. Blilic' dà ragguaglio di alcuni lavori fatti pressa Salona 
(Dahnax»), dàBa Società croata Bihac\ specialmente riguardo ad una 
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zìone delkt benedizione del cero citando la lettera di San Girolamo 
al Diacono Presidio, «d all'opinione che costituisce Sant'Agostino au- 
tore del Preconio. Fa uno studio accurato delle diverse modifiche del 
testo attraverso i secoli e del cambiamento dell'antica melodia del 
sesto modo nella presente che partecipa successivamente del terzo e 
del secondo/ Si estende quindi sulla questione dei rotoli che nel Me- 
dio-Evo, specialmente nelle Abbazie Benedettine contenevano il Pre- 
conio illustrato con miniature. Parla di vari rotoli da lui ritrovati e 
ohe egli pubblica in cromolitografia a Monte Cassino stesso, e che 
sono stati inviati all'esposizione di Parigi. Analizza le diverse scuole 
di miniatura nei varii rotoli, e per conclusione esprime il voto che i 
tanti rotoli ora sconosciuti e sepolti negli armadi delle sacrestie pos- 
sano venire alla luce e pcwrtare un nuovo contributo alla storia del- 
l'arte cristiana. 

Il Presidente comunica che il R. P. Grisar illustre storico im- 
pedito di -intervenire personalmente ha inviato due voti da sottoporre 
all'approvazione della Sezione, per il maggiore incremento degli studi 
archeologioo-musioali. Il Segretario legge i seguenti voti del P. Grisar : 
« 1. Considerando l'importanza singolare dello studio archeolo- 
« gico del Canto gregoriano per conoscere l'influenza dell'antica musica 
« latina e greca sulla musica del medio-evo^ il Congresso raccomanda 
«r assai tali studi come pure quelli dei Benedettini di Solesmes nella 
« loro pregevolissima Paléographie musicale e raccomanda inoltre lo 
« studio pratico del canto gregoriano; 

« 2. Avvicinandosi la commemorazione solenne centenaria della 
« morte di S. Gregorio Magno (+ 604) celebrato qual padre del 
« canto ecclesiastico della liturgia, il Congresso fa voti che tale ricor- 
« ronza sia preparata a Roma con debiti studi e celebrata con degna 
« manifestazione ». 

Il Rev. P. Janssens crederebbe doversi tralasciare l'allusione 
all'opera dei Benedettini di Solesmes; ed in questa opinione è seguito 
anche dal P. Amelli, Presidente. Altri invece credono doversi lasciare 
inalterato il voto del P. Grisar. Il P. Morin non è contrario al lasciare 
l'allusione alla Paléographie di Solesmes, ed il barone Kanzler dimostra 
come ciò sia convenientissimo, solo propone modifiche ad alcune espres- 
sioni. Altri desiderano cl^e si faccia menzione anche degli studi sopra 
la musica antica degli ebrei. 

Il Presidente propone che i due voti vengano esaminati da una 
Commissione nella quale abbiano parte il P. Janssens e il barone 
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Kanzler e nella seduta di domani vengano proposte e discusse le emen- 
dazioni e le modifiche che saranno sembrate convenienti. 

// Segretario. 



V SEZIONE. 
Adunanza del 19 aprile 1900. 

Continuazione delle comunicazioni del P. Delattre, con osserva- 
zioni del Rettore dell'Università di Vienna Bormann, De Waal, ecc. 

n Seymour de Bicci parla d'iscrizioni o nuove o finora male 
lette e interpretate e dà alle stesse alcuni supplementi che riscuotono 
l'approvazione dei presenti. 

n seguito alla relazione del prof. Bormann si discute ampiamente 
la corrispondenza epistolare fra Abgaro ed il Salvatore, riprodotta 
in un'antica iscrizione di Efeso. Si fanno congetture sia sul tempo, 
sia sulla ragione delle diflferenze fra il testo di Eusebio e l'iscrizione 
stessa specialmente dal Bormann, Baumstark, Swoboda e Bulic'. 

Sordini spiega l'enigma di una iscrizione nell'Umbria che si era 
creduta scritta in lettere in parte greche, in parte latine ed in parte 
ignote. 



YI SEZIONE, 

Adunanza del 19 aprile 1900. 



I %' 



La seduta fu aperta alle ore 10 \ 

Nella prima parte vennero annunziati e discussi i seguenti voti: 

YoTo I. — H secondo Congresso di Archeologia cristiana: 

« Considerata l'influenza delle esistenti bibliografie, tanto spe- 
« ciali quanto incluse nelle bibliografie degli scrittori classici greci 
« e romani, esprime il voto, che la letteratura cristiana antica abbia 
« anch'essa una propria bibliografia generale compiuta. » 

YoTo II. — Il secondo Congresso di Archeologia cristiana: 
« Considerata l'utilità somma d'un simile lavoro per la lette- 
« ratura cristiana antichissima, esprime il voto d'una storia della tra- 
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« dizione della letteratura cristiana antioa dal tempo della pace in 
« poi^ in cui s'includano eziandio gli scritti TTìininn' e non propria- 
« mente letterari, ed i suppositizii composti ovvero attribuiti a tale 
« periodo. » 

Voto III. — « H secondo Congresso di Archeologia cristiana fa 
« voto perchè si pubblichino registri completi degli € Initia Patrum > 
« tanto greci che latini comprendendovi le versioni in dette lingue 
« anteriori all'anno 1500. » 

YoTo lY. — Il secondo Congresso d'Archeologia cristiana: 
« Conscio e partecipe della riconoscenza del mondo dotto per le 
« Bibliothecae Patrum, Italica, Britannica, Hispaniensis promosse ed 
e aiutate dalla I. Accademia di Vienna: 

« Esprime il voto che si continuino e s'estendano simili cataloghi 
« di manoscritti, se ne compilino anche per i PP. ,Q-reci, e s'allarghi 
« l'esplorazione a biblioteche meno conosciute ed ai manoscritti anche 
c< più recenti ». - 

Voto V. — H secondo Congresso d'Archeologia cristiana: 

« Fa voto che s'assaggino, s'identifichino e si descrivano i pa-r 
« linsesti presumibilmente riguardanti l'antica letteratura cristiana, 
« e che ciò si cominci a fare ne' cataloghi di biblioteche in corso di 
« pubblicazione ». 

Voto VI. — Il secondo Congresso d'Archeologia cristiana: 
« Considerando che per una parte assai grande della letteratura 
« cristiana antica sia unico canale la tradizione indiretta per le catene 
« e florilegi, fa voti per ricerche critico -letterarie su dette compila- 
« zioni affinchè se ne conoscano i molteplici rapporti letterari ». 

Nella seconda parte della seduta il signor W. Croke legge una 
sua memoria sopra i più antichi documenti della storia dell' introdu- 
zione del cristianesimo nell'Irlanda e propone di identificare i Ss. Pal- 
ladio e Patrizio. L'ora troppo avanzata non permise di discutere le 
conclusioni del riferente e fece anche rimandare alla seduta di domani 
la lettura di tre altre memorie. 

La Sezione VI dell'antica letteratura cristiana terrà domani ve- 
nerdì 20 alle 9 Va la sua terza seduta nel suo proprio locale al se- 
condo piano. 

// Segretario. 
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VII SEZIONE. 
Adunanza del 19 aprile 1900, 

Presiede Mons. Baumgarten ed assiste il R. P. Bonavenia. 

Si apre la seduta alle ore 9 72- 

Il Padre Taddeo Oleniczak, Resurrezionista, parla degli studi di 
Archeologia sacra, che si fanno in Polonia, riassumendo tutto quel 
che vi si fece e pubblicò negli ultimi decentii. Specialmente s'occupò 
delle opere del Bev. professore Bilezevski, archeologo polacco, pro- 
fessore di dommfttica all'Università di Leopoli. Encomiò il suo lavoro 
intitolato : U Archeologia sacra in rapporto alla storia etclesiaÉtiea ed 
al domma cristiano, opera che in Polonia viene molto apprezzata e 
di cui Tautore fa una seconda edizione ; che potrebbe servire di mo^ 
dello per la compilazione di trattati d'Archeologia sacra, che si fa- 
rebbero da archeologi di altri paesi nelle loro lingue. 

Quindi parlò di una seconda opera del Bilczevski, profondamente 
scientifica, anche essa in lingua polacca, che tratta solamente sulla 
Eucaristia, illustrata da monumenti letterari, epigrafici^ iconografici della 
cristiana antichità, opera che potrebbe esser utile a tante persone si 
laiche, che ecclesiastiche. 

Per dare un cenno dell'attività del prof. Bilczevski disse che egli 
non si limitava a propagare Tarcheologia sacra solo con la penna 
ma da alcuni anni ne fa pubbliche conferenze settimanali nella stessa 
Leopoli. 

Finalmente avverti d'un'opera del R.mo Padre Mariano Moravski, 
S. Jesu di Cracovia, che nel Bollettino della Società di Gesù in Cra- 
covia pubblicò nel 1899 un dottissimo trattato Sulla Comunione dei 
Santi, lavoro degno d'esser tradotto in altre lingue per poter servire 
anche a persone dotte d'altre nazioni. 

Siegue- quindi il prof. comm. dott. Botti parlando sulle catacombe 
di Alessandria di Egitto, illustrando tutti gli scavi specialmente 
cristiani che si fanno sotto la sua direzione nella stessa Alessandria 
con piante e fotografie. 

Quindi enumera le opere che ha regalate al Congresso, che sono 
le seguenti: 

1. Il Museo di Alessandria e gli scavi nel 1892; 

2. Il Piano di Alessandria all'epoca Tolemaica; 
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3^ n Piano del quartiere Baccotis al tempo Bomano; 

4. Bollettino Archeologico Alessandrino, n. I q II; 

5. Memoria sulla colonna detta di Pompeo. 

Poscia il Bev. Maielli parla sulle cattedre d^ Archeologia da istituirsi 
nei seminari ecclesiastici. Quindi legge il suo voto, che sarà esposto 
al pubblico e quindi discusso. 

n signor Angelo Begis, ingegnere, aderisce alla proposta del 
Bev. Maielli, parlando di scavi che dovrebbero farsi in Q-erusalemme; 
insomma la sua proposta è di aggiungere allo studio d'Archeologia 
cristiana anche lo studio del tempio di G-erusalemme, modello secondo 
il quale furono fabbricate le basiliche cristiane. 

Al P. Bonavenia pare che la proposta del signor Begis non ci 
entri molto nel campo della cristiana Archeologia; essa appartiene 
piuttosto a,U! Archeologia Biblica. 

Si propone di parlarne diffusamente domani, giorno 20 aprile, 
quando il signor Angelo Begis svolgerà diffusamente il suo progetto. 

Il conte Daugnon ripete il suo desiderio che ha espresso già ieri, 
cioè di istituire un areopago scientifico archeologico internazionale, ve- 
dendovi una somiglianza nella proposta Maielli ed altre simili. 

La seduta fu chiusa alle ore 11 e un quarto. 
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Adunanza generale ili Tenerdì 20 aprile 1900. 

Si apri la seduta alle ore 4 pom. alla presenza dell'Emo Cardi- 
nale Protettore; e dopo la lettura del processo verbale il Segretario 
dia lettura di un telegramma di adesione inviato dall'Accademia sto- 
rioa ed artìstica di Vienna. Quindi il Presidente die la parola a 
Mons. Bulic, direttore del museo di Spalato, il quale rese conto delle 
scoperte avvenute nel territorio di Salona dal 1894 in poi, cioè dall'epoca 
del primo Congresso di archeologia cristiana. Riepilogò brevemente 
le principali notizie sulla storia e la importanza dei monumenti cri- 
stiani del cimitero di Monastirine e ne ricordò le principali iscrizioni, 
descrivendo pure le tombe dei martiri ivi poste, e i numerosi sepolcri 
intorno a queste aggruppati. Parlò pure della importante iscrizione 
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che die occasione agli scavi di S. Anastasio. Passò quindi a descrivere 
gli scavi intrapresi a Marusinae e in altra Basilica cimiteriale dov'egli 
rinvenne pregevoli musaici, traccio della protesi del Diaconico e della 
S eh ola cantorunij come pure la iscrizione di S. Giustino Vescovo di 
Salona e quella greca di un santo Menas che die luogo a molte discus- 
sioni. Aggiunse la notizia della scoperta di una tomba con decora- 
zioni dipinte, avvenuta in questi dintorni. Concluse col far sperare 
altri importanti risultati dagli scavi che ora egli ha intenzione di 
riprendere presso la BasiKca urbana di Salona e iL suo Battistero. 

Il Segretario generale prof. O. Marucchi parlò della scoperta recen- 
temente fatta dalla Commissione di Archeologia sacra di una cripta 
storica nel cimitero di Domitilla, Descrisse quest'importante ipogeo, 
colla sua scala, il suo lucernario, le tracgie di venerazione che ancora 
conserva ; e dall'esame dei documenti topografici dedusse essere quella 
la cripta sepolcrale dei Ss. Marco e Marcelliano martiri della persecu- 
zione Dioclezianea. Esaminò le pitture del quarto secolo ivi rinvenute, 
mostrandone le fotografie, e ne fece vedere la bella corrispondenza 
colla storia di quei Santi. In una poi di queste pitture riconobbe una 
scena di grande rarità, cioè una delle persone nominate negli atti innanzi 
al tribunale del giudice ; ed aggiunse che nelle pareti della cripta, come 
può congetturarsi per alcuni avanzi di pitture superstiti, vi dovevano 
essere dipinti altri episodi degli atti medesimi. E da tutto ciò dedusse 
un argomento in favore del valore storico, iTon già dell'intiero rac- 
conto agiografico^ ma della parte sua sostanziale. Concluse dicendo 
che lo scavo e sistemazione di questa cripta è il lavoro che la Com- 
missione archeologica ha ultimato in onore dei Congressisti; e pre- 
sentò al banco della Presidenza i primi fogli stampati a cura della 
Commissione suddetta del IV tomo della Roma sotterranea la cui stampa 
si è voluta iniziare in occasione appunto del Congresso. 

Il prof. Wickhofi^, dell'Università di Vienna, parlò suWinfluema 
dei musaici cristiani nella pittura del rinascimentOj mostrando come 
i motivi di siffatte opere artistiche restate lungamente nelle absidi 
delle Basiliche, avessero influito nella formazione di alcune compo- 
sizioni relative a Cristo, alla Vergine ed ai Santi che vediamo negli 
affreschi di Benozzo Gozzoli, del Pinturicchio, di Raffaello e di altri 
grandi pittori. 

Il prof. Bormann, della medesima Università, parlò dell'attività 
della scuola Viennese negli studi di antica epigrafia, dicendo ch'essa 
occupa uno dei primi posti nelle esplorazioni deìl^Asia Minore^ e pre- 
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sento alcuni fogli del Corpo delle iscrizioni dall'Istituto medesimo 
pubblicate, accennando ad alcune principali fra queste. Passò quindi 
a trattare di una epigrafe greca incisa sopra una porta di casa privata 
in Efeso, ove è trascritta una parte della famosa lettera apocrifa di- 
retta da Abgaro al Salvatore con la risposta che sarebbe stata fatta, 
secondo la nota tradizione, da Cristo medesimo al Re. Si contentò il 
riferent-e di accennare questo fatto facendone rilevare l'importanza, 
ma senza entrare nel merito della questione critica, ancora assai 
oscura. 

Finalmente Mons. Gennaro Q-alante fece una rapida ed interes- 
sante descrizione delle insigni memorie cristiane della Campania Felice 
accennando a Napoli, Pozzuoli, Capua e Nola. Disse che dopo Roma, 
Napoli ha il vanto di avere importanti cimiteri Cristiani sotterranei 
e pregévoli musaici come, ad esempio, quello del Battistero di Santa 
Restituta recentemente meglio scoperto. 

Parlò pure di Cimitile presso Nola con le memorie di San Felice 
e di San Paolino, di cui lumeggiò la gloriosa figura. Conchiuse mo- 
strando i disegni di alcune antiche pitture ritraenti il Battesimo, 
scoperte poco fa in Napoli e tuttora inedite. 

Dopo ciò il Presidente annunziò che per Tabbondanza delle co- 
municazioni, oltre la seduta già stabilita di sabato 21, anche nella 
mattina di lunedi 23 si terrebbe un'altra adunanza generale di co- 
municazioni scientifiche e poi dichiarò chiusa ]a seduta alle 6 '/^ pom. 
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3® adunanze delle Sezioni 



I SEZIONE. 
Seduta del 20 aprile 1900, 

Président, M.gr Kirsch. 
Vice-Président, Doot. MùUer. 

1. Le R. P. Ore des Pères-Blanos : U Eléona et autres sanctuaires 



de Jérusalem reeonnus dans la mosaì'que de Ste^Pudentienne : 

a) Historique de VEléona à travers les temps de Notre Seigneur 
et dans les siècles subséquents, et retrouvé réoemment par les Pères 
Blanos à Jérusalem; 

6) La carte de Madaba de recente découverte aide à tirer des 
oonolusions sur la forme et rarohiteoture; 

e) OomparaiSon de la mosaique de Ste-Pudentienne aveo celle 
de Madaba. 

A gauche du spectateur: l'Anastasis! Or de fait il se trouve que 
la mosaique est conforme à la situation topographiqne. Les édifices re- 
présentés à Madaba sont-ils réellement représentés dans la mosaique 
de Ste-Pudentienne? Oui, la mosaique de Ste-Pudentienne se conforme 
en tous pointa aux indications de la mosaique de Madaba: Crux, 
Anastasis, Madaba. La mosaique de Ste-Pudentienne représente les 
monuments les plus importants de Jérusalem au iv siede par gra- 
dation. La marque la plus frappante est l'ouverture particulière dans 
le toit de Tédifice bàti a Tendroib de TAscension. 

Après lecturo faite, on fait remarquer a M. Torateur que le grand 
portique inférieur est la représentation d'un édifice romain. La pers- 
pective seule pèut représenter les édifices de Jérusalem. 

2. Lanciani: Scoperta della cripta dei Pontefici nelle Catacombe di 
Callisto del giorno 4 marzo 1589, 

Communique la découverte faite par lui d'un document de la 
Catacombe de St-CaUste, datant 1589, duquel il résulte que deux 
Jésuites à cette epoque ont trouvé dans la chapelle des Papes trois 
autres inscriptions de papes que M. De Rossi n'a pas retrouvé : Pon- 
tianus, Zephyrinus, Hyginus (?). 
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Ensuite l'orateur présente le livre de son ami A. Stapylton 
Barnes: € St. Peter in Rome and his tomb on the Vatican Hill ». 

M. le Président présente une brochure : « Illustrazione dei princi- 
pali monumenti di arte e di storia del versante Amalfitano » par le oha- 
noine Luigi Mansi. 

3. Prof. Riegl : Il tempo delV origine del sarcofago di Sanf Elena 
(en allemand). 

L'orateur n'envisage* que la valeur artistique du sarcofage. Il fait 
remarquer qu'au iv siècle les reliefs ne sortent que peu et les plis 
des habits ne sont pas profondement fouilles; mais on sent enoore 
une influence classique. Les figures n'ont pas enoore la gravare des 
pupilles des yeux. . 

L'orateur croit que le sarcophagè est plutòt du ii siècle et non 
pas du IV siècle. Les deux bustes de Constantin et de Ste-Hélène 
sont ajoutés, mais plus probablement au siècle dernier que au iv siècle. 
Mais pourquoi encore des scènes de guerre sur un sarcophage de femme, 
méme pour la mère de TEmpereur? Il semble que le sarcophage a 
été preparò pour un general du ii siècle. 

Dans le seoond sarcophage (Constantina) on remarque les mémes 
formes, mais avec la manière de sculpture du iv siècle. 

4. Dott. Richter: Giosuè nel musaico di Santa Maria Maggiore. 
Arrivo à la conclusion que les mosaìques de Ste-Marie Majeure ne sont 
plus à leur place originale, mais ont dù étre déplaoees peut-ètre par 
le card. Pinelli. La scène de Josué ne serait pas a mettre en conne- 
xion avec la méme scène d'une autre représentation. 

6. Signor Cervesato: Simbolismo dei colori (en italien): 

rouge, martyre; blanc, pureté; bleu, la lutto et le deuil. 
Innocent III fixe le symbolisme des couleurs liturgiques. 
-La seduta è chiusa alle ore 11 e mezzo. 

// Segretario, 
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II SEZIONE. 
Adunanza del 20 aprile 1900, 

Dell'Ufficio di Presidenza sono presenti il Oomm. A. Venturi, 
Presidente, Vlng. Giovenale, Vioe-Presidenter, ed il Dott. Filangieri, 
Segretario. 

1. Il signor Bavagli richiama l'attenzione dei dotti su una iscri- 
zione^ trovata tra i ruderi della chiesa di San Vincenzo di Cortona^ 
iscrizione che egli crede del tempo di Carlo Magno. 

Il Presidente Oomm. Venturi invita il ricorrente a trasmettere il 
calco della iscrizione, perchè sia possibile controllare i suoi argomenti 
per via di confronti paleografici. 

2. Il Barone Rodolfo Kanzler espone alcune sue ricerche sopra 
alcuni smalti della Confessione Vaticana^ da lui osservati nel 1892. 
Nel tempo da allora trascorso egli ha potuto trovare dei confronti 
che provano come essi siano opera di smaltatori di Limoges della 
fine del secolo xii. Questi smalti furono tenuti in gran conto nel 
medio evo, come lo prova il cancello costruito davanti ad essi per 
proteggerli, cancello fattovi apporre dal Pontefice Innocenzo III. Essi 
constano di due colonnine con smalto ckamplevé, con un archetto che 
le riunisce. Lo spazio copèrto dal cancello lascia il posto per 13 ar- 
chetti che dovevano contenere il Salvatore coi dodici Apostoli. Il 
disserente mostra il confronto di una decorazione non soltanto simile, 
ma assolutamente identica nella cMsse di Chamberet (Correse) che è 
appunto limosina, della fine del secolo xii, e che ci permette di farci 
una completa idea dello stato primitivo del monumento. 

3. Il Oomm. A. Venturi discorre di un bassorilievo della porta 
intagliata di Santa Sabina, in Roma, che si è creduto rappresentare 
« l'Annunciazione di Zaccaria, » e dimostra come la rappresentazione 
non abbia corrispondenza iconografica con le altre dello stesso sog- 
getto. 

4. Il Oomm. A. Venturi tratta poi di un dittico di avorio^ co- 
perta di un Salterio di Carlo il Calvo nella biblioteca Nazionale di 
Parigi, e ne studia le rappresentazioni, determinando che invece del 
Cristo tra gli Apostoli intagliato sopra uno dei bassoriUevi, cosi come 
vuole il Westwood, sia rappresentato il committente stesso del Sai- 
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terio, in atto di ordinare agli scribi di comporre degnamente il libro 
sacro. 

6. L'Ing. Griovànnoni parla sui mausolei ed i battisteri cristiani 
primitivi. 

L'Ing. Giovannoni fa un esame analitico dal lato artistico e 
dal lato iconografico di una tavoletta d'avorio rappresentante la Re- 
surrezione di Gesù Cristo, che si conserva nel Museo di Monaco. Di 
quest'opera notevole della fine del iv secolo si ferma in modo spe- 
ciale ad esaminare la forma veramente caratteristica della tomba; e 
da quella passa poi a considerare i mausolei cristiani, i battisteri, 
gli edifici centrali insomma del periodo tra il iv e il vi secolo. 
Egli ritiene che tali edifici nel loro aspetto generale e nella loro 
struttura costruttiva costituiscano il passaggio tra lo stile romano e 
lo stile bizantino e vengano cosi a riempire un punto oscuro nella 
storia dell'architettura. Escluse le esagerazioni orientaliste che fareb- 
bero derivare senz'altro le chiese bizantine dalle topas buddistiche e 
dai palazzi persiani, resta il fatto che negli edifici bizantini la costru- 
zione ha una vita assolutamente indipendente dall'ornamentazione; 
ed è quindi probabile che pur avendo origini asiatiche gli elementi 
di questa, il generale organismo centrale delle costruzioni dell'Oriente 
Cristiano venga dallo stile romano appunto per mezzo delle costru- 
zioni speciali che sono state oggetto di questo studio. 

6. Il dott. Oolasanti fa una dissertazione sulla Dalmatica Vati- 
cana assegnandola agli ultimi anni del secolo xi. 

Senza ripetere cose note, e senza procedere a un esame delle 
forme delie figure e dello stile, che pure in questo argomento avrebbe 
la sua capitale importanza, il Colasanti, col confronto di alcune rap- 
presentazioni dei secoli xi e xii, intende di portare un contributo per 
l'assegnazione della Dalmatica Vaticana agli ultimi anni del secolo xi. 
Elementi comuni all'iconografia di quei tempi si ritrovano nel pre- 
zioso tessuto del tesoro di San Pietro, che ci rappresenta il Redentore 
barbato nella scena della Trasfigurazione, imberbe in quella del Trionfo. 
Di più un avorio bizantino del secolo xn istoriato con scene apoca- 
littiche ha grandi importantissimi riscontri con la Dalmatica, a torto 
finora attribuita all'epoca di Leone III. 

7. Il Rev. Mons. Bulic' dimostra il sito delVantica Stridone patria 
di San Girolamo. 

Mons. BuKc' sulla base di un'iscrizione trovata anni addietro di- 
mostra che Stridone, luogo natale di San Girolamo, giaceva a Graho- 
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vopolje, in Bosnia, non lontano dai confini dell' attuale Dalmazia, 
confutando Topinione che fosse stato in Istria od in Ungheria; 
luogo quindi dalmate nell'antico senso della parola, poiché la Bosnia 
faceva parte della Dalmazia. 

// Segretario della II Sezione 
A. Filangieri di Candida. 



in SEZIONE. 

S^ seduta — 20 aprile 1900. 

Presidenza Guidi. 

Presenti: Gruidi, Petit, Benigni, Marroquin-Osorio e molti mem- 
bri della Sezione. 

Si legge e si approva il verbale della precedente adunanza. 

H prof. Benigni, in appendice alla sua comunicazione sul ciclo 
Mariano bizantino, richiama l'attenzione sul fatto che il « motivo » 
della Madonna la quale allatta il Bambino, non è bizantino ; almeno 
ne al relatore ne ad altri (come i professori Swoboda ed Ehrhard di 
Vienna) con cui egli ha parlato, è mai capitato quel tipo. Sarebbe 
perciò importante di constatare con più ampia ricerca il fatto, il 
quale constituirebbe un criterio di selezione fra le opere veramente 
bizantine ed alcune dei nostri primitivi di parvenza bizantina 
(Madonna allattante di Amasene, ecc.). 

Il prof. Radio' parla degli avanzi d'una basilica del prisco medio- 
evo, scoperta presso Koljane (Dalmazia) presentando numerose foto- 
grafie di oggetti metallici, di piante, ecc. ; tali monumenti rimontano 
alla fine dell' viti ed al principio del ix secolo. Egli aggiunge varie 
considerazioni sullo stile dei monumenti di quel tempo nelle Provin- 
cie croate; e si dichiara non soddisfatto del titolo di stile longobar- 
dico, proponendo invece quello d'italo-bizantino per l'Italia nel ix secolo, 
e di croato-bizantino per i paesi croati dell' Austria -Ungheria e spe- 
cialmente di Dalmazia. 

Il prof. ab. Neumann mantiene il titolo di longobardico nel senso 
che quello stile diffusosi dai Pirenei al Caucaso, ebbe un centro di 
speciale cultura e d'irradiazione presso i Lombardi (maestri Comacini ; 
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monumenti del Lombardo -Veneto). Egli poi esclude il bizantinismo 
di questo stile, mentre esso è d'ispirazione affatto romana. 

I professori Radio' e Bullo' spiegano a favore del termine « croato- 
bizantino » come il detto stile nelle terre croate, in Dalmazia, ecc. 
abbia alcune specialità che gli danno un tipo locale, e come tale tipo 
abbia traccie bizantine confermate, del resto, dalla storia. 

II prof. Milutine conferma che dell'anzidetto stile trovansi nel 
Caucaso copiosi avanzi, in modo da poter dire che esso vi fu do- 
minante. 

Il P. Grermer-Durand comunica alcune fotografie di graffiti tro- 
vati in alcune spelonche presso Eleuteropoli (Beit-Gribrin) in Palestina: 
questi graffiti, secondo il relatore, rappresentano due figure di oranti 
ed alcuni caratteri cufici; il che potrebbe dare campo a pensare a 
cristiani di Palestina rifugiatisi in quelle spelonche nel tempo di una 
^ persecuzione islamitica. 

Il sullodato P. Grermer-Durand, stante la somma importanza della 
cosa, dà comunicazione di una scoperta che sorpassa il limite crono- 
logico deUa nostra Sezione. Si tratta del celebre acquedotto di Geru- 
salemme, creduto opera salomonica, mentre ora vi si sono trovate delle 
iscrizioni riferentisi alla sua costruzione, le lettere delle quali sono di 
epoca certamente erodiana. 

Il medesimo Padre riferisce sulla scoperta dei ruderi della basi- 
lica di San Giorgio in Taibeh (Efrata), distrutta al tempo delle inva- 
sioni persiane e saracene. 

Il dott. 'Fogolari parla di alcuni piccoli oggetti di devozione con 
caratteri iconografici ed iscrizioni bizantine, esistenti al museo di 
Napoli, formati da paste dure o piccole tavolette di legno incise, 
portate per ricordo da pellegrinaggi d'Oriente. 

Il prof. Botti presenta gli originali di alcuni contratti copti, del 
VII secolo, scritti su pelli e riguardanti la vendita di alcune terre, 
o la loro donazione a monasteri, ecc. Il notaio di tali atti firma in 
greco. Aggiunge opportuni ragguagli sul patrimonio fondiario delle 
chiese egiziane, sui loro prestiti, ecc. Quindi illustra alcuni calchi da 
lui esposti in questo Congresso. 

L'abate De Larminat espone varie importanti correzioni, in base 
ai codici vaticani, del testo copto della corrispondenza fra Acacio e 
Pietro Mongo, edita dall' Amelineau. 

Viene presentato dalla Presidenza il seguente voto che viene 
approvato dopo una discussione interceduta fra i signori Benigni, 
2 
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Franco, Larminat, Petit e Viola intorno alla estensione di tempo ed 
al termine da applicarsi all'ellenismo di cui è parola nell'ordine 
istesso : 

€ Attenta evidenti ao summa utilitate historiam hellenismi me- 
diaevalis in Italia, documentis instructam, edendi, nostri Conventus 
est in votis ut in singulis Italiae oppidis, monasteriis, etc, in quibus 

* 

huiusmodi monumenta ac documenta supersunt, per idoneos viros, 
eorumdem monumentorum et documentorum oatalogi, textus, photo- 
graphicae imagines> historicae illustrationes in lucem prodeant; ex 
quibus omnibus tandem praedicta historia instrui possit ». 

Il signor ing. Viola propone che a tal uopo si nomini una Com- 
missione; e si apf)rova quaiito dice il Presidente, prof. Gruidi, di rimet- 
tere cioè la cosa alla Presidenza del Congresso. 

U. Benigni, Segretario, 



lY SEZIONE 
20 aprile 1900. 

Aperta la seduta, il Presidente D. Ambrogio Amelli ricorda la 
discussione di ieri sui due voti proposti dal P. Q-risar, e li ripresenta 
con . alcune modificazioni compiute dalla Commissione ed interamente 
accettate dallo stesso P. Grisar, e dalla Presidenza generale del Con- 
gresso: • 

« 1. Sullo studio delle relazioni fra la musica deW antichità e quella 
liturgica del Medio Evo. 

« Il II Congresso di Archeologia Cristiana, considerando V impor- 
tanza singolare dello studio archeologico del canto Q-regoriano per 
conoscere Pinfluenza dell'antica musica ebraica, greca e romana sulla 
musica del Medio Evo, raccomanda assai tali studi ». 

« 2. Per la preparazione al centenario di San Gregorio {1904). 

« Il II Congresso di Archeologia Cristiana, avvicinandosi la com- 
memorazione solenne centenaria della morte di San Gregorio Magno 
(+ 604) celebrato qual padre del canto ecclesiastico dellg. liturgia, fa 
voti che tale ricorrenza sia preparata con debiti studi e celebrata con 
degna manifestazione ». 

Il Barone Kanzler rileva brevemente la somma importanza della 
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pubblicaaioiie della Paleographie musicale di Solesmes in aiuto alla 
scienza archeologico-musicale e ne mostra numerosi esemplari. 

I due voti vengono approvati separatamente e per alzata di 
mano. 

Ha quindi la parola il P. Morin O. S. B. Vice-Presidente della 
Sezione. 

Esso dimostra ohe le annotazioni liturgiche (péricopes) segnate 
in margine del celebre libro degli Evangelii Ambros. C. 39 Tuf. (prima 
metà del vi secolo) si riferiscono non all'antica liturgia milanese come 
a torto erasi fin' ora creduto, ma ad un'altra liturgia connessa con la 
milanese: alla liturgia della Chiesa di Marsiglia air epoca dei Merovingi. 
Questo risultato ohe il Presidente del Congresso signor Ab. Du- 
chesne dichiara scientificamente stabilito, dà per conseguenza un'im- 
portanza straordinaria, dal punto di vista della storia della Volgata 
e della sua introduzione nelle Gallio, a questo manoscritto copiato a 
Marsiglia un oinquant'anni soltanto dopo la morte di Cassiano. Quanto 
alle annotazioni liturgiche, esse rappresentano con tutta probabilità 
una parte del lezionario composto dal dotto prete marsigliese Musaeus 
di- cui parla Gennadio nel suo De viris illustribus. 

E inutile aggiungere che non si trova tra le pericopi marsigliesi 
alcuna indicazione che denoti la menoma influenza di ciò che è stato 
chiamato la tradizione provenzale. In fatto di santi locali, non vi si 
nota che il martire San Vittore e un santo Eleuthems il cui culto ha 
sopravvissuto per un certo tempo, alla perdita di tutti i dati istorici 
concementi la sua personalità. 

II Presidente generale signor Ab. Duchesne, che onora della sua 
presenza la nostra Sezione, aggiunge alcune parole di lode per la impor- 
tante dissertazione. •< 

Il Rev. P. Geisser parla quindi sui rapporti del canto liturgico 
della chiesa latina e quello della chiesa greca. Dice che non vi è 
alcun musicologo del nostro tempo che neghi resistenza di questi 
rapporti. La questione è di sapere in che cosa questi consistano. Sa- 
rebbe difficile di rispondervi in modo assoluto, bisogna piuttosto fare 
varie distinzioni. Bisogna distinguere la teoria e la pratica : e nell'una 
e nell'altra, ma specialmente nella pratica, è necessario distinguere le 
varie fasi che ha attraversato. 

Quanto alla teoria, i termini stessi della teoria medioevale latina 
provano una origine greca. Inoltre Aureliano (verso l'860) l'attesta in 
una maniera esplicita. 
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L'influenza dell'origine greca sulla musica latina è non meno 
certa dal punto di vista della pratica. Ciò è soprattutto dimostrato 
dalla presenza di certi accidenti come mi ò, ecc., e dalla classificazione 
dei canti nei tenari, classificazione interamente fatta secondo i prin- 
cipi della musica bizantina, ed inesplicabile con la cosidetta tradi- 
zione Gregoriana. 

Si possono soprattutto stabilire tre fasi nella teoria e pratica gre- 
goriana. 

La.l^ è tutta bizantina: nota i canti su di diapason fisso e conse- 
guentemente con l'uso di altri accidenti oltre il si b. La 2* che si 
potrebbe chiamare gallica ha appreso i canti sulla sola tradizione orale 
e conseguentemente segue il monocordo. La 3* risulta dall'incontro 
dei due accennati sistemi. 

Questo conflitto si fondava sopra un malinteso tecnico, ma riuscì 
disastroso per il canto gregoriano. Il canto inglese introdotto nel- 
l'isola dagli apostoli inviati da San Gregorio è quello che spesso ha 
meglio conservate le varianti in apparenza contrarie alla tradizione 
gregoriana, ma in realtà autentiche. 

n Rev. P. Janssens domanda maggiore spiegazione sulla influenza 
reciproca della musica greca e latina accennata sommariamente dal 
disserente. Prosegue quindi il P. Geisser notando ohe al xiii secolo, 
al tempo dell'impero latino a Costantinopoli, il canto latino esercitò 
un'azione reciproca sul canto bizantino come lo attestano le com- 
posizioni che portano il nome di ^[-a^^y.ò^) mentre il compositore porta 
il titolo latino grecizzato di waTa-.w/s (magister^ maestro). 

Il disserente esprime quindi il desiderio che vengano raccolte con 
scrupolosa cura tutte le anomalie che appariscono nelle melodie gre- 
goriane e che sono spesso completamente autentiche. Sarebbe anche 
bene di annettere una grande importanza alle classificazioni le più 
autentiche dei tenari. Esse sono quasi tutte fatte dal punto di vista 
bizantino e possono così aiutare spesso a decidere con certezza quasi 
assoluta la scelta da farsi tra due o più versioni apparentemente dif- 
ferenti di una stessa melodia. 

La fine della importantissima comunicazione è accolta da ap- 
plausi. 

Il Presidente dovendo recarsi alla Sezione VI, cede il posto al 
Vice-Presidente P. Morin. 

Mons. Wilpert fa un breve riepilogo del suo studio sulle vesti 
liturgiche e presenta esempi di tali vesti da lui ricostruite, e cioè : 
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una tunica manicata, una penula, un pallio, di cui mostra le succes- 
sive variazioni ed una dalmatica. L'esperimento pratico desta vivis- 
sima attenzione ed è coronato da approvazioni prolungate. 

Il Segretario M. Respighi legge Tordine del giorno per la pros- 
sima seduta, ed un voto formulato dal P. Latil « sulla conserva- 
« zione ed illustrazione dei libri liturgici, nascosti o negletti in più 
« luoghi. » Annunzia che nella prossima seduta, che sarà l'ultima, si 
formuleranno altri voti sopra lo studio della sacra liturgia. 



V SEZIONE. 
Seduta del 20 aprile 1900. 

Il prof. Hulsen presenta la copia di un frammento di iscrizione 
monumentale trovata presso le catacombe di Generosa al quinto 
miglio della via Portuense, nel sito ove fu il bosco sacro dei fratelli 
Arvali; ne supplisce il testo metrico e riesce a stabilire con molta 
probabilità il tempo della ripostruzione di alcune memorie sacre indi- 
cate nell'iscrizione. 

Aggiungono osservazioni in parte affermative il prof. G-atti ed 
altri. 

Il prof. Bormann presenta i primi fogli del I volume della Rac- 
colta epigrafica dell'Asia Minore e rileva gli importanti progressi della 
nuova maniera di pubblicare i monumenti epigrafici. 

Gli adunati; riconoscendo i meriti di questo modo di pubblica- 
zione, rilevano però le difficoltà che presentano per la diffusione sia 
la mole sia il costo dell'opera, ed esprimono analoghi desideri. 

Il Seymour de Ricci parla della sua impresa di fare la raccolta 
delle iscrizioni antiche della Siria, dell'Egitto e della Cirenaica. 

Il prof. Mùller presenta le prove della sua pubblicazione dei Ce- 
meteri ebraici in Italia» 

Gli adunati sentono con soddisfazione che il MùUer ed il Ricci 
(il quale era stato incaricato dalla « Société des études juives » di 
una impresa analoga, ma più vasta, estendendosi a tutto il mondo 
antico) sono venuti ad un accordo, che sarà utile a tutte e due le im- 
prese. 

Il P. Villani riferisce sulla raccolta da lui intrapresa « Tituli Ostien- 
868 » (di S. Paolo fuori le mura). 
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Il dott. Laurent parla diflPiisameiite del progetto suo e del Clement 
di fare una raccolta, o come io dicono inventario, di tutte le iscrizioni 
greche cristiane 

Il prof. Maruochi spiega il suo pensiero della utilità e neces- 
sità di un Manuale di epigrafia cristiana, ad uso specialmente didat- 
tico, e ne espone la divisione delle parti. 

In lunghissima discussione, alla quale partecipano il Bormann, Bor- 
sari, Bouvy, Gatti, Hùlsen, MuUer, il riferente ed altri, furono esaminati 
i diversi modi di pubblicare un siflfatto manuale, come per esempio: 
il testo con un atlante in appendice; o divisione fra la teoria ed i 
testi illustrativi; o una silloge intiera oltre al mannaie proprio. Si 
discute pure, se come il Marucchi avea pensato, si dovesse fare un 
lavoro collettivo o da un solo. Gli adunati furono unanimi nel desi-, 
derio che già pel prossimo Congresso potesse essere presentato un 
tale manuale ed in grande maggioranza credettero che per ciò lo stesso 
prof. Marucchi sia la persona la più adatta per tale pubblicazione. 

Il prof. Gatti riferisce sullo stato della continuazione delle Inscrip- 
tiones Christianae Urbis Romae del De Rossi. Essendo quasi intie- 
ramente pronto per la stampa il manoscritto per la seconda parte del 
volume II, la Sezione delibera su proposta del Borsari, di far votare 
dal Congresso intiero il seguente voto al Ministero della Pubblica 
Istruzione: 

« n II Congresso internazionale di Archeologia cristiana riunito a 
Roma, intesa la relazione della V Sezione epigrafica, ove il profes- 
sore Gatti espose il programma della continuazione dell'opera Inscrip- 
tiones christianae del De Rossi, che è parte integrale del « Corpus In - 
scriptionum latinarum » di Berlino, a lui affidata dopo la morte del 
sommo autore, fa caldissimi voti al Ministero della pubblica istruzione 
il quale ha assunto già gl'impegni di questa pubblicazione, affinchè 
voglia al più presto ordinarne la stampa ». 

In fine viene formulato dalla Sezione il seguente voto circa il 
manuale di epigrafia cristiana: 

« La V Sezione epigrafica su proposta del commendatore Marucchi 
fa voti affinchè il Congresso voglia decidere la pubblicazione di un 
manuale di epigrafia cristiana ad uso delle scuole e degli Istituti ». 
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YI SEZIONE. 
Seduta del 20 aprile. 

La seduta viene aperta alle ore 10 ant. Presiede il professore 
A. Ehrhard. 

E letto ed approvato il verbale della seduta precedente. 

A. Baumstark legge la sua memoria latina , swZZaMno emortuale 
dei martiri Guria e Samona, in cui, rettificati parecchi punti della 
passione siriaca teste pubblicata, prova che i SS. patirono Iranno 303, 

■ 

e non prima. 

Il Presidente segnala quattro testi greci, di cui uno è traduzione 
dal siriaco, e gli altri tre sono successivi rimaneggiamenti della ver- 
sione greca, e il metafrasteo è Tultimo. L'errore della data si trova 
già nel primo: errore, che il Baumstark, sottentrando, crede si tro- 
vasse già nelUesemplare siriaco usato dal traduttore. 

Indi Dufourcq legge sopra il Liber martyrum della chiesa romana 
menzionato da S. Gregorio M. Secondo le sue conclusioni ben ragionate, 
questo libro sarebbe in sostanza conservato in un cod. Palatino di 
Vienna 

Si dà lettura di una comunicazione inviata dal Card. Rampolla 
del Tindaro, Segretario di Stato di S. S. L' Eminentissimo annunzia 
di aver ritrovato in un codice della Biblioteca di Oviedo in Ispagna 
il testo intiero della vita di Melania giuniore. 

L'importanza di questo documento dettato da un monaco latino, 
che accompagnò la Santa in tutte le sue peregrinazioni (404-439), è 
grande tanto dal lato agiografico, poiché ci fornisce intorno a Me- 
lania molto maggiori notizie di quelle che sin qui avevamo, quanto 
dal lato storico, poiché spande nuova luce sulla Imperatrice Eudocia, 
la celebre Atenaide, e su altri personaggi di quell'epoca, come anche 
ci fa meglio conoscere le due corti di Roma e di CostantinopoK. 
Non meno prezioso è il documento per le notizie liturgiche di cui 
abbonda. 

La comunicazione è accolta da unanimi applausi ; dopo di che gli 
aderenti pregano vivamente la Presidenza della Sezione a volersi fare 
interprete presso la Presidenza generale dei loro sentimenti di gra- 
titudine e di riconoscenza verso l'Eminentissimo principe, degnatosi 
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di partecipare loro i frutti delle sue indagini scientifiche, dalle quali 
non valgono a distorglierlo le gravi cure deiraltissimo ufficio. 

Il Duohesne legge sópra la prima collezione romana di decretali 
citata da Leone M. Essa si ritroverebbe incorporata nella -collezione 
di Quesnel; comprenderebbe 8 epistole da Siri ciò a C destino II, ri- 
guardanti cose disciplinari. 

D. Gr. Morin fa un resoconto di una memoria di 0. We^^mann 
sopra ai cosi detti Tractatus Origenis de libris sacrarum scripturarum 
recentemente pubblicati da • M. P. Battifol. Il . prof. Weymann ne 
vorrebbe autore Novaziano: ipotesi che D. Morin non ammette, e 
sostituisce coll'altra che siano opera di Gregorio Illiberitano. Alla di- 
scussione sortane prendono parte il Presidente, il P. Lagrange, Du- 
chesne e Morin." 

Indi si legge la seconda serie di voti della Sezione riguardanti lo 
stùdio della letteratura cristiana antica in se stessa; voti che si di- 
scuteranno nella prossima seduta. 



SEZIONE VII. 
Seduta del 20 aprile 1900. 

La seduta comincia alle ore 10 7*- 

Aperta la seduta sotto la presidenza del R.mo P. Bonavenia, parlò 
il conte Daugnon il quale ricordò di nuovo la saa proposta in quanto 
ad una società internazionale di cristiana archeologia. 

Il prof. comm. Botti formulò quindi in iscritto il voto del Conte 
per aver qualche cosa di concreto in parole precise e poter vedere i 
limiti del sopraccennato voto: quindi ne fa la lettura: 

« La VII Sezione inteso il signor conte De Daugnon, raccomanda 
al Congresso di curare la fondazione di una Associazione archeolo- 
gica internazionale per lo studio delle antichità cristiane, con sede 
in Roma, e. sotto Talto patronato del Sommo Pontefice. 

« Organo di questa Associazione sarebbe una Rivista la quale 
riunisse d'ogni parte le comunicazioni e memorie di Cristiana archeo- 
logia e tenesse i lettori, con opportune recensioni, al colorente delle 
pubblicazioni congeneri. » 

Questo voto fu dai presenti lodato e rimandato ad ulteriore di- 
scussione dopo accordi da prendersi con la Presidenza generale. 
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Assume la presidenza Mons. Baumgarfcen. 

Quindi legge il suo discorso sul Tempio di Gerusalemme l'inge- 
gnere signor Angelo Regis, nel quale cerca di dimostrare che l'ori- 
gine delle Basiliche cristiane non è pagana, ma è stata presa dal- 
l'Oriente; crede l'oratore ohe i cristiani trasformando i templi pagani 
in basiliche cristiane, facevano questa trasformazione avendo innanzi 
agli occhi sempre il tempio di Q-erusalemme. Quindi con apposite 
fotografie tentò di sostenere la sua tesi. 

Ripete di nuovo il suo voto di fondar in Roma un'Accademia di. 
studi del tempio dì Q-erusalemme, nella quale Accademia studierebbero 
gli Italiani, come lo fanno già in simili istituti i Tedeschi, Francesi, 
Inglesi, Russi, ecc. 

Il Presidente osserva che la proposta Regis tale quale è, non può 
essere accettata dalla Presidenza. 

Il P. Bonavenia stando al testo del Regolamento della VII Sezióne 
dice che il Regis col suo discorso e col suo voto entra in materia che 
non appartiene alla nostra Sezione, ma piuttosto alla P, ove trattasi 
dell'arte relativa alle antichità cristiane primitive. 

Quindi il signor Regis restringe la sua proposta alla fondazione 
d'una Accademia orientale in Roma, donde si mandino dei collaboratori 
in Palestina per farvi degli studi. 

Finalmente si conviene di includere la proposta Regis in quella 
del conte Daugnon, cioè che la VII Sezione, attesa la proposta ed il 
pieno consenso del detto signor Angelo Regis^ raccomanda lo studio 
dell'Oriente in quanto ha attinenza all'Archeologia cristiana. 

Jl Presidente legge quindi la proposta di Mons. Menghini che 
desidera: 

I. Curare un trattato popolare d'Archeologia cristiana e di far 
studiare ai giovani sino dalla terza ginnasiale l'Archeologia sacra. 

II. Fondare un popolare Bullettino archeologico. 

III. Propagare lo studio archeologico nelle comunità, collegi, ecc., 
far gite archeologiche. 

Quest'ultimo voto si approva, giacché dovunque sono monumenti 
cristiani, lì si debbono far fare passeggiate archeologiche, come so- 
gliono farle i cultores martyrum. Ma si dovrebbero ancora aumentare 
e fare più spesse volte. 

Si^ approva finalmente il voto del marchese Broli in quanto alla 
pubblicazione d'un dizionario archeologico latino. 

La seduta termina alle li */>. 
3 
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Adunanza generale di sabato 21 aprile 1900. 

La seduta si aprì alle ore 4 e mezzo pom. in presenza dell'Emi- 
nentissimo Card. Protettore; e dopo la lettura del verbale il Presidente 
die la parola a Mons. Wilpert, il quale parlò intorno alle pitture re- 
centeTnente scoperte nel cimitero dei 8S, Pietro e Marcellino^ accennando 
prima ad alcune altre pitture del medesimo cimitero da lui già 
studiate e pubblicate. Rilevò i gravi errori commessi dall' Avanzini 
disegnatore del Bosio nel riprodurre quei dipinti, e si estese a spie- 
gare il simbolismo di quelle rappresentanze. Quanto poi agli affreschi 
ultimamente scoperti e nei quali pure il pittore suddetto aveva preso 
gravi abbagli, egli riconobbe il Profeta Balaam che indica la stella, 
Cristo ohe moltiplica i pani e il Salvatore stesso posto in mezzo alle 
duplici specie eucaristiche. Finalmente richiamò Tattenzione degli 
adunati sulla speciale importanza di uno di quei dipinti in cui ri- 
conobbe la figura di S. Pietro indicato chiaramente dal suo tipo ; e che 
deve ritenersi come uno dei più antichi esempi dell'Apostolo cosi 
individualizzato e come conferma della grande antichità del culto 
verso di lui in Eoma. 

Quindi ring. Canizzaro parlò dei recenti lavori di scavo nella 
Chiesa di 8, Saba e degli studii che egli vi sta facendo per conto 
dell'Associazione di architettura. Riepilogata la storia del monumento, 
descrisse la recentissima scoperta ivi avvenuta dell'antico àbside p(jsto 
sotto il pavimento attuale e ai due terzi circa della lunghezza della nave 
di mezzo; abside che venne poi ricoperto nel XII o XIII secolo dal 
pavimento Cosmatesco. Parlò degli avanzi di pitture ritrovati sul 
muro di quest'abside ed appartenenti al secolo VI; e concluse che 
probabilmente la primitiva basilica di S. Saba venne distrutta nello 
spaventoso saccheggio di Roberto Guiscardo l'anno 1084. 

Dopo ciò l';ing. Giovenale, ricordati i recenti restauri di S, Maria 
in Cosmedin da lui diretti, chiamò l'attenzione sopra una serie di pit- 
ture esistenti ancora benché in istato frammentario sull'alto delle pa- 
reti di detta chiesa. Di esse non si era potuto dare fino ad ora una 
plausibile spiegazione; ma egli vi riconobbe un soggetto di grande 
importanza, cioè una serie di episodi presi dal ciclo di Carlo Magno, 
e nei quali vedesi più volte riprodotto il grande eroe medioevale. 
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Feoe varie osservazioni sopra questi episodi e conchiuse, che essendo 
tali pitture del xri secolo, simili dovevano essere i dipinti dell'Aula 
Lateranense fatti a tempo di Callisto II. 

11 prof. Botti, direttore del Museo di Alessandria di Egitto, parlò 
di quello strano monumento esistente nella suddetta città che è la 
grande Colonna chiamata volgarmente di Pompeo. Confutò tale de- 
nominazione, perchè priva di qualsiasi fondamento; ed accennò le 
varie opinioni degli archeologi i quali hanno attribuito la colonna 
suddetta ora ad uno ora ad altro Imperatore. Disse che tutte queste 
opinioni sono incerte ma che senza dubbio quel grandioso monumento 
venne consecrato da Teodosio II al culto cristiano; ed egli aggiunse 
ohe siffatta consecrazione dovette avere luogo in memoria del Serapèo 
. che ivi ^otto esisteva, ed anche in reminiscenza delle condanne av- 
venute ivi presso, di parecchi martiri; onde quella celebre colonna 
si dovrebbe considerare come un grande monumento del trionfo del 
cristianesimo. 

Il prof. Sordini, ispettore degli scavi dell'Umbria, trattò di un 
antico cimitero cristiano presso Villa S, Faustino e ne descrisse le 
varie parti, simili a quelle delle catacombe di Roma e mostrò che 
esso dovette essere fondato. nei primi secoli cristiani. Parlò pure del 
cimitero di Pomiano presso Spoleto accennando agli atti di S. Brizio; 
ed anche di un altro ove trovasi la Basilica di S. Concordie. Con- 
chiuse che l'Umbria è pure importante per avere posseduto parecchi 
antichi cimiteri cristiani sotterranei. 

Finalmente il P. Bonavenia D. 0. D. Q-. die notizia di avere ri- 
trovato una parte del manoscritto del II volume delVopf^ra del Padre 
Marchi ove dovevano descriversi la Basiliche cristiane. Die notizia di 
qualche brano di tale manoscritto facendo osservare come esso con- 
fermi sempre più la dottrina e la diligenza dell'autore. E fece spe-^' 
oialmente notare la distinzione che egli ivi fa delle basiliche in tre 
categorie a seconda della loro ampiezza, assegnando ad ognuna di 
queste caratteri distiìitivi spec'iali. Conchiuse col ricordare le bene- 
merenze del Marchi negli studii di Archeologia cristiana e col rin- 
graziare il Comitato del Congresso per Uonore che ha a lui decretato 
di unire in un ricordo marmoreo il nome di lui ai due nomi gloriosi 
di Bosio e di De Rossi. 

Dopo ciò il Segretario die alcune istruzioni ai Congressisti sul 
da farsi nelle due giornate di domenica e lunedi e quindi il Presi- 
dente tolse la seduta alle 6 e mezzo pom. 
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4® adunanze delle Sezioni 



Ire SECTION. 
Session du 21 avril 1900. 

On ouvre la séance à 9 heure et 1/4. 
Président: Dr. Nicolas Mùller. 

I. M. Ricci donne en fran^ais un résumé d*un travail de M. Ste- 
phane Gsell: « Les édifices chrétiens de Tàelepte et d*Ammae Darà >k 

L'art monumentai de la Tunisie est indépendant de Tart romain, 
malgré l'unite religieuse : indépendance de style comme d'omemen- 
tation; reliefs plats. 

II. M. le Chanoine Stornaiolo: I musaici di S. Giovanni in fonte 
di Napoli. 

Le Liber Pontificalis laisse entendre Texistence d'une basilique. 
Mais au vii siede on en a une relation certaine. Les mosa'iques de 
cette basilique sont bien connues, mais d'une fa9on erronee. Les mo- 
saiques sont dea plus belles dans le genre de celles de S.te Puden- 
tienne et sont d'une epoque très reculée. L'orateur les attribue à l'e- 
poque de Constantin. Enfin l'orateur enumero et réfute les difficultés 
qu'ont élevées des savants qui les attribuent au v ou au vi siècle. 

III. M. le compte A. Filangieri par des données artistiques ar- 
rivo aux mémes conclusions de M. Stornajolo pour l'epoque oonstan- 
tinienne des mosaiques de St. Jean de Naples. 

lY. Le P. Van Ortroy fait en fì:an9ais une communication sur 
une inscription: Secundilla in pace, trouvée au cimetièrede Domitille 
et publiée par Mgr. Wilpert il y a quelques années. 

L'orateur fait allusion à une note de M. De Bossi qui ne peut 
admettre qu'il y ait ioi une representation d'un stylite. Néanmoins 
l'orateur eh orche à montrer que l'artiste entendait bien représenter 
un stylite et non un hermès ou une omementation quelconque. Vers 
le milieu du v siècle Theodoret parie d'un stylite Siméon, dont l' imago 
était très rtpandue et très connue à Rome. 

Mais comment et d'où vient cette inscription? La difl&culté est 
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de oonolure aveo une complète certitude. Ce qu*il y a à remarquer 
c'est que rinsoription ne peut ètre du in siede à cause de la oroix 
aux bras égaux, posée sur la tete de Torante-stvlite. 

V. Mgr. Crostarosa: Studi dollari a servizio della storia delle ba- 
siliche. 

La briqueterie Vaticane a fourni des tuiles dès les plus anciens 
temps pour les basiliques. L'orateur montre ensuite la diflpereiice 
entre les briques de la maison des Cecilii et lea briques des temps 
impériaux par le laoonisme des marques de briques. Il arrive à la 
Gonolusion que la plupart des briques eb des tuiles proviennent des 
tuilories Vaticanes comme ou peut le reconnaìtre aussi par Tanalyse 
góologique et chimique des tuiles. 

Quant.aux briques des catacombes elles sont le moyen le plus 
certain pour déterminer la date des sópultures, parce que les fossoyeurs 
n'avaient pas de magasins mais se foumissaient au fur et a mesure 
qu'ils en avaient besoin. 

YI. Botti: Monumenti di Alessandria. 

L'orateur commence par montrer les difficult^^s que rencontrent 
les fouillés archéologiques. Il a collectionné un certain nombre de 
marques de briques dont il a euri chi le musée d'Alexandrie. Le plus 
grand nombre est en langue latine. Sont surtout à remarquer les 
monogrammes byzantins. 

L'orateur termine en encourageant tout l'auditoire à ne rien 
mtpriser dans les fouilles archéologiques car tous les plus petits indices 
peuvent ètre *préoieux. 

VII. G-atteschi: La Basilica Pauli pagana e la basilica Pauli cri- 
stiana, 

L'orateur fait remarquer que les deux sont indépendantes mais 
ayant remarqué que les dimensions sout exactement les mèmes il arrive 
à la conclusion que les colonnes de Tancienne basilique du Forum 
ont du ètre transporbées sur la via Ostiensis pour la basilique chré- 
tienne. Or c'est précisément ce que disaient les légendes anciennes. 

Vili. Regis: // tempio di Oertisalemme. 

La vraie forme du ni tempie vers l'an 70 de notre ère. Avec le 
seul texte biblique il est impossible de reconstituer le tempie. L'ora- 
teur travaille a ce but en se servant des diflférentes sources: Bible, 
Talmud, fouilles. 

Enumération de la bibliographie sur les recherches en question. 

Limites qui doivent encadrer les recherches. Que dire des descri- 
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ptions de Joseph? de celles d'Ezechiel dont le caractère de prophète 
doit se vérifier exaotement? Mais la prophétie ne regarde que la 
substance non tous les détails. 

L'orateur prend le milieu entre Pinterprétation de Chipiez et de 
Vogué. Enfin il donne les explications de dttail à Taide des plans 
qu41 a exposés. 

La Presidence fait presenter à la Secfcion, pour les Actes du Oon- 
grès, une mómoire de Mons. Toulotte, Evéque titulaire de Thagaste, 
qui a pour titre « Le roi Nabuchodonosor sur les monuments africains >. 

La séance vient dose à midi. 



II SEZIONE. 
Seduta del 21 aprile 1900. 

Dell'Ufficio di presidenza sono presenti il oomm. Venturi, il 
Rev. P. F. Ehrle ed il dott. Filangieri di Candida. 

I. Il P. Ehrle, Prefetto della BibL Vaticana, parla di due minia- 
ture del secolo xv rappresentanti due nuove vedute di Roma^ le quali 
miniature fanno parte di due codici Vaticani. 

1) Miniatura rappresentante Roma nel cod. Regin. 1882, codice, 
contenente Topera di S. Agostino De civitate Beij miniato da Giacomo 
da Fabriano a Fabriano nell'anno 1466 per « dominu^ Guid. Fortis 
da Boncontibus, de Gisis doctor decretorum ». Il codice appartenente 
al Card. Frane. Piccolomini (Pio III), invece di essere portato con 
tanti altri a Siena alla libreria, venne legato a' Teatini di S. Silvestro, 
poi di S. Andrea della Valle, finalmente presentato a Clemente XI. 

La rappresentazione di Roma appartiene alla classe fino adèsso 
caratterizzata dalla miniatura della bibl. di St. Geneviève a Parigi 
pubblicata da M. Geffroy nei Mélanges, De Rossi. Il miniatore era nel 
1461-62 al Vaticano soprastante dell'orologio e miniatore (vedi Muntz, 
Fabre, la Bibl. Vaticana, xv secolo). 

2) L'altra miniatura rappresentante Roma è anche essa in un codice 
Regin. 719, contenente la traduzione francese del Lirico fatta da Pierre 
de Bersnire. E degli ultimi decenni del secolo xv. Appartiene la rap- 
presentazione alla classe formata dalla pittura dell'Istituto Stàdeliano 
di Franooforte sul Meno pubblicata daU'Hùlsen; dall'incisione dello 
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Schedel (1490) e dal gran panorama di Mantova (posteriore al 1534), 
rese note dal De Rossi. Si avvicina singolarmente alla pittura di 
Prancoforte. 

II. Il dott. G. Bariola illustra una nuova pisside cristiana recen- 
temente scoperta in una tomba gota di Nocera Umbra. 

Ne presenta, le riproduzioni fotografiche, e ne fa rilevare l'alto 
interesse tanto dal lato artistico che iconografico. 

Insieme a molte figure di angeli alati, recanti in mano dei volumi, 
spiccano le scene di Daniele tra i leoni, e del sacrificio d' Abramo, 
accennanti all'uso eucaristico cui era destinata la pisside. Nella rap- 
presentazione del sacrificio di Abramo presenta qualche riscontro con 
la pisside di Berlino. Altri elementi artistici e stilistici fanno asse- 
gnare la pisside alla fine del v o al principio del vi secolo. 

III. Il dott L. Savignoni parla di un Reliquiario prezioso esistente 
nel Comune di Sassoferrato. 

Il riferente presenta la fotografia del reliquiario, che fece parte 
della collezione dell'arcivescovo di Siponto, Nicola Perotti, dal quale 
fu lasciata a Sassoferrato sua patria. Rubato pochi anni fa, fu 
poi ricuperato. 

Il reliquiario esibisce la figura di S. Demetrio in finissimo mu- 
saico, circondata da una cornice in lamina d'oro, sulla quale è scritta 
una invocazione a S. Demetrio fatta da Giustiniano re dei romani, ed 
inoltre la spiegazione della reliquia contenuta in una ampolla sbal- 
zata in alto colla scritta: tò ou^ios iiù^o^. La cornice porta poi in alto 
l'emblema di Cristo, in basso l'emblema dell'aquila bicipite. Questo 
secondo emblema sembra doversi riferire più ad un imperatore d'Oc- 
cidente che ad uno d'Oriente, e tanto meno a Gmstiniano qui nomi- 
nato, opponendosi a ciò tanto lo stile del musaico, ohe va riferito 
alla seconda età d'oro dell'arte bizantina, quanto la forma poco bizan- 
tina delle lettere e gli errori che si riscontrano nelle iscrizioni della 
cornice. 

Sembra pertanto che la cornice sia un'imitazione di una più an- 
tica bizantina, eseguita in Italia nel secolo xiv; e forse l'aquila bici- 
pite è quella dell'imperatore Federico III, al Cui seguito fu il Perotti. 

Il dott. P. Fontana osserva su gli argomenti usati dal disserente 
per dimostrare come il prezioso reliquiario non possa aver apparte- 
nuto ne al I ne al II Giustiniano ricordato dall'iscrizione. Insiste 
particolarmente sull' argomento che si appoggia sulla figurazione, 
relativamente recente per lui, delle aquile imperiali. 
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11 Venturi conforta di un nuovo argomento quelli del dott. Sa- 
vignoni, osservando clie la immagine di S. Demetrio corrisponde alla 
forma iconografica del Santo negli avori bizantini del secolo xi e xii: 
essa è probabilmente una copia fattasi in tempo prossimo al viaggio 
che Nicola Perotti vescovo di Siponto fece al seguito di Federico III 
imperatore. 

lY. Il dott. A. Cervesato riferisce intorno al paliotto di Wolwinio 
della basilica Ambrosiana di Milano. 

Egli dopo una succinta descrizione entra nel merito della que- 
stione, intomo alla data cui assegnare il paliotto, suscitata dal dottor 
Sant'Ambrogio e dal Zimmermann che lo vogliono del xii secolo 
anziché del ix secondo la tradizionale opinione, e dall'esame paleo- 
grafico, iconografico degli edifici e dei costumi, il Cervesato trae con- 
clusioni per la conferma dell'assegnazione dell'altare al ix secolo. 
Conclusioni confortate da un confronto col paliotto di Celestino II a 
Città di Castello che egli dimostra di stile romanico anziché bizantino 
come comunemente si ritiene. 

Y. Mons. Salvatore Ferrare presenta uno studio sopra un Can- 
delabro per il Cero Pasquale esistente nella Cattedrale di Gaeta. Egli 
desume che si debba assegnare al secolo xiii, ponendo il candelabro 
in relazione colle fonti a cui lo scultore sembra essersi ispirato, e di- 
mostrandone la importanza artistica ed i caratteri. 

YI. Il comm. Venturi comunica una serie di raflfronti tra la Bibbia 
di Carlo il Grosso in 8. Paolo fuori le mura e V altra della scuola di 
TourSj proveniente dall'Abbazia di S. Martina, eseguita per Carlo il 
Calvo ed esistente nella Bibl. Nazionale di Parigi. 

La Bibbia di S. Paolo e quella di Parigi mostrano di provenire 
da un comune esemplare greco: la Bibbia romana si allontana mag- 
giormente da questo esemplare tipico. Appartiene alla scuola di Corbie, 
e rappresenta meglio le tendenze artistiche dell'occidente al tempo 
carolingio. 

VII. L'architetto M. E. Cannizzaro accenna agli studi in corso a 
S. Saba dalla Associazione degli architetti e accenna ad alcuni resti 
marmorei del secolo viii, tra i quali un pezzo, probabilmente cimasa 
di un Ciborio, che porta l'identico ornamento di un pezzo trovato a 
S. M. in Cosmedin e datato, e di un capitello gemello di quello tro- 
vato negli scavi del Laterano. 

Presenta infine due pezzi in gesso, della stessa epoca, dei quali 
in Roma non vi è altro esempio che qualche pezzo a S. Lorenzo 
fuori le mura. 
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Vili. Il dott. David richiama Tattenzione sopra una grotta esistente 
nel monte Tancia nella Sabina intitolata a S, Michele, 

Le Mont Tancia dont il est ici question forme l'extrémité d'un 
massif montagneux séparant la vallee du Tibre de celle de Rieti. 
C'est au pied du Tancia que se trouve la Grotte de S. Michel non 
loin de Rocca Antica, à pe^près à égale distance de Poggio Mirteto 
et de Monte S. Giovanni. 

Cotte grotte est parfaitement conservée et Ton y parvient par 
un escalier creusé dans le roc- La lumière y penetro par une porte 
cintrée et un large soupirail gami de barreaux de fer. 

Vers le milieu de la grotte se trouve un autel en maconnerie sur- 
montó d'un are et decorò de vieilles peintures byzantines. Oet are est 
soutehu par deux colonnes de marbré à peine dégrossi. Au-dessus de 
la table de l'autel un petit tableau sur ardoise représentant St. Mi- 
chel qui terrasse le dragon. On aper^oit encore sur lapparci deux 
grandes fresques à l'ocre rouge, fort endommagées par l'humidité; 
l'une de la S.te Vierge avec l'Enfant Jesus, l'autre de TArchange 
pesant dans la balance les àmes des trépassés. 

La voùte de cette grotte va en s'abaissant graduellement vers la 
gauche et se perd dans une anfractuosité du roc, où l'on ne peut 
pénétrer qu'en rampant. 

Chose surprenante, au fond de cet antro à peine accessible, on 
aper^oit grossièrement taillée dans un bloc de stalactite une sorte de 
statuette informe et grima9ante absolument semblable aux fétiches 
des tribus africaines. 

Ne serait-ce pas la divinité primitive de ce curieux sanctuaire 
perdu dans la montagne? 

Une vieille legende trouvée dans un manuscrit gothique de la 
Vallicella, attribué aux premières années du xiv siècle, raconte que ce 
sanctuaire fut consacré par le Pape St. Silvestre pour rappeler le 
souvenir de la victoire de St. Michel sur le dragon infornai qui dé- 
solait alors la Sabine. 

Quoi qu'il en soit, ce monument trop negligé jusqu'ici, méri- 
terait d'étre étudié au point de vue historique et archéologique. 

IX. Il dott. Federico Hermanin traduce dal tedesco e legge una 
relazione del dott. Victor Récsey sopra un rilievo esistente nella 
Chiesa dei benedettini di Martinsberg {de Sancto Monte Pannoniae) il 
quale rappresenta S. Benedetto tra due suoi discepoli. 

Nel rilievo, che è forse della fine del ix secolo, sono figurati tre 
4 
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personaggi in veste classica ma che dalle movenze del corpo appari- 
scono come cristiani. Quello di mezzo, che si crede di S. Benedetta, 
è in atto di stendere la mano destra, benedicente .alla latina su di un 
libro che regge colla sinistra. Il suo costume è, secondo Mons. Wilpert, 
la tunica talaris e la paenula, lo scapulare. A destra è il discepolo 
maggiore di S. Benedetto, S. Mauro ed sSsinistra un discepolo minore 
in atto di chiedere di essere ammesso all'ordine e questi è S. Placido. 
Questo gruppo è caratteristico dell'arte benedettina e si trova in mo- 
numenti molto più antichi. 

Si ritiene che il rilievo sia stato recato in Ungheria da padri 
benedettini venuti dall'Italia, o al più che sia una copia di un ri- 
lievo romano medievale. 

X. H dott. E. Wiischer-Becchi parla della ricostruzione di tre di- 
pinti esistenti all'epoca di Giovanm Diacono nel Convento di 8. An- 
drea ad cli'fum Scauri^ e presenta i quadri che ricostruiscono i detti 
dipinti destinati alla cappella della B. Silvia a S. Saba. 

L'autóre crede, che invece di una pittura, come fu rappresentata 
nel secolo scorso (ricostruzione di D. Rocca, Episc. Tegest.) siano 
state 3, in due luoghi distinti ; cioè nell'atrio, la rappresentazione del 
S. apostolo Pietro con Gordiano, e una seconda con la madre di 
S. Gregorio in trono; il ritratto poi di Gregorio solo ia absidula 
post fratvum cellarium. 

Crede inoltre che codesto ritratto sia una imitazione delle ima- 
gines clypeatae che si appendevano nell'atrio dei palazzi patrizi. E 
ciò sarebbe vero se Vabsidula si fosse trovata nell'atrio monasterii, 
cioè nell'atrio della domus Aniciorum. 

XI. Il pittore Enea Monti tratta della chiesa monumentale di 

» 

San Giovanni in Argentella^ presso Palombara Sabina. ^ Parla in 
breve di questo monumento dei primi del xii secolo, che egli stesso 
fece venire a cognizione dei studiosi d'arte fino dall'estate 1894, e 
cui da sei anni dedica la sua vita affinchè venga maggiormente co- 
nosciuto e studiato. 

XII. Il dott Filangieri fa la relazione di una comunicazione in- 
viata dal Rev. Mons. Brownlow intomo ad una piccola croce sassone 
di piombo rinvenuta negli soavi di Bath nel luglio 1898 ed illustrata 
già dal sig. Carlo E. Davis. 

La croce che presenta i caratteri del secolo ix o x è spezzata 
nella parte inferiore ed in più parti sciupata abbastanza ; e coperta di 
inscrizioni, in una delle quali è ricordato il nome della regin«v Ead- 
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gyfa, la quale fu moglie di Eduardo I e madre del re Edmondo, ni- 
pote di Alfredo il Grande, e mori, secondo Ethelwerd nel 948 in con- 
cetto di . santità. 

Il Davis ritiene che questa croce sia uoa memoria della detta 
regina. L'usanza di mettere croci di piombo con iscrizioni e col nome 
del defunto nelle tombe rimonta nel nord della Francia al secolo xi, 
come dimostrò il Wylie nel 1854. Ed in Inghilterra fu trovata nel 
1830 una croce di piombo nella cattedrale cimiteriale presso Chiche- 
ster la quale ricordava il nome di Q-odefridus vescovo al tempo di 
Guglielmo il conquistatore; ed un'altra fu anche rinvenuta a Lincoln. 
E queste croci possiamo ben ritenere che traggano la loro origine 
dall'antichissimo costume di porre dischi plumbei nelle tombe col 
nome inciso del defunto accompagnato con formole auguranti a quello 
pace e riposo, i quali servivano per poter identificare il sepolto quando 
era ridotto in polvere 

Il dott. Filangieri presenta inoltre una memoria del sig. E. Mo- 
wat su di un ritratto di Cristo conforme • alla descrizione di Lentulus. 

XIII. La Sezione seconda formula ed approva i suoi voti (i quali 
verranno riportati in seguito). 

Il Presidente dichiara terminati i lavori della Sezione, e scioglie 
l'adunanza. 

Il Segretario della II Sezione 
A. . Filangieri di Candida. 



Ili SEZIOISTE 

4^ Seduta — 21 aprile 1900, 

Presidenza Vigouroux: 

Presenti: Vigouroux, Guidi, Petit, Benigni, Marroquin-Osorio e 
molti altri membri della Sezione. 

Si legge e si approva il verbale della precedente adunanza, al 
quale proposito il prof. Benigni fa alcune osservazioni sulla comu- 
nicazione fatta ieri dal P. Germer Durand, sui Graffiti delle grotte di 
Beit-Oibrim (Eleuteropoli), nei quali le due figure umane a braccia tese 
possono, sì, essere di oranti; ma l'estrema rudimentalità del disegno 
e la materia dura incisa fanno pensare piuttosto che le braccia tese 
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si debbano solo a queste due circostanze, citando simili casi fre- 
quenti in paleografia. 

Il P. Lagrange parla del metodo corografico nelle ricerche archeo- 
logiche in Palestina, enumerando vari criterii pratici onde evitare i 
gravi equivoci nei quali son caduti tanti pellegrini del Medio Evo. 
Bisogna evitare equivoci nati dall'alterazione della tradizione fonetica, 
dalla mala fede di interessati informatori, eco. Il relatore reca molti 
esempi e note illustrative. 

Il signor canonico Ferrare parla della croce pettorale del Card, Caie- 
fanOj encolpio bizantino in metallo con smalti, che può rimontare 
verso il secolo viii. Egli mostra l'originale il quale può essere venuto 
al Cardinale dal monastero calabrese di Apiro, dei Monaci Basiliani, 
di cui era il commendatario. 

Il P. Petit parla della somma utilità di un rifacimento delV « Oriens 
Christianus » di Lequien, esponendo opportuni criterii per tale impresa, 
specialmente riguardo alla geografia storica dei Patriarcati orientali 
di secolo in secolo, alla descrizione in ordine alfabetico delle varie 
diocesi, ed alle liste episcopali. Perciò, non avendosi documenti pubbli- 
cati in proposito dopo il secolo xii, è necessario pubblicare per il pe- 
riodo posteriore i tactica, i syatagmatica, i diplomi, ecc., che si rife- 
riscono ad esso. Quindi presenta all'approvazione dell'adunanza il se- 
guente ordine del giorno: 

« Vue l'extréme utilité pour Tavancement de la science chré- 
tienne, d'une géograpliie historique de TOrient Chrótien, dans la- 
quelle les grandes divisi ons eoclésiastiques seraient successi vement 
décrites avec la statistique des diocèseg et la liste des titulaires, 
le Oongrès exprime le voeu qu'un travail de ce genre soit en- 
trepris pour chacune des Eglises autocephales de l'Orient; et própaié 
des maintenant par la publication des Actes officiels concernant 
ces Eglises ; Actes qui permettraient de suivre siècle par siede les 
modifications survenues dans les diverses provinces. Les rédaoteurs des 
« Echos d'Orient » ayant abordó ce travail pour les Patriarchats de 
langue grecque, le < ongrès les engagé vivement à poursuivre leur oeuvre 
et souhaite que des Oomitós de mème genre soient constitués pour 
les autres Eglises orientales ». 

L'abate Duchesne (Presidente generale del Congresso) incoraggia 
tale opera, tanto più ch'egli stesso aveva due volte fatto pratiche 
presso l'Accademia delle Inscrizioni, di Parigi, per un simile lavoro. 
Egli augura che la grande opera di Lequien venga ripresa su basi più 
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larghe in una serie di monografie indipendenti che comprenderebbero : 
— 1* un lavoro geografico sulle grandi divisioni ecclesiastiche dei diversi 
patriarcati ; — 2** le Uste episcopali ; — 3* i regesti dei diversi patriarcati, 
da pubblicarsi analogamente a quelli papali di Jaff 3 e Potthast ; — 4° la 
statistica delle memorie cristiane delle varie diocesi, antiche chiese, 
monasteri, monumenti, ecc. Egli loda altamente l'impresa dei Padri 
Assunzionisti, posti a Costantinopoli in felice situazione per tali lavori. 

L'ordine del giorno Petit è approvato. 

Leggesi una comunicazione del prof. Jelic' sulle memorie romanfi 
dei 88. Cirillo e Metodio apostoli degli 8laoi. Egli descrive l'icone votiva 
dei Ss. Cirillo e Metodio in Vaticano, detta Constantiniana dal primo 
nome di S. Cirillo, e la tomba di questi nella basilica di S. Clemente ; 
narrando le sue vicende, la dispersione delle ossa del Santo e descri- 
vendo varii oggetti rimasti, come vasi, encolpi, ecc., quali memorie 
di lui. 

Il P. Chedid dà un riassunto della pubbUcazione di Mgr. Debs, 
Arcivescovo Maronita di Beyruth : « Protestation en faveur de la Per- 
pétuelle Orthodoxie des Maronitesj présentée au Congrès Archéologique 
de Rome ». 

Il Presidente dichiara chiuso il lavoro della Sezione e l'adunanza. 



IV SEZIONE. 
Seduta del 21 aprile 1900, 

H presidente D. A. Amelli dà la parola al Rev. Tolstoj che illustra 
brevemente un antico messale russo anteriore al Concilio di Firenze ^ 
e fa notare una rubrica aggiunta dopo le parole delle due consacra- 
zioni la quale ordina inclinazione profonda al sagramento : con ciò si 
dimostra la dottrina della Chiesa Russa perfettamente conforme a 
quella della Chiesa Romana nel riconoscere l'effetto delle parole della 
consacrazione e non àeìVepiclesi. 

Il P. De Santi propone un applauso di simpatia al disserente: ap- 
plauso che gli è largamente tributato da tutti i presenti. 

H P. De Santi accenna brevemente allo stato delle pubblicazioni 
liturgiche nei vari paesi durante l'ultimo cinquantennio, insistendo 
suUa necessità di moltiplicarle per dare conveniente fondamento agli 
studi della storia della liturgia e per l'intelligenza dei riti liturgici e 
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lo sviluppo storico del cerimoniale. A dare saggio dell'importanza di 
questi studi comparati, parla diffusamente dell'origine del così detto 
sepolcro del Giovedì Santo, dimostrando che esso non è ohe un'anti- 
cipazione introdotta fin dal secolo xin, del rito di deporre in una specie 
di sepolcro prima la Croce, quindi la SS. Eucaristia dopo la Messa 
dei presantificati. Nota infine come l'ultimo decreto della S. 0. dei Riti 
proposto nel 1896, e che riguarda il modo di ornare T odierno altare 
della reposizione nel Giovedì Santo, risponda assai bene allo svolgi- 
mento storico della cerimonia. 

Il P. Morin plaudendo alla dissertazione dell'illustre liturgico, 
tocca altri esempi in conferma dei risultati pratici che possono dare 
gli studi della liturgia comparata ad intelligenza delle cerimonie del 
culto. 

Vengono quindi presentati due voti : uno del P. Latil € sulla con- 
servazione dei manoscritti liturgici», l'altro del P. De Santi x sulla pub- 
blicazione degli inventari dei testi, e delle memorie liturgiche locali ». 
Segue lunga ed animata discussione, per determinare la fórma dei 
voti, cui prendono parte oltre il presidente P. Amelli anche il vice- 
presidente P. Morin, il segretario Respighi, P. Janssens, P. De Santi, 
P. Geisser, M. Carinci, il sig. Emile Blumenstihl, il sig. Pinza, ed altri. 

Il 1^ voto è approvato nella seguente forma: 

« Sulla conservazione dei manoscritti liturgici. 

« Il II Congresso di Archeologia cristiana, considerata la sorte 
non rara dei manoscritti liturgici, non pochi dei quali sono di un va- 
lore incomparabile, ta voto perchè le Autorità competenti ne assi- 
curino la conservazione ordinandone esatti inventari e la più oculata 
vigilanza ». 

Nella discussione sul 2** voto si rileva l'importanza della pubbli- 
cazione dei testi liturgici locali, e l'utilità di esatti cataloghi. Il Padre 
lanssens parla sopra i numerosissimi codici liturgici d'Italia conte- 
nenti le melodie gregoriane, ed osserva come da una pubblicazione 
su vasta scala di tali preziosi codici se ne potrebbero ricavare altri 
evidentissimi argomenti in favore della genuinità delle melodie tradi- 
zionali. Propone quindi che nei voti sia fatta esplicita meiizione anche 
dei codici italiani di cantò liturgico, riguardo alla loro esatta ripro- 
duzione e pubblicazione. La proposta è accolta con grande interesse. 

Dopo alcune osservazioni del P. Geisser, del Segretario Respighi 
e di altri, il proponente, per non alterare la forma dei due primi voti, 
ne presenta un terzo per questo speciale scopo, rilevando in genere 
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come i codici liturgici italiani sieno stati meno esplorati di quelli di 
altri paeri e come sia desiderata la pubblicazione dei cataloghi per 
i moltissimi fondi non ancora descritti. Si approvano quindi gli altri 
due voti che seguono. 

< Sulla pubblicazione dei testi liturgici locali. 

(c II II Congresso di Archeologia cristiana plaudendo alle pub- 
blicazioni di testi liturgici iniziate nei varii paesi, fa voto che ad esse 
si aggiunga altresì in più larga misura la pubblicazione dei numerosi 
testi locali, almeno per quanto questi conducono alla cognizione di 
riti e di feste particolari ». 

« Sullo studio dei codici liturgici italiani^ specialmente di quelli con- 
tenenti melodie della Chiesa. 

« Il II Congresso di Archeologia cristiana, considerando che i 
codici liturgici italiani sono stati finora meno esplorati ohe non'quelli 
di altri paesi, fa voto che se ne pubblichino cataloghi per i fondi non 
ancora descritti e che uno studio speciale sia fatto sulle melodie li- 
turgiche quali sono in essi conservate ». 

E presentata alla Sezione una memoria del prof. D. Magistretti, 
intitolata: « Breve notizia delle pubblicazioni liturgiche ambrosiane » 
assai opportuna dopo la discussione antecedente. 

Il prof. Swoboda di Vienna dichiara che non essendo giunte le 
due infuhj rinunzia alla sua comunicazione. 

Mgr. Carinei, Cerim. Pont, e Prof, di liturgia all'Istituto di Pro- 
paganda, propone un ultimo voto sullo studio scientifico della liturgia, 
e sui libri di testo. Stante l'ora tarda riassume brevemente la co- 
municazione che avrebbe voluto fare. Accenna al cattivo sistema con 
cui spessissimo negli istituti teologici è impartito lo studio della li- 
turgia, ed ai testi o insufficienti o addirittura deplorevoli che si se- 
guono. Menziona alcune buone opere recenti, e tributa giusta lode a 
quella di Mgr. Magani, vescovo di Parma: L'antica liturgia romana. 

In conseguenza però esprime il desiderio che si pubblichi in 
lingua latina un libro di testo che corrisponda a tutte le esigenze 
della scienza archeologica cristiana e sia alla portata di tutti. 

Viene quindi approvato il voto: 

^« Sullo studio scientifico della liturgia negli istituti teologici, 
a II II Congresso di Archeologia cristiana convinto che lo studio 
profondo delle antiche liturgie sia indispensabile all'acquistò del vero 
.sentimento liturgico e al necessario complemento della formazione 



- 192 — 



teologica, fa voto che negli istituti teologici si tengano corsi scientifici 
di liturgia con lettura comparata dei testi delle varie liturgie ». 
E con ciò terminano i lavori della Sezione. 

C. Bespighi, Segretario, 



V SEZIONE. 

Sabato 21 aprile la Y Sezione non tenne adunanza e la rimandò 
al lunedi 23 intimando una riunione nel Museo Cristiano Lateranense. 



YI SEZIONE. 
Seduta del 21 aprile 1900. 

La seduta è aperta alle ore 9 e mezzo. 

Yiene letto ed approvato il verbale della sezione precedente. Segue 
una dichiarazione scritta del P. Morin, in cui accennando ai problemi 
possibili qirca il testo biblico offerto dai cosi detti Tractatua Origenis 
de lihris scripturarum, giudica doversene fare un serio esame per ao- 
certare se da questo lato niente s'opponga all'entificazione dell'au- 
tore de* Tractatus e delHAltereatio Thoephili et Enagrii con Gregorio 
d'Elvira. 

Si passa alla discussione della seconda serie de' voti, che è inte- 
gralmente approvata. 

Serie II. 

1. («Il secondo Congresso d'Archeologia cristiana, considerati gli 
indissolubili rapporti fra le varie letterature cristiane antiche, messi 
in evidenza particolarmente da recenti felici scoperte, fa voto d'una 
profonda, sistematica ricerca delle letterature orientali propriamente 
dette, e principalmente deUa siriaca, tanto per conoscere meglio la 
letteratura originale, quanto per ricuperare nell'abbondante sua lette- 
ratura di traduzione gK originali greci perduti o mutilati. » 

2. € Il secondo Congresso d'Archeologia cristiana, considerato da 
una parte quanto largamente debbano ai Padri le letterature medio-. 
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evaK in genere e segnatamente la teologica, e dall'altra quante oscu- 
rità dominino sull'ampiezza e profondità di tale influsso, fa voto perchè 
si studi e si determini al possibile definitivamente, in monografie spe- 
ciali, quali antichi scrittori cristiani e quali loro scritti realmente 
esercitarono un influsso diretto sulla vita intellettuale e sulla lette- 
ratura del Medio Evo. » 

3. « Il secondo Congresso d'Archeologia cristiana fa voto perchè 
si esaminino e si determinino i reali rapporti tanto letterari quanto 
filosofici della letteratura cristiana antica colle classiche letterature. » 

4. « Il secondo Congresso d'Archeologia cristiana, considerata la 
somma efficacia che- nella vita intellettuale e non meno nella pubblica 
religiosa esercitarono i vari indirizzi scientifici e le varie scuole cri- 
stiane della antichità, fa voto che si studino queste varie scuole e 
nella intima organizzazione e circoscrizione propria di ciascuna e nelle 
loro mutue relazioni. >» 

6. « Il secondo Congresso d'Archeologia cristiana esprime il voto, 
che de' vari generi della letteratura cristiana antica si scrivano altret- 
tante storie speciali, come indispensabile preparazione tanto d'una 
storia letteraria generale della letteratura cristiana antica, quanto 
d'una dello svolgersi del pensiero cristiano. » 

Succede nella presidenza il Vioe-Presidente E. Klostermann. 

Si passa alla discussione della serie III di voti relativi alla 

Organizzazione degli studi: 

1. « H secondo Congresso intemazionale di Archeologia cristiaiia, 
convinto della suprema importanza che ai giorni nostri ha lo studio 
scientifico delle origini del cristianesimo, fa voto, che nelle Università 
e possibilmente altresì ne' seminari diocesani si fondino cattedre d'an- 
tichità cristiane, distinte dalla cattedra di storia ecclesiastica, alle 
quali venga riserbato lo stadio e l'insegnamento della storia generale 
della Chiesa, della letteratura cristiana, del. dogma e dell'Archeologia 
cristiana propriamente detta dal principio del cristianesimo fino al 
Medio Evo. » 

2. « Il secondo Congresso d'Archeologia cristiana, riconoscendo 
il copioso frutto, che nella preparazione agli studi critico-storico-let- 
terari, archeologici e teologici, si è ottenuto dai corsi patristici già 
stabiliti in parecchie Università, fa voto, che tali corsi vengano 
introdotti in tutte le Università e in tutti gli Istituti ecclesiastici 
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superiori al fine di rendere possibile ai .giovani teologi l'acquisto delle 
molteplici cognizioni rioliieste per un fruttuoso sviluppo di questi im 
portanti studi. » 

3. < Il secondo Congresso intemazionale d'Archeologia cristiana 
fa voto, che nei ginnasi e negli altri istituti d'istruzione secondaria, 
a lato degli autori classici, principale fondamento degli studi lette- 
rari, si facciano conoscere mediante la lettura de' migliori scritti della 
cristiana antichità le più antiche espressioni letterarie del pensiero 
cristiano. » 

4. « Il secondo Congresso internazionale d'Archeologia cristiana, 
riconoscente verso gli autori delle grandi raccolte di versioni degli 
scritti patristici in Germania, Inghilterra, Norvegia e Stati Uniti, 
la voto che simili collezioni s'imprendano eziandio negli altri paesi, 
segnatamente latini e slavi, aflBne di rendere noti al popolo i più 
antichi monumenti della fede e del pensiero cristiano : e con pari 
intento fa voto altresì che si tengano conferenze adatte alle classi 
colte. » 

Quindi si passa alla lettura delle rimanenti memorie. 

Il B. D. A. Amelli annuncia la scoperta da lui fatta in due co- 
dici di Montecassino (342 e 346, secolo xi) del Trattato di S. Girolamo 
contro Origene; trattato che fin qui a torto identificavasi coU'Ep. 18. 
L'opuscolo, anonimo ne' codici, corrisponderebbe agli accenni fattine 
dal Santo nel commento in Esaia, e ne presenterebbe le caratteri- 
stiche qualità letterarie. Ne sarebbe la primizia, come scritto a Costan- 
tinopoli nel 380; ed avrebbe somma importanza come testimonio del- 
l'alienazione del Santo da Origene, che si credeva finora cominciata 
circa Tanno 393. 

D. G. Morin, che scorse il trattatello sulle bozze di stampa, crede 
di poter confermare la verità della lieta scoperta. 

Segue il dott. Fornari, che in elegante latino annuncia i nuovi 
studi del eh. prof. F. Ramorino sull'Ottavio di Minucio Felice, 

Dipoi il prof. Parisotti, che rapidamente riassume le sue ricerche 
sulla leggenda di S. Giorgio e specialmente sul suo culto in Roma, 

Il Presidente dichiara esauriti i lavori della VI Sezione, e rin- 
graziando gli astanti toglie la seduta. 
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SEZIONE Yn. 
Seduta del 21 aprile 1900. 

Presidenza : Baumgarten. 

Mons. V. Kirsch parlò sul tema idla facilitazione degli studi 
archeologici specialmente per ciò che riguarda le catacombe romane: 
sicché il loro accesso per studiarvi venga regolato nel modo stesso 
che si fa colla biblioteca vaticana e cogli archivi. Lo stesso Mon- 
signor E[irsch propose inoltre che allo scopo di ottenere tale facili- 
tazione si nomini, d'accordo] con le rispettive autorità, una Commis- 
sione composta dei signori Duchesne, "Wilpert e Marucchi. 

Mons. Buliè propose la fondazione di stipendi di viaggi scientifici 
per giovani studiosi d'archeologia. 

Il bar. Kanzler lesse un voto di Mons. Ricciardi vescovo di Nardo 
per la conservazione delle suppellettili nelle sacre chiese ed il medesimo 
Kanzler insieme al cav. Mizzi propugnò Tidea della compilazione di 
un manuale per la conservazione dei cimeli e monumenti sacri e loro 
riproduzione. 

Si passa quindi a discutere la mozione già annunziata dal Barone 
Kanzler, estesa alla conservazione dei monumenti cristiani per parte del- 
l'Autorità Ecclesiastica; e si formula il voto relativo, interessando tutti 
i vescovi onde vogliano impedire la dispersione dei monumenti e 
delle memorie delle singole chiese. 

Si accetta pure la proposta del Reverendo D. Giuseppe Maielli 
i;plativa alla fondazione di cattedre di Archeologia cristiana nei Semi- 
nari e Licei, 

H dott. Bartoli propose la compilazione di una bibliografia an- 
nuale scientifica di tutte le pubblicazióni di Archeologia cristiana per 
il periodo che va dalle origini del Cristianesimo fino al pontificato 
di S. Gregorio Magno, aggiungendo ohe tale bibliografia dovrebbe 
cominciare dalle pubblicazioni del 1895 in poi. 

Il P. Bonavenia propose il concorso di un lavoro d^ indole didat" 
tica ove siano raccolte e ordinatamente disposte le conclusioni certe^ 
probabili e congetturali, in materia archeologica. Tali conclusioni do- 
vrebbero essere tratte dalle opere dei più grandi maestri, specialmente 
del Bosio, Marchi, Garrucci, De Rossi. 
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Fu anche accolto il voto del comm. Mizzi per la maggior diffu- 
sione del Bollettino d'Archeologia cristiana. 

H prof. O. Marucchi ricordò il voto del Congresso di Spalato 
sulla pubblicazione di un Corpo delle pitture e sculture cristiane] e 
disse che egli per corrispondere almeno in parte a tal desiderio veniva 
preparando una compilazione dei sarcofagi Lateranensi dei quali pre- 
sentò varie fotografie insieme a quelle anche delle principali iscri- 
zioni dello stesso museo. Disse però che avendo il prof. Nicola Mùller 
dell'Università di Berlino preparato già un lavoro generale sopra i 
sarcofagi cristiani, egli ben volentieri cedeva a lui la parte dei sar- 
cofagi lateranensi e lo invitava a cominciare da questo gruppo la 
sua pubblicazione. H prof. Muller ringraziò di tale offerta e si dichiarò 
pronto a metter mano quanto prima alPindicato lavoro. 

Lo stesso prof. Marucchi propose che il Congresso facesse voti 
di venire in appoggio della circolare diramata dalla Commissione di 
Sacra Archeologia per una sottoscrizione a favore degli soavi nelle Ca- 
tacombe romane. 

Si lesse poi il voto del prof. Profumo, per la fondazione di un 
Istituto superiore di studii archeologici e storici cristiani in Roma^ con 
facoltà (riconosciuta dai governi) di conferire gradi e diplomi accade- 
mici, ed avente di mira inoltre di curare in tutti i modi lo svolgersi 
degli studi di perfezionamento. Il proponente fa notare la grandissima 
importanza di esso, sia scientifica, sia morale. Il voto venne appro- 
vato ad unanimità. 

Si lesse dipoi un telegramma del prof. Antonio De Nino e su 
questo si formulò un voto per le escavazioni da farsi nelle catacombe 
di S. Vittorino, nella provincia di Sulmona. 

Dopo ciò ringegnere Angelo Regis fece una sua comunicazione 
sull'architettura dell'antico tempio di Gerusalemme descrivendone le 
varie parti e mostrandone le relazioni con alcune forme architetto- 
niche delle basiliche cristiane. 

* Il Presidente dichiarò dipoi esauriti i lavori della VII Sezione e 
felicitando gl'intervenuti chiuse le sedute. 
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SEZIONE V. 
Adunanza del 23 aprile 1900 nel Museo cristiano lateranense. 

L'ultima adunanza della Sezione sotto la presidenza del prof. Bor- 
mann, affinchè riuscisse più pratica, si tenne nel suddetto museo ove 
si conserva la più insigne collezione epigrafica cristiana. 

Gli adunati dopo aver esaminato la grandiosa galleria dei sarcofagi 
passarono nella loggia delle iscrizioni, e per prima cosa fermarono la loro 
attenzione sul prezioso cippo di Abercio fermandosi a studiare partico- 
larmente quella linea del testo ove il Dieterich credè di leggere nhitii 
invece di riisiii; e tutti unanimemente convennero che quest'ultima 
parola è quella incisa sul marmo. Ebbe poi luogo una breve discus- 
sione sul carattere cristiano della celebre epigrafe, carattere che fu 
riconosciuto da tutti e confermato con belle parole dal presidente 
prof. Bormann. 

Si passò quindi allo studio delle varie categorie d'iscrizioni 
storiche, consolari, dogmatiche, private, ecc., e sopra ognuna di 
queste il professor 0. Marucchi die ai Congressisti le opportune 
spiegazioni, richiamando la loro attenzione sopra le più notevoli, 
ed in particolare sopra alcuni frammenti recentemente aggiunti alla 
collezione lateranense. Gli adunati si fermarono lungamente a discu- 
tere sulle diverse forme paleografiche delle iscrizioni tanto greche, 
quanto latine, trattenendosi particolarmente ad esaminare le formole 
e la nomenclatura dei titoli più antichi dei cimiteri di Priscilla, di 
Pretestato e dell' Ostriano. 

Questa visita pratica, che si prolungò oltre due ore, riuscì gradi- 
tissima ai Oongressisti ascritti alla Sezione suddetta. 
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nella Università di Budapest in Ungheria, salutò in lingua latina il 
Congresso a nome della facoltà filologica della Università suddetta 
e della sezione letteraria di S. Stefano. Quindi illustrò brevemente 
quel prezioso cimelio che è la sacra corona del primo re ungherese, mo- 
numento della più grande importanza storica ed artistica. 

Dopo ciò il Presidente, alle ore 12 ^/a, dichiarò chiuse le sedute 
di comunicazioni scientifiche, ed invitò i presenti per l'adunanza po- 
meridiana destinata all'accettazione dei voti delle Sezioni ed alla chiu- 
sura del Congresso. 
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Ainnaiiza generale di cMnsura dì innedì 23 aprile 1900, nelle ore pomeridiane. 

Si aprì la seduta alle ore 4 e mezzo, alla presenza delVE-mo 
Cardinale protettore; ed il Segretario die comunicazione di alcune 
lettere di adesione pervenute al Comitato, e, fra queste, di un indi- 
rizzo latino inviato da monsignor D. Nicolò Marini nella sua qualifica 
di direttore del periodico di studi orientali, Il Bessarione. Dopo di 
ciò, il Segretario stesso die lettura dei voti discussi ed approvati dalle 
singole Sezioni, i quali tutti furono accettati dal Congresso, con vivi 
plausi alla fine della lettura di ogni singolo voto. 

Essi furono i seguenti: 

I SEZIONE. 

Presidente, prof. Nicola Miiller, delPUniversità di Berlino. 

« Il Congresso fa voti perchè siano istituite indagini dirette ad 
« accertare resistenza della scala che dal margine della via Cornelia, e 
<( dal sito oggi occupfato dalla cappella del Salvatorino nelle Sacre 
« Grotte Vaticane, scenderebbe all' ipogeo dove riposa il corpo di 
« San Pietro. Questa scala sarebbe stata murata nell' 846 per sal- 
« vare Tavelle dalle mani dei Saraceni, secondo l'asserzione del Bar- 
« nes, il quale afferma di averne scoperte le traccio in detta Cap- 
« polla. » 

II SEZIONE. 

Presidente, prof. Adolfo Venturi, dell'Università di Eoma. 

« 1° Il Congresso fa voti perchè il Sommo Protettore degli studi 
« dell'Archeologia e dell'Arte cristiana renda impossibile la disper- 
« sione degli oggetti delle chiese, sacri per la pietà degli avi e per il 
« culto a cui furono dedicati. » 

« 2^ Il Congresso fa suo e appoggia caldamente anche l'altro voto 
<ic espresso da monsignor De "Waal, che sieno aperte agli studiosi le 
« Cripte vaticane. » 

« 3** Il Congresso fa voti per la compilazione di una raccolta delle 
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« iscrizioni nei monumenti d'axte dal vi al xii secolo, paleografica- 
« mente illustrate. » 

« 4*^ Il Congresso fa voti che sia dato di rivedere e riprodurre il 
« grandissimo monumento d'arte cristiana, la cattedra di San Pietro, 
c( elle i più insigni maestri dell'archeologia cristiana appena intra- 
« videro. » 

« 5*^ Il Congresso fa voti perchè con saggi opportuni si cerchi 
« di ritrovare, sotto l'intonaco del secolo xvn che imbianca le navate 
« di San Giovanni in Laterano, gli avanzi degli aflEreschi di Giotto, 
« di Gentile da Fabriano e del Pisanello. » 



III SEZIONE. 

Presidente, prof. F. Vigouroux, dell'Università lib. di Parigi. 

« Voto sulla preparazione di una Storia delV Ellenismo medioevale 
in Italia: 

« Attenta evidenti ac summa utilitate historiam hellenismi me- 
« diaevalis in Italia, documentis instructam, edendi, nostri Conventus 
« est in votis, ut in singulis Italiae oppidis, monasteriis, etc, in 
« quibus huiusmodi monumenta ac documenta supersunt, per idoneos 
« viros, eorumdem monumentorum catalogi, textus, photpgraficae 
a imagines, historicae illustrationes in lucem prodeant ; ex quibus om- 
« nibus tandem praedicta historia instrui possit. » 

« Voto per il rifacimento dell' « Oriens Christianus » di Lequien: 
« Vu l'extréme utilité pour l'avancement de la science chré- 
« tienne, d'une g'ographie historique de TOrient Chrétien, dans la- 
« quelle les grandes divisions ecclésiastiques seraient successivement 
« décrites avec la statistique des diooèses et la liste, des titulaires, le 
« Congrès exprime le voeu qu'un travail de ce genre soit entrepris 
« pour chacune des Eglises autocéphales de l'Orient, et preparò dès 
« maintenant par la publication des actes officiels concernant ces 
c( Eglises; actes qui permettront de suivre, siècle par siècle, les mo- 
« difications survenues dans les diverses provinces. Les rédacteurs 
(( des Echos d^Orient ayant abordé ce travail pour les Patriarchats de 
« langue grecque, le Congrès les engagé vivement à poursuivre leur 
« oeuvre et souhaite que des Comités de méme genre soient consti- 
« tués pour les autres Eglises Oriental^s. » 
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- iV SEZIONE. 
Presidente, P. Abb. Amelli, di Montecassino. 

1® « Il Congresso, considerando l'importanza singolare dello stùdio 
« archeologico del Canto Gregoriano, per conoscere l'influenza del- 
« l'antica musica ebraica, greca e romana sulla musica del Medio 
« Evo, raccomanda assai tali studi. » 

2° ft II Congresso, avvicinandosi la commemorazione solenne cente- 
« naria' della morte di San Gregorio Magno (t 6(M), celebrato qual 
« padre del canto ecclesiastico e della liturgia, fa voti che tale ricor- 
« ronza sia preparata con debiti studii e celebrata con degna mani- 
« festazione. » 

« 3** H Congresso, considerata la sorte non rara dei manoscritti 
« liturgici, non pochi dei quali sono di lin valore incomparabife, fa 
« voto perchè le autorità competenti ne assicurino la conservazione, 
« ordinandone esatti inventari e la più oculata vigilanza. » 

(( 4" Il Congresso, plaudendo alle pubblicazioni di testi liturgici, 
« iniziate nei vari paesi, fa voto che ad esse si aggiunga altresì, in 
« più larga misura, la pubblicazione di numerosi testi locali, almeno 
« per quanto questi conducano alla cognizione di riti e di feste par- 
« ticólari. » 

« 5" H Congresso, considerando che i Codici liturgici italiani 
« sono stati finora meno esplorati, che non quelli di altri paesi, fa 
« voto che se ne pubblichino cataloghi per i fondi non ancora de- 
« scritti e che uno studio speciale sia fatto sulle melodie liturgiche, 
« quali sono in essi conservate, » 

« 6® Il Congresso, convinto che lo studio profondo delle antiche 
« liturgie sia indispensabile all'acquisto del vero sentimento liturgico 
« e al necessario complemento della formazione teologica, fa voto che 
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negli Istituti teologici si tengano corsi scientifici di liturgia con 
<i lettura comparata dei testi delle varie liturgie. » 

V SEZIONE. 
Pres. Prof. Eugenio Bormann, dell'Università di Vienna. 

« 1. Il Congresso fa voti affinchè dell'opera Inscriptiones Christianae 
« Urbis Romae del De Rossi, la quale è parte importantissima del 
* Corpus inscriptionum latinarum^ e di cui il Governo italiano ha as- 
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« sunto formale impegno, sia pubblicata al più presto la continua- 
« zione già preparata per le stampe dal prof. Giuseppe Gatti. 

« 2. Il Congresso fa voti perchè venga pubblicato al più presto 
e un manuale di epigrafia cristiana ad uso specialmente accademico, 
a cioè per gli istituti scolastici. » 



VI sezione; 

Presid. Prof. Alberto Ehrhard dell'Università di Vienna. ~ 

1 
Serie I. 

« 1. n Congresso, considerata Tinsufficienza delle esistenti biblio- 
« grafie, tanto speciali quanto incluse nelle bibliografie degli scrittori 
« classici greci e romani, esprime il voto che la letteratura cristiana 
« antica abbia anch'essa una propria bibliografia compiuta. 

« 2. Il Congresso, considerata l'utilità somma d'un simile lavoro 
f per la letteratura cristiana antichissima, esprime il voto d'una storia 
« della tradizione della letteratura cristiana antica dal tempo della 
« pace in poi, in cui s'includano eziandio gli" scritti minimi e non 
« propriamente letterari, ed i suppositizi composti, ovvero attribuiti 
« a tale periodo. 

« 3. II Congresso fa voto perchè si pubblichino registri completi 
« degli Initia Patrum tanto greci che latini, comprendendovi le ver- 
« sioni in dette lingue anteriori all'anno 1600. 

f< 4. Il Congresso, conscio e partecipe della riconoscenza del mondo 
« dotto per le Bibliothecae Patrum Italica, Britannica, Hispaniensisj 
« promosse ed aiutate dalla I. Accadem. di Vienna, esprime il voto 
« che si continuino e si estendano simili cataloghi di manoscritti, 
« se ne compilino anche per i PP. greci e s'allarghi l'esplorazione a 
« biblioteche meno conosciute ed ai manoscritti più recenti. 

« 6. II Congresso fa voto che s'assaggino, si identifichino e si 
« descrivano i palinsesti presumibilmente riguardanti l'antica lettera- 
« tura cristiana, e che ciò si cominci a fare ne' cataloghi di biblio- 
« teche in corso di pubblicazione. 

« 6. Il Congresso, considerando che per una parte assai grande 
« della letteratura cristiana antica sia unico canale la tradizione in- 
« diretta per catene e florilegi, fa voti di ricerche critico-letterarie 
« su dette compilazioni, affinchè se ne conoscano i molteplici rap- 
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« porti letterari e cosi se ne renda possibile Tuso scientifico, nella 
t critica dei testi inediti e non meno degli editi. 

Serie IL 

CI 7. Il Congresso, considerati grindissolubili rapporti frale varie 
« letterature cristiane antiche, messi in evidenza particolarmente da 
« recenti felici scoperte, fa voto d'una profonda, sistematica ricerca 
« delle letterature orientali propriamente dette, e principalmente della 
« siriaca, tanto per conoscerne meglio la letteratura originale, quanto 
« per ricuperare nell'abbondante sua letteratura di traduzione gli 
« originali greci perduti o mutilati. 

« 8. Il Congresso, considerato da una parte quanto largamente 
« debbano ai Padri le letterature medioevali in genere e segnata- 
€ mente la teologica, e dall'altra quante oscurità dominino sull'am- 
«c piezza e profondità di tale influsso, fa voto perchè si studi e si 
« determini al possibile definitivamente, in monografie speciali, quali 
« antichi scrittori cristiani e quali loro scritti realmente esercitarono 
« un influsso diretto sulla vita intellettuale e sulla teologia del 
« Medio-Evo. 

« 9. Il Congresso fa voto perchè si esaminino e sì determinino i 
« reali rapporti tanto letterari quanto filosofici della letteratura cri- 
« stiana antica colle letterature classiche. 

« 10. U Congresso, considerando la somma efficacia che nella vita 
« intellettuale e non meno nella pubblica religiosa esercitarono i vari 
« indirizzi scientifici e le varie scuole cristiane della antichità, fa 
« voto che si studino queste varie scuole e nella intima organizza- 
« zione e circoscrizione propria di ciascuna e nelle loro mutue ^rela- 
c< zioni. 

a 11. Il Congresso esprime il voto che de' vari generi della lette- 
« ratura cristiana antica si scrivano altrettante storie speciali, come 
« indispensabile preparazione tanto d'una storia letteraria generale 
« della letteratura cristiana antica, quanto d'una storia vera dello 
K sviluppo del pensiero cristiano. 

Serie IH. 

« 12. Il Congresso, convinto deÙa suprema importanza che ai no- 
« stri giorni ha lo studio scientifico delle origini del cristianesimo, fa 
« vota che nelle Università e possibilmente altresì ne' seminari dio- 
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« cesani si fondino cattedre d'antichità cristiane, distinte dalla cat- 
« tedra di storia ecclesiastica, alle quali venga riserbato lo studio e 
« rinsegnamento della storia generale della Chiesa, della letteratura 
« cristiana, del dogma e dell'archeologia cristiana propriamente detta, 
a dal principio del cristianesimo fino al Medio Evo. 

« 13. n Congresso, riconoscendo il copioso frutto che nella pre- 
ce parazione agli studi critico-storico-letterari, archeologici e teologici 
« si è ottenuto dai corsi patristici già stabiliti in parecchie Univer- 
« sita, fa voto che tali corsi vengano introdotti in tutte le Uni- 
« versità e in, tutti gli Istituti ecclesiastici superiori al fine di ren- 
« dere possibile ai giovani teologi l'acquisto delle molteplici cogni" 
« zioni richieste per un fruttuoso sviluppo di questi importanti 
« studi. * 

« 14. Il Congresso fa voto che nei ginnasi e negli altri istituti 
« d'istruzione secondaria, a lato degli autori classici, principale fon- 
« damento degli studi letterari, si facciano conoscere mediante let- 
« tura de* migliori scritti della cristiana antichità le più antiche 
« espressioni letterarie del pensiero cristiano. 

« 16. Il Congresso, riconoscente verso gli autori delle grandi rac- 
« colte di versioni degli scritti patristici in Germania, Inghilterra, 
« Norvegia e Stati Uniti, fa voto che simili- collozioni s'imprendano 
« eziandio negli altri paesi, segnatamente latini e slavi, affine di ren- 
« dere noti al popolo i più antichi monumenti della fede e del pen- 
« siero cristiano: e con pari intento fa voto altresì che si tengano 
« conferenze adatte alle classi colte. » 



VII SEZIONE. 

Presidenza Mons. Baumgarten, Prof, a Munic. 

« 1. Il Congresso, compreso della importanza somma dei monumenti 
« delle catacombe romane- con tanta cura esplorati dalla Commissione 
« di Archeologia Sacra e desiderando che tante altre insigni cripte 
« della Roma sotterranea non giacciano più oltre sepolte, caldeggia 
« ed appoggia con voti ardenti l'appello che la Commissione suddetta 
«ha già rivolto ai dotti ed agli studiosi per riuscire al compimento 
« delle desiderate escavazioni. 

« 2. Il Congresso, considerando che il disperdimento dei cimeli e 
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« degli oggetti sacri ohe trovansi sparsi nelle chiese, specialmente dei 
« villaggi e delle campagne, dipende in gran parte dal non essere i 
« detti monumenti giustamente apprezzati da chi avrebbe in obbligo 
« di custodirli, fa voti affinchè TAutorità Ecclesiastica proibisca a 
« tutti i parroci e rettori di chiese l'alienamento di qualsiasi opera 
« d'arte o documento manoscritto conservato in loro custodia, senza 
« il consenso dei superiori a ciò delegati; e fa voti altresì che detto 
« ordine venga partecipato ai Vescovi di tutte le diocesi sì italiane 
« che estere. 

« 3r II Congresso fa fervidi voti perchè sorga in Roma, culla e 
« centro delle antichità cristiane, un Istituto superiore di studi 
« archeologici e storici cristiani. 

« 4. Il Congresso esprime il vivo desiderio che gli studi di archeo- 
« logia cristiana siano resi facili a Roma quanto possibile; a questo 
« scopo fa il voto che gli studi nelle catacombe e nei Musei cristiani 
« di Roma, siano organizzati in modo simile come gli studi storici e 
« letterari neir Archivio e nella Biblioteca del Vaticano. Una Com- 
« missione composta dei signori: abate Duchesne, direttore della 
« Scuola francese, Orazio Marucchi, professore, Mons. Wilpert, è isti- 
« tuita dal Congresso per occuparsi della realizzazione di questo voto. 

« 5. Il Congresso, riconoscendo la massima convenienza che si 
« estendano Cattedre per Finsegnamento delle cognizioni scientifiche 
« di cristiana Archeologia; ritenuto che tali cognizioni debitamente 
« apprese e poscia diffuse anche nei piccoli centri siano per riuscire 
« buona salvaguardia per la conservazione dei monumenti e cimeli 
« ovunque esistenti della veneranda cristiana antichità, emette il voto 
« che siano stabilite Cattedre di Archeologia cristiana presso le Uni- 
« versità di studi, nei Sacri Seminari e in altri superiori Istituti di 
« istruzione. • ' 

« 6. Il Congresso esprime il desiderio che si proponga a quelle 
a Università in Europa e fuori, presso le quali esiste una cattedra 
« d'Archeologia Cristiana, oppure ai rispettivi Governi, che siano 
« fondati stipendi per viaggi archeologici cristiani, così presso a poco 
« come sono organizzati i viaggi scientifici condotti dal Dott. DOrfeld, 
« segretario dell'Istituto Archeologico Germanico per la Grecia e 
« rOriente, e dal prof. Mau per l'Italia. 

(( 7. Il Congresso, fa voto perchè si pubblichi annualmente un 
« bollettino che contenga le indicazioni di tutte le pubblicazioni 
« riguardanti le antichità Cristiane (dalle origini al pontificato di 
« San Gregorio Magno). 
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« 8. Il Congresso, onde diffondere lo spirito della conservazione 
« dei monumenti e delle suppellettili sacre, propone la compilazione 
« di un piccolo manuale contenente le norme tecniche pratiche re- 
« lative alla loro conservazione e riproduzione destinato ad essere 
« distribuito. Delega per la compilazione del medesimo TArch. Q-iove- 
« naie, il Bar. Kanzler, Mons. Wilpert. 

« 9. Il Congresso fa voti aflBinchè si ponga mano ad una pubbli- 
« cazione dei sarcofagi cristiani con tavole fotografiche secondo il 
« voto emesso già a Spalato; e raccomanda al Professor Nicola Mùller 
« dell'Università di Berlino, che già ha intrapreso questo lavoro, di 
« condurlo a termine nel più breve tempo possibile. 

<( 10. Il Congresso propone un voto inteso a promuovere (se è 
« possibile per via di concorso) un lavoro d'indole didattica, ove 
« siano raccolte e ordinatamente disposte le conclusioni certe, probabili^ 
« congetturali in materia di Archeologia cristiana. Tali conclusioni 
c( (sotto il qual nome s'intendono tanto i principii o canoni, quanto 
« le deduzioni dei medesimi) dovrebbero esser tratte dalle opere dei 
« più grandi maestri, specialmente del Bosio, del Marchi, del Gar- 
« rucci, del De Rossi. 

« il. Il Congresso, considerata l'importanza scientifica ed archeo- 
« logica del nuovo Bullettino di Archeologia cristiana, fa voti che 
« questo Bullettino sia divulgato in tutte le Biblioteche pubbliche ed 
« universitarie e che serva di mezzo di comunicazione per la maggior 
« diffusione dell'Archeologia cristiana in qualunque parte si trovino 
« avanzi di monumenti e di ricordi archeologici, specie dei primi 
« undici secoli dell'E. V. 

a 12. Il Congresso fa voto per le escavazioni nelle catacombe di 
a San Vittorino presso Amitemo. » 



Esaurita la lettura dei voti, confermati tutti insieme con un ultimo 
ed unanime applauso, si levò l'E.mo Cardinal Lucido Maria Pa- 
recchi, protettore del Congresso, e pronunciò un dotto ed elevato 
discorso nel quale fece una sintesi stupenda del lavoro scientifico delle 
nostre riunioni, mostrando l'importanza che esse hanno avuto ed 
accennando ai vantaggi che giustamente ce ne possiamo ripromettere. 
Diamo qui un breve sunto di questo nobilissimo discorso, dolenti di 
non poterne pubblicare il testo intiero. 
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« Dell'esito del nostro Congresso, per pubblica testimonianza, 
felicissimo, dobbiamo e rendiamo grazie prima a Colui, a quo orane 
datum optimum^ et orane flonum perfectum, poi all'Augusto Pontefice, 
ospite nostro benevolo e generoso, quindi a voi, Signori, che del pre- 
parare, dirigere, incoraggiare questa memoranda adunanza foste cosi 
gran parte. 

« Personalmente io vi debbo moltissimo, dacché entrato a voi 
catecumeno, esco con il desiderio, pur troppo non consentito dalle 
cure e dagli anni, di rifarmi nel lavacro dei vostri nobili studi. 

« Permettetemi due parole, argomento della mia sollecitudine per 
l'incremento deUa cristiana archeologia. 

« Diamo un rapido sguardo al passato, sinteticamente compreso 
nelle trattazioni di questi giorni, e preveniamo il futuro, conforme ai 
voti annunciati poc'anzi. 

« Roma^ non ostante le ultime perdite gravissime fatte nell'ultimo 
lustro, principalissima quella del compianto De Rossi, non ha smen- 
tito il suo nome. 

« Mons. Crostarosa vi ha esposte le importanti scoperte fatte da 
lui e dai colleghi della Commissione pontifi.cia; 

« il barone Kanzier vi ha fatta la recensione delle nuove ric- 
chezze scientifiche del Vaticano; 

« il prof. Marucchi, dopo aver dottamente discorso del cubicolo 
dei Ss. Marco e Marcelliano al cimitero di Domitilla, ci ha rallegrati 
con la speranza di veder finalmente il IV volume della Roma sot- 
terranea; ■ 

« il nostro Presidente, scavando con le induzioni della sua 
immensa dottrina nei ruderi del Palatino, ha fatto rivivere l'edicola 
di San Cesario ad palatiura, tanto intimamente collegata con la con- 
versione dei Cesari al cristianesimo. 

« Ed a corona, l'E.mo Rampolla ci ha regalato due dotte me- 
morie, l'una intorno all'antichissimo fra gli indici dei Sacri Cimiteri 
romani, e l'altra intorno a Santa Melania. Con i nostri rallegramenti 
al dottissimo porporato, è giustizia congiungere vive azioni di grazie 
per lo zelo, ond'egli munificamente dilata la gloria di Santa Cecilia, 
e per la cura di rimettere in luce, dirigendo il lavoro Mons. Crostarosa, 
. due epoche in quella basilica, la pagana contemporanea alla illustre 
eroina, e quella di Pasquale II. 

« A Roma doveva succedere in prima linea quella gloriosa Ales- 
sandria, che per l'intermezzo di Marco, giustamente si dice figlia 
di Pietro. 
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« E il prof. Botti ci fece assistere ad una scena dell'epoca di 
Decio, interpretando un greco papiro ; ci indusse ad ammirare 
sulla colonna detta di Pompeo il trionfo 4©1 cristianesimo, mentre 
le infule pontificali dei primi secoli, trovate poco lungi di là, davano 
larga materia alla scelta erudizione del prof. Svoboda. Cartagine, 
l'eterna rivale di Roma nel paganesimo, poi figlia come primogenita 
nel cristianesimo, ci porgeva delineate dal Delattre in un quadro 
sinottico le scoperte di questi ultimi anni ; scoperte alle quali facevano 
riscontro quelle di Salona sull'Adriatico, illustrate dal Bulic, e quelle 
dell'Umbria narrate dal prof. Sordini. Napoli propose, per mezzo di 
monsignor Galante, le dovizie domestiche e quelle della Campania 
Felice, e rivendicò, per la competente parola del prof. Stornaiolo, le 
antichità dei suoi musaici a San Giovanni in Ponte. 

« Chiedo perdono all'egregio prof. MùUer, se nel quadro pressoché 
topografico, che la mia sintesi va seguendo, non può entrare, come 
vorrebbe, il resoconto della sua bella analisi d'una statuetta di S. Pietro, 
chiedo perdono agli altri dottissimi oratori, che qui e nelle Sezioni 
hanno parlato con tanta copia di dottrina e tanta sceltezza di critica, 
se l'angustia del tempo non mi permette di menzionarli nominata- 
mente ad uno ad uno; basti ad essi, che i loro nomi sono scritti negli 
aurei dittici del Congresso, e sono più ancora profondamente scritti 
nei nostri cuori. 

« Ora all'avvenire. 

(( Conviene perpetuare i nostri studi. E come? Non posso inse- 
gnare a voi, che mi siete maestri, a voi, che per dilatare il dominio 
della scienza, non avete altro compito, che seguitar nella via. 

« Ed è lunga. Magna Ubi restai via. Perfino a Roma i tesori occulti 
sono in maggior numero dei palesi ; che dire della rimanente Italia, 
comprese le isole, delle quali, prima la Sicilia, occulta in seno ricchezze 
inestimabili d'antichità ? 

« Quanto a scavare nell'Africa, nella Dalmazia, nell'Asia Minore, 
dove ci è qui balenato un raggio d'improvvisa luce, alla speranza 
di rivedere un giorno tutta intera Efeso nella grandezza delle ruine 
immani. 

*<( E le indagini nelle biblioteche e negli archivi, e il ricupero 
di codici malamente tenuti a marcire dalla ignoranza ? Quando sarà 
adunato un cosi vasto cumulo di materiali scientifici che messe copiosa 
alla scienza! 

« Parranno allora bambine le notizie nostre, come a noi sembrano 
quelle d'or sono due secoli. 
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« Ma non basta. Bisogna anche pensare ai posteri. Divulgare più 
che sia possibile lo studio delle sacre antichità. 

c< Libri di divulgazione ne pubblicò l'Armellini di chiara memoria, 
ne pubblicò e ne pubblica il nostro instancabile Segretario e per tutta 
l'Europa civile se ne stampano tutti i giorni. 

« Conviene però obbligare i giovani, specialmente ecclesiastici, 
a studiarli. 

« E quindi s'impone la necessità di una cattedra di archeologia 
cristiana almeno nei seminari. E troppo intimo il nesso di questa 
con le scienze tutte, perchè si trascuri. E troppo entrata nella cultura 
generale, perchè il clero ne faccia senza. 

« Proporzionatamente s' imponga agli altri addetti agli studi clas- 
sici, ma specialmente agli studiosi di belle arti. 

« L'archeologia cristiana ha una stretta parentela con esse. 

« L'architettura delle antiche basiliche è nata nelle catacombe, 
come gli stili bizantino e lombardo scaturirono dallo stile romano. 

« La scultura veramente cristiana di Nicolò Lombardo, di Mino 
da Fiesole, dei Della Robbia, del Donatello sembra inspirata dai sar- 
cofagi dei cimiteri cristiani, più la bontà della forma. 

« La pittura! Ebbene intesi qui una dotta memoria suU' influenza 
dei musaici nei dipinti di Benozzo Gozzoli, del Pinturicchio, del Pe- 
rugino e di Raffaello ; potremmo aggiungere una pagina intomo all' in- 
fluenza delle catacombe sul Beato Angelico e su Leonardo. Le celle 
di S. Marco respirano l'aria, il sentimento cimiteriale, la testa del 
Redentore nella cena del divino da Vinci discende per linea retta 
dalle imagini del Buon Pastore nelle ijatacombe romane e nel sepolcro 
di Galla Placidia a Ravenna. 

« Sarebbe un rimedio contro il verismo, sarebbe un'espansione 
di idealità, non vaga, non fondata sulle astrattezze del simbolismo, 
ma vera. 

« Però se tra i giovani v'è qualche specialità d'attitudine, si con- 
forti e si applichi alle scienze affini: storia, geografia, topografia, 
epigrafia, numismatica, lingue classiche, lingue moderne, paleografia. 

« E si avvezzino alla concordia, alla unità del lavoro, che molti- 
plica le forze, alla distribuzione del lavoro, che non divaga in un 
campo impossibile a percorrere tutto quanto. 

« Chiude col voto, che il secondo Congresso di sacra archeologia, 
tenuto all'ombra ospitale del Romano Pontefice, coroni le glorie di 
Gesù Redentore nel tramonto del secolo ». 
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Finito fra i plausi il discorso di Sua Eminenza^ prese la parola 
il Presidente generale prof. Duchesne, il quale lesse ir discorso di 
chiusura del Congresso che noi qui riproduciamo, e nel quale egli 
propose a nome di tutta la Presidenza che il III Congresso si tenesse 
nel 1904 a Cartagine, il che fu approvato da tutti i presenti con 
unanime plauso. 

• 

« Eminence, 

« Vous venez de dire beaucoup de bien du Congrès ; vous avez 
risumé nos travaux aveo autant de précision que de bienyeillance et 
prouvé ainsi que rien n'avait échappa a votre obligeante attention. 
Notre devoir est de vous remercier de vos éloges, de votre atten- 
tion et de rhonorable sympathie dont nous y voyons le témoignage. 
Permettez-nous toutefois de triompher modestement. Vos élòges, si 
autorisés pourtant, ne nous empécheront pas de mesurer la distance 
entro ce que nous avons fait et ce que nous aurions pu faire, de 
regretter surtout que l'assemblée, quoique fort nombreuse, n'ait pas 
été plus complète. 

« Nous sommes, Messieurs, a l'heure des oompliments. Je suis sur 
que nul par mi nous ne cherche à en faire, ni aussi a en soUiciter par 
une modestie hypocrite. Si V on nous dit qu'il n' était pas aisé de 
préparer et de mener a benne fin un Congrès rigoureusement soienti- 
fique et obstinément pacifique, on aura notre assentiment. Si l'on 
constate que le Congrès actuel a porte d'heureux fruits en rapprochant 
des personnes dignes et heureuses de se connaìtre, en les mettant à 
mème d'estimer davantage, et sur de bons spécimens, leur érudition 
et leur méthode, on ne dépassera pas la mesure d'éloge à laquelle 
nous croyons avoir droit. 

« Mais si Fon cherchait a nous persuader, en partant des résultats 
obtenus ici, que Tactivité scientifique des Congrès peut ètre substituée 
a celle des Acàdémies, ou méme qu' il n' y a pas moyen d' imaginer 
un Congrès plus parf ait que celui-oi, alors nous t'couterions peut-ètre, 
mais avec un prudent scepticisme. Je crois, en particulier, qu'il sera v 
aisé de trouver un président plus accommodanb. Colui qui toùche 
au terme de ses fonctions ne peut omettre de demander pardon a 
tant d'orateurs que la brièveté du temps Ta force a contrarier dans 
leurs développements et qui Tauront trouvé bien feroce. Mais s'il 
avait voulu les contenter tous, c'est au Congrès lui-méme qu'il aurait 
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dù présenter dea exeuses Quoi qu'il en soit, nous sommes tous 
beauooup moins préoccupés de ce que nous pouvons avoir fait que de 
ce qu'il nous reste très oertainement a faire. A quelque littérature 
que nous empruntions nos proverbes, nous pouvons tous ratifier le 
mot de La Pontaine : 

U'dhord on s'y prit mal, puis un pen mi'eiix, puìs bien, 
Puis enfin il n'y manqua rien. 

« Viendra peut-$tre le JQur où il ne manquera rien; nous ne nous 
flattons pas de le voir. Mais il dépend de nous de r<?aliser l'intermédiaire 
un peu mieux Et nous allons nous y employer tout de suite, en pro- 
mettant un concx)urs, non pas indolent et de principe, mais effectif 
et énergique, a oeux qui prépareront le troisième Congrès d'archeo- 
logie chrétienne. 

a Où se tiendra ce troisième Congrès? Le Comité d'organisation 
et le bureau présidentiel de celui-ci ont examiné diverses réponses 
à cotte question. Il a été parie de Lyon, de Jérusalem, de Constahti- 
nople, de Garthage. Les trois premiers sièges, très dJsirables tous les 
trois, n'ont pas paru offrir, pour le moment, les conditions niTces- 
saires. A Carthage nous sommes en meilleure situation. Inutile d'in- 
sister sur la prodigieuse richesse de TAfrique en monumenta chré- 
tiens. Ce pays est un vaste musée. Et ce n'est pas un musée inex- 
ploité. Dea sociétés savantes nombreuses et actives, des coUections 
jeunes encore mais dójà célèbres, des travailleurs éprouvés, infatiga- 
bles, dont quelques-uns ont pris une grande part à ce Congrès, soit 
en l'honorant de leur présence, soit en lui envoyant d'importants 
mémoires, voilà, je crois, des points d'appui de premier ordre. A Car- 
thage et.à Tunis, ce qui est toufc un, peut aisément se relier Pacti- 
vité scientifique d'Alger, de Bone, de Constantine, d'Oran, comme jadis, 
au temps d'Aurèle et d'Augustin, s*y concentrait Tactivité eccltsias- 
tique de la Numidie et de la Mauritanie. Nous y trouverions dono 
de grandes ressources et de préparation, et d't'tude. 

« De plus, et c'est un point très important, nous y sommes d'ores 
et déjà invités. M. le Résident de Pranoe et Mgr Tarchevèque de Car- 
thage nous ont fait savoir, par l'intermédiaire du E. P. Delattre, et 
par une lettre de M. P. Gauckler, directeur des antiquités dans la 
Régence, que, si notre Congrès décidait de tenir sa prochaine session 
à Carthage, ils raccueiUeraient avec le plus grand plaisir et le se- 
conderaient de tous leurs efforts. 



• ^« 
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« Une invitatìon aussi obligeante et aussi honorable ne peut man- 
quer, Messieurs, d'influer sur nos rt^solutions. 

« Maintenant, que vous étes au oourant de la situation, je vous de- 
mando au nom du bureau du Congrès, si vous agréez l'idée de tenir 
à Carthage notre prochaine réunion. 

{La proposta di tenere il III Congresso a Cartagine venne accolta ed 
approvata fra unanimi e prolungati applausi). 

« Eh bien, Messieurs, nous irons à Carbhage. Nous irons tous, dans 
les mémes sentiments qui nous ont amenés à Rome, préocoupés uni- 
quement de science et d'antiquités chrétiennes. Quelques-unes des 
nations reprósentées à ce Congrès ont dans leur histoire moderne et 
méme dans leur activité oontemporaine, d'étroites attaches avec le pays 
de Saint Augustin; aotuellement elles concourent pacifiquement à sa 
renaissance sous le drapeau de Tune d'entre eltes. Nous serons . ac- 
cueillis par TAfrique latine et, plus spécialement, par PAfrique fran- 
9aise ; mais ce dont on nous fera les honneurs, c'est P Afrique romaine 
et chrótienne. Là, de quelque part que nous venions, nous serons tous 
chez nous, comme nous Tavons tous étó ioi, dans ce sajiotuaire de 
la civilisation romaine et du christianisme. 

« Du reste, le fait mème de nos róunions n'en dótermine-t-il pas 
le caractère? Ne portons-nous pas avec nous ces tempia serena dont 
parie le poète, où, tout en conservant chacun le eulte de nos tradì- 
tions, nous nous sentons momentanément élevós au dessus des agita- 
tions de ce monde?. Et serait-il méme besoin de faire de oelles-cì la 
mention la plus fugitive, si nous ótions tout a fait entro nous? 
Qui, vraiment, la science, la vraie science, la science sincère, libre, 
désintéressée, est un lien entré les homraes. On devrait bien y songer 
avànt de nous dédaigner ou de nous persiffler, comme certaius le font 
avec trop d'aisance. La paix, tout le monde en parie; nous, nous la 
pratiquons. 

« Messieurs, le moment est venu de cloro nos travaux scientifi- 
ques ; mais Theure de la séparation n'a pas encoro sonné. Domain 
nous nous réunirons deux fois, aux Catacombes et au Latran. Aux 
Catacombes, on celebrerà devant vous la liturgie sainte. Autant quo le 
permettent les règles actuellement en vigueur, cotte córémonio se 
rapprochera des formes antiques. Par une dérogation touto speciale 
au cérémonial ordinaire, le Saint-Pére a permis quo répibre et Tévan- 
gile fussent lus consécutivement en latin et en groc. L'emploi des 
deux langues remonto au temps des empereurs byzantins, alors quo 
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Rome comptait, dans sa population, un élóment grec très imporfeant. 
Dans les cérémonies où tout le mondej Grecs et Latins, ófcait convoqué, 
force était, suivant les idóes du temps, de s'adresser a chacun en sa 
langue. Oes assemblóes gónérales étant toujours présidóes par le 
pape, o'est à la messe du pape que l'on faisaifc ces lectures bilingues. 
O'est encore a la messe solennellement célébrée par le pape que le 
privilège en est demeuré. Aussi a-t-il fallu une concession tout a 
fait extraordinaire pour qu'elles eussent lieu à la messe célébrée par 
un prètre cardinal. 

« Mais plus encore que ce rituel special, le lieu de la cérémonie 
reportera nos pensées et eleverà, nos coeurs vers la plus vénérable 
antiquité ohrétienne. Nous nous presserons entre les murs d'une ba- 
silique construite au temps de Tempereur Théodose, sur le tombeau 
des très anciens martyrs Nérée et Achillèe, au milieu des sépultures 
chrébiennes de la famille imperiale des Flavii. Le sol creusé par les 
fossoyeurs du 11° siede et par les ma9ons du pape Sirice a jadis 
appartenu à Flavio Domitille, nièce de Tempereur Vespasien, et 
vraisemblablement re9U la dépouille mortelle de cotte princesse ainsi 
que de son mari FI. Clemens, consul et martyr. 

« Après avoir joint nos prières à celles que répandirent en ce méme 
lieu les chrétiens des anciens àges, nous dédierons une inscription 
commémorative en Thonneur de colui qui, il a y environ un quart 
de siècle, en remit au jour les monuments, J. B. De Rossi; et nous 
avons, pris soin d'ajouter à son nom, sur le méme marbré, les noms 
de ceux qu'il a toujours considérés et proclamés comme ses maìtres, 
Antonio Bosio et Giuseppe Marchi. 

« Le soir, nous nous réunirons au Latran. Nous eussions voulu 
vous y rassembler dans une immense et solennelle agape. Les palais 
pontificaux, comme aussi les palais impériaux, ont abrité souvent, 
pendant l'antiqui té et le moyen-àge, des festins solennels où nombre 
de personnes étaient admises à Thonneur de la table pontificale. A 
Oonstantinople il y avait une salle de featin subdivisée en dix-neuf 
accubita ;^di,\ji Latran il y en avait une de onze accubita. La célèbre 
mosaique dite du triclinium de Leon III, sur Tesplanade du Latran, 
vous conserve un specimen de la décoration de ces grandes salles. 

« Mais si, dans le Latran reconstruit par Sixte V, les grandes 
salles ne manquent pas, il y a bien trois siècles qu'on ne fait plus à 
coté d'elles les preparatiti d'ordre pratique, sans lesquels il n'est pas 
de festin possible. Nous avons dono dù, sous peine de vous oonvier à 
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une agape par trop archéologique, renoncer à vous faire dìner là où 
les pontifes du moyen-àge traitaient Taristooratie du monde entier, et 
spéoialement les empereurs consaorés par leurs mains. Une reception 
du soir a ótó subtituée au fesfcin. 

« Ce n'est pas très archaique, et nous n'avons guère lieu de croire 
que le Latran au temps du pape Damase et méme au temps de Fré- 
dóric Barberousse ait vu de3 soirées de ce genre. Mais rarchóologie 
ne fera pas défaut; elle nous sera foumie par le musóe, où sarco- 
phages et inscriptions seront brillamment illuminés. 

« Telles seront les fètes Dróparóes par le Cernite d'organisation à 
l'ocoasion du Congrès. Mais nous en aurons d'autres. Dans la journóe. 
d'hier nous avons fait visite au oimetière de Priscille, à la villa 
Albani, aux Grotte Vaticane. Il nous reste à déiérer aux invitations 
graoieuses qui nous ont été faites de visitor les nouvelles fouilles du 
Forum, ainsi que les óglises de S. Maria in Cosmedin et de S. Saba, 
où se sont aocomplis, tout réoemment, des travaux forts importants. 
Enfin, l'Acadómie pontificale d'archeologie et un Comitó de littéra- 
teurs sous la présidence honoraire de notre Cardinal protecteur; nous 
convient Tune a cólóbrer avec elle le Natale di Roma, transfóré au 
2B avril, Tautre à une réunion en Thonneur de .Dante, le grand poète 
chrótien et national de l'Italie. 

« Après quei, Messieurs, nous n'aurons plus qu'à revenir à nps tra- 
vaux ordinaires, le ooeur rempli des bonnes impressions du deuxième 
Oongrès, l'esprit dójà préoocupé du troisième: Adeunda Carthago ». 



Dopo ciò il Presidente die la parola al prof. Neumann, rettore 
magnifico della Università di Vienna, il quale pronunciò le seguenti 
parole : 

« Eminentissimo e Reverendissimo signor Protettore, Signori e 
Signore. 

« Non sono abituato nei miei discorsi a rivolgermi in special modo 
alle Signore, mi pare che non sia conveniente ad un monaco tener in 
mente la donna. Ma oggi mi devo rivolgere a tutti i membri del Con- 
gresso, perchè voglio eccitare il vostro forte applauso per tutto il Co- 
mitato con tutta la sua Presidenza. 

« E meritano questi Signori tutto il vostro plauso : adesso che noi 
sediamo in questa sala magnifica, in un palazzo splendido, non pen- 
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siamo già ai lavori che precedettero le nostre sedute. Quanti lavori 
e fatiche furono sostenuti per convocare il Congresso a Ravenna, la 
città che veniva scelta dal primo Congresso degli archeologi cristiani di 
Spalato. Quanti preparativi furono necessari per le nostre sedute, per 
le risoluzioni nostre, per tutta la organizzazione di un tal Congresso, 
in cui son conversi gli occhi di tutti gli eruditi del mondo cristiano! 

« Il primo Congresso degli archeologi cristiani, che si teneva a 
Spalato, era un fanciullo che osavst^i primi passi; allora le risolu- 
zioni si, dirigevano ad un Governo come Taustriaoo, che è ricco di 
buona volontà, ma forse povero di denaro ; allora, a Spalato, prendevano 
parte solo Austriaci e pochi esteri. Il secondo Congresso pare esso un 
giovine in pieno vigore ; le sue risoluzioni si dirigono alla Chiesa, pro- 
tettrice delle scienze ed arti, esse volano per tutto il mondo, e cercano 
e trovano l'assenso di tutti gli eruditi, che quando non possono parte- 
cipare alle nostre sedute in persona, spiritualmente seguono tutti i 
nostri discorsi. 

« Conviene adunque che noi ringraziamo il Comitato per i lunghi 
ed opprimenti lavori ch'egli ha compiuto. E mi fa grandissimo pia- 
cere non essere membro del Comitato : si domandano le Signore ed i 
Signori, perchè? Dico francamente: che mi fa grande piacere poter 
cantare un iuno ai meriti del Comitato ed eccitare il vostro ap- 
plauso ; cosa che io non avrei potuto fate quando io fossi stato membro 
di questo illustre Comitato. 

« Forse un italiano in parole molto più eloquenti direbbe questo 
elogio: ma senza dubbio i Signori preferiscono le parole balbuzienti 
di un estero, di un tedesco, quando parla in nome degli esteri par- 
tecipanti a questo Congresso, sia in persona, sia in spirito. Quando 
mi manca la forza dell'eloquenza mi aiuta almeno l'abito e la collana 
di Rettore magnifico della seconda Università tedesca delle regioni 
e regni in cui si parla la lingua tedesca. 

c< Merita il nostro applauso, che nel Comitato si hanno congiunti 
gli uomini più illustri per la scienza archeologica; merita il nostro 
applauso, che il Comitato mostra che la scienza è una, che non co- 
nosce le diversità di nazione, ne anche di confessione religiosa: perchè 
la scienza non cerca che la verità, e questa è una, ed etema, indi- 
pendente da opinioni momentanee. Ma merita il sommo applauso no- 
stro, che il Comitato ha eletto a Presidente un uomo illustre, di cui il 
nome non disparirà mai, fin che si parlerà di scienza archeologica; 
quest'è Mons. Duchesne. Ringrazio lui, in nome di tutti i membri 



— 218 — 

esteri del Congresso per i suoi lavori, per la sua pazienza che ha 
avuto con noi, per i suoi discorsi dottissimi e dolcissimi. 

« Vengo al fine aggiungendo le congratulazioni di tutti gli esteri 
per il felice «accesso del Congresso, e la speranza che il Dio della verità 
benedica i suoi lavori ». 



Dopo il prof. Neumann parlò il prof. Rodolfo Lanciani dell'Uni- 
versità di Roma, presentando al Congresso gli omaggi ed i rallegra- 
menti degli archeologi italiani. 

Finalmente si levò di nuovo l'Emi nentissimo Cardinal Protettore 
e con altro breve, ma sempre nobilissimo discorso chiuse il Congresso, 
invitando tutti a rendere omaggio ed alzare la mente ed il cuore al 
Dator d'ogni bene ed a Cristo Redentore del Mondo. 
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ERRATA-CORRIGE. 

Essendo state nella urgenza del lavoro lasciate delle lacune nella 
composizione tipografica del verbale dell'adunanza — a) del mercoledi, 
18 aprile 1903, della Sezione I, e propriamente al § 1** — 6) ed in quella 
del giovedì, 19 aprile 1900, della Sezione IV (Liturgia) — crediamo bene 
ristampare qui nella forma integra del rendiconto ufficiale, tanto il 
detto § l** della I Sezione (18 aprile), quanto l'intero verbale della 
IV Sezione (19 aprile). 



I SEZIONE. 
Adunanza del 18 aprile 1900. 

Presidenti Mgr. Kirsch; Vice-President: dott. Muller. 

1. Mgr. Wilpert: Un banchetto funebre ai Santi Pietro e Mar- 
Cellino, 

Il reconstruit et explique deiix scènes peintent Tune a coté de 
l'autre au dessus de Fentrée d'un cubiculum: celle à droite mentre un 
repas funebre; l'autre représente une scène d'achat de légumes pour 
ce repas ou bien de guirlandes pour orner les tombeaux. 

M. le Dr. Muller remercie mgr. Wilpert de ses travaux sur les 
peintures cat^combales et fait les louanges de l'ouvrage qu'il va faire 
paraitre sous peu. Mais il n'admet pas Tinterprétation de mgr. Wil- 
pert relative à la peinture du marche et du repas. L'orateur veut y 
voir une scène indépendante d'un repas funebre, lectisternium ; il n'y 
voit qu'un© scène de la vie quotidienne. 

Mgr. Wilpert répond en montrant que les personnages qui achè- 
tent les légumes ou guirlandes prennent part au repas. 

2. Il comm. Basilio Magni... {ecc. ed il seguito j come dal detto ver- 
bale a jpag. 136 e seguenti). 
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IV SEZIONE. 
Adunanza del 19 aprile 1900, 

Aperta la seduta alle ore 9, il Presidente Arnelli, premessi brevi 
cenni sulla genesi e i progressi dell'Archeologia musicale, viene a 
parlare del più antico monumento di arte cristiana, che è il canto 
liturgico della Chiesa cattolica, dimostrando che esso è nella Sacra 
Liturgia ciò che la croce nell'Architettura cristiana,, la Bibbia nella 
Teologia, e che in esso si ammira la felice fusione di un triplice ele- 
mento dietro distinte civiltà: l'ebraica, la greca e la latina. Dalla Si- 
nagoga attinse la materia che è la salmodia antichissima che lo ran- 
noda al primitivo canto davidico nel Tempio di Salomone ; dall'antica 
melopea greca la forma mediante il suo principio fondamentale che 
da Aristosseno fino a Guido d'Arezzo trovasi espresso in questa for- 
mula: « il suono è nella musica ciò eh' è il punto nella geometria, 
« l'unità neir aritmetica, la lettera nella grammatica ». 

Soggiunge un'altra prova dalla semeiografia e terminologia mu- 
sicale, mostrando l'antichità dei segni neumatici che risale oltre il 
IV secolo per testimonianza di Marziano Capella. Conchiude infine 
facendo voto che le antiche melodie liturgiche siano sempre più stu- 
diate e applicate opportunamente a beneficio e decoro dell'arte reli- 
giosa sull'esempio del Perosi, ai cui trionfi hanno certo la loro parte 
le melodie ambrosiane e gregoriane che egli con tanto amore e perizia 
ha saputo innestare e per cosi dire mirabilmente fondere nei suoi 
Oratorii. 

Il Rev. P. De Santi, prendendo occasione dall'allusione finale del 
Presidente al maestro Perosi, constata come si potrebbero moltiplicare 
in gran numero i riscontri fra le frasi delle melodie Grregoriane e 
quelle delle opere Perosiane, e come spessissimo in quest'ultime si 
trovino riportate perfattamente e completamente le prime, e porta 
alcuni esempi pratici. Conclude che le melodie Gregoriane sono 
adunque un canto non di un'epoca che fu ed è in contrasto con la 
perfezione della musica moderna, ma un canto vivo e tale da poter 
suscitare anche ai giorni nostri gli effetti più grandi e religiosi; e 
ciò perchè il canto Gregoriano è il canto proprio della Chiesa, e la 
Chiesa non è solo di ieri, ma di oggi, di domani e d'ogni tempo. 

D. Agostino Latil, benedettino di Monte Cassino, tratta quindi 
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del Precomio Pasquale, osala Exultet. Accenna alle orìgini della fun- 
sùone della benedizione del cero citando la lettera di San Girolamo 
al Diacono Presidio, ed all'opimone che costituisce Sant'Agostino an- 
tere del Preconio, Fa nno studio accurato delle diverse modifìohe del 
testo attraverso i secoli e del cambiamento dell'antica melodìa del 
sesto modo nella presente ohe partecipa saccessivamente del terzo e 
del secondo. Si estende quindi sulla questione dèi rotoli che nel 
Medio-Ero, specialmente nelle Abbazie Benedettine, contenevano il 
Preconio illustrato con miniature. Parla di vari rotoli da lui ritrovati 
e che egli pubblica in cromolitografìa a Monte Cassino stesso, e che 
sono stati inviati all' Esposizione di Parigi. Analizza le diverse scuole 
di miniatura nei varii rotoli, e per conclusione esprime il voto che i 
tanti rotoli ora sconosciuti e sepolti negli armadi delle sacrestie pos- 
sano venire alla luce e portare un nuovo contributo alla storia del- 
l'arte cristiana. 

Il Presidente comanica che il Rev. P. Grisar, illustre storico, 
impedito di intervenire personalmente, ha inviato due voti da sot- 
toi^orre all'approvazione della Sezione, per il maggiore incremento 
degli studi aroheologico-mnsicali. Il Segretario legge i seguenti voti 
del P. Grisar; 

K 1. Considerando l'importanza singolare dello studio areheolo- 
o gico del Canto gregoriano por conoscere l'influenza dell'antica musica 
fl latina e greca sulla musica del medio-evo, H Congresso raccomanda 
* assai tali studi come pure quelli dei Benedettini di Solesmes nella 
« loro pregevolissima PaUograpkie musicale e raccomanda inoltre lo 
« studio pratico del canto gregoriano; 

a 2. Avvicinandosi la commemorazione solenne centenaria della 
■ ■ morte di S. Gregorio Magno (-(- 604) celebrato qnal padre del 
« canto ecclesiastico della liturgia, il Congresso fa voti che tale rieor- 
fi renza sia preparata a Roma con debiti studi e celebrata con degna 
« manifestazione. » 
• n Rev. P. Janssens crederebbe doversi formulare il voto in una 
forma più generale, senza mettere tanto in evidenza la Paléograph'e 
musicale, tutti sapendo che quest'opera è la più notevole ed interes- 
sante in materia, notissima a tutti i cultori di studi musicali. 

Il P. Amelli, presidente, si associa a ciò che ha detto il P. Jans- 
sens, rilevando a sua volta la grande notorietà dell'opera di Solesmes. 

Altri invece credono doversi lasciare inalterato il voto del P. Grisar. 
n P. Morin, il sig. Blumenstihl ed altri desiderano ai faccia menzione 
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dell'importantissimo studio della Paléographie di Solesmes. Il barone 
Kanzler dimostra come ciò sia convenientissimo, e solo propone mo- 
difiche ad alcune espressioni. Altri desiderano che si faccia menzione 
anche degli studi sopra la musica antica degli ebrei. 

Il Presidente propone che i due voti vengano esaminati da una 
Commissione nella quale abbiano parte il P. Janssens e il barone 
Kanzler e nella seduta di domani vengano proposte e discusse le 
emendazioni e le modifiche che saranno"^ sembrate convenienti. 

// Segretario 
0. Respighi. 
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Ungarico Roma 

Mr. l'Abbé Bietrix, Professeur 

au Petit Séminaire Argentière (Rhò 

ne) 

HochwiJrden Joseph Bilczewski, 
Universitàtsprofessor .... Lemberg 

S. E. sig. Barone Carlo de Bildt, 
Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario di Svezia e Nor- 
vegia presso il R. Governo Ita- 
tauano Roma Italia. 

Sig. Dott. Von BiLCriTER, Corri- 
spondente speciale della « Reicks- 
post» di Vienna Roma Italia. 

Rev. P. Luigi Blakely, Vie. ge- 
nerale, rappresentante di 8. E. 
Rev.ma Mons. Enrico Dulcet 
Vescovo di Nicopoli (Bulgaria) Roma Italia. 

Mr. Adrien Blanchet, Membre 
de la Société Nationale des anti- 
quaires de France, Secretaire 
general du Oongrès Internatio- 
nal de Numismatique .... Paris 

Rev.mo Padre Francisco Blanco 
O. S. A., Director de « la Ciu- 
dad de Dios », Oolegio de Estu- 
dios superiores del Escoriai . . Madrid 

Mad. Rose Marie Blant .... Roma 

Sig. Emilio Blumen^stihl . . . Roma 

Sig. Paolo Blumenstihij .... Roma 

Rev. D. Alberto Bohrer. . . . Roma 

Mr. Charles de Bolsunowski 
Membre correspondent de la So- 
ciété Imperiale d'Archeologie 
de Moscou, de la Société Numis- 
matique de Moscou, de Craco- 
vie et de Kiew, etc Kiew Russie. 



(Galizien) Oest- 
Ungarn. 



France. 



Espaiia. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 
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Herr Doct. Karl Bone, Univ.-prof. Dusseldorf 

Mr. TAbbé H. de BonneviIìLE. . Hyères (Var) 

Sig. Conte Ferdinando de Bojani, 
Dott. in filosofia Roma 

Sig. Oav. Augusto Bonanxi, Ar- 
chitetto della E. F. di S. Pietro Eoma 

Sig. Avv. Lorenzo Bordes . . . Alessandria 

Mr. FAbbó Louis Bordet . . . Bomà 

S. E. Mons. Carlo Maria Borgo- 
gnoni, Arcivescovo di ... . Modena 

Herr Doot. Eu^gen Bormann, Uni- 
versitatsprofessor Wien 

Sig, Cav. Dott. Luigi Borsari . Roma 

Mr. TAbbé P. Bossard . . . . Montpellier 

Mr. l'Abbé Auguste Bossard . . Palermo 

Sig. Prof. Comm. Q-iuseppe Botti, 
Direttore del Museo &reco-Eo- 
mano di Alessandria 

Mr. TAbbé Auguste Boudinhon, 
Professeur a l'Institut Catholique Paris 

Mr. TAbbé F. Bougoiiin .... Roma 

Eev. P. Joseph La Bolt.e, Profes- 
seur d'histoire eoclésiastique . Milwaukee (Wis 

consin). 

Mr. S. B. BouLTON JP. DL. Fros Herts 

Mad. BouLTOx Herts 

Mad.lle Boulton Herts 

Mr. TAbbé R. S. Bour, Professeur 
au Grand Séminaire Metz 

Mr. Emmanuel Bourbon. . . . Carthage 

Rev. P. Edmond Boijvy, Docteur 
ès lettres, des Augustins de l' As- 
somption Paris 

Mad. la Baronne du Boys . . . Roma 
Mad. Herminia Braunstein . . "Wien 



Rev. Don Roman Bravo, Collegio 
de Calatrava Salamanca 



(Preussen) Deut- 
schland. 

France. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 

Gesterreich -Un - 
garn. 

Italia. 

France. 

Italia. 



Egitto. 

France. 
Italia. 

- Unit.Stat.of Am. 

(England) Great- 
Britain. 

(England) Great- 
Britain. 

(England) Great- 
Britain. 

(Alsace-Lorraine) 
Deutschland. 

Tunisi. 



France. 
Italia 

Oesterreich-Un- 
garn. 

Espaila. 
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Sig.na Marianna Bretschneider . 

Sig. Massimiliano Bretschneider 

Mr. TAbbé Joseph de Brimont, 
Vioaire à 

Rev.mo Prof. Mons. Vincenzo Bu- 
GARiNi, Eettore del Pontificio 
Seminario Romano . . .* . . 

S. E. Mons. Antonio Maria Bu- 
glione, Arcivescovo di Gonza ed 
Amministratore perpetuo di. . 

Sig. Cav. Aw. Vito Buglione . 

Rev. Prof. Mons. Francesco Bu- 
Lic, rappresentante dell'Accade- 
mia jiigo-slava di scienze ed 
arti, del Museo Naz. Archeolo- 
gico di Zagabria, ecc , e Direttore 
del Museo Archeologico di . . 



Lucerna 
Roma 



Svizzera. 
Italia. 



LaOhàtre(Indre) Franco. 



Boma 



Campagna 
Campagna 



Spalato 



Mr. Doot. F. H. Burton-Brown . Roma 

Mad. Elhel Burton-Brown . . . Roma 

Mr. r Abbó Antoine Bystrzo- 
NOwsKi Cracovie 



Signora Contessa Ersilia Caetani- 
LovATELLi Roma 

Mr. le Prof. R. Cagnat .... Paris 

Mr. l'Abbé Pierre Calmet, Eco- 
nome de St. Louis des Fran9ais. Roma 

Miss Alicia Cameron Taylor . . Roma 

Rev. Mons. Giacomo Campbell . Roma 

Sig. J. Campbell Wall. . . . Roma 

Sig. Conte Paolo Campello della 
Spina, Presidente della R. De- 
put. di Storia Patria per l'Um- 
bria Roma 

Sig. Filippo Cancani Montani, Se- 
gretario del Comitato Romano 
per l'Omaggio a Cristo Redentore 

Sig. Pietro Ca^'cani-Montani . . 



Sig. Ing. Arch. Mariano Edoardo 
Cannizzaro 



Roma 
Roma 

Roma 



Italia. 



Italia. 
Italia. 



(Dalmazia) Oest. 
Ungam. 

Italia. 
Italia. 

(Pologne) Oest.- 
Ungam. 

Italia 
France. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 
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S. Em. Rev. il Card. Alfonso Cape- 
CELATRo, Bibliotecario di S. R. 0., 
Arcivescovo di Capua 

Eccmo e fiev.mo Capitolo della 
Chiesa Cattedrale di .... Lesina 

Sig. Conte Comm. Baldassare Ca- 
poGROssi-GuARNA Boma 

S. E. Mons. Q-aetano Caporali, 
Arcivescovo di Otranto 

Sig. S. J. Capper London 

Très Rev. Pere Arthur C aptier, Su- 
périeur Grénéral de St. Sulpice. Paris 

Eev.mo P. Lorenzo Caratelli, 
Ministro generale dei Frati Mi- 
nori Conventuali Roma 

Mr. A. D. Carey London 

Sig. Dott. Giorgio Caric', Profes- 
sore nell'Istituto Teologico Cen- 
trale Zara 

Bev.mo Prof. Mons. Alfonso Ca- 
riaci Homa 

Mr. Prof. Edgard Carritt Esq., 
University- College Oxford 

S. Em. Eev. il Card. Gio. Batt. Ca- 
sali del Drago Eoma 

Bev.mo D.PrancescoCASSANDvicH, 
Canonico-decano del Capitolo . Lesina 

S. Em. Eev. il Card. Francesco di 
Paola Cassetta Roma 

Signora Bice Castellani Polve 
ROSI Eoma 

Sig. Conte Agostino Caterini. . Roma 
Sig. Cav. Avv. Luigi Cattaneo . Eoma 

Mr. Albert Caits Versailles 

Sig. Conte Antonio Cavagna San- 
GiULiANi, Presidente della Comm. 
Conservatrice del Museo Civico, 
Vice-presidente della Soc. per la 
conservazione dei Monumenti 
dell'Arte Cristiana, Membro della 
Comm. di Belle Arti e Monu- 
menti della Provincia di . . . Pavia 



Italia. 



(Dalmazia) Oest.- 
Ungam. 

Italia. 



Italia. 

(England) Great- 
Britain. 

France. 



Italia. 

(England) Great- 
Britain. 



(Dalmazia) Oest. 
Ungarn. 

Italia. 



(England) Great- 
Britain. 

Italia. 



(Dalmazia) Oest.- 
Ungarn. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 

France. 



Italia. 
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Bev.mo Prof. D. Cesare Oellixi, 
Begio Ispettore dei monumenti 
e soavi, Direttore del civico Mu- 
seo di Bipatransone 

Dott. Arnaldo Oervesato, Diplo- 
mato nel Corso di perfeziona- 
mento nella Storia deWArte al- 
rUniversità di Roma .... Eoma 

S. E. il Barone Antonio De Getto, 
Inviato straordinario e Ministro 
Plenipotenziario di Baviera 
presso la Santa Sede Boma 

M. I. Sr. Dr. D. Eoque Chabàs, 
Canónigo archiverò de la S. I. 
Metropolitana de Valencia 

• 

Mr. l'Abbé Louis de Ohabrol, 
Séminaire St. Sulpice .... Paris 

Mr. le Colonel Chambers, de la 
Société Archéologique Angle - 
Américaine Roma 

Mr. Georges Chaumel Hyères (Var) 

Mr. Robert Chaumel Hyères (Var) 

S. E. il Principe D.Mario Chigi. Roma 

Mr. l'Abbé C. Chappet, Vicaire a 
la Primatiale Lyon 

Mr. l'Abbé Joseph Chomette . . Eoma 

Mgr. Ladislas Chotkowski, Pro- 
fesseur de l'Université . . . . Cracovie 

S.E.Rev. il Card, Agostino Ciasca Roma 

Sig. Prof. Carlo Cipolla, Profes- 
sore alla R. Università . . . Torino 

Mr. TAbbó Clapin, Directeur au 
Collège Canadien Eoma 

Mr. le Prof. N. VV. Clark, Docteur 
de la Divinité Roma 

Mr. l'Abbó Maurice Clement . . Saint-Denis 

Mr. TAbbe Clerv^al Chartres 

Sig. Prof Arnaldo Crochi . . . Firenze 

Signora Pia Cocc^hi Firenze 



Italia. 



Italia. 



Itab'a. 



Espana. 



Franco. 



Italia. 
France. 
Franco. 
Italia. 

France. 
Italia. 



(Pologne) Oest. 
Ungarn. 

Italia. 



Italia. 

Italia. 

Italia. 

France. 

France. 

Italia. 

Italia. 
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• 

Bey. Dott. Mons. Gian Giacomo . / 

OoccoiiO, Prefetto degli Studi nel 
Seminario di Portogruaro 

Mr. Humphrey W. Oodbi:^gtox . London 

Très Bév. Pere DomEdouardDu 
CoÈTLosQUET, Abbó de St. Maur. Saint Maur 

(Gennes) 

Mr. TAbbé Antoine Collette. . Boma 

Sig. P. L. CoNNELLAx Roma 

Eev.mo Mons. O' Ooxioìill, Vicario 
dì S. Maria in Trastevere . . Eoma 

Sig. John CoNROY Roma 

Sig. Conte Rodolfo Coronini-Cron- 
BERG, Secondo Consigliere del- 
l'Ambasciata d'Austria presso 
la Santa Sede Roma 

Rev. D. Sebastiano Corradi, Pro- 
fessore di Storia Ecclesiastica 
nel Seminario Arcivescovile di. Genova 

Sig. Prof. Enrico W. Cortis . . Sliema. 

Rev. D. D. Jesus Corton Gayoso, 
Seorótario del Arzobispo . . . Burgos 

S. Em.ce le Cardinal Pierre Her- 
cule CoFLLiÉ, Archevéque de . Lyon 

Rev. Elia Coury-Chedid, Rettore 
del Collegio Maronita .... Eoma 

Róv. P. LéonCRÈ desPères Blancs 
Prof, au Séminaire Greccatho' 
lique de Sainte-Anne a . . • Jerusalem 

Sig. Cav. Andrea Cremaschi . Roma 

Sig.ra Adele Cremaschi .... Roma 

Rev. D. Vincenzo de Crescenzo, 
Dottore in lettere, Professore di 
latino e greco nel Liceo Arci- 
vescovile di Napoli 

S. Em.za Rev. il Card. Serafino 
Cretoni Roma 

Sig. Fausto Cristini Roma 



Italia. 

(England) Great- 
Britain. 

France. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 

(Malta) Gr.-Brit. 

Espafia. 

France. 

Italia. 



(Palestine) Turq. 
Asiat. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 
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Sig. Oav. Prof. Carlo Orispo Mon- 
CAD A, Vice-Segretario Generale e 
Rappresentante della Società Si- 
ciliana per la Storia patria . . Palermo 

Sig. William Oroke Roma 

S. E. Eev.ma Mons. Giorgio Csa'- 
szKA, Arcivescovo di ... . Kalosca 

Signora Gerson da Cunha . . . Roma 
Signorina Dottoressa E. da Cunha. Eoma 

Signorina Olivia da Cunha. . . Roma 

S. E. sir Philip. H. W. Currie, Am- 
basciatore della Gran BrettieLgna 
presso il E. Governo Italiano. Roma 

Dott. Béla CzoBOR, Professore di 
Archeologia Cristiana nell'Uni- 
versità : . Budapest 

Mr. Woldemar de Daehn, Lieu- 
tenant-général russe en retraite. Roma 

Madame de Daehn Roma 

Mademoiselle de Daehn . . . Roma 

Mgr. Charles Daniel Roma 

Mr. Emile Dard, Attaché à TAm- 
bassade de Prance chez le S. 
Siège Roma 

Sig. Carlo D'Avanzo Roma . 

Signora D'Avanzo Roma 

Rev. P. David, Directeur au Se- 
minaire Frangais ...... Roma 

Mr. l'Abbé Henri Debout, Cha- 
noine honoraire , Missionaire 
Apostolique, Supérieur du Col- 
lège St. Joseph Arras 

Mr. l'Abbé Pierre Debout, Ar- 
chiviste de l'Evéohé .... Arras 

Mr. J. B. Debruyne, Prétre de la 
Mission, Supérieur de la Maison 
Internationale des Etudes . . Roma 

S. G. Mgr. Joseph Debs, Arche- 
véque Maronite de Beyrouth 



Italia. 
Italia. 

Oesterr eich 
Ungam. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 



Italia. 



Oesterreich.-Un- 
gam. 

Italia. 
Italia. 
Italia.. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 



France. 



Franco. 



Italia. 



(Syrie) Turq. A 
siatique. 



j" 
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Mr. TAbbé Paul Debs, Supérieur 
du Collège Maronite de la Sa- 
gesse à Beyrouth 

Mr. TAbbé E. Décultot, Prof, a 
rinstitution Ecclósiastique d' . Yvejot 

Eev.mo Canonico Emesto Degani, 
Eegio Ispettore dei monumenti Portogruaro 

Rev. P. A. L. Delattre, des Pè- 
res Blancs, Archiprétre de la 
Primatiale de Carthage 

Rev.mo P. M. Enrico Denifle, 
Sotto-Archivista della S. Sede . Roma 

Mr. le Comte Desbassayns de Ri- 
CHEMOXT Paris 

M.de la Comtesse Julie Dessewffy Roma 

S. E.' Mons. Giovanni Maria Dia- 
MARE, Vescovo di Sessa Aurunca 

Rev.me P. D. Edmond Didier-Lau- 
RENTT, O. 8. B., Secrétaire du 
Rev.me Primat de TOrdre de 
St. Bénoit • . Roma 

S. Em. Rev.ma il Card. Angelo Di 
Pietro, Prefetto della S. Congr. 
del Concilio Roma 

Mr. le Directeur de l'École Fran- 
9aise Athènes 

Rev. D. Giuseppe Diverio, Pro- 
fessore di storia ecclesiastica e 
Sacra Scrittura al Seminario . Mondovi 

S. E. Mons. Bernardo Doebbing 
O. E. M., Vescovo di Sutri e Nepi Roma 

S. G. Mgr. C DouAis, Evèque de Beauvais 

Mr. le Doct. Augustin Drobig . Schneidemuhl 

Sig. Barone Guglielmo Droste- 

VxscHERmcj Roma 

Mr. TAbbé V. Dcbarat, Aumo- 
nier du Lycée, Correspondant du 
Ministère de l'Instruction Pub- 
li que de Franco ' Pau 

S. E. Mons. Augusto Due, Ve- 
scovo d'Aosta e Presidente del- 
l'Accademia di Sant'Anselmo . Aosta 



(Syrie) Turq. A- 
siatique, 

■ 

Franco. 



Italia. 



Tunis. 

Italia. 

France. 
Italia. 

Italia. 



Italia. 



Italia. 
Grece. 

' Italia. 

Italia. 

France. 

(Preussen)Deuts 
chland. 

Italia 



France. 



Italia. 
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Mr. le Prof. Alberfc Dufourq . . Paris 

Mr. PAbbé D.Ddfresne, Econome 
de la Procare de St-Sulpice . Boma 

Sig. Comm. Ferdinando Dugué de 
Mac Oarthy, Inviato straordi- 
nario e Ministro plenipot. del 
Prino. di Monaco presso il E. 
Governo Italiano Roma 

S. E. Mons. Enrico Dulcet, Ve- 
scovo di Nicopoli Bustohojk 

Miss. T. DuxNiNGTox JEFFERSON Eoma 

Mr.rAbbéHenriHARDuiNDuPARc. Boma 

Mr. l'Abbé Ditrand, Prof, de phi- 
losophie à rÈcole S. Sigisberfc, Nancy 

S. E. Mons. Pietro Q-onzales Carlo 
DuvAL. 0. P., Delegato Aposto- 
lico della Siria Beyrouth 

Mr. le Chanoine Ecomard, Vicaire 
à Saint Donatien Nantes 

S. G. Mgr. Augustin Egger, Evè- 
que de St. Gal 

Herr Dr. Albert Ehrhard, Pro- 
fessor a. d. h. k. Universitat . Wien 

Rev.mo P. Francesco Ehrle S. J., 
Prefetto della Biblioteca Va- 
ticana Eoma 

Eev.mo Mons. Dott. Stefano Ehses, 
Direttore dell' Istituto storico 
« Gorres Oesellschaft » . . . . Eoma 

Signora Baronessa A. d'Eichthal. Roma 

Eev. Canonico Gennaro Elefante Campagna 

Sig. Tommaso B. Englefield. . Eoma 

Mr. le Chanoine Erman, Secrétaire 
à rEvèche Metz 

Sig. Prof. Filippo Ermixi . . . Eoma 

Sig. March. Giovanni Eroli . . Narni 

S. E. il barone Massimiliano d'Erp, 
Inviato straordinario e Ministro 
Plenipotenziario del Belgio pres- 
so la S. Sede Eoma 



Franco. 



Italia. 



Italia. 

Bulgaria. 

Italia. 

Italia. 

Franco. 



(Siria) Turch. A- 
siatica. 

Franco. 



Suisse. 

Oesterr eich. - Un- 
gam. 

Italia. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 

Italia. 



(Alsace-Lorraine) 
Deutschland. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 
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Eev.mo P. Gregorio van Essen, 
Procuratore generale O. S. A. . Boma Italia. 

Mr. le Comte Nicolas Maurice Este- 

RHÀZY Eoma Italia. 

Mr. Georges Ewlanoff, Architecte 
pensionnaire de l'Ecole de pèin- 
ture, sculpture et architecture . Moscou 

Eev. Prof. D. Francesco Fabbri. Roma 

Mr. r Abbé Charles Fabre, de Saint 

Sulpice Roma 

Mr. Ernest Fages Montpellier 

Ex.mo Sr. D. D. Antonio Fajarnes, 
Rector de la Universidad . . Zaragoza 

Sig. Cav. Bonifacio Falcioni . . Boma 

Eev. Mons. Michele Faloci Pitli- 
GNANi Foligno 

Signorina Angela Farinari. . . Aversa (Caserta) 

Signora Marianna Parixari Java- 
roije Aversa (Caserta) 

Sig. Dott Pietro Fedele, paleo- 
grafo Roma 

Sig.ra Fedeli Roma 

Sig. Dott. Vincenzo Federici, pa- 
leografo Roma 

Sig. March. Alessandro Ferra.) oli Roma 

Sig. Marchese Filippo Ferrajoli Roma 

Signora March. Natalia Ferrajoli- 

de Rossi Roma 

Signora Contessa Angela Ferra- 
Ris-PiaoRixi Roma 

Sig. Conte Luigi Ferraris . . . Roma 

Mons. Salvatore Ferraro. Vi- 
cario generale dell' Archidiocesi 
di Gaeta Italia. 

S. Em. Rev.ma il Cardinal Dome- 
nico Ferrata, Prefetto della 
S. C. delWnduigenze .... Roma Italia. 



Russie. 
Italia. 

Italia. 
Franco. 

Espana. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia*. 
Italia. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 



» ■ ■ •" 
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S. E. il Sig. Dott. Giuseppe Au- 
gusto Ferreira da Costa, In- 
viato straordinario e Ministro 
Plenipotenziario del Brasile pres- 
so la Santa Sede Boma 

Eev. D. Francesco Ferris, DD- 
LLD., Cappellano Militare . . La Valletta 

Mrs. Arthur Festino .... Weybridge 

Dr. Johannes Ficker, Professor 
an der I/niversitàt ..... Strassburg 

Lio. Dr. Gerhard Ficker, Privat- 

dozent Universitàt ..... Halle 

Sig.' Conte A. Filangieri di Can- 
dida. . .* Napoli 

Eev. Prof. D. Generoso de Fi- 
mppis Roma 

Mad.lle Fleury Paris 

Mr. TAbbé Flipo, Séminaire St. 
Sulpice. Paris 

Sig. Dott Gius. FoGOLARi, della 
Scuola Italiana della Storia del' 
PArte in Roma 

Mr. TAbbé André Fontagnérés, 
de Saint Sulpice Eoma 

Dott. Paolo Fontana Roma 

I5ig. Avv. Gustavo Fontemaggi . Roma 

Rev. P. Benoit Forestier, Proou- 
reur general des Maristes . . Roma 

Sig. Prof. Avv. Giuseppe Fornari. Roma 

Sig. Giulio Forster, Presidente 
della Commissione dei monu- 
menti di Budapest 

Sig. Conte F. Foucault du Dau- 
GNON Crema 

Mad.lle Marie Thèrese Fourdri- 
GNiER Roma 

Mad.lle Marthe Fourdrignier . . Roma 

Mr. l'Abbé de Foville, Directeur 
au Séminaire Saint Sulpice. . Paris 



Italia. 



(Malta) G.-Brit.. 

(England) Grait- 
Britain. 

(Alsace-Lorraine) 
Deutsohland. 

(H.-Salle) Deut- 
sohland. 

Italia. 



Italia. 
Franco. 

Franco. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



Oesfc.-Ungam. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 

Franco. 
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Eev.mo P. Fr. Manuel FraiiìE 
O. S. A Madrid 

Eevmo Mons. Q-uglielmo Dott. 
FRAKNoiJPresidente dell'Istituto 
Storico Ungherese a Roma . . Boma 

Mr. l'Abbé J. Fraikin, Cbapelain 
de Saint Louis des Fran9ais . Eoma 

Sig. Dott. Pio Franchi de Cava- 
lieri, Scrittore onorario della 
Biblioteca Vaticana Soma 

Sig. Conte Franchi Verney , . Eoma 

Signora Contessa Teresa Franchi 
Tua Eoma 

Rev. Prof. D. Nicola Franco . . Eoma 

Sig. Dott. Walter Friedensburg, ^ 
Primo Se^etario del Regio Isti- 
tuto Storico Prussiano. . . • Roma 

Rev. Mons. Andrea Fris, Canonico 
di S. Girolamo degli Slavi . . Roma 

Mr. le Marquis de Froissard . . Bersaillin (Jura) 

Rev.mo P. M. Andrea FRtrHwiRTH, 
Gtenerale dell'Ordine dei PP. Pre- 
dicatori Roma 

Sig. Gomm. Luigi Fumi .... Orvieto 

Dott. Johann Fijalek, Universi- 
tats KirchengescJi professor . . Lemberg 

Rev. P. Ugo Gaiser, Professore 
al Collegio Greco Eoma 

Rev Mons. Gennaro Aspreno Ga- 
lante, Prof. d'Archeologia cri- 
stiana nel Seminario .... Napoli 

Sig. Cav. Pietro Galeotti Ottieri 
DELLA CiAiA, Cam. d'onore di 
Spada e Cappa di S. S. . . . Chiusi 

Rev.mo Mons. Maurizio Galim- 
berti Roma 

HeiT Doct. Robert Gall, Univer- 
sitatsprofessor Wien 

Sig. Comm. Prof. Alberto Galli^ 
Scultore, Direttore generale dei 
Musei e delle Gallerie Pontificie Roma 

2 



Espaiìa. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 

Italia. 
France. 



Italia. 
Italia. 

Oesterreioh-Un- 
gam. 

Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Oesterreich-Un 
gam. 

Italia. 



Italia. 
Soisse. 

Italia. 
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Sig. Gaido Galli, scultore . . . Boma Italia. 

Sig. Avv. Comm. Carlo Galllln, 
Console generale dell' Impero 
Ottomano Boma Italia. 

Kev. D. Felice Gallinetti . . . Homa Italia. 

Sig. Comm. Prof. Giovanni Fran- 
cesco Gamurrini, Direttore del 
Museo di Arezzo 

Mr. le Doct. Paul Ganz .... Zurich 

Mr. l'Abbó Henri Gabronteigt, 
de St-Sulpice Eoma 

Ill.mo e Eev.mo Mons. Pietro Ga- 
sp arri, Arcivescovo titolare di 
Cesarea di Palestina, Delegato 
Ap.lico ed Inviato straordinario 
nell'Equatore, Bolivia e Perù . Lima Perù. 

Rev. P. D. Aidanp Gasquet, O. 
S. B., della Congr. Benedettina 
Inglese Roma 

Sig. Prof. Giuseppe Gatteschi . Eoma 

Madame Florence Gautier . . • Boma 

Mr. Jules Gay, Professeur au Ly- 
cée du Mans (Sarthe) 

Rev. D. Giuseppe Gennari . . . Roma 

Rev. P. Germer-Durand, Off, 
d'Acc.j des Augustins de l'As- 
somption Jerusalem 

Rev. P. Gersen, 0. S. B. . . . Roma 

S. E. le Prince Wladimir Ghika Roma 

Sig. Dr. Francesco Giacomelli . Roma 

Rev. Prof. D. Luigi Giambene. . Roma 

Mr. Louis GiLLET, élève a l'Ecole 
Normale Supórieure .... Paris 

Rev. Jos. van Gils, Pr. Litt. Doct. Antwerpen 

Hev. Mons. Prof. Adolfo Giobbio. Roma 

Sig. Dott. Gustavo Giovannoni . Roma 

Sig. Ing. Cav. Giovanni Battista 
Giovenale, Presidente dell'As- 
sociazione Artistica fra i Cultori 
di Architettura Roma Italia. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italie. 
Franco. 



(Palestine) Turq. 
Asiat. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Franco. 
Hollande. 
Italia. 
Italia. 
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Signora Teresa (i io venale . . . Eoma 

Rev. P. Fran90Ìs Girerd, Miss, 
du Sacre Ooeur Eoma 

S. E. Mons. Giuseppe Giustiniani, 
Arcivescovo di Sorrento 

Mr. l'Abbé L. Glorieux . . . • Boma 

Madame Godart d'Aili^anes, née 
d'Alés .• . . Eoma 

Mr. l'Abbé M. Godlewski, Pro- 
fesseur au Séminaire de. . . Varsovie 

Sig. Odoardo van Goethem . . Eoma 

Sig. Ing. Filippo GoMEz .... Firenze 

Signora GrORDiGiANi Eoma 

Mr. TAbbé Remy Gosset, Vicaire 
à la Madeiaine Paris 

S. Em.za Rev.ma il Card. Giro- 
lamo Maria Gotti, Prefetto della 
S. Cong. dei Vescovi e Regolari Roma 

S. E. Mr. 0. GouBASTow, Ministre 
Bèsident de Russie au Monte- 
negro Oettinje 

Hr. Dr. phil. Hans Graeven, del- 
l'Istituto Storico Germanico. . Roma 

Mr. H. Graillot, Professeur à 
rUniversité de Toulouse 

Rev. Padre Girolamo M. Granic, 
Defili, perp. de* Minori Oonven- 

tusdi, Guardiano di Gamposampie 

ro (Padova) 

Eev. Dott. Stanislao Le Grelle . Roma 

Rev. Canonico Luigi. Grewing . Roma 

Mr. Grisbell Hartweliì de la 
Garde, U. a. Oxon. FeUow of 
the Society of Antiquaries of 
London Oxford 

Sig. Oav. Augusto Grossi-Gondi. Roma 

Eev. P. Prof. Felice Grossi-Gondi, 
S. J., OoUegio di Mondragone. Frascati 

Mr. Serge de Groitm-Grimaylo. Roma 



Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 

(Polonie) Russie. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Franco. 



Italia. 



Montenegro. 



Italia. 



Franco. 



- Italia. 

Italia. 
Italia. 



(England) Great- 
Britain. 

Italia 



Italia. 
Itsdia. 
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Mr. TAbbé Louis Guérard. 



Eoma 



S. E. Mons. Pasquale Guerini, 
Arcivescovo di Scutari 

Sig. Mfiurch. Giuseppe M.* Gu- 
glielmi DELLE ROCCHETTE. . . BoiUa 

Sig. Dott. Comm. Ignazio Guidi, 
Professore alla R. Università . Eoma 

Signora Carolina Guidi .... Roma 
Mr. l'Abbó Alphonse Gtuillaume . Eoma 



Italia. 

Turchia. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 



Mr. J. Guiraud, Prof, à PUni- 

versitó de £esan9on Fontaine-Ecu Franco. 

(Besan9on) 

« 

Mgr. J. GuTiiLiN, Prélat de la 
Maison du Pape, Consulteur Ca- 
noniste de T Ambassade de Fran- 
co près le S. Siège Roma Italia. 

Rev. P. Leonide Guyo, des Au- 
gustins de TAssomption . 

Mr. l'Abbé Auguste Gtuyot. 
Sig. Cav. Giuseppe Haass . 
Sig. Guglielmo Haass. . . 
Miss Alice Hallgarten . , 



Miss A. Handley 



Mr. TAbbé Raoul Harscouèt, 
8aint-Sulpice 



. Jerusalem 


(Palestine) Turq 
Asiat. 


. Roma 


Italia. 


. Roma 


Italia. 


. Roma 


Italia. 


. Roma 


Italia. 



Roma 



de 



. Roma 

Hr. Doct. Ludo Moritz Hartmann. Roma 

Hochwurden Joannes von Hase, 
Pfarrvicar Loewenberg 

Rev. David O' Hearn Roma 

Sig. Prof Comm. Wolfango Hel- 
BiG Roma 

Rev.mo Monsignor Ildebrando de 
Hemptinne, 0. S. B., Primate 
dell'Ordine Benedettino . . . Roma 

Sig. Dott. Federico Hermanin, Vice 
Ispettore alla Galleria Nazio- 
nale Roma 



Italia. 

Italia. 
Italia. 



(Schlesien) Deut- 
schland. 

Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 
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Mr. le Baron von Hertling . . Miinioh 

Sig.na Enriohetta Hertz. . . . Eoma 

Mr. l'Abbé Xavier Hertzog, Beo- 
teur de la Procure de Sfc-Sulpice . Eoma 

Mr. Alfred Hessel, Docteur en 
philosophie Roma 

JEtev. P. Q-iuseppe Calasanzio Homs, 
Procuratore delle Scuole Pie di 
Spagna. . Eoma 

S. E. Mons. Carlo de Hornig, 
Vescovo di Veszprém 

Mr. le Baron Friedrich von Hùgul. Eoma 

Mr. TAbbé William F. Hughes . Eoma 

Sig. Prof. Dr. Ch. Hùlsen, Secondo 
Segretario dell'Imperiale Isti- 
tuto Archeologico Germanico . Eoma 

Instituto Historico e Geographico 
Braziliero Eio de Janeiro 

S. E. Mons. Pietro Joris, Arcive- 
scovo di Taranto 

Mr. l'Abbé Pierre Isnard . . . Eoma 

Bevmo Mons. Iylee, Prelato do- 
mestico di S. S., M. A dell'Uni- 
versità di Oxford 

Bev.mo Mons. Q-iorgio Jacquemin. Roma 

Rev. P. Lorenzo Janssens, O. S. 
B, Rettore del Collegio di San- 
t'Anselmo Roma 

Rev. Prof. Dott. Luca Jelic, Prof, 
di Teologia Zara 

Sig. JucQUEY ^ Eoma 

Rev. JiTNGNiTz, Direttore del Mu- 
seo di Breslau 

Sig. Av^ Enrico Kambo . . . Eoma 
Sig. Francesco Saverio Kambo . Eoma 
Sig.ra Guendalina Kambo . . . Eoma 

Sig.ra Baronessa Giulia Kai^zler. Roma 

M.r le Sénateur Comte Kapnist, 
ancien Directeur du Départe- 
ment Asiatique Eoma 



(Baiern) Deuts- 
chland. 

Italia. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 

Oster-Ungam. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Brazil. 

Italia 
Italia. 



(England) Q-reat- 
Britain. 

Italia. 



Italia. 

(Dalmazia) Oster- 
Ungarn. 

Italia. 

(Preussen) Deuts- 
chland. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 
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Sig. Prof. Dott. H. Fh. Karsten. Boma 

Mad.e.H. Fh. Karstkn .... Eoma 

Sig. Dott. Carlo M. Kaufman. . Boma 

Sig. William Kenworthy Browne Eoma « 

Eev. Fr. Antonino van Kerkhoff 
0.0 Osch 

Sig. B. Khanexko Kiew 

Madame Khanenko Kiew 

Très Eév. Doct. Prof. J. Pierre 
Kirsch, Prof, a TUniversité . Fribourg 

Eev. Dott. Pietro Antonio Kjrsch Roma 

Hr.Dr. Nicolas Kirsch- Puricelli Kheinbòllerhutte 

Frau Olga Kirsch-Pchicelli . . Eheinbòllerhùtte 

Hr. Dr. Phil M. Klinkenborg. . Roma 
Hr. Dr. Erich Klostermaxn . . ;siìel 

Mr. A. KoBiTCHEFF st. Pétersbourg 

S. G. Monseigneur Michel Felix 
KoRUM, Evéque de Trèves 

Herr Doct. Jacob Krall, Univer- 
sitàtsprofessor Wien 

Herr Prof. Doct. Franz Xav. 
Kraus Univ.-Prof Freiburg im 

Mr. l'Abbó Jerome Labourt, de Breisgau 
St. Sulpice Paris 

Mr. FAbbé Victor Lacombe, Supó- 
rieur du Séminaire de philosophie Angers 

Mr. le P. Ladenze, Prof, de pa- 
trologie à rUniversité de. . . Louvain 

Mr. le Marquis Claude Lagergren, 
Chambellan de S. S Stockholm 

S. E. Mons. Bartolomeo Lago- 
mina, Vescovo di Girgenti 

Eev. P. Bacc. Marie Joseph La- 
grange, des Frères Précheurs, 
Eecteur du Collège de St-Etienne Jerusalem 

Mr. le Comte Lair £1q^ (Maine- 

L o i r e ). 
Eev. Prof. Padre Giuseppe Lais, 
dell'Oratorio Eoma 



Italia. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 

Olanda. 

Bussie. 
Russie. 

Suisse. 

Italia. 

(Preussen) Deufc- 
schland. 

(Preussen) Deut- 
schland. 

Italia. 

(Preussen) Deut- 
schland. 

Eussie. 

(Preussen) Deut- 
schland. 

Oesterreioh - U n - 
garn. 

Deutschland. 

France. 

France. 

Belgique. 

Suede. 

Italia. A 



(Palestine) Turq. 
Asiat. 

France. 



Italia. 
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Sig. Oomm. Bodolio Lanciani, Pro- 
fessore alla B. Università . • Boma Italia. 

Mr. l'Abbé Bernard Landry . . Eoina Italia. 

Mr. Tabbé Pierre de Larminat Boma Italia. 

S. E. Mons. Valerio Laspro, Arci- 
vescovo di Salerno Italia. 

Bev. D. Agostino Maria Latil 
O. S. B., della Congregazione 
Cassinese Montecassino Italia. 

Mr. Femand Laudet, ^Secrétaire 
de l'Ambassade de Franco chez 
le S. Siège Boma Italia. 

Bev. Padre Luigi Lauer, Mini- 
stro Generale dei Frati Minori. Boma Italia. 

Mr. Philippe Laiteh, membro de 
l'Ecole fran9aise Boma Italia. 

Mr. le Prof. Laitrext, Professeur 
à rUniversité de Nancy Franco. 

M.lle Laval Boma Italia. 

Mr. l'Abbé E. Le Camus . . . Castelnauda- France. 

ry (Aube) 

Mr. Louis Lechartier. Docteur en 
Droit, Avocat a la Cour d'Appel Paris France. 

Mr. l'Abbé Leclatr, Supérieur du 
Collège Canadien à Boma Italia. 

S. Em.oe le Cardinal Victor Lu- 
cien Lécot, Archevèque de . . Bordeaux France. 

Mr. Alfred Lee Grermantown United States of 

A-inenca 
Sig. Conte Luigi Lefebvre di Mo- 

riondo Compresso (Pe- Italia. 

rugia) 

Monsieur Paul Lejay, Professeur 
a rinstitut Catholique .... Paris France. 

M.lle Marie Lejay Paris France. 

Bev, P. Leonardo Lemmens. O.F.M. Boma Italia. 

M.lle liEMoiNE Saint Servan France, 

(Ille-Vilaine). 

Sig. Cav. Ing. Aristide Ijeoxori . Boma Italia. 

Madame Letellier Eoma Italia. 

Mr. l'Abbé Lévesque, Directeur , 

au Sóminaire de St. Sulpice . Paris France 



Espafia. 
Franco. 



Italia. 
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Sig. Marchese Andrea Lezzani . Soma Italia. 

Sig. Marchese Giuseppe Lezzaxt. Soma Italia. 

Mr. le Vice Amirai I. Likhatchof St. Pétersburg Russie. 

Madame Ester Lindakl .... Eoma Italia. 

Sig.ra LisTER Eoma Italia. 

Sig.na Eoma Lister Eoma Italia. 

Rev. P. Gioacchino M. da Lle- 
VANERA8, Procuratore delle Mis- 
sioni dei Cappuccini Madrid 

Mr. l'Abbé Gabriel de Llobet, 
Secrétaire de TEvèque de . . Montpellier 

Sig. Prof. Emanuele Loewy, Pro- 
fessore alla E. Università . . Eoma 

His Eminence Cardinal Logue, 
Archbishop of Armagh 

JB.mo P. Fr. Tirso Lopez 0. S. A., 
Ex-Asistente General .... Yalladolid 

Mons. Dr. D. Antolin Lopez Pe- 
liAEz, Vicario General del Ar- 
zobispado Burgos 

Mr. TAbbó L. Auguste Lorain, 
Chanoine honoraire de la Mé- 
tropole, Aumònier du Lycée . . Bourges 

S. E. Mons. Antonio M. de Lo- 
renzo, Arcivescovo tit. di Se- 
leucia d'Isauria Eoma Italia. 

Eev. Walter Lqwrie, fellow of 
the American School of Classi- 
cai Studies in Eoma Italia. 

Eev. P. Don Placido M. Lugano, 
Oliv. O. S. B, rappresentante del- 
l'Accademia filosofioa-teologica- 
storica della città di Tortona, e 
di S. E. Mgr. Igino Bandi, Vé- 
scovo della medesima città . . Eoma 

Eev. Mons. Giovanni Battista Lu- 

GARi, Promotore della Fede. . Eoma 

Eev. Prof. D. Alessandro Lupi . Eoma 

S. Em. Eev.ma il Cardinal Luigi 
Macciei, Segretario dei Brevi . Eoma 

S. E. Mons. Giuseppe Macchi, Ar- 
civescovo tit. di Tessalonica. In- 
temunzio Apostolico ed Inviato 
Straordinario al Brasile . . . Pefcropolis Brazil. 



(Ireland) Great- 
Britain. 

Espafia. 



Espafia. 



Franco. 



Italia. 

Italia. 
Italia 

Italia. 
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Eev. P. Carlo Macchi S. J., Pro- 
fessore di Storia Ecclesiastica 
nell'Università Gregoriana . . Eoma 

Sig. Conte Vincenzo Macchi . . Eoma 

Sig. Alfredo Macdonald. . . . Eoma 

Eev. P. J. Mac Donnell, Cana- 
dian-College Eoma 

Mr. Alexander Mac Kay . . . Eoma 

Eev. P. M. fr. Pier-Paolo Mackey, 
collaboratore nell'edizione Leo- 
nina delle Opere di S. Tommaso 
d'Aquino Eoma 

Sig. Marchese Patrizio Mac-Swi- 
NEY DE MashaxagiìASS , . . Eoma 

Signora Marchesa Mac-Swiney de 
Mashanaglass Eoma 

Mr. l'Abbé Eené Maere. Chargé 
de cours à TUniversite de . . Louvain 

Sig. Prof. Cav. Costantino Maes, 
Bibliotecario della Vallicelliana Eoma 

S. E. Eev ma Mons. Francesco 
Maganti, Vescovo di Parma 

Eev. Dott. Marco Magistretti . Milano 

Sic. Comm. Basilio Magni, Pro- 
fessore nel E. Istituto di Belle 
Arti Eoma 

Mad.lle Mahuzin Eoma 

Eev. D. Giuseppe Maielli . . . Eoma 

Sig. Conte Sigismondo Malatesta Eoma 

Miss Hope Malleson Eoma 

Sig. Comm. Ing. Federico Man- 
Nucci, Sotto-Fioriere di S. S. . Eoma 

Eev. P. Euperto Maria da Max- 
resa, Capp.no, Segretario del 
Card. Vives y Tuto Eoma 

Mr. Georges de Manteyer . . . Eoma 

Sig. W. E. Mantins Eoma 



Italia. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia 
Italia. 
Belgique. 

Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 

Italia. 



Italia. 
ItaUa. 
Italia. 
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Sig. Pietro Mabasovic', Maestro a Lissa 

Mr. l'Abbé Marchand. . . . Eoma 

Rev.ino D. Giovanni Marexco, 
Procuratore dei Salesiani di Don 
Bosco Roma 

Eev. Oan. D. Antonino Marini . Roma 

Mr. l'Abbé José Marroqitin Oso- 
Rio, de St-Sulpice Roma 

Mr. Marshall Shapleigh Morgax Eoma 

Rev. Padre L. Marszalkiewicz, 
C. R., Vice-Rettore del Pontificio 
Collegio Polacco Roma 

Mr. l'Abbé J. P. Martin . . . Lyon 

Signora Giulia Marucchi ... Roma 

Sig. Cav. Prof. Ercole Massi, Primo 
Custode dei Musei e delle Gallerie 
Pontificie Eoma 

Mr. TAbbé Masson, Directeur a 
r Ecole St. Leopold Nancy 

Sig. Guglielmo Mastroson . . . Eoma 

S. Em. Rev.ma il Card, Francesco 
Desiderato Mathieu Roma 

Rev. Padre Nicola Mattioli, As- 
sistente generale S. A., Di- 
rettore del periodico La Madre 
del Buon Consiglio Roma 

Sig. Prof. A. Mah, dell' Imp. Isti- 
tuto Archeologico Germanico . Eoma 

Sig. Giuseppe Mazzoli .... Eoma 

Sig. Angelo Mazzoni, addetto alla 
Biblioteca Vaticana Roma 

Sig.rina Lucia Melacini. . . . Eoma 

Rev. Prof. D. Angelo Melampo, 
Primo Custode dell'Archivio Se- 
greto Vaticano Roma 

Mr. l'Abbé E. Melchior, Prof, au 

Petit Séminaire Montigny-le 

Metz 

M*- * q^ste Ménard Paris 



(Dalmazia) Gest. 
Ungarn. 

Italia. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 

France. 

Italia. 



Italia. 

France. 

Icalii. 

Italia. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 



(Alsace-Lorraine) 
Deutschland. 

Franco, 
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Eev.mo Mons. Giovanni Battista 
Menghesti, Professore di S. Li- 
turgia nel Pont. Seminario Bo- 
mano Boma Italia. 

Mr. TAbbó Paul MerIb, Secré- 
taire de r Archevéché Maronite a Beyrouth (Syrie) Turq. A- 

Rev. D. Giovanni Mercati, Scrit- ^ 

tore per la Lingua Greca nella 
Bibl. Vaticana Boma Italia. 

Mr. TAbbé Merklen Paris France. 

S. E. D. Baffaele Mebry del Val, 
Ambasciatore Straord. e Min Ple- 
nip. di Spagna presso la S. Sede Roma Italia. 

Sig.rina Anna jVIessa Bebaudi, 
Professoressa di storia e lettere 
itsdiane al Ginnasio femminile 
E., Quirino Visconti in. . . . Eoina Italia. 

Miss Mathilde Meynell di Kil- 
viNGTON Roma Italia. 

Mr. Etienne Michox, Conservateur 
adjoiqt au Musée du Louvre . Paris France. 

Sig. Dott. Giovanni Miele. .^ . Pescopagano (Ba- Italia. 

silicata) 

Sig. Prof. Luigi A. Milani, Diret- 
tore del R. Museo Archeologico 
e degli Scavi in Etruria . . . Firenze Italia. 

Bev. P. Girolamo Mileta, Guar- 
diano dei Minori Conventuali 

di S. Francesco alla Marina . Spalato (Dalmazia) Oest.- 

Ungam. 

Mr. Gabriel Millet Paris France. 

Mr. MiLUTiNE Roma Italia. 

Madame Milutine Roma Italia. 

Mad.lle Pauline Milutine . . . Eoma Italia. 

Rev.mo Mons. Benjamino Minana, 
Rettore del Collegio Spagnuolo Eoma Italia. 

Rev. Can.co Luigi Minocoheri . Eoma Italia. 

Sig. Cav. Michelangiolo M."* Mizzi Gozo (Malta) Gr,-Brit. 

Signora Melita Mizzi Gozo (Malta) Gr.-Brit. 






— 250 — 



9 

Mr. l'Abbé Benoit Mobabak, ex- 
Supérieur general de TOrdre des 
Antonins -Libanais Mckronìte . Beyrouth 



Sig. Conte MOCENIGO-SORANZO. . 
Sig. Prof. Pio MOLAJONI. . . . 

Sig. Prof. Oav. Guido Molinari . 

EeV. P. MOMIDLOWSKI 

Mr. le Chanoine P. Monlezun, 
Offioiel diocesain .... 



• • 



Venezia 
Boma 
Boma 
Przemy' si 

Paris 



(Syrie) Turq. A- 
siatique. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

(Q-alizien) Oest.- 
Ungam. 

Franoe. 



Mr. Gabriel Monod, Membre de 
rinstitnt, President de T Ecole 
des Hautes Etudes 

S. E. Mons. G. M. Ignazio Montes 
DE Oca Y Obregon, Vescovo di 

Sig. Prof. Enea Monti .... 

Rev.mo. P. Fr. Bonifacio Moral, 
0. S. A., Provinoial 

Eev. D. Luigi Morando .... 

Rev. P. Marion Morawski S. J., 
Professeur de l'Université . . 

S. E. Mons. Severino Morawski, 
Arcivescovo di rito latino . . 

S. E Sig. Enrico B. Moreno, In- 
viato straordinario e Ministro 
pleijipotenziario della Repub- 
blica Argentina presso il R. Go- 
verno Italiano .... 



Rev. D. Giuseppe Mori . 
Eev.mo Mons. Ulisse Mori 



Versailles 



Franco. 



San Ludovico Po- Messico, 
tosi 



Palombara Sa- 
bina (Roma) 

Madrid 
Roma 

Cracovie 

Lomborg 



Italia. 

Espaùa. 
Italia. 



(Pologne) Oest. 
Ung. 

(Galizien) Oest. 
Ungam. 



Rev. Dom Germain Morin 
Abbaye de 



S.B. 



Rev. P. M" Agostino Morini dei 
Servi di Maria 



Roma 
Roma 

Roma 

Maredsous 

Roma 



Sig.rina Barbara Moskowitinow Roma 
Sig.rina Lidia Moskowitinow. . Roma 
Mad.lle Madeleine Du Mouchel . Roma 
Mr. le Oommandant Robert Mo w at Paris 



Italia. 
Italia. 

Italia. 

Belgique. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 
Franco. 
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Mrs. M. Q-. MuLHALii Koma 

Hochwùrden F. Mùller Simonis. Strasbourg 

Dr. Eugène Mùller, Prof, de Theo- 
logie et d'Archeologie au Grand 
Séminaire . Strasbourg 

Dr. Nicolas Mùller, Prof, der 
christl. Archàologie an der Uni- 
versitàt Berlin 

Mr. Prof. Eugène Mt5^Tz, Membro 
de rinstitut de Pranoe. . . . Paris 

Mr. Alexander Murray. Esq. . . London 

Mrs. Murray London 

Mr. T. Douglas Murray . . . Roma 

Mrs. Douglas Murray Eoma 

Museo Arquelogico Episoopal de Vioh 
Museo Nazionale Archeologico di Zagabria 

Rev. Mons. Francesco Nagl, Ret- 
tore del Collegio Teutonico al- 
l'Anima , • • . Eoma 

S. E. Rev.ma Mons. Filippo Fran- 
cesco Nakic, Vescovo di . . . Spalato 

Rev. H. W. Nancrede .... Roma 

Miss Nancrede Roma 

Rev. Can.co Silvio M. Nardi-Dei Chiusi 

Sig.na Emilia Nebel Roma 

S. E. Alessandro de Nelidow, 
Ambasciatore di Russia presso 
il R. Governo Italiano. . . . Roma 

Hw. Prof. Dott. W. A. Neumann, 
Universitàtsrektor . . . . . Wien 

R. D. Carlo Nikiel Krakow 



Italia. 

( Alsace-Lorraine ) 
Deutschland. 



(Alsace-Lorraine) 
Deutschland. 



(Preussen) Deut- 
schland. 



Franco. 

(England) Great- 
firitain. 

(England) Great- 
Britain. 

Italia. 

Italia. 

Espana. 

(Dalmazia) Oest.- 
Ungarn. 



Italia. 



• (Dalmazia) Oest. 
Ungam. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 



Italia. 

Oesterreich - Un- 
gam. 

(Polonie) Oest- 
Ungam. 
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S. E. Mons. Francesco Niola, Ar- 
civescovo di Gueta 

S. E. il sig. Armando Nisard, Am- 
basciatore di Francia presso la 
S. Sede Eoma 

Sig. Prof. Ciro Nispi-Landi, Ispet. 
de' Monumenti Nazionali . . . Eoma 

Sig. Oav. Prof. Ulisse De Nunzio, 
Scrittore emerito della Biblio- 
teca Vaticana Eoma 

Signora Teresa Obligado . . . Eoma 

Sig. Avv. Luigi Odoardi. . . . Roma 

Eev. Padre Taddeo Oléjniczak, 
della Congregazione della Eesur- 
rezione Eoma 

Sig. Aw. Domenico Guano . . Eoma 

Sig. Y. A. F. Orbaan, corrisnon- 
dente del « Nieuwe Rotterdam' 
scile Courant » Eoma 

Eev. D. Vincenzo Orciòlo, Prete 
della Missione Eoma 

Mad.lle K. d'Orda Eoma 

Sua Em. E.ma il Cardinal Lmgi 
Oreglia di Santo Stefano, Ve- 
scovo di Ostia e Velletri, De- 
cano del Sacro Collegio, Camer- 
lengo di S. E. C Roma 

Eev. D. Ugo Orlandi, dei Missio- 
nari del S. Cuore Eoma 

Sig. Prof. Paolo Orsi, Direttore 
del E. Museo Archeologico di . Siracusa 

Eev. D. Francesco van Ortroy 

S. J., Bollandista : Eoma 

Eev. Padre Bonifacio Oslaender, 
O. S. B. Cass., Abbate di S. Paolo Eoma 

Mr. l'Abbó OsTER, Professeur au 
Grand Séminaire Metz 

Eev. Dott. Franck Nutcombe 
OxENHAM, British Chaplain in 
Rome Eoma 

Sig.ra Alix Kida Oxenham . . Eoma 

Sig. Comm. Pietro Pacelli . . Roma 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 



Italia. 

Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



(Alsace-Lorraine) 
Deutschland. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 
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Rev. P. Abate D. Atto Paganelli 
Proc. gen. della Oongr. Vallom- 
brosana Roma 

Rev.mo P. M.° Giov. Angelo Pa- 
gliai, Priore Q-enerale dei Servi 
di Maria Boma 

Eev. Can.oo Prof. Giuseppe Pa- 
LicA Boma 

S. E. Slons. C. Lorenzo Pajipirio, 
Arcivescovo di Vercelli 

Mr. le Prof. Doct. Pierre N. Papa- 
GEORGio. Salonique 

Sig. Francesco Saverio Parisi. . Roma 

Sig. Ing, Salvatore Parisi . . . Roma 

Sig. Cav. Prof. Alberto Parisotti. Boma 

S. E. il barone Mario Pasetti de 
Priedenburg, Ambasciatore di 
Austria-Ungheria presso il B. 
Groverno Italiano Boma 

Sig. Antonio Pasquinelli . . . Boma 

Sig. Dott. Ludwig Pastor, Prof 
nell'I, e B. Università .... Innsbruck 

Bev. Mons. Edmondo De Pauw, 
Prot Apostolico Boma 

Sig. Giovanni Pavoni Boma 

Sig. Dott. Stefano Pawliski, Pro- 
fessore nell'Università .... Krakow 

Sig. Conte Camillo Pecci . . . Boma 

Mgr. L. Péchenard, Protonotaire 
Apostolique, Recteur de l'Insti- 
tut Catholique . Paris 

Sig. Cav. J. Pellas de Maillane pirenze 

Mons. l'Abbé Jean Baptiste Pelt, 
Grrand Séminaire Metz 

Mr. l'Abbé J. Pepratx^ Aumonier 
du Collège . Perpignan 

Mr. André Pératé, Conservateur 
adjoint des Musées Nationaux au 
Ohàteau de Versailles 

Mr. Maurice Pernot, membro de 
l'Ecole Fran9aise Boma 



Italia. 



Italia. 

Italia. 

Italia. 

Turquie. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 



ItaUa. 
Italia. 

(Tirolo) Oest.- 
Ungarn. 

Italia. 
Italia. 



(Polonia) Oester- 
reich.- Ungarn. 

Italia. 



Franco. 
Italia. 

(Alsace-Lorraine) 
DeutscMand. 

Franco. 



Franco. 



Italia. 
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S. Em. le Card. Adolphe Ludovio 
Albert Perraud, Evéque d' . . Autun Franoe. 

Sìg. Prof. Sante Pesarini . . . Boma Italia. 

Rev. P. Louis Petit, dea AugU8- 
tins de l' Assomption, Becteur de Kadikeoi (Con - (Chalcédoine) 

stantinople). Turq. Asiat. 

Sig. Comm. Prof. Q-iulio de Petra, 
Direttore del Museo Nazionale 
e degli Scavi di Antichità . . Napoli Italia. 

Sig. Prof E. Petersen, Primo 
Segretario dell'Imperiale Isti- 
tuto Archeologico GK^rmanico . Boma Italia. 

Mr. l'Abbó Clodius Piat, Prof à 
rinstitut Gatholique Paris Frajice. 

Bev. Prof Antonio Q-iuseppe Pxc- 
CARDo Q-enova Italia. 

Herr Doct. Anton Pieper, der 
Theologie Universitàtsprofessor Munster (Westfalen) Deut- 

schland. 

S. Em.za Bev.ma il Card. Baffaele 
PiEROTTi Boma Italia. 

Mr. FAbbó Piffaut, Prosecrótaire 
de TEveohé d' Autun Franco 

Sig. Prof. Lui^ PiGORiNi, Diret- 
tore dei Musei Preistorico e Kir- 
cheriano Boma Italia. 

Signora Caterina Pigorini Beri . Boma Italia. 

Sig. Luciano Pigorini Eoma Italia. 

Mad. la Comtesse Pilar . . . . St. Petersbourg Eussie. 

Mad.lle la Comtesse Alexandra 
PiLAR St. Petersbourg Eussie. 

Sig. Prof. Giovanni Pinza . . . Boma Italia. 

Bev. Emerico Can.co Pisapio . . Ariano di Puglia Italia. 

S E. r Abbate O. Piscicelli-Taeggi^ 
0. S. B. Cass., Grande Priore di Bari Italia. 

Bev. D. Arrigo PiìA, Alunno del 
Collegio Spagnolo Eoma Italia. 

Count George Plunkett, B. L., 

M. B. I. A Dublin (Ireland) Great- 

Britain. 
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Sig. D.r Enrico Pogatscheb . . Eoma Italia. 

Signora Contessa Emilia PoLmoBi- 
liEzzANi, Roma Italia. 

Mr. l'Abbé Louis Ponnelle . . Roma Italia. 

Sig. D.r Pietro da Ponte . . . Brescia Italia. 

S. G. Mgr. Vincent Théophile 
PoPiEL, Axchevéque de . . . Varsovie (Pologne) Russie. 

T. Rév. P. Louis Antoine de Por- 
RENTRUY, Définiteur Q-énéral des 
Min. Gapucins Roma Italia. 

Sig. Conte Cav. Pietro Melchiorre 
DELLA Porta Carrara. . . . Roma Italia. 

Sig. Oomm. Adriano Prakhoff, 
Professore della Storia delle 
Belle Arti nell'Università Impe- 
riale di St-Pétersbourg Russie. 

Mr. Paul von Preen Roma Italia. 

Hr. Prof. Joseph Prill, Qymnasial- 

Religionslehrer und Oberlehrer . Esseix (Rheinprov. ) 

Deutschland. 
Sua Em. R.ma il Cardinal GHu- 

aeppe Prisco, Arcivescovo di . Napoli Italia. 

Mons. Giovanni Prior, D. D. Ca- 
rniere Segreto di S. S., Vice- 
Rettore del Collegio Beda in . Roma Italia. 

Mr. J. QcnxcY Carpenter . . . Roma Italia. 

Mrs. J. QuiNCY Carpenter. . . Roma Italia. 

Sig. Prof. Francesco Radio, Redat- 
tore dello « Starhrvatska Pros* 

vjeta » Curzola (Dalmazia) Oest.< 

Ungam. 

S. Em. R.ma il Cardinal Mariano 
Rampolla dj:l Tindaro, Segre- 
tario di Stato di Sua Santità . Roma Italia. 

Mad. Ramsay Roma Italia. 

Rev. D. Achille Ratti, Dottore, 
della Biblioteca Ambrosiana. . Milano Italia. 

Sig. Prof. Francesco Ravagli, Di- 
rettore del periodico « Erudizione 
é Bette Afti » Cortona (Arezzo) Italia. 

3 
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Herr Doot. Victor Récsey, 0. S. B., 
Bibliothekar und Gonservator 

des Museums der Erz-Abtei . . Sankt Martin Oesterreioh,-Un- 

(S. Mentis Pan- gam. 
noniae) 

Sig. Gualtiero REGENBERa . . . Roma ItaKa. 

S. Ecc. Rev.ma Mons. Tommaso 
Reggio, Arcivescovo di . . . Genova Italia. 

Sig. Prof. Ing. Angelo Regis. . Roma Italia. 

Mr. Theodore Reinach, Direotear 
de la Revue des Études grecques Paris Franco. 

Rev. Mons. Carlo Respighi. . . Roma Italia. 

Mr. le Doct., Ohanoine Edmond 
Reusens, Professeur à TUni- 
versité Catholique Louvain Belgique. 

S. Eco. Conte Federico Revertera 
Salandra, Ambasciatore Stra- 
ordinario d' Austria-Ungheria 
presso la S. Sede Roma Italia. 

Sig. Prof. Teodoro Reyman. . . Roma Italia. 

Sig. Oav. Dott. Giovanni Paolo 
KicHTER Roma Italia. 

Signora Anna Riegl Wien Oesterreich.-lTn- 

garn. 

Hr. Prof. D.r Louis Riegl . . . Wien Oesterreich.-Un- 

garn. 

Mr. l'Abbó Rivière Paris Franco. 

Rev. P. Tommaso Rodriguez, O. S. 
A., Generale degli Agostiniani . Roma Italia. 

Sig. Cav. Ettore Roesler Franz Roma Italia. 

Signora Giulia Roesler Franz . Eoma Italia. 

Rev. Mons. Pietro db Romanis . Roma Italia. 

Mr. le Baron Constantin de Rosen. St. Pétersbourg Russie. 

Mad. la Baronne O. de Rosen nòe 
Comtesse Kotzebul St. Pétersbourg Russie. 

Sig. Dott. Francesco Rossi, Pro- 
fessore di Egittologia nella Re- 
gia Università Torino Italia. 

Sig. Ing. Lorenzo Maria de Rossi Roma Italia. 
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Sig.ra Costanza De Kossi, nata 
Bruno di San Giorgio .... Boma Italia. 

S. E. il Barone Wolfram Roten- 
HAM, Inviato Straord. e Ministro 
plenip. di Prussia presso la S.Sede Eoma Italia. 

Rev.mo D. Michele Rita, Superiore 
generale dei Salesiani di D. Bosco Torino Italia. 

Madame Rctbinstein Roma Italia. 

Mr. l'Abbé Julius Buellan. . . Roma Italia. 

Sig. Eugenio Ruggeri Roma Italia. 

Mr. r A.bbé Rupert, 0. A. S. P. . ' Roma Italia. 

8. G. Mgr. Oasimir Ruszkiewiecz, 
Evéque tit. de Berisa et Suffra- 
gant de TArchevéque de Var- 
sovie Lowich (Pologne) Russie. 

Mr. Paul Sabatier Ghantegrillet France. 

(Crest, Dròmo) 

Signora Teresa Sacco S. Arsenio Italia. 

Rev. Prof. Antonio Sacco . . . Roma Italia. 

Mr. Thomas J. Shahan, University 
Professor of Ohurch-History . . Washington D.O. United States of 

Exmio Sr. D. Mario de la Sala, ' America. 

Presidente de la R. Aoademia 
de Bellas Artes de S. Luis . . Zaragoza Espana. 

Sig. Conte Corrado Saladini . . Roma Italia. 

Sig. Prof. Antonino Salinas, Di- 
rettore del Museo Archeologico 
e Professore d'Archeologia nella 
R. Università Palermo Italia. 

Mr. Theophile Salomé, Dooteur en 
Droit, Avour» honoraire . . . Pontoise (Seine- Franco. 

Oise.) 

Sig. Prof. Gaetano de S.s:n^ctis . Roma Italia. 

Sig. Dott. Diego Sant'Ambrogio. Milano Italia. 

S.E. R.ma Mons. Emanuele San- * 
TzVnder Frtttos, Vescovo dimis- 
sionario dell'Avana Roma Italia. 

Rev. Giov. Giuseppe Santander. Eoma Italia. 

Rev. P. Angelo De Santi S. J. . Roma Italia. 
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Rev. Adamo Principe^ Sapiecha, 
Vioerettore del Seminario . . Lemberg 

S. Em.za Bev.ma il Card. Fran- 
cesco SatollìI, Prefetto della S. 
Gongr. degli Studi Soma 

Sig. Prof. Luigi Savignoni. . . Eoma 

Sig. Alessandro Sbardella. . . Palestrina(Roma) 

Sig. Aw. Luigi ScATizzi. . . . Roma 

M.lle Anne de Scavexius . . . Copenague 

M.Ue Q-eltrud de Scavenius . . Copenague 

Rev. F. ScHAEFER, S. Paul's Semi- 
nary St. Paul 

Rev. P. L. Fr. Vincent Scheil, 
0. P., Professeur de Filologie 
Assirique a la Sorbonne . . . Paris 

Sig. Dott. Carlo Schellhass, Se- 
condo Segretario dell' Istituto 
Storico Prussiano Roma 

Sig. Prof. Emesto Schlaparelli, 
Direttore del R. Museo di Anti- 
chità Torino 

Mons. Emilio Schmitz, Rettore 
del Collegio S. Bonifacio in. . Eoma 

Sig. Dott. Giacomo Schnalm, Mem- 
bro della Società per l'edizione 
dei « Monumenta Germaniae » • Berlin 

Mr. Q-ustave R. Schneeli, Docteur 
en philosophie Roma 

Sig. Cav. Raffaele Schneider . . Roma 

Rev. Dott. Guglielmo Sch]s^yder . Roma 

Mad. Claire Schoener Mainz 

Mr. le Duo Reinohold Schoener. Mainz 

Hr. Pjof. Victor Schultze, Uni- 
versitàts-professor. . . . . , . Greifswald 

Hr. Dr. Maximilien Sdralek, Prof 
Theologie an der Universitat . Breslau 

Sua Em. Rev.ma il Cardinal Fran- 
cesco Segna, Prefetto degli Ar- 
chivi Vaticani Roma 



(Galizien) Oest- 
Ungam. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Danemark. 

Danemark. 



(Minnesota) Unit. 
Stat. of Am. 



Franco. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



(Preussen) Deuts- 
chland. . 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

(Hessen) Deuts- 
chiana. 

(Hessen) Deuts- 
chland. 

(Preus.) Deutsch- 
land. 

(Preus.) Deutsch- 
land. 

Italia. 
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Sig. Prof. Ottone Seitz .... Eoma 

Sig. Aw. Emilio Seletti, Con- 
sultore del Museo Archeologico 
dì Milano 

Rev. P. Giovaaini Semìjria, Bar- 
'nabita Q-enova 

Sig.^ Prof. Cav. Camillo Serafini, 
Direttore G-abinetto Numisma - 
ideo della Biblioteca Vaticana . !Boma 

Eev. Mr. l'abbé Prof. Joseph Ser- 
pouiiET Eoma 

Mr. Seymour de Eicci Paris 

Rev. Can. Prof. Carle Sica. . . Roma 

Sig. Prof. Comm. Dott. Teodoro 
voN SicKEL, Direttore dell'Isti- 
tuto Austriaco di Studi Storici. Roma 

Sig. Prof. Dott. Angelo Silvagni Roma 

Rev. Francis H. Sinclair, D. D. Rochester 

Sig. 0. SiNDiNa, in Missione Ar- 
cheologica in Italia per l'Uni- 
versità di Cristiania 

Mr. l'Abbé E. F. M. Singy, An- 
cien Directeur d' Ecole secon- 
daire Freibourg 

Mr. I. I. Smirnoff St. Pétersbourg 

Rev. Padre Paolo Smolikowshi, 
Superiore generale della Cong. 
dei Resurrezionisti Roma 

Rev. H. P. Smyth Roma 

Società per la conservazione dei 
Monumenti dell'Arte Cristiana 
(Presidente Dott. Comm. Del- 
L* Acqua), in Pavia 

Società Istriana di Archeologia e 
Storia patria (Presidente, Bott. 
Andrea Amoroso) Parenzo 

Rev. Prof. Giovanni Sodo, Eco- 
nomo Curato di S. Lucia a Mare Napoli 

Mr. le Comm. Eugène I. Soil, Juge 
d'instruction, Membro de la Oom- 
mission Royale des monuments 
et de l'Académie Royale d'Ar- 
cheologie de Belgique .... Tournai 



Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 

Italia. 

Franco. 

Italia. 



Italia. 

Italia. 

(N.Y.)Unit.Stat. 
of America. 

Norvege. 

Suisse. 
Russie. 



Italia. 
ItaKa. 



Italia. 



(Istria) Gest.-Un- 
gam. 

Italia. 



Belgique. 
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Sig. Oav. Giuseppe Sordinx, R. 
ispettore degli scavi e monu- 
menti Spoleto 

M.r TAbbé Blaise Soulé. . . . Eoma 

Eccmo y E.mo Mons. Marcelo Spi- 
nola Y Maestre, Arzobispo de Sevilla 

Rev. Wilfrid J. Stanton. . . . Boma 

Sig. Giorgio Stara. . . . . . Eoma 

Sig.na Koscesza Statkowski . . Roma 

Sig. Ing. Gav. Augusto Statuti, 
Segretario della Pontificia Ac- 
cademia de' Nuovi Lincei . . Roma 

Eev. Augustin Stegensek . . . Eoma 

S. Em.za Rev.ma il Card. Andrea 
Steinhuber Prefetto della Sacra 
Gong. dell'Indice Eoma 

Hr. Dr. Ernst Steinmann . . . Roma 

Eev. Federico Stoch Eoma 

S. Ecc. za Eev.ma Mons. Edmondo 
Stonor, Arcivescovo di Trebi- 
sonda Eoma 

Eev. M. H. Stravens Roma 

Signorina Elena Strickland . . Eoma 

Hr. Prof. Joseph Strzygowski, 
Universitàtsprofessor .... Gratz 

Dr. Tb. u. Ph. Heinrich Swoboda, 
k. u. k Hofkaplan und Univer- 
sitàtsprofessor Wien 

Eev. Prof. Eiocardo Tabarelli . jjoma 

Eev. Padre Gioacchino Tagliala- 
tela dell'Oratorio, Prof, d'istoria 
eccles. e d'archeologia nel Liceo 
Arcivescovile Napoli 

S. E. Mons. Emidio Taliani, Ar- 
civescovo tit. di Sebaste, Nunzio 
Apostolico a Wien 

Rev. Adolphe Tanquerey, Dir. of 
S.te Mary's Seminary .... Baltimore 



Italia. 
Italia. 

Espana. 
Italia. 
Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 

Oesterreich.-Un- 
gam. 

Oesterreich.-Un- 
garn. 

Italia. 



Italia. 



Oester.- Ungarn. 

(Maryland) Unit. 
Stat. of Am. 



— 261 - 

Miss. F. U. TarljEton Boma Italia. 

S. E. Mons. Francesco Tarnassi, 
Intemunzio apostolico in Olanda 
e Lussemburgo Boma Italia. 

Sig. EaflEaele Tartaglia .... Pescopagano (Ba- Italia. 

silicata). 

S. E. Nicola TcHARYKow, Mini- 
stro Besidente di B.ussia presso 
la S. Sede: Boma Italia. 

S. E. la Sig.ra Tcharykow. . . Boma Italia. 

Mr. Henry Philip. Telles Lang- 
DON, O S. B Douay (Nord) France. 

Sig. Prof. Comm. Carlo Tenerani Boma Italia. 

Mgr. Philibert Termoz .... Boma Italia. 

Bóv. Pere Henri Thedenat. . . Paris France. 

Mons. J. Tiberghien, Canonico di 

S. Giovanni in Laterano . . , Eoma Italia. 

Sig. Comm. Filippo Tolli, quale 
Presid. del Comitato Bom. per 
il Solenne Omaggio a G-. C. fee- 
dentore Boma Italia. 

Mx. l'Abbé Nicolas Tolstoy . . Boma Italia. 

Sig. Prof. Dott. Giuseppe Tomas- 
SETTi Boma Italia. 

Sig. Prof. Cav. Natale Tommasi, 
Ingegnere Architetto .... Trieste Oster.-Ungarn. 

Sig. Ing. Ugo ToMMASiNi . . . Roma Italia. 

Sig. Aw. Augusto ToNiELLi . . Boma Italia. 

Prof. Cecil ToRR Esq London (England) Great- 

Britain. 

Sig. Dott. Ruggero Della Torre Cividale del Italia. 

Friuli 

S. E. Mons. Anatole Toulotte, 
Eyéque tit. de Thagaste . . . Boma Italia. 

Madame la Comtesse de la Tour Boma Italia. 

S. E. Bev.ma Mons. Emanuele 
TovAR, Arcivescovo di. . . . Lima Perù. 

S. E. Mons. Luigi Tripepi, Sostit. 
della Segreteria di Stato di S. S. Boma Italia. 
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Rev. Prof. D. Tito Trocchi, Vioe- 
Eettore del Pont. Seminario 
Bomano Boma Italia. 

S. E. Sig. Barone Enrico de Tucher, 
Inviato straordinario e Mini- 
stro plenipotenziario di Baviera 
presso il B. G-ovemo Italiano . Boma Italia. 

Miss A. B. TiTKEB Boma Italia. 

Mr. Jesse Alfred Twemlow . . Eoma Italia. 

Bev. Prof. Mons. Mariano Ugolini, 
scrittore per le lingue orientali 
della Biblioteca Vaticana. . . Boma Italia. 

B.mo Padre Ferminio Uncilla, 
O. S. A., Direttore del Collegio 
degli Agostiniani PaJma 

Mr. TAbbé Yacher, Econome du 
Collège Canadien Eoma 

Sig. Dott. A. Vahlen Eoma 

S. E. Bev.ma Mons. Antonio Val.- 
BONEsi, Vescovo suffiraganeo di Albano (Lazio) 

Bev. P. Diego de Yalencika, Cap- 
puccino Eoma 

S. E. Bev.ma Mons. Domenico M' 
Valensise, Vescovo di . . . . Nicastro 

S. Em. Bev.ma il Card. Serafino 
Vankutelli, Vescovo di Fra- 
scati, Penitenziere maggiore. . Boma Italia. 

S. Em. Bev.ma il Card. Vincenzo 
Vanntjtelli Prefetto dell'Econo- 
mia della S.Cong. di Propaganda Boma Italia. 

Bev.mo P. Vincenzo Vannutelli 
O. P Boma Italia. 

Bev.mo Mons. Vincenzo Vassallo, 
Protonot. Ap.lico e Can. Decano La Vallata 

Bev. D. Marco Vattasso, Dott. 
in Lettere ed in Filosofia, Scrit- 
tore della Biblioteca Vaticana . Boma 

His Eminence Cardinal Erbert 
Vaughaì^, Archbishop of West- 
minster ......... London 

Sig.ra Isabella Veisse Boma 

Sig. Prof. Comra. Adolfo Venturi, 
Direttore della Galleria Nazio- 
nale Boma Italia. 



(Mallorca) Epan. 

Italia. 
Italia. 

Italia. 
Italia. 
Italia. 



(Malta) Gr.-Brit. 



Italia. 



(England) Great- 
Britain. 

Italia. 
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SignOTa Marchesa Teresa Venuti Eoma 

Madame la Comtesse de Vibrate Boma 

S. E. Mons. Antonio Vico, Arci- 
vescovo di Filippi, Delegato 
Apostolico e Inviato straordi- 
nario nella Colombia .... Bogotà 

Mr. l'Abbó P. Vignon, Secrétaire 
du Cardinal Archevéque do . . Lyon 

Eev. P. Fulcrain Vigouroux, Di- 
recteur du Séminaire St-Sulpice Paris 

Bev. Padre Cornelio Villani, 0. 
S. B. Cassinese Boma 

Sig. Prof. Luigi Viola, Bappre- 
sentante di Mons. Pietro Jorio 
Arcivescovo di Taranto • . . Taranto 

Bev. D. Giuseppe Vitale . . . Oasoria 

Sig. Dott. Giulio Vitali .... Roma 

Bev. Can. Giovanni Vitic', Bap- 
presentante di S. E. Mons. Pa- 
squale Guerini Arcivescovo di 
Scutari Boma 

Sig. Marchese Yiti-Mariani," Ca- 
meriere d'onore di Spada e Cappa Roma 

S. Em. Bev ma il Card. Vives 
T Tuto, dell'Ordine dei Minori 
Cappuccini ........ Boma 

Bev. Prof. Giuseppe Vizzini . . Boma 

S. E. Bev.ma Mons. Francesco 
Salesio Della Yolpe, Maggior- 
domo di S. S Roma 

Sig. Dott. Hermann Vopel. . . Bomo* 

Bev. D. Cosimo Vucétic, Vicario 
Corale Lesina 

Signorina von "Wagner .... Boma 

S. E. Bev. Ludovic Wahl, Apo- 
stol. -Vicar von Saxen . . . Dresden 

Madame Gràfin Marie Waldburg- 
WuRZACH Roma 

Mdela Comtosse Sophie Waldburg- 
WuRZACH Roma 

H. G. M. William Walsh, Arch- 
bishop of Dublin 



Italia. 
Italia. 



Colombia 



Franco. 



Franco. 



Italia. 



Italia. 
Italia. 
Italia. 



Italia. 



Italia. 



Italia. 
Italia. 

Italia. 
ItaUa. 

(Dalmazia) Oest 
Ungam. 

Italia. 



(Saxe) Deutscli- 
land. 

Italia. 



Italia. 



(Ireland) Great- 
Britain. 
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Mr. TAbbé Fran90is XavierWASTL Eoma 

Mr. Siegfried Weber, Dooteuren 
plùlosophie Roma 

Sig.ra Wedderburn Ogilvy . . Eoma 

8ig.ra Gont." Cristina Wenckheim Eoma 

Sig.na Oont." Elena Wenckheim. Eoma 

Sig.na Oont.* Maria Wenckheim. Eoma 

Sig. Conte Enrico Wenckheim . Eoma 

Hr. Dott. Phil. Cari Weyman A. O., 
Professor A. D. Universitàt. . Mùnchen 

Hr. Doct. Franz Wickhoff, Uni- 
versitàtsprofessor Wien 

Eev. Dott. Giov. Battista Wiegand Roma 

Miss. H. Whyte Edimburg 

Hr. Dott. Friedrich Wiegand, Uni- 
versitàtsprofessor der Kirchen- 
geschichte Erlangen 

Frau lulie Wiegand Erlangen 

Sig. F. WoLF Roma 

Rev. G. E. WooDWARD .... London 

Hr. En. P. Wùscher-Becchi . . Eoma 

Rev. D. Emilio Zaccaria, Cano- 
nico e professore al Seminario 
Patriarcale latino Gerusalemme 

S. E. Mons. Pietro Zamburlini, 
Arcivescovo di Udine 

Rev. D. Apollonio Zanella, Ca- 
nonico Arciprete Parroco di . Lissa 

Eev. Don Giuseppe Zenari. . . Eoma 
Rev. Dott. D. Giuseppe Zettinger Roma 
Sig. Dott. Karl von Zimmermann Eoma 
Sig. Augusto Zucconi Eoma 



Italia. 

Italia 

Italia. 

Italia. 

Italia 
Italia. 
Italia. 



(Baiern) Deuts- 
chland. 

Oesterreioh-XJn- 
garn. 

Italia. 

(Scotland) Great- 
Britain. 

(Baiern) Deuts- 
chland. 

(Baiern) Deuts- 
chland. 

Italia. 

(England) Great- 
Britain. 

Italia. 



(Palestina) Ture. 
Asiatica. 

Italia.. 



(Dalmazia) Gest.- 
Ungarn. 

Italia. 

Italia. 

Italia. 

Italia 
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III. ~ Bappresontanze. 

Accademia delle Lettere e delle Arti degli Slavi meridionali, di Za- 
gabria (Mons. F. BuLic'). 

Accademia Pontificia Eomana d'Archeologia (Prof.. Giuseppe Q-atti). 

Accademia Pontifìcia dei Nuovi Lincei, in Boma (Gav. Augusto 
Statuti). 

Accademia E. di Arclieologia del Belgio (Prof. E. J. Soil). 

Accademia B. di Belle Arti di San Luca, in Boma (Comm. F. Az- 
zurri). 

Accademia delle Scienze, di Zagabria (Mons. F. Bulic'). 

Accademia Teologica-Filosofica-Istorica Leone XIII, in Tortona (Rev. 
D. Placido M. Lugano). 

Associazione Artistica fra i Cultori di Architettura, in Boma (Ing. 
G. B. Giovenale). ^ 

Eccmo Mon. Igino Bandi, Vescovo di Tortona (B. D. Placido M. Lu- 
gano). 

« Bessarione » (II), Bivista di studi orientali diretta dall'Ili, e Bev. 
Mons. Niccolò Marini, in Boma (Bev. Prof. U. Benigni). 

Biblioteca dell' Arciabbazia Bened. di Montecassino (B. P. A. Amelli). 

Biblioteca Vaticana (Bev. P. Ehrle). 

Capitolo della Cattedrale di Palestrina (Prof. Orazio Marucchi). 

Circolo Cattolico Torquato Tasso, in Boma (Prof. Orazio Marucchi). 

Eccmo Mons. Bartolomeo Clemente Combes, Arcivescovo di Cartagine 
(B. P. Delattre). 

Collegio dei Benedettini di Sant'Anselmo, in Boma (Bev. P. Jassens). 

Collegio dei Cultori dei Martiri, in Boma (Mons. Antonio De Waal). 

Collegio dei Cerimonieri Pontifici, in Boma (Mons. Carlo Bespighi). 

Comitato Bomano per il solenne omaggio a G. C. Bedentore, in 
Boma (Comm. Filippo Tolli). 

Commissione d'Archeologia Sacra, in Boma (Mons. Pietro Crost arosa). 

Commissione Archeologica Comunale di Boma (Comm. F. Azzurri). 

Congregazione Olivetana 0. S. B. (Bev. D. Placido M. Lugano). 

Direzione delle Antichità e delle Arti nella Beggenza di Tunisi 
(Prof. P. Gauckler). 

Eccome Mons. Enrico Dulcet, Vescovo di Nicopoli in Bulgaria (B. P. L. 
Blakely). 
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Eocmo Mons. Pasquale Guerini, Arcivescovo di Scutari (Rev. Oan. 

G. ViTic'). 
Istituto Imperiale Archeologico Germanico, in Roma (Prof. Petersen). 
Istituto di San Sulpizio, in Parigi (Prof. Fulcrano Vigouroux). 
Istituto Imperiale e Reale per l'Archeologia, a Vienna (Prof. Swoboda). 
Ecc.mo Mons Pietro Jorio, Arcivescovo di Taranto (Prof. L. Viola). 
Museo Archeologico di Spalato (Mons. F. Bulic'). 
Museo Archeologico-crisfciano dell'Università di Berlino (Prof. Nicola 

Muller). 
Museo Nazionale di Zagabria (Mons. F. Bulic'). 
Ospizio Teutonico di Campo Santo al Vaticano, in Roma (Mons. An- 
tonio De Waal). 
« Rivista Intemazionale di Scienze sociali e discipline ausiliarie » 

in Roma (Mons. Salvatore Talamo). 
Scuola Archeologica Francese, in Roma (Mons. L. Duchesne). 
Società Archeologica Croata di Knim, in Dalmazia (Dott. Radic'). 
Società Archeologica del Mezzogiorno della Francia (Prof. Graillot). 
Società dei RR. PP. Bollandisti (R. P. van Ortroy). 
Società Cattolica Italiana per gli Studi scientifici, in Roma (Mons. 

S. Talamo). 
Società delle Conferenze di Archeologia Cristiana, in Roma (Prof. 

Orazio Marucchi). 
Società per la conservazione de' Monumenti dell* Arte Cristiana, m 

Pavia (Conte Cavagna di Sangiuliano). 
Società dei Cultori di Archeologia Cristiana dell'Università di Ber7 

lino (Prof. Nicola Mùller). 
Società Istriana di Archeologia e Storia Patria, di Parenzo (Dot- 

• tor Andrea Amoroso). 
Società Siciliana per la Storia Patria, in Palermo (Prof. C. Crispo- 

Moncada). 
Società Storioa-Archeologica Croata « Bihao' » (Mons. F. Bulic'). 
Società Storica ed Archeologica di Toumai (Prof. E. J. Soil). 
Società per gli Studi Bizantini in Calcedonia (P. Petit). 
« Starohrvatska Prosvjeta » Rivista scientifica dalmata (Prof. F. 

Radio'). 
R. Università di Budapest (Prof. Bela Czobor, per la facoltà filologica). 
I. e R. Università di Vienna (Prof. Neumann, Rettore dell'Università, 

ed i Prof. Swoboda e Wickhoff). 
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IV. — Adesioni. 

Em.mo Card. Pietro Respighi, Vicario generale di S. S. 

Accademia Storica ed Artistica, di Vienna. 

Associazione Artistica Internazionale, in Boma. 

S. B. OiRiLLLo II, Patriarca dei Copti Cattolici. 

Commissione Centrale per l'Arte e i Monumenti Storici in Vienna. 

Prof. FuEHRER del Liceo di Bamberga. 

Prof. Enrico Holtzinger dell'Università di Hannover. 

latitato Archeologico Basso di Costantinopoli. 

Prof. Cariò Krumbacher dell'Università di Monaco. 

Prof. Q-. KuRTH dell*Università di Liegi. 

Scemo Mons. Francesco Sogaro, Arcivescovo di Amida, Inviato 
Straord. di S. S. presso i Copti, Segret. della S. C. d^Ue Indul- 
genze, Boma. 

Eccmo Mons. Domenico Tacconi Q-allucci, Vescovo di Tropea. 



3 
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V. — Un po' di statistica. 

Il successo del nostro Congresso superò non solo dal lato solenti- 
fico e morale ogni aspettativa, ma anche dal lato numerico raggiunse 
cifre inattese. 

Per non prolungarci troppo accenneremo alle principalissime : 

Comitato promotore n. 14 

Congressisti ascritti » 826 

Rappresentanze delegate » 50 

Adesioni » 12 

Totale • . . n. 901 

Questa cifra si divide a primo aspetto in 293 esteri e 608 ita- 
liani. Però stante che numerosissimi furono gli esteri che colsero 
l'occasione di fare o più lunga dimora invernale a Roma o un 
viaggio circolare in Itedia, la seconda cifra si compone in realtà di 
376 italiani e 232 esteri, che dichiararono come dimora Roma (gene- 
ralmente indicando alberghi). Si ha quindi in fatto: 

Esteri n. 626 

Italiani » 376 

Dei 901 congressisti noteremo: 29 E.mi Cardinali; 1 Patriarca; 
67 fra Nunzi, Vescovi e Delegati Ap.lici ; 19 fra Capi e Procuratori 
Generali d'Ordini Religiosi; 23 fra Ambasciatori, Incaricati d'affari, 
Consoli Generali, eco.; 11 Rettori di Università o Scuole d'alti studi; 
10 Presidenti di Commissioni per la conservazione dei monumenti ; 
23 Direttori di Musei ; e ben 66 Istituti scientifici, cioè Università, 
Accademie, Istituti, Collegi, Società, Biblioteche, ecc., ecc. 

Fra gli ascritti concorsero numerosissime le signore e signorine, 
cosa questa che fa sperare in una sempre maggiore diffusione della 
Archeologia Cristiana nelle classi colte, dappoiché il gentil sesso 
raggiunse la notevole cifra di ben 113; e non poche di loro presero 
parte attiva anche ai lavori delle Sezioni. 

Le Nazioni rappresentate al Congresso furono 27, cioè : 

Austria-Ungheria, Egitto, 

Belgio, Francia^ 

Brasile, Germania, 

Bulgaria, Gran Bretagna, 

Danimarca, Grecia, 
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Italia, Turchia Europea, 

Messico, Turchia Asiatica, 

Montenegro, Svezia, 

Norvegia, Svizzera, 

Olanda, Argentina, 

Russia, Colombia, 

Spagna, Monaco (Principato di), 

Stati Uniti d'America, Perù, 

Tunisia, 

quest'ultime quattro rappresentate unicamente da membri dei ri- 
spettivi Corpi diplomatici. 

Non facciamo la statistica relativa alle nazionalità perchè riusci- 
rebbe troppo imperfetta per la ragione innanzi esposta. 

Similmente, ed in più per doveroso riguardo, non possiamo far 
quella dei vari culti; basti però il sapere che a fianco del cattolico 
siedeva il protestante, a lato del russo-dissidente trovavasi il libero 
pensatore, e non mancò inoltre qualche scienziato ebreo. 

I presenti al Congresso hanno superato i 600, la maggior parte 
dei quali ha preso parte attiva al lavoro scientifico, sia delle Assemblee 
generali, sia delle Sezioni. 

Ai Congressisti venne offerto dal Comitato un ricordo (O. Ma- 
rucchi : Guide des Catacombes), e distribuite ben 11 (undici) pubblica- 
zioni inviate in dono in notevole numero di copie. 

Altro ricordo viene ora inviato dal Comitato Promotore a tutti 
gli asCTitti al Congresso. E esso un fascicolo di saggio degli Atti, 
fascicolo edito espressamente e che conterrà le due comunicazioni fatte 
al Congresso dall*E.mo sig. Card. Mariano Rampolla del Tindaro, Se- 
gretario di Stato di S. S., riguardanti due codici, l'uno contenente un 
indice cimiteriale cristiano di Roma e l'altro una biografia di S. Me- 
lania giuniore. 

Le pubblicazioni poi rimesse al Congresso come omaggio raggiun- 
sero la cifra di 80. 

Gli oggetti (generalmente calchi, tavole, disegni, fotografie, ecc.) — 
tutti della più alta importanza scientifica, e qualcuno anche di grande 
valore, come l'Encolpio ed il Pastorale dell' Arcidiocesi di G-aeta ed i 
cinque cuoi copti del Conte Foucault du Daugnon — esposti nelle sale 
apposite del Congresso superarono i 460 capi, divisi fra 22 espositori. 

L'eloquenza delle poche cifre esposte è tale che ogni nostro 
commento la sciuperebbe. 

A tutti gli ascritti, a tutti i rappresentati e rappresentanti, a 
tutti gli aderenti, sia lode e ringraziamento da parte del 

Comitato Promotore. 



Cronaca lei festeggianenti el altro lei Congresso 



Ricordo ai Congressisti. 

Il Comitato promotore desiderando lasciare ai signori Congressisti 
un ricordo che in ispecial modo si riferisse al Congresso e che per 
sua natura riuscisse utile e di non effimera durata, dopo minuto esame 
deliberò d'offrire agli intervenuti effettivamente al Congresso il se- 
condo volume dell'opera in corso di stampa del comm. Orazio Maruccbi, 
intitolata « Eléments d'Archeologie chrétienne ». 

Questo volume — che è un itinerario completo dei Cimiteri cristiani 
di Eoma — venne apposta edito intitolandolo « Ouide des Catacombes 
Bomaines ». È un grosso volume in 16**, di pagine 450, con numerose 
incisioni intercalate nel testo e due tavole. Ad esso fu aggiunta inoltre 
la seguente dedica ai Congressisti: 

CHRISTIAI^ABVM . AISTTIQVITATVM 

CVLTOBIBVS 

ROMAE . IN . COETVM . COEVIS^TIBVS 

MEIirSE . ABBILI . A . MDCCCC 

CVBATOBVM . MJS^EMOSYjSTOjST 

CVRATORES 

Ludovicus Duchesne (Praeses) (1) Bodulphus Kanzler 

Joseph Bonavenia Horatius Marucchi 

Petrus Crostarosa Attilius Profumo 

Antonius De Waal Cosma Stomaiolo 

David Farabulini Joseph Wilpert 

Hartmannus Grisar Augustus Bevignani (ab epistolis) 

Joseph Gatti 



(1) In alcuni esemplari venne stampato Aloijsias ia luogo di Ludovicus, 
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Doni ai Congressisti. 

Pervennero al Congresso non poche pubblicazioni in numero rile- 
vante di copie che vennero distribuite ai Congressisti fino al rispettivo 
esaurimento. La Presidenza generale a nome dell'intero Congresso 
rivolge i più sentiti ringraziamenti ai donatori che furono: 

Pont. Accademia Bomana di Archeologia : Omaggio al II Congresso internazio- 
nale di- Archeologia cristiana in Roma, 
Mons F. BuLic\ Dove giaceva Stridone, la patria di S, Girolamo» 
Pont. Commissione di Archeologia Sacra: La Roma sotterranea cristiana, tomo IV 

(fascicolo di poche pagine come saggio dell'opera). ^ 

S. E. Dbbs Joseph. Protestation en faveur de la perpétnelle orthodoxie des Ma- 

ronites présentée au Congrès Archéologique de Rome, 
Mons. A. De Waal. iTpwpLàriov ApjcaioXo^ixov, Mittheilungen dem sweiten interna- 

tionalen Congress, fUr Christliche Archaeologie su Rom geiridmet vom Colle- 

gium des Dentschen Campo Santo, 
Kanzler Bar. Rodolfo. Un Congresso di Archeologi nell'anno MDCCXXVIII ; 

caricatura di Pierleone Ghessi, pubblicata in occasione del II Congresso d'Ar- 
cheologia cristiana, 
Lais P. Giuseppe. Memorie del Titolo di Fasciola, Chiesa dei SS, MM, Nereo 

ed Achilleo, 
Lais P. Giuseppe. Cenni storici della Bibliotèca Vallicelliana con ricerche di 

patrologia. 
Maes prof. Costantino. Tutte le rovine, le memorie storiche, le ricchezze del 

tempio di Giove Capitolino (Capitolium) sommerse e giacenti nelle paludi di 

Ostia (con speciale dedica al Congresso). 
Mons. IN". Marini : Bessarione, rivista periodica di studi orientali. Lidice delle 

annate I e IL 
Nuovo Bn^' citino di Archeologia cristiana. Omaggio ed invito ai convenuti in 

Roma per il II Congresso internazionale di Archeologia cristiana nel- 

Taprilo 1900. 
Vox Urbis, do litteris et bonis artibus commentarius, ann. Ili, n. YIII. 

Un'altra pubblicazione era inoltre preparata quale omaggio al 
Congresso, ma le necessità della stampa fecero fallire tale scopo. Essa ha 
dipoi visto la luce edita a cura del Rev.mo Mons. Pietro Crost arosa, ed il 
titolo ne indica da solo tutta Fimportanza « Cenni biografici di Antonio 
Sosio, con docnmenti inediti ». È opera commendevole del signor Antonio 
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Valeri, che merita special lode inoltre per i molti documenti posti in 
luce, quale il Breve di Clemente Vili sulla nascita del Bosio, la laurea 
(li questo in jure canonico et civili, le correzioni del Bosio al Severano 
(Le sette chiese di Roma), il testamento e l'inventario degli stabili e 
della biblioteca (minutamente catalogata) del grande archeologo. 



Ricevimento serale offerto ai Congressisti dal '^ CoUegium 

Cultorum Martyrum „. 

Giovedì 19 aprile. 

Questa società, la quale ha per iscopo di diffondere il culto dei 
martiri e lo studio pratico delle catacombe romane, volle festeggiare 
i Congressisti invitandoli ad un fraterno ritrovo nelle splendide sale 
del palazzo Altemps gentilmente concesse dalla Filodrammatica ro- 
mana. Quei nobili locali erano vagamente illuminati e adorni di fiori 
e nella maggiore sala trionfava nel fondo fra piante di alloro il busto 
di Giov. Battista de Bossi. 

Faceva gli. onori di casa la Commissione espressamente nominata 
dal Collegio e composta dei signori D. Giuseppe Maielli, comm. Attilio 
Ambrosini, cav. Augusto Grossi Gondi, cav. Ettore Poscetti, oav. Fi- 
lippo Cancani, Pietro Durantini; essi ricevettero i numerosi invitati, 
fra i quali S. E. il Cardinale Cretoni, vari vescovi, prelati ed oltre un 
buon numero di Congressisti, signori e signore dell'aristocrazia e bor- 
ghesia romana. 

Fu eseguito imo scelto programma musicale sotto la direzione del- 
l'egregia signora maestra Adele IVEannucci, cui presero parte le signo- 
rine Mazzucchelli e Valeri, il prof. Mencacci e l'avv. Soldini. 

La parte strumentale fu eseguita con grande perizia dal concerto 
della Gioventù romana del P. Pasquali, diretto dal maestro cav. Andrea 
Pascucci. Negli intermezzi venne servito un eccellente e copioso rin- 
fresco dalla ditta Alegiani. Mentre sei*vivasi il trattamento agli inter- 
venuti, prese la parola il Magister del Collegio monsig. Antonio de 
Waal, il quale salutò a nome della Società i Congressisti e tutti i 
presenti, e con opportuno discorso accennò al significato di carità fra- 
terna delle agapi cristiane, indicando come tipo e modello quelle che 
si veggono dipinte nell'antico cimitero dei SS. Pietro e Marcellino, 
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ove il banchetto è presieduto ecl assistito dalle due donne simboliche 
Irene ed Agape (la Pace e la Carità); e conchiuse invitando tutti a 
questi nobili sentimenti di amore scambievole e di fraterna concordia. 
La lieta conversazione si protrasse fino ad ora tarda e lasciò 
negli intervenuti un bellissimo ricordo della benemerita associazione 
romana. 



Escursione al Cimitero di Priscilla e visita alla Villa Albani. 

Domenica 22 aprile - Ore 9 antim. 

Fin dalle prime ore del mattino un grande numero di Congressisti 
si recò all'antico cimitero di Priscilla sulla via Salaria, onde visitare 
le insigni memorie del Cristianesimo primitivo che rendono quel cimi- 
tero degno veramente del nome di Cimitero apostolico* Il vestibolo del 
sotterraneo, le principali cripte adorne di pitture, le gallerie conte- 
nenti le antichissime iscrizioni dipinte a minio su tegola, tutto ciò era 
sfarzosamente illuminato ed aperto ai visitatori; i quali potevano ag- 
girarsi anche nell'interno della necropoli giungendo fino alla storica 
cripta degli Acilii Glabrioni. Mentre i Congressisti si venivano adu- 
nando nell'ipogeo, vennero celebrate alcune messe in una cripta absi- 
data presso il vestibolo, cripta che dovè senza dubbio servire come 
luogo di adunanza nei primi secoli : fra i sacerdoti celebranti si 
notarono il rev. P. Delattre rappresentate l'arcivescovo di Cartagine, 
e monsignor Bulic, direttore del Museo di Spalato. Compiuto il rito 
religioso i Congressisti furono accompagnati per gruppi a visitare le 
gallerie cimiteriali dal comm. prof. Orazio Marucchi coadiuvato dal 
signor Augusto Bevignani, segretario del Comitato, i quali davano le 
opportune spiegazioni sui monumenti più rimarchevoli. L'interesse 
speciale dei visitatori fu rivolto alle antichissime iscrizioni tutt'ora al 
posto, fra le quali havvi quella preziosissima del martire Verecondo 
e all'insigne affresco ritraente la Vergine con il profeta, che è il più 
antico monumento del culto prestato a Maria. Queste visite per gruppi 
si ripeterono più e più volte fino al mezzodì, ed in tal modo tutti i 
Congressisti ebbero agio di visitare il cimitero ed apprezzarne la grande 
importanza; siffatto studio eseguito sul posto fu di grandissimo Van- 
taggio agli intervenuti che ne mostrarono ripetutamente la più viva 
soddisfazione. 
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Uscendo i Congressisti dal cimitero 8otten*aneo e retrocedendo per 
la via Salaria nella direzione della città, entrarono pure in diversi 
gruppi successivi nella splendida Villa Albani situata su quella me- 
desima via ed aperta per straordinaria e benevola concessione della 
Ecc.ma Casa Torlonìa. 

La sontuosa villa dopo molti anni rivide nei suoi viali ombrosi, 
nei grandiosi portici e nelle ricche sale adorne di opere insigni del- 
l'arte antica, gruppi di dotti, di artisti, di amatori degli studi archeo- 
logici e di gentili dame che non cessavano di ammirare quella sovrana 
collezione di monumenti, soffermandosi qua e là a discutere, osservare 
e prender nota, riunendo cosi in bell'accordo lo studio poc'anzi fatto 
delle memorie cristiane a quello del più puro classicismo greco e 
romano. 



Visita alle sacre Grotte Vaticane. 

Domenica 22 aprile - Ore 3 pom, 

Desideratissima da tutti gli studiosi d'archeologia era la visita 
alle venerande cripte vaticane, le quali conservano la memoria della 
primitiva basilica Costantiniana eretta sulla tomba del Principe degli 
Apostoli e numerosi monumenti di scultura, di opera musiva e di 
iscrizioni antiche che già appartennero a quell'insigne edifizio, Per 
concessione del Sommo Pontefice tutti i membri del Congresso pote- 
rono collettivamente eseguire tale visita alle ore 3 pom> del suddetto 
giorno, mentre il sotterraneo era stato vagamente illuminato per gen- 
tile pensiero di S. Eccellenza monsignore De Neckere, economo della 
Eev. Fabbrica di San Pietro. 

Una straordinaria folla accorse a questa visita, tanto più che la 
generale illuminazione del sotterraneo non aveva avuto più luogo dopo 
il 1870. Fra gli intervenuti si notò l'Em.o Cardinale Aloisi Masella, 
accompagnato dal rev.mo monsignor Pericoli, canonico vaticano e da 
altri ecclesiastici addetti al Cajiitolo. 

Discesi tutti nell'aula centrale delle così dette grotte vecchie, corri- 
spondente al disotto della nave di mezzo della basilica superiore, ivi 
il comm. prof. Orazio Marucchi tenne un discorso sul primitivo se- 
polcro apostolico e sulla forma dell'antica basilica ; accennando in fine 
ai mausolei ed agli oratorii principali che circondavano l'edifizio. 
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Finita la conferenza il medesimo cominciò a guidare i visitatori, 
a capo dei quali era l'E.mo sullodato, alla visita particolareggiata dei 
principali monumenti d'arte e di epigrafia che formano di quel sotter- 
raneo un meraviglioso museo. E principalmente si fermarono i visita- 
tori innanzi alle diverse tombe papali del medio evo e del rinascimento, 
e presso il sarcofago contenente le ceneri dell'imperatore di Grermania, 
Ottone II ; ammirarono inoltre i musaici dell'oratorio di Griovanni VII, le 
iscrizioni del papa Damaso e dei grandi personaggi sepolti nell'antica 
basilica, ed infine le stupende sculture del sarcofago di Griunio Basso. 
Dopo la illustrazione di quest'ultimo monumento che trovasi dirim- 
petto alla sotterranea cappella della confessione * apostolica, sua Em.za 
il Card. Aloisi Masella invitò i più prossimi ad avvicinarsi all'altare 
che sorge quasi a contatto della tomba di S. Pietro, ed ivi egli genu- 
flesso insieme a tutti gli astanti, ed assistito dai suddetti ecclesiastici, 
intonò alcune preci, cui fecero eco i presenti fra la generale com- 
mozione. 

Compiuta così la visita collettiva molti dei Congressisti risalirono 
alla basilica superiore, ma molti altri restarono ancora per lungo 
tempo ad aggirarsi per quelle gallerie sotterranee, ove il chiarore delle 
faci e i contrasti della luce e delle ombre proiettate sui marmi, sui 
musaici, sui sarcofagi e sulle pitture davano un aspetto fantastico e 
suscitavano nella mente una rievocazione del passato e della storia 
meravigliosa di quel primo tempio della cristianità. 



Banchetto dei Congressisti. 

Lunedì 23 aprile • Ore 9 poni. 

Chiuse che furono le sedute scientifiche del Congresso con l'adunanza 
pomeridiana di lunedì 23 aprile (V. Bull, prec, pag. 201), nella sera 
dello stesso giorno un grande numero di Congressisti si riunì a fraterno 
convito nella splendida sala del ristorante Yaliani presso la stazione 
ferroviaria. Cinque grandi tavole elegantemente addobbate erano disposte 
intorno alle pareti e nel centro del salone a colonne, e ad esse siedet- 
tero il presidente del Congresso con parecchi membri del Comitato e 
i diversi Congressisti italiani e stranieri, laici ed ecclesiastici, come 
pure signore e signorine. 
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Ogni convitato aveva a sé d'innanzi Vordo coenae (menu), dettato 
dal Prof. Marucchi, e scritto in caratteri rossi cosi detti pompeiani su 
cartoncino avorio; esso era del seguente tenore: 

COIS^VENTVS . II . CVLTOBVM . CHRISTIAJS^ARYM 

AKTIQVITATYM 
ROMAE . MENSE . APRILI . A . MDCCCC 



HAEC . jSrOBIS . IN . CONVIVIO 

IRENE . CVM . AGAPE (1) 

PORRIGVNT . ET . MISCENT 

IX . KAL . MAIAS 



IVSCVLVM . MORE . IMPERATORIO 

BRACTEAS . FARINAE . SVBACTAE . CVM . EXTIS . PVLLORVM 

SEGMENTA . BOVIS . AROMATIBVS . CONFERTA . ET . 
OLERIBVS . ORNATA 

IVS . COAGVLATVM . IN . MVSIVO . OPERE . CARNIVM 

PATIJTAM : PISORVM 

PVLLOS . ASSOS . CVM . ACETARIIS 

LAC . CVM . OVIS . GELV . CONCRETVM . MORE . SICVLO 

CASEVM . ET . MALA 

yiNA . HETRVSCA . LATINA . GALLICA 

POTIONEM . ARABICAM 



SIC . ROMAE . SIC . CARTHAGINE (2) 
SIC . VBIQVE . SEMPER . FELICITER 

Trascorso il tempo del geniale banchetto in amichevole e dotta 
conversazione, prima di levare le mense, prese la parola il presidente 
del Congresso, Mons. Duchesne, il quale, con frasi eleganti ed argute, 
accennò ai vari progetti ventilati in seno al Comitato esecutore per la 
tradizionale agape del Congresso, e disse che dopo varie vicende si 



(1^ Si allude con queste parole alle antiche pitture del cimitero dei santi 
Pietro e Marcellino, ove Tagape cristiana è rappresentata come presieduta e 
assistita dalle personificazioni della Face e della Carità (Irene ed Agape), aUe 
quali i convitati rivolgono la preghiera di mescere loro l'acqua ed il vino: 
Irene porge calda, Agape misce nobis ». 

(2) Questo augurio si riferisce al III Congresso internazionale di Archeor 
logia cristiana che si è stabilito di tenere a Cartagine nel 1904. 
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era assai opportunamente deciso di tenere la lieta adunanza nel gran- 
dioso locale del Valiani. Dipoi tributò speciali elogi alla Commissione 
esecutiva del Congresso, composta dei signori comm. Orazio Marucchi, 
Attilio Profumo ed Augusto Bevignani. 

Dopo ciò il segretario generale comm. prof. Orazio Marucchi parlò 
a nome del Comitato esprimendo viva gratitudine a tutti coloro che con 
la loro presenza e con la loro cooperazione avevano aggiunto decoro e 
importanza alle sedute del Congresso cosi felicemente riuscito, ricordando 
la splendida riuscita che ebbe pure nel 1894 il I Congresso di Spalato, 
dovuta in gran parte al Eev. Mons. Bulic ' che gli sedeva a lato. Disse 
che il banchetto, quella sera tanto lietamente tenuto, potea chiamarsi 
una vera agape cristiana, che era simbolo e pegno di amore e di pace 
fra tutti i cultori delle cristiane antichità ; e concluse augurandosi che 
ad imitazione del Collegium Cultorum Martyrum possa fondarsi ben 
presto una associazione internazionale tra gli archeologi cristiani, un 
Collegium Cultorum Cristianarum Antiquitatum, 

Quindi Mons. Francesco Bulic', organizzatore del I Congresso te- 
nuto in Dalmazia, ringraziò per il ricordo di quella prima solenne 
adunanza archeologica che apri la serie dei Congressi, oggi così splen- 
didamente continuata in Boma, ed espresse la più viva ammirazione 
e riconoscenza verso tutto il comitato organizzatore. 

Il prof. Nicola Mtiller, dell'Università di Berlino, parlò special- 
mente a nome dei suoi colleghi archeologi tedeschi accennando pure 
ai vincoli di solidarietà che è desiderabile vengano sempre più a strin- 
gersi fra tutti i cultori della sacra archeologia e chiuse con gentile 
pensiero inviando un saluto alle signore presenti. 

Il prof. comm. Basilio Magni lesse il seguente epigramma latino 
da lui appositamente scritto per la circostanza: 

Qnam bene Christiadum, o sodi, monumenta nitesciint 

Vestris ex studiis ! Fulget in arte Fides, 
Et calami et linguae post tot variosqne labores 

Inter vina, dapes, vos recreare iuuet. 
Adsit laetitia, ac resonet nunc aula cachinnis; 

Salvete: en vobis omnia fausta precor. 

Il prof. comm. Adolfo Venturi, dell'Università di Eoma, inneggiò 
con nobile discorso al connubio fra l'arte e l'archeologia, accennando 
ai risultati importanti che il Congresso aveva recato tanto nell'uno 
quanto nell'altro studio. A questi fecero seguito altri brevi discorsi del 
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conte Foucault du Daugnon, del conte Saladini, del prof. D. Umberto 
Benigni e del cav. Giuseppe Angelini, che porse il saluto della stampa 
di Eoma. 

Levate le mense, i congressisti si fermarono alquanto in farni^ 
gliare conversazione e poco dopo le ore 11 la lieta adunanza si sciolse. 



Solenne festa nella Basilica dei SS. Nereo, Achilleo e Petronilla 

e nelle Catacombe di Domitilla. 

Martedì 24 aprile 1900 - Ore 9 antim. 

Favorita da una giornata primaverile, la festa non poteva riuscire 
più imponente. Lungo la Yia delle Sette Chiese dall'imbocco della 
Via Ardeatina alla Basilica suddetta erano stati eretti dei pennoni 
che terminavano con labari costantiniani^ i quali sostenevano d'ambo i lati 
delle grandi iscrizioni, dettate dal Eev. Prof. P. G^iuseppe Bonavenia 
H. J. In quella che guardava la Via Ardeatina era scritto: 

SALYETE FRATRES IK CHRISTO. 

In altra leggevasi: 

BASILICA SS. IN^EREI ET ACHILLEI 

IN DOMITILLAE 

CYLTORES AJS^TIQVITATVM CHRISTIAl^TARYM 

VI^ANIMI LAETITIA COEVKTES 

FELICITER EXCIPIAT. 

In una terza che prospettava l'accesso dalla Basilica di S. Paolo: 

SYBLIMES FLAVIORYM CHRISTIANORYlVr Al^IMAE 

T^ MEJ^TTE HABETE 

CYLTORES TOTIYS ANTIQYITATIS 

AD YESTRAS MARTYRYM CRYPTAS COEYNTES. 

La Basilica era tutta infiorata; tralci di mirto si attorcevano alle 
colonne e si stendevano da un capitello all'altro. Sui capitelli posa- 
vano grandiosi trionfi di fiori. 

Altri festoni di mirto artisticamente intrecciati fra loro pendevano 
dalle finestre soprastanti la parete dell'abside, da cui si distaccavano 
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altri, che, sistemati lungo le pareti laterali, andavansi a congiungere 
con quelli poggiati sulle colonne. 

Nelle due pareti di prospetto del presbiterio erano stati disposti 
trofei di palme con profusione di fiori. Ed altri ornamenti in verdure 
e fiori ve4evansi di fianco e sopra la nicchia ov'era la cattedra epi- 
scopale. 

Una gran parte dell'adiacente cimitero sotterraneo era sfarzosa- 
mente illuminata, e propriamente tutta la regione dei Flavi e le cripte 
poste sotto la grande scala e la galleria di Ampliato fino alla nuova 
cripta dei SS. Marco e Marcelliano, la cui sistemazione si è compiuta 
dalla Commissione di Archeologia sacra in onore dei Congressisti. 

Questo nobilissimo apparato fu disposto sotto la direzione speciale 
di Mons. Crostarosa, segretario della Commissione suddetta, coadiuvato 
dal segretario del Comitato locale del Congresso signor Augusto Bevi- 
gnani e dalFIng. signor G-uglielmo Palombi. 

Alle ore 9 7« dopo il canto àeìVora di tersa, ebbe luogo la solenne 
Messa pontificata da Sua Em.za Eev.ma il Cardinale Francesco Satolli, 
Arciprete della Patriarcale arcibasilica Lateranense, e Prefetto della 
S. Congregazione degli studi. Fungeva da prete assistente l'IlLmo e 
Rev.mo Mons. Vincenzo Bugarini, Rettore del Pont. Sem. Romano, ed 
avevano l'ufficio di diaconi assistenti al trono il prof. Alberto' Bhrhrad, 
decano della facoltà teologica nell'Università di Vienna, e Mgr. Schmitz, 
Rettore del Collegio tedesco di S. Bonifacio in Roma. Mgr. Mariano 
Ugolini, prof, di ebraico e siriaco all'Istituto dell'Apollinare, ed il 
Rev. D. Giuseppe Maielli, sodale del Collegium cultorum Martyrum, 
anch'essi Congressisti, facevano da diacono e suddiacono ministranti. 

Essendosi ottenuto dal Sommo Pontefice il singolare previlegio di 
poter cantare, secondo il rito dei Pontificali papali, l'epistola ed il 
vangelo anche in lingua greca, il diacono per questo rito fu il Reve- 
rendo Bernardo Ghosn O. S. Bas. e il suddiacono il Rev. Thrasypoulo 
Chailaridés del Collegio greco. Assistevano in coro alcuni sacerdoti 
di rito latino in pianeta rossa, tra i quali il dott. Béla Czobor dell'Uni- 
versilà Reale di Budapest, e diaconi e suddiaconi del medesimo rito in 
dalmatica e tonacelle rosse. Vi erano poi in buon numero dignitari 
delle chiese d'Oriente ; notiamo S. E. Mons. Pasquale Rubian, novello ar- 
civescovo armeno di Amasea in paramenti pontificali e mitra, il Re- 
verendissimo Pietro Kojunian rettore, e il Rev. Giovanni .Raslian 
alunno del Collegio armeno, il primo in paramenti sacerdotali, il secondo 
con i diaconali. Il rito greco, oltreché dai Ministri dell'altare, era rap- 
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presentato dal Kev. D. Nicola Franco, e da D. Placido Wingerter e 
D. Willibordo van Heteren O. S. Ben. Finalmente assisterà no pure il 
Kev. D. Niccolò Tolstoi sacerdote di rito ruteno, e il signor Dimitroff, 
diacono del medesimo rito, tutti con i loro splendidi e pittoreschi pa- 
ramenti. In posto distinto fuori del santuario fra illustri personaggi 
notammo anche due Vescovi latini e l'Archimandrita greco Mons. Abi 
Mourad. 

La sacra cerimonia fu diretta da Mons. Francesco Ciocci e da 
Mons. Carlo Bespighi, cerimonieri pontifici, assistendo gli alunni del 
Pont. Seminario Bomano. 

L'epistola ed il vangelo furono cantati in latino e greco sugli 
amboni situati per la circostanza sui ruderi dell'antica Schola can- 
torum. 

Nel recinto di questa avevano preso posto i Benedettini del Collegio 
internazionale di S. Anselmo, e gli Agostiniani di Santa Monica, che 
insieme imiti eseguirono, maravigliosamente, sotto la magistrale dire- 
zione del Bettore di S. Anselmo D. Lorenzo Janssens, le melodie litur- 
giche della Missa plurimornm martgrum temp, pasch, e, neWordinarium, 
di quella Beatae Virginis*, L'impressione che destarono le antiche me- 
lodie di S. Gregorio, eseguite nella loro integrità, fu oltre ogni dire 
commovente e dolcissima. Nessun altro canto all' infuori delle melodie 
tradizionali gregoriane poteva essere più appropriato alla circostanza, 
quando ogni aitilo particolare intendeva a risuscitare le memorie del 
tempo antico e dell'epoca di S. G-regorio padre della liturgia e princi- 
pale autore dei canti della Chiesa. 

Anche i greci facevano alternativamente udire le loro antiche 
melodie liturgiche. Il coro composto di D. Beda Lebbe e D. Adalberto 
Grresnicht O. S. Ben. e di alcuni alunni del Collegio greco fra i quali 
il Bev. Giorgio Calavassis e Giorgio Xenopoulo, sotto la guida dell'il- 
lustre D. Ugo Gaisser O. S. Ben., oltre le risposte al Vangelo AsJ^a a^t 
Ku ;is 8ó^a (toi, eseguirono dopo l'offertorio latino il cantico greco dell'in- 
censazione: OsTà x^p^'^ps^y- • • 5 dopo il Sanctus il trisagio: ^Ayio; l Ass; ecc., 
e dopo il Benedicius sà uf>.vouu.6N . . . 

Dopo la lettura dell'evangelo l'E.mo celebrante con la mitra in 
capo ed il pastorale in mano ed in piedi dall'alto del trono collo- 
cato innanzi a quella nicchia dell'abside ove parlò un giorno il magno 
Gregorio nel natale dei SS. Nereo ed Achilleo, tenne una dotta e 
forbita omelia sul vangelo del giorno che era quello della vigna sim- 
bolica. Esortò i presenti a mantenersi fedeli alla religione di Cristo per 
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essere tutt-ono con Lui e con l'Eterno suo Padre, e per tenersi stretti 
ai mistici tralci (indicando in essi i santi Martiri colà gloriosamente 
sepolti) che si diramano dalla mistica vite. Cristo Redentore e Re del- 
l'Universo. Disse che all'intercessione dei Martiri devesi ricorrere per 
ottenere quella rirtù divina che li sostenne fra strazi atrocissimi per 
conservare intatta la fede e che da essi devesi apprendere la carità 
per combattere le insidie dei nemici di Cristo. 

Terminata la Messa s'intuonò un solenne Te Deum^ al quale fece 
segaito il sacro inno tedesco Orosser Ooti wir lóben dich cantato insieme 
dai cattolici e dai protestanti con uno slancio commovente in un solo 
sentimento di amore verso Dio ed il suo Cristo. • 

Il tutto si compi fra la commozione generale con il canto del 
salmo Laudate Dominum omnes gentes. 

Quindi Sua Eminenza seguita dal clero e da tutti i presenti salì 
nelle sale superiori annesse alla basilica per prendere riposo e ristoro, 
mentre i Congressisti si rifocillavano anche essi lietamente conversando 
ed aggirandosi nell'area attigua alla basilica stessa. 

All'una pom. si discese nuovamente nella sotterranea basilica ove 
ebbe luogo l'inaugurazione della lapide commemorativa del II Con- 
gresso d'Archeologia Cristiana posta ad onore dei padri di tale studio, 
Antonio Bosio, Giuseppe Marchi e Giovanni Battista De Rossi. L'iscri- 
zione murata nel gran descenso che mette alla basilica fu dettata da 
Mons. David Farabulini ed ò del seguente tenore: 



ANTONIO BOSIO ROMANO 

PRIMO HYPOGEORVM MARTYRVM SCRYTATORI 

DE DOCTRi:S^A CHRISTIA:S^ARYM A^^TIQYITATYM 

MYLTIS ^S^OMLS^IBYS OPTIME MERITO 

lOSEPHO MARCHIO 

EORY^DEM STYDIORYM AMPLIFICATORI ET Y^DICI 

IOANNI BAPTISTAE DE ROSSI 
ADHAS SACRAS DISCIPLIXAS REYOCA^^DAJS AYCTORI ET PRESACI PI 

CYIYS I]S^GE:S^I() ATQYE SORIPTIS 

POSTERITAS 0]MNIS ERYDITA EST 

CVLTORES ARCHAEOLOGIAE CHRISTIA:S"AE C()]VYEXTY II 

AX. MDCCCC. HO^^ORIS CAYSA P. P. 
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L'inaugurazione fu fatta con una conferenza, spesse volte interrotta 
d'applausi, del comm. Orazio Marucchi il quale dopo aver riepilogato 
in breve sintesi gli studi archeologici dal Bosio al De Eossi e dopo 
aver commemorato degnamente i tre illustri personaggi ai quali il Co- 
mitato aveva decretato la lapide, accennò rapidamente alle vicende del 
cimitero di Domitilla, illustrò le regioni più importanti ed in modo 
speciale quella in cui fu recentemente scoperta dalla Commissione la 
cripta dei Ss. Marco e Marcelliano. Concluse infine inviando uno spe- 
ciale saluto alla vedova del De Rossi, signora Costanza Bruno di S. Gior- 
gio, presente alla cerimonia. 

Quindi il Rev. P. Bonavenia, a nome della Compagnia di Ghesù, 
ringraziò il Comitato per l'onore che aveva voluto tributare al P. Marchi, 
decoro della medesima Compagnia e ne tessè uno speciale elogio rile- 
vandone i meriti scientifici. 

Dopo ciò prese la parola in lingua francese il Presidente, monsi- 
gnore Luigi Duchesne, il quale rivolse speciali ringraziamenti all'E.mo 
Satolli per la parte che aveva voluto gentilmente prendere nella so- 
lenne festa riuscita di tanta soddisfazione per tutti, e con gentile pen- 
siero offrì al medesimo porporato alcuni fiori tolti dalla tomba dei 
martiri, onde li conservasse come ricordo di uh giorno sì bello. 

Finita l'inaugurazione, letta e lodata da tutti la elegante epigrafe 
del Farabulini, i Congressisti s'inoltrarono a gruppi nel circostante ci- 
mitero sotterraneo attraverso le gallerie vagamente illuminate, onde esa- 
minarne le pitture e le iscrizioni. Alcuni soci del Collegio dei Cultori 
dei Martiri guidarono i diversi'gruppi dando le opportune spiegazioni ; 
e nella cripta recentemente scoperta dei Ss. Marco e Marcelliano in 
special modo illuminata, il prof. comm. Marucchi tenne breve discorso 
illustrando particolarmente le pitture de' Santi ivi rinvenute e la iscri- 
zione damasiana colà riportata recentemente a cura della Commissione 
di archeologia sacra. 

La visita del cimitero si protrasse per parecchie ore sopravvenendo 
sempre nuovi gruppi di Congressisti e continuò fin quasi al tramonto. 

Cosi ebbe termine questa solennissima festa che resterà memoranda 
negli annali delle catacombe romane, dove può dirsi con verità che 
da undici secoli non erasi più celebrata una riunione liturgica di rito 
papale con le rappresentanze delle nobilissime chiese d'Oriente ; cere- 
monia che ci riportò per un momento a quei gloriosi giorni della 
Chiesa, quando la cristianità era ancora tutta unita con quei sacri 
vincoli di comunione fraterna, che ci auguriamo possano ben presto 
rannodarsi fra tutti coloro i quali credono in Cristo. 
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Solenne ricevimento al Laterano. 

Martedì 24 aprile - Ore 9 pam. 

Nella sera stessa della memoraiLda festa qui sopra descritta si adu- 
narono i Congressisti ad un nobile e sontuoso ricevimento offerto loro 
dal Comitato nel pontificio palazzo Lateranense. Fu questo pure un av- 
nimento di grande importanza per la dignità eccezionale del luogo, già 
sede augusta dei Romani Pontefici, ed ora museo insigne dei più pre- 
ziosi monumenti di antichità cristiana rinvenuti nelle catacombe e nelle 
antiche basiliche. Fu dimostrazione speciale di paterna bontà e bene- 
volenza del Sómmo Pontefice Leone XIII, mecenate augusto del Con- 
gresso, la concessione del venerando Patriarchio, il quale dopo tanti 
secoli apri nuovamente le sue splendide sale ad un solenne ricevimento. 
L'atrio del Palazzo era vagamente illuminato a torce e adorno di 
piante e fiori ; l'ingresso per gl'invitati era nel vestibolo del Museo 
cristiano da cui si passava nella grandiosa galleria dei sarcofagi tutta 
rischiarata da candelabri posti sopra eleganti basi lungo le pareti fra 
le sculture e le epigrafi. Dalla scala di fondo presso la statua di S. Ippo- 
lito si saliva alla loggia delle iscrizioni, dove alcune principali erano 
particolarmente illuminate e fra queste risaltava l'insigne cippo di 
Abercio. 

Si entrava quindi nella grande sala del musaico delle Terme di 
Caracalla, che figurava in tutta la sua splendidezza riflettendo la luce 
chp dall'alto pioveva, e di li accede vasi alle nobili sale contenenti 
quadri dei più insigni autori della scuola Fiorentina, Veneta, Perugina, 
Tedesca e l altre, e finalmente si giungeva alle grandi aule adorne dei 
quadri moderni, l'ultima delle quali era destinata all'audizione musicale. 
Tutte queste sale erano pure vagamente adorne di arazzi, nonché 
di fiori e di piante a profusione, gentilmente favorite dal cav. Palisse, 
direttore dei Griardini municipali. 

Facevano ala all'ingresso e lungo le gall'^rie e le prime sale, i 
custodi dei Musei e Crallerie pontificie in abito di gala. L'addobbo arti- 
stico di tutto il locale fu eseguito sotto l'abile direzione del barone 
Rodolfo Kanzler di ciò specialmente incaricato dal Comitato, coadiuvato 
gentilmente e con zelo grandissimo dal comm. prof. Alberto Galli, di- 
rettore generalo dei Musei e G^allerie Pontificie, e dal suo figlio G^uido, 
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aggiunto alla direzione degli stessi Musei. L'arredamento fu sommini- 
strato dalla Ploreria Pontificia e venne disposto dalPing. comm. Federico 
Mannucci, sotto fioriere dei SS. Palazzi Apostolici. 

Straordinario fu il concorso dei Congressisti e degli invitati. Vi 
intervennero, oltre l'Em.o Cardinal Satolli rappresentante dell'Bm.o 
CarJ. Protettore, gli Em.i Cardinali Mathieu e Macchi, gli Ambasciatori 
presso la S. Sede, d'Austria Ungheria, di Francia e di Spagna e varie 
rappresentanze delle legazioni diplomatiche, tanto presso la S. Sede, 
che prèsso il G^overno Italiano, moltissimi Vescovi ed alti prelati, il fiore 
del patriziato romano e della nobiltà estera, tutte le principali nota- 
bilità scientifiche ed artistiche presenti in Eoma ed un numero straor- 
dinario di colte persone e di gentili signore delle più elette classi sociali. 

Si esegui un fine programma musicale sotto la direzione del ba- 
rone Rodolfo Kanzler, il quale fece gustare scelta musica del Pale- 
strina ed una sua recente composizione (// Pianto di Lisetta^ canzone 
a 4 voci), molto apprezzata dal colto uditorio. 

L'esecuzione dei pezzi vocali era affidata alle signorine Finto e 
(xhibaudo e ai signori professori De Luca, Capelloni e Calzanera. 

Con squisita cortesia poi la celebre signora Teresina Tua, nostra 
Congressista, esegui con quell'arte a lei sola propria, una sonata ine- 
dita del Tartini ed un andante' religioso del Thomé, accompagnata al 
piano dal marito, signor conte Franchi Verney, anch'esso Congressista. 

Le ampie sale sfarzosamente illuminate insieme alla pittoresca gal- 
leria dei sarcofagi rigurgitavano d'invitati che si aggiravano ammi- 
rando per ogni dove tanti insigni monumenti ivi raccolti dalla muni- 
ficenza dei Papi ; ed al chiarore delle faci osservavano con amorosa 
attenzione le sculture, le iscrizioni, le pitture e i musaici, mentre a 
tutti era aperta una grandiosa sala con un lauto e squisito rinfresco 
che fu sfarzosamente servito senza interruzione dall'apertura del rice- 
vimento fino alla più tarda ora della notte. Il sontuoso trattamento 
fu allestito con grande precisione ed in modo inappuntabile dalla ben 
nota ditta Grilli e Bezzola. 

Viva e profonda fu T impressione che lasciò in tutti questo rice- 
vimento Lateranense veramente grandioso e fantastico, anzi unico nel 
suo genere, di modo che si disse da tutti che il Comitato non avrebbe 
potuto pensare a nulla di meglio e che esso superava di gran lunga 
le consuete feste che in simiglianti occasioni si fanno per congressi 
scientifici; e qui ci piace conchiudere la nostra relazione riportando 
le parole che il notissimo giornale // Corriere della Sera di Milano 
scriveva nel n. 115 in data 27-28 aprile del corrente anno: 
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« Qualcuna dello sale aperte iersera ai Congressisti archeologi 
era dunque vuota e muta da vari secoli; certo nessuna, dal 1870^ 
aveva mai visto un ricevimento ufficiale, sebbene i musei si possano 
visitare in qualche giorno della settimana. Per ciò tutto, e per la 
dignità imponente dello storico palazzo, « intorno a cui.tant'ala di 
secolo lambe », il convegno ha avuto un carattere singolare e molto 
pregio di solennità, è stato qualcosa di meglio e di più che una delle 
solite « réceptions » fra gli aderenti agli infiniti congressi di questo 
mondo. 

« Sulla piazza dava scarsa luce un tenue fanale ; e quella penombra, 
una volta tanto, piaceva e corrispondeva alla natura della festa più 
che il bagliore di lampade elettriche. Dentro il Laterano, la illumina- 
zione, a candele, rischiarava discretamente e quasi rispettosamente il 
cospicuo museo cristiano che comprende un largo vestibolo, un su- 
perbo loggiato, una estesa galleria ed alcune sale. Nel vestibolo risal- 
tavano marmi provenienti dallo scavo di Porto e dallo « xenodochio » 
di Pammachio; nella galleria sarcofagi dei primi tempi cristiani 
scoperti tra le catacombe; uno di essi — cosi si legge — contiene un 
compendio di bibbia figurata del quarto secolo; un altro riproduce i 
misteri della passiono e della risurrezione di Cristo ; in fondo alla gal- 
leria spiccava la grande statua del dottore Sant'Ippolito trovata presso 
i ruderi di San Lorenzo 

« In mezzo a questi ricordi di epoche tanto lontane, passava la 
moderna gente incuriosa e la gente familiare a questi tesori della 
scienza archeologica; cioè una folla varia di dotti Congressisti, di pre- 
Iati, di invitati e di signore. 

« Eran circa due mila persone in notevole contrasto di f isonomie, 
orientali, slave, anglo-sassoni, americane; eranvi patriarchi armeni, 
maroniti (alcune figure parevano uscite da un messale), arcivescovi e 
preti, frammisti agli scienziati laici ed ai laici non scienziati. Sicché 
un fondo di abiti neri da società, avvivato dai mantelli fiammanti dei 
cardinali, dai mantelli violetti dei vescovi e dalle chiare, risplendenti 
e vaporose « toilettes » femminili. E la scena si svolgeva in un trionfo 
di arte, quale soltanto a Eoma, e in questo palazzo del Laterano, si 
può vedere. Non pareti a stucchi, addobbate o infiorate, non seta o 
velluto, non gli arazzi che s'ammirano in alti'i ricevimenti diplomatici 
o signorili; ma quadri, ma pitture e mosaici, tra cui il celebre mo- 
saico dei pugilatori scoverto nelle terme di Caracalla. Quadri piccoli 
e grandi, specialmente del XV secolo, in ogni muro, in ogni angolo. 
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in ogni sala. Quando mai una « soirée » di dame e cavalieri potè 
avere una coriiice cosi illustre? In una sala più vasta, tra altra ma- 
gnifica ricchezza di opere d'arte e decorazioni, si eseguiva un pro- 
gramma di musica squisita, nel quale la sonata in re minore del Tar- 
tini, altern9.vasi al madrigale del Palestrina, all'andante religioso del 
Thomé e alle canzoni del Kanzler, congressista sapiente; musica 
eletta, bene scelta: uditorio caratteristico nella diversità dei tipi e 
degli atteggiamenti. 

« Fuori, nella solitudlae oscura della piazza, giungeva l'eco delle 
melodie e quasi fluiva nella notte verso le mura cadenti di Belisario, 
verso il campanile di Santa Croce in G^erusalemme, verso i colli la- 
ziali ». 



Escursione al Foro Romano. 

Mercoledì 25 aprile - Ore 9 antimeridiane. 

Avendo il Comitato fatto preghiera all'egregio ing. comm. Gia- 
como Boni, direttore degli scavi del Foro Bomano, di essere guida ai 
Congressisti nella visita delle importanti scoperte ivi avvenute, il sul- 
lodato accettò cortesemente tale domanda e radunatisi numerosi Con- 
gressisti nel centro stesso degli scavi del Foro, ivi tenne un breve 
discorso di generale introduzione, accompagnandoli poi alla visita par- 
ticolareggiata dei principali monumenti e mostrando l'area nuovamente 
rimessa in luce dell'antico Comizio, il lapis niger^ e la stela arcaica ivi 
sotto rinvenuta, il pavimento della Basilica Emilia, l'ara del rogo di 
Cesare, il tempio di Vesta, la Begia del Pontefice Massimo. Quindi ac- 
compagnò i Congressisti ad una visita che in modo speciale poteva loro 
interessare, cioè all'esame delle pitture cristiane recentemente disco- 
perte nell'antica chiesa di 8, Maria de inferno, fra le quali è notevo- 
lissimo il gmppò del Salvatore con a fianco il papa Paolo I (757-767) 
adorno di nimbo quadrato come indizio che egli era tutt'ora vivente 
quando quell'affresco venne eseguito; e con la visita di questo monu- 
mento cristiano ebbe termine l'interessante escursione. Prima che i 
Congressisti lasciassero il Foro, il prof. comm. Marucchi, come segre- 
tario del Congresso, rivolse parole di ringraziamento e di encomio 
all'egregio comm. Boni per la sapiente illustrazione da lui fatta degli 
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insigni monumenti di quel classico luogo dell'antica Boma. Si rallegrò 
quindi in modo speciale con lui per la scientifica direzione degli scavi, 
dicendo che in tale opera si era mostrato archeologo, artista ed anche 
per cosi dire geologo; archeologo per la conoscenza storica dei monu- 
menti, artista per il gusto con cui ne aveva apprezzato il valore e 
li avea in parte ricomposti, geologo poi per il felice pensiero da 
lui avuto di studiare la stratificazione dei monumenti stessi giun- 
gendo fino ai più profondi livelli corrispondenti al periodo primitivo 
della civiltà romana. Concluse augurando che gli scavi cosi bene 
intrapresi nel grande centro del Foro più antico si possano esten- 
dere, secondo il geniale progetto del benemerito ministro della pubblica 
istruzione Ghuido Baccelli, anche ai contigui fori imperiali. 



Adunanza solenne della Pontifìcia Accademia Romana 
di Archeologia tenuta in onore del II Congresso intemazionale 

di Archeologia cristiana. 

Mercoledì 25 aprile - Ore 5 pom, 

L'Accademia pontificia d'Archeologia che tanta parte ebbe fin dal 
principio del nostro secolo nel cooperare al risveglio degli studi ar- 
cheologici in genere ed anche a quelli sulle cristiane antichità, non 
poteva lasciar passare inosservato il grande avvenimento compiutosi 
testé in Boma del II Congresso intemazionale di Archeologia cristiana; 
e perciò decise di festeggiare i dotti colleghi qui convenuti col tenere 
ad onore loro con maggiore solennità la consueta adunanza finale 
destinata a commemorare il Natale di Boma. 

La riunione ebbe luogo nell'Aula massima della Cancelleria apo- 
stolica nobilmente parata a festa nella parete del fondo ove trionfava 
il busto del Sommo Pontefice ; e più innanzi sopra eleganti piedestalli 
erano collocati quelli del Canova rinnuovatore dell'Accademia e di 
Q-. B. De Bossi suo principale lustro e decoro. L'adobbo della sala fu 
diretto dal socio Ing. Bernardo Lugari. 

Assistevano alla cerimonia gli Eminentissimi e Bev.mi Cardinali 
soci d'onore. Parecchi, Cassetta e Ferrata, come pure altri distinti per- 
sonaggi e molti accademici delle varie classi, e numerosi Congressisti. 

n prof. Giuseppe Ghatti ff. di Presidente prese la parola per il 
primo, accennando alla importanza del Congresso archeologico celebrato 
5 



— 288 — 

in (|iio8ti giorni e dicendo che l'Accademia avea Ben ragione di ralle- 
griirRone perchè essa fu la prima ad accogliere gli studi del De Rossi 
sulle iscrizioni cristiane di Roma e sulle catacombe romane, studi i 
quali hanno fatto progredire la scienza delle sacre antichità per modo 
da farlo giungere alla maturità presente, attestata appunto dal Con- 
gresso or ora tenuto. 

Segui poi la lettura di Mons. Or. B. Lugari, tesoriere dell'Accade- 
mia, il quale ragionò snìV Accademia Pontificia d* Archeologia e la scienza 
delle antichità cristiane. 

Il chiaro disserente, fedele alle tradizioni accademiche di festeg- 
giare nella seduta delFaprile il Natale di Boma, accennò alle origini 
della nostra città e prese occasione dalla recente scoperta della stela 
arc^aica del Foro onde mostrare che la storia di quelle origini, quan- 
tunque travisata in parte dalla leggenda, pur nondimeno merita di 
esser tenuta in gran conto, giaechè le stesse scoperte monumentali 
vengono spesso a confermarla. 

Passò quindi a far vedere i meriti che ha avuto l'Accademia no- 
stra verso gli studi di cristiana archeologia, rimontando fino ai prìmi 
t»80iHÌi ili tale istituzione che da taluni si vorrebbero collegare alla 
colebr.^ Accademia romana fondata da Pomponio Leto nel secolo deci- 
moquinto. 

E poi venendo giù al secolo nostro, quando essa fu riorgani:^ata 
dai Romani Pontefici, mostrò quanta paiate avesse pi'eso in questo ramo 
della scienza delle antichità, volendo sempre che alle dissertazioni di 
classico argomento si accompagnassero quelle di archeologia sacra. 

Ricordò così le più. importanti fra queste dissertazioni; e fece di- 
8tribuii*e ai pi'esenti a nome dell'Accademia un'elenco completo, redatto 
dal segnatario, di tutte le dissertazioni di argomento sacro pubblicate 
negli Atti dal 1821 fino ad oggi, cui precede una bi-eve storia dell'Ac- 
cademia compilata da IFarchi vista prof. Can. D. Cosimo Stomaiolo. 

Finita fra i plausi comuni la dotta ed elegante lettura, il Segre- 
tario deir Accademia stessa, pi-of. conini. (>razio Marucchi, lesse il rias- 
sunto di tutte le dissertazioni tenute nel corrente anno a<?cademico ; ed 
allora i disserenti che si trovavano nell'aula ricevettero dalle mani del- 
l' Kniinentissimo Card. Pai'occhi, Vice-Cancelliere di S. R. C, il con- 
sueto premio della nieiiaglia d'argento. 

Il resoconto del segretario si chiuse con un omaggio ai Congres- 
sisti e con Taugimo <li riveder tutti fra quattro anni nel III Con- 
gresso internazionale che si è deciso di tenere a Cartagine. 
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Visite alla Basilica di Santa Maria in Cosmedin 

e alla Chiesa di S. Saba. 

Giovedì 26 aprile - Ore 9 antimeridiane. 

Avendo il cav. ing. Giovanni Battista Griovenale cortesemente ade- 
rito alla preghiera del Comitato di mostrare ai Congressisti i restauri 
dell'antica basilica di Santa Maria in Cosmedin, recentemente eseguiti 
con plauso universale dalla benemerita Associazione dei cultori di archi- 
tettura e sotto la speciale direzione del suddetto presidente dell'Asso- 
ciazione, questa importante visita ebbe luogo nelle ore antimeridiane 
del giorno indicato e vi accorsero numerosi gli aderenti al Congresso. 
Il cav. Griovenale tracciìf brevemente la storia dell'edifizio dalle sue 
prime origini fino al presente, e quindi illustrò le differenti parti del 
monumento rendendo ragione del restauro ora eseguito che riproduce 
la forma della basilica dopo i grandiosi lavori del xn secolo intrapresi 
dal Camerlengo Alfano sotto il pontificato di Calisto II. Indicò le tracce 
delle pitture decorative apparse qua e là sotto il moderno intonaco, 
gli avanzi delle decorazioni marmoree, la bella cripta in forma di 
piccola basilichetta ; ed infine accompagnò i visitatori nel loggiato 
superiore posto sopra il nartece ove egli ha stabilito un piccolo ma 
interessantissimo museo locale di frammenti scritti e figurati. 

Compiuta questa visita i Congressisti, traversato il soprastante 
monte Aventino, si recarono all'altra antica Chiesa di S. Saba ove li 
attendeva il rev. rettore del Collegio Germanico-Ungarico P. G-iuseppe 
Biederlack S. J. proprietario dello stabile e l'architetto comm. Pio Pia- 
centini, che per incarico della stessa Associazione di architettura di- 
rige i lavori di restauro, che oggi anche in quest'altro sacro edificio 
si stanno eseguendo. v 

L'ing. Mariano Cannizzaro che in particolar modo si occupa di 
questo studio della detta Associazione, anche esso pregatone dal Co- 
mitato cortesemente favori gli intervenuti di una sua illustrazione sui 
monumenti di S. Saba ; mostrò loro la recentissima scoperta dell'abside 
primitiva della Chiesa ritrovata sotto il pavimento della nave centrale, 
e gli avanzi di pitture del vi secolo. Per rendere piìi attraente la vi- 
sita il benemerito ingegnere fece anche eseguire uno scavo alla pre- 
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senza dei CongresBÌsti con il quale tornarono in luce gli avanzi di una 
piccola stanza a fianco dell'abside suddetta, la quale fu probabilmente 
un oratorio secondario dell'antica Chiesa. 

In tal modo dopo il mezzodì ebbero termine queste altre due im- 
portanti escursioni^ le quali degnamente chiusero la serie delle adunanze 
archeologiche lasciando in tutti gli inter\'enuti la più gradita impres- 
sione ed il più istruttivo ricordo. 



Accademia Dantesca offerta ai Congressisti da un Comitato 
di letterati sotto gli auspici dell' E.mo Cardinal Parocchi, 
Vice-Cancelliere di Santa Chiesa. 

Giovedì 26 aprile - Ore 4. 30 pom, ^ 

Nell'aula massima del pontificio seminario romano, ove già avevano 
avuto luogo le adunanze generali del Congresso, si tenne questa acca- 
demia allo scopo di festeggiare Dante come il grande poeta cristiano. 

Presiedeva la riunione l'B.mo Cardinal Parecchi, il quale invitò 
Mons. Giacomo Poletto, insigne cultore degli studi danteschi, a leggere 
il discorso di prolusione. Il dotto prelato con la sua ben nota valentia 
e competenza lesse una lunga e forbita dissertazione su La vita intel' 
letfuale di Dante, lettura che fu spesso interrotta da applausi e che 
venne gustata come lavoro poderoso ed originale. Seguirono nobili ed 
eleganti poesie in varie lingue inneggianti tutte alla grande figura 
del sommo poeta, le quali ebbero luogo nell'ordine seguente: 

Dante romeo j ode di Mons. Agostino Bartolini; 
Dante e le somme chiavi^ versi latini di Mons. Vincenzo Sardi ; 
Roma nella Visione Dantesca^ terzine di Mons. Francesco Zanotto; 
L'inno di Dante alla Madonna in esametri greci del professore 
Ferdinando Pellegrini. 

Fu quindi inviato un saluto ai Congressisti nelle lingue francese, 
tedesca, inglese e spagnuola da alunni dei collegi ecclesiastici di quelle 
nazioni. 

Scelta musica eseguita negli intermezzi, diretta dal maestro Yiviani 
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con il gentile concorso delle signorine Griulia Griobbe, Maria Yittoria 
Calzolaio, e dei signori Giulio Silenzi e prof. Bomolo Jacobacci, rese 
più gaia la selenite tornata. 

Con questa accademia, che bellamente riunì la serietà scientifica alla 
ispirazione poetica, si chiusero definitivamente le riunioni del II Con- 
gresso internazionale di Archeologia cristiana. 



Altri festeggiamenti. 

Dopo la chiusura di tutte le adunanze che entravano nel pro- 
gramma del Congresso, dobbiamo ricordare due riunioni speciali, alle 
quali per gentile iniziativa privata furono invitati i Congressisti. 

Nella sera di sabato 28 aprile, la signora contessa Emilia Polidori, 
insieme ai di lei nobili fratelli marchesi Andrea e G-iuseppe Lezzani, 
aprirono il loro palazzo in piazza Barberini ad un ricevimento in 
onore degli archeologi cristiani. 

Le eleganti sale erano sfarzosamente illuminate e adorne di fiori, 
e ben presto furono affollate di invitati della più scelta società, di 
dotti, di gentili signore, di ecclesiastici e di rappresentanti di varie 
nazioni, che avevano preso parte al Congresso. Durante il ricevimento, 
che si protrasse fin dopo la mezzanotte, furono cantati con isquisita 
arte dalla signorina Trotti scelti pezzi di varii autori. Il sig. Prof. De 
Santis, violinista trattenne l'eletto uditorio con svariate melodie. 

In apposita sala era preparato un sontuoso hnjfet che venne ser- 
vito senza interruzione agli invitati, i quali erano ricevuti e trat- 
tenuti con squisita cortesia dai nobili padroni di casa coadiuvati dai 
loro amici di famiglia. 

Prima che il geniale ritrovo avesse termine monsignore Agostino 
Bartolini, con la sua ben nota vena poetica, improvvisò degli eie- 
ganti versi in onore della gentile padrona di casa signora contessa 
Polidori, come ringraziamento a nome di tutti gli intervenuti per 
una festa cosi sontuosa e cordiale. 

Lunedì 30 aprile, per invito del prof. Enea Monti, parecchi Con- 
gressisti si recarono a visitare l'antica chiesa di San Giovanni in 
Argentella presso Palombara, monumento importantissimo dell'archi- 
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tettiu*a medioevale, su cui il Monti ha richiamato Tattenzione del Mini- 
stero dell'istruzione pubblica, e del quale ha fatto un accuratissimo 
studio storico e archeologico da lui già pubblicato in parte nel Nuo vo 
bullettino di archeologia cristiana. 

I Congressisti furono ricevuti con tutti gli onori dal sindaco di Pa- 
lombara, che loro offri nel palazzo municipale con squisita cortesia un 
trattamento e vennero accompagnati alla visita dell'antica chiesa dallo 
stesso signor Monti, il quale die loro le più ampie ed interessanti 
spiegazioni sopra i particolari del monumento, che riuscirono di gran- 
dissima soddisfazione a tutti i presenti. 

Eitornati i Congressisti in Palombara si riunirono ad un ban- 
chetto, in cui non mancarono parole di elogio al benemerito prof. Monti 
e di augurio, perchè egli riesca nel nobile intento del restauro com- 
pleto della storica chiesa di Ai*gentella. 



i 
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Pubblicazioni inviate in omaggio al Congresso. 

Archeologo {ó) Portuguès, Ck)llec9ào illustrada de materiaes e noticias publicada 
pelo Museu Archeologico Portuguèa. — Lisboa, ìmprensa nacional, 1900. 
Voi. Y, fase. 4, in-«^. 

AucTARiUM SoLESMENSE. SeTÌes liturgica^ tom. I. — Codex Sacramentorum Ber- 
gomensis. — Solesmes, 1900. 

Bellino Albano. Inscripfóes e lettreiros da Cidade de Braga e algumas fre- 
guesias ruraes, — Porto, typographia Occidental, 1895, iii-8^, pag. XY, 
182, con ritratto. 

Benigni Humbertus. DidachO coptica « Duarum viavnm », recensio coptica mo- 
nastica per arahìcam versionem snperstes. — Litaniae defunctorum copticac 
— Komae, typis eq. Y. Salviuccì, 1899, in-8**. 

Benigni Umberto. Miscellanea di storia ecclesiastica e studi ausiliari, — 
n. I a Y — Koma, 1899 e sgg. 

Benigni Umberto. Documenti e note sulla politica orientale dei Papi, — Boma, 
tipografia del cav. Y. Salvinoci, 1899, in-8*^, pag. 47. 

Bessarione, pubblicazione periodica di studi orientali. — Indici della I e II an- 
nata. — Boma, 1897-98. Tipografia S. Bernardino Siena (Direzione : Eoma, 
S. Pantaleo, 3), in 16^, pag. 32. 

Botti prof. Giuseppe. // Museo di Alessandria e gli scavi del 1882 (presentato 
alla Sezione III). 

Botti prof. Giuseppe. // piano di Alessandria all'epoca Tolemaica (id.). 

Botti prof. Giuseppe. // piano del quartiere Raccotis al tempo Romano (id). 

Botti prof. Giuseppe. Bollettino Archeologico Alessandrino (nn. I e II) (id.). 

Botti prof. Giuseppe. Memoria sulla colonna detta di Pompeo (id.). 

Bour B. S. Vinscription de Quirinns et le recensement de S, Lue, — Rome, 
tipografia Poliglotta della S. C. de Propaganda Fide, 1897, in^**, p. 55. 

BoYER d'Agen. Notice sur la Médaille du Campo dei Fiori, — Paris, imp. de 
Yaugirard, 1899, in-8**, con tav. e incis. intere, pag. 24. 

BuLic' Francesco. Dove giaceva Stridone, la patria di San Girolamo, — Spa- 
lato, 1899, in-8®. Estratto dal BuUettino di arch. e storia dalmata, 1899, 
fase. 7-8, pag. 8. 

BuLio' Francesco. Relazione del I Congresso d'Archeologia sacra, — Spalato, 
1894. Estratto dal Bullettino d'Arch. e storia dalmata. 

BuLic' Francesco. Iscrizione sepolcrale di Elena regina croata, trovata a Santa 
Maria di Otok di Salona, — Spalato, 1899, Estr. dal Bull. d'Arch e st. dalm. 

Bulletin international de VAcadémie des sciences de Cracovie, — Comptes rendus 
des séances de Tannée 1900. — Cracovie, imprimerle de PUniversité 1900, 
in 8®. (Janvier-Mars). 

Chabàs Llorens Roque. Los Mosdrabes Valencianos, — Madrid, estableci- 
mento tipografico de Fortanet, 1891, in-8°, pag. 35. 

Chabàs Roqie. El aitar de piata de la Catedral de Valencia, — Yalencia, Im- 
pronta de Francisco Yives Mora, 1898, in-8^, con tav. pag. 20. 
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Chabàs Roque. Ei culto de 24 Santos Mdrtires cn la iglesia parroquial de Santa 
Catalina de Valencia. — Ib. 1899, Establecimento tipografico Domeneoh, 
in-8** picc, pag. 26. 

Chabàs Roque. Iconografia de los capiteles de la puerta de la Almoina en la 
Catedral de Valencia. — Ib., 1899. Establecimento tipografico Dome- 
nech, iii-8® picc, pag. 15, con incis. intere. 

Cocchi Arnaldo. Bicogni sioni e traslazioni delle Reliquie di San Zanobi, vescovo 
di Firenze, — Ivi, stabilimento Pollas, 1900, in-8®, con incis., pag. 42. 

Dbbs Joseph. Protestation en faveur de la perpetnelle orthodoxie deq Maronites 
présentée au Congrès archéologique de Home, — Beyrouth, Imprimerle 
catholique, 1900, in-8**, pag. 61. 

Delattre a. Musées et collections archéologiques de la Tunisie, — III® sèrie. 
Musée Lavigerie de Saint-Louis de Carthage, — Paris, Ernest Leroux 
éditour, 1899, in-4<>, con 13 tav. 

De Waal Anton. Der sarkophag des Junius Bassus in den Grotten von Saint 
Peter. — Bom, 1900, in-4® gr., pag. 98, con 13 splendide tav. in foto tip. 
ed incis. intercalate nel testo. 

Echos d'Orient, revue bimestrìelle. — Constantinople, 1898, sgg. 

Eroli Giovanni. Descrizione delle chiese di Narni e suoi dintorni, le più impor- 
tanti rispetto all'antichità e alle belle arti. — T^arni, tipografia Petrì- 
gnani, 1898, in-8**, pag. 451, con tav. e incis. intercalate. 

Eroli Giovanni. Baccolta generale delle iscrizioni pagane e cristiane esistite ed 
esistenti nel Pantheon di Boma, preceduta da breve ma compiuta storia dì 
esso edificio condotta fino ai nostri giorni (abbellita da varie incisioni in 
legno e zincotlpie). — I^ami, tipografia Petrignani, 1895, in-8**, p. 562. 

Filangieri dl Candida A. Le Placchette del Museo Nazionale di Napoli, — 
Roma, 1899, in-4**, con 13 tav. — Estratto dal voi. TV: Le Gallerie nazio- 
nali italiane. 

Forcella V., Seletti E. Iscrizioni cristiane in Milano anteriori al ix secolo, 
— Codogno, tipografia editrice A. G. Cairo, 1897, in-8**, pag. XXX, 278, 
con fac-simili intere, nel testo. 

Foucault du Daugnon, comte. Les tablcaux inconnus du chàteau de Saint-Ger^ 
main-Beaupré (Creuse) au Musée de Blois, — Paris, typographie de 
E. Plon, IN'onrrit et C»» , 1896, in-8^, pag. 59. 

Foucault du Daugnon, comte. Projet d'enregistrement des livres dans les bi- 
bliothèques — Poitiers, Soc. Fran9. d' Impr. et de Libr. Ancienne, impr. 
Oudin et C** , 1899, in-8«, p. 9. 

Foucault du Daugnon, comte. High-Life nel 1879 (id.). (presentato alla Se- 
zione VII). 

Foucault du Daugnon, comte. Teatro Gentilizio (copia col n. 70) (id.). 

FùHRER Joseph. Forschungen zur Sicilia Sotterranea, — Mttnchen; 1897, in-4**, 
con 14 tav., pag. 192. 

Gamurrini Giov. Fr. Il pellegrinaggio di Santa Silvia Aquilana ai Luoghi 
Santi da un codice della biblioteca di Arezzo, volgarizzato dal sac, G. M. — 
Milano, tipografia pontificia di S. Giuseppe, 1890, in 8**, pag. 71. 

GODLEWSKI X. M. Archeologia Biblijna oparta na ostatnich archeologicznych 
odkrijciach na ceschodzie. — Warszawa, 1899-1900. Ton. I, fase. 8, in-8® fìg. 
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HoMOLLE Théophilk. Le Corpus inscriptionum Graecarum Chrisfìanariiìn. — 
Paris, extrait du « Bulletin de Correspondance Hellénique de T Ecole 
Fran^aise d'Athènes » in-S^, pag. 6. 

-Ji'LLiEX 8. J. Viaggio nella Siria settentrionale alle mine cristiane dei se- 
coli IV, Ve F/. — Milano, tipografia pontificia San Giuseppe, 1894, in-8^ 
^ig-j pag- 114t. 

Kanzler Rodolfo. Un Congresso di Archeologi nell'anno MDCCXXVIIL Ca- 
ricatura di Pierleone Ghezzi, pubblicata in occasione del II Congi'esso 
di Archeologìa cristiana. — Boma, tipografia della Pace di Filippo Cug- 
giani, 1900, in-8®, p. 12, con gr. tav, in fototip. ripieg. 

Khaxenko B. Antiquités Rnsses, Croix et images, — Kiew, 1899, iii-4^, con 16 
belliss. lav. in fototip. 

Khanenko B. Antiquités Busses, Croix et images, — Kiew, 1900, in-4®, con 32 
belliss. tav. in fototip. 

Kyrillos II S. B. Mons. Le tempie du Césaréum et VÉglisc patriarcale d'Alexau- 
drie, — Le Cairo, Imprimerie !N^ationale, 1900, pag. 28. 

Kyrillos II S. B. Mons. Le vogage de saint Marc en Èggpte, — Le Cairo, 
Imprimerie nationale 1900, in-8^, pag. 28. 

Lais Giuseppe. Cenni storici della Biblioteca Vallicelliana con ricerche di pa- 
trologia, — Boma, 1875, in-8* con 4 tavole in cromo-litografia, pag. 40. 

Lais Giuseppe. Memorie del Titolo di Fasciola, Chiesa dei SS. MM, Nereo ed 
AcJtilleo, — Boma, tipografia di Mario Armanni, 1880, in-8°, con 2 tavole 
in fotografia, pag. 82. 

La Roma sotterranea cristiana. Tomo IV, pubblicato dalla Commissione di 
Archeologia sacra per ordine della Santità di IS'ostro Signore Papa 
Leone XIII. — Boma, Pontificia tipografia Vaticana, 1900, in-folio (1). 

Magistretti prof D. Breve notizia delle pubblicazioni liturgiclie ambrosiane (pre- 
sentato alla Sezione IV). 

Maes Costantino. Tutte le rovine, le memorie storielle, le riccliezse del tempio 
di Giove Capitolino (Capitolium) sommerse e giacenti nelle paludi d'Ostia, 
Boma, tipografia della Pace di Filippo Cuggiani, in-4®, pag. 146. — (Questo 
lavoro è un estratto dell'opera ancora inedita, Capitolium, che Tillustre 
A. ha voluto con gentile pensiero dedicare al II Congresso internazionale 
eli Archeologia cristiana). 

Mai: Aucjust. Katalog der Bibliothek des Kaiser lich deutschen archaeologischen 
Instituts in Rom, — Boma, tipografia della B. Accademia dei Lincei, 1900, 
in-8^, pag. X, 431. 

Memain Th. Étude sur Vnnification du Calendrier et la véritable échéance de 
Pàques, — Paris, Gauthìer-Villars, imprimeur-libraire, 1899, in-8** gi'ande, 
pag. 87. 



(1) È questo un fascicolo di poche pagine che la Commissione di archeo- 
logia sacra ha presentato soltanto come annuncio e saggio del Volume di cui 
si è cominciata la stampa in occasione del Congresso. Quelle tavole che già sono 
pronte vennero presentate separatamente. 
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^Iemain Th. Noticc sur le Calendricr pascal drs Juifs et iles Chrétiens depnìs 
MoYsr jitsqn'à nos jours ponr servir à l'uìi i/ira f fon dii Calendricr chrétien. 
— Paris, Bar-le-Duc, Imprimorie de FCouvre de Saint Paul, 1897, in— 8**,. 
pip. XII, 99. 

;Minocchbki LriGi. CataUujo di nomi di Santi e beati compilato per ordine alfa- 
betico ad utilità dei richiedenti le loro reliquie, — (Lo precede iin ragiona- 
mento spiepativo con notizie storiche sul Collegio Cultornm Martyrnm e 
su San Pasquale Baylon, le Catacombe, San Tarsicio, ecc.). — Koma, 
tipografia della « Vera Homa », 1898, in-8^, pag. 26 alle quali segue ca- 
talogo, pag. 43. — Con Supplemento^ edito nella stossa tip., 1899, di pag. 14^ 

Missioni cattoliche (Le). Bollettino settimanale illustrato dell'Opera della propa- 
gazione della fede. — Milano, tip. pont. S. Giuseppe, 1901). Anno XXEX, 

Mittheilnngen des Kaiserlich deutschen Archaeoloffischen Instituts roemische Ab' 
theilttug. — Kom, Loescher, 1899. Band. XIV, fase. 1-4, in-8**. con tavole 
e figure. 

Mizzi M. A. M. L' abitazione di campagna di San Publio proto vescovo di Malta, 
Ricerche archeologiche e memorie storiche. — Roma, 1900. in-8**, p. 36* 
(Pubblicazione offerta dall' A. in omaggio al II. Congresso intemazionale 
di Archeologia cristiana). 

Nuovo Ballettino di Archeologia cristiana. Omaggio ed invito ai convenuti in 
Roma per il II Congresso internazionale di Archeologia cristiana nel- 
l'aprile 1900. — Roma, libreria Spithftver, 1900, in-8«, pag. 23. — (Coper- 
tina con fototipia riproducente un vetro cemeteriale con la imagine della 
Vergine orante fra gli Apostoli Pietro e Paolo). 

Omaggio al II Congresso internazionale di Archeologia cristiana in Boma della 
Pontificia Accademia Romana di archeologia. — Roma, tipografia Vati- 
cana, 1900, in-8**, pag. 55. — (Contiene un elenco delle dissertazioni e co- 
municazioni di archeologia cristiana fatte in Accademia, preceduto da 
notizie storiche della suddetta Accademia scritte dall' archivista rov. prof, 
can. don Cosimo Stornatolo). 

Ottavo centenario della Madonna Greca nel Santuario di Porto in Bavenna, — Inu- 
merò straordinario XXI aprile 1900. — Ravenna, tipografia Calderini^ 
1900, fol. mass, illustrato. 

Ponte (da) Pietro. Federico Odorici. — Brescia, stabilimento tipo-litogi*afico 
F. Apollonio, 1887, in-4^. 

Przeglad Katoliclii Boktrzdziesty osmi/, Warszawa, 1900. 

QUBNTiN R. P. Hp^nri, O. S. B. de Solesmes. Jean Dominique Mansi et les 
grandes collections conciliaires. — Paris, E. Leroux, 1900. 

Radio Franz. Bruchstilck eines altslavischen handschrifflichen Evangeliars mit 
vorreden und Weiheformeln in gothischer schrift aus der Bibliothek des 
franziskanerklosters in Badia bei der Stadi Curzola. — Wien, 1894, in-8% 
p. 13. 

Radio Franz. Isvjesc'e o radn Hrvatskoga starinarskoga drùztva n Kninu n obc*e, 
a napox o krscanskim starinama do s'ada odkrivenim i objelodanjenim u Dal- 
macijiy osjem Solina^ Bosni-Hercegovini ^ Hrvatskojy Slavoniji i Istri, — U» 
Zagrebu, 1899, in-8^, pag. 59. 
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Radio Franz. Mrtvackì ostanci iz triju starohrvatskih grobova us rùsevine 

biskupske basilike Su, Marije u Biskupìjc kod Knina, — Dionicka tiskara 

u Zagrebu, 1897, in-S^, fig., pag. 8. 
Radio Franz. Sfarohrvatska Prosvjeta Glasilo hrvatskoga fitarinarskog dràztva n 

Kninu, — U. Kninu, 1895-900, voi. 4, iii-8®, leg. con tar. e incìs. intere. 
Righetti Giovanni. Sii gli antichi mosaici della Cattedrale di San Giusto e 

particolarmente sui loro restauri, — Trieste, Lodovico Herrmanstorfer, 

tipografo- editore, 1866, in-8*^, pag. 27. 
Rotta Paolo. Memorie storiche ed inedite sul Capitolo Ambrosiano con elenco 

alfabetico dei suoi canonici, — Milano, 1900, tipogi^afìa Riformatorio Pa— 

tronato, in-8^, p. 61, con foglio d'appendice. 
Segna Card. Franciscus. De ecclesiae Christi constitutione et regimine. — Romao^ 

ex-officina Forzani et Socii, 1900, in-8^, pag. XIV, 375. 
Sodo Giovanni. // Monogramma del Nome SS, di Gesù, — [N'apoli, 1885, in-8**. 
STPQMATfON APXAfOAOriKON. Mittheilungen dem sweiten internati onalen Con- 

gress fttr Christliche Archaeologie zu Rom gewidmet vom Collegium des 

Deutschen Campo Santo (Rettore Mons. A. de Waal). — Rom, 1900, in-8^t 

con IV tav., pag. 131. 
Della Torre Ruggiero. // Battisterio di Callisto in Cividale del Friuli, Studio 

archeologico. — Cividale, tip. Feliciano Strazzolini, 1889, in 4^ grandissimo 

con 4 tav. in fototipografia. — (Ediz. di 300 esemplari per PXI Conte» 

nario di Paolo Diacono). 
Valensise Domenico Maria. Delle reliquie del Battista, di Santo Stefano e 

Sanf Eufemia, conservate nella Chiesa del S, Precursore, sita sul Golfo 

Lametico. — IS^icastro, stab. tip. V. Mcotera, 1900, in-12**, pag. 82. 
Valeri Antonio. Cenni biografici di Antonio Bosio con documenti inediti, — 

Roma, tipografia delFUnione cooperativa editi'ice, 1900, in-8®, pag. 110. 
Velics Ladlslaus. S. J. Das Cabinet fttr Kirchliche Kunst in Collegium S, J, 

zu Kalsburg bei Wien, — Wien, 1900, in-8® gr. con 5 tav., pag. 24. 
« Vox Urbis », de litteris et bonis artibns commentar ius, — Romae, ex officina 

Forzani et socii, 1900. Anno III, n. Vm. — (Articoli di cii*costanza pel 

Congresso con epigrafe di saluto ai Congressisti dettata dal professore 

G. Fornari). 
VuLETfc'-VuKASOvio ViD. Corrispoudcnza archeologica fra Matteo Capor da 

Cnrzola e Pietro Ni siteo da Civitavecchia, — Zara, tipografia Pietro Jan- 

kovic, 1897, in-8% pag. XXIV, 82. 
WiEGAND Johannes. Das altcìiristliche Hauptportal an der Kirche der hL 

Sabina auf dem aventinischen HUgel zu Rom, — Trier, Druck und Verlag 

der Paulinus-Druckerei, 1900, in-8®, p. 145, con tav. 21 in fototip. e fig. 

intere, nel testo. 
WCscHER -Becchi E. Ursprung der pcipstlichen Tiara (regnum) und der bischóf- 

lichen Mitra^ ans den antiken Monumenten erklàrt, — Rom, 1899, in-8**^ 

con 4 tav. in fototipia, pag. 32. 
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Oggetti esposti nelle sale apposite del Congresso. 

(L* elenco degli oggetti è disposto secondo V ordine alfabetico dei proprietari), 

I. — Associazione Artistica fra i cultori di architettura (Roma). 

Rilievi della Chiesa di S, Saba in Roma: 

Duo fotografie del pavimento prese dalFalto (Gavini), ed una della confes- 
sione con pitture del secolo vi (C. Tenerani). 

Interno della chiosa allo stato presente (C. Tenerani). 

Tre fotografie di frammenti di pitture (C. Tenerani). 

Tina fotografia del fregio scoperto sotto il tetto, con stemma del papa Pio II. 

Acquarello eseguito dal prof. C. CaroselH rappresentante il suddetto fregio 
con medaglione di un profeta. 

fotografia della porta laterale con stupendo architrave della decadenza ro- 
mana (C. Tenerani). 

Tavola con 16 fotografie del Principe di S. Antimo rappresentanti il portico 
sovrastante la chiesa, le pareti liberate dall'intonaco, l'altare, pavimenti e 
pitture ed altro testé tornato in luce. 

Due fotografie rappresentanti il quadriportico del Cenobio (C. Tenerani). 

Fotografia ritraente l'architettura estema delle absidi (C. Tenerani). 

Tavole di S, Maria in Cosmedin: 

Fotografie dello stato antico. 
Rilievi. — Piante, 

» Sezione trasversale nel portico. 

» Sezioni trasversali. 

» Sezione logitudinale e prospetto del portico. 

» delle strutture in varie parti della basilica. 

Hilievo completo del campanile. 

Rilievi della tomba di Alfano, sedia episcopale, altare di S. Cirillo, ecc. 
Rilievi degli amboni. 
Rilievo dei capitelli. 
Frammenti marmorei di varie epoche. 
Tipi delle strutture. 
Musaici dei pavimenti cosmateschi. 
Acquarelli degli stucchi e pitture dei set t'archi. 
Acquarelli delle pitture murali. 
Fotografie delle pitture murali. 
Restauro. — Piante. 

» Sezione longitudinale. 

» Sezioni trasversali. 

» Decorazione pittorica. 

» Prospetto esterno. 

Calchi diversi. 
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II. — Prof. Giuseppe Botti (Alessandria d'Egitto), 

Biechissima ed importantissima collezione di circa 150 calcM di iscrizioni in 
special modo cristiane, trovate nel basso Egitto e sopratutto in Alessandria. 
(Verrà pubblicato dalV Autore Vesatto catalogo negli Atti del Congresso), 

III. — Mons. Francesco Bulic' (Spalato), 

Tre fotografie del cemetero antico cristiano a Monastirine (coemeterium legis 

sanctae christianae) a Salona. 
Una pianta di questo cemetero completata cogli ultimi escavi. 
Quattro fotografie del cemetero antico cristiano di Marusinac a Salona. 
Dieci illustrazioni di questo cemetero. Piante e mosaici. 
Due fotografie del Battisterio antico cristiano di Salona. 
Due fotografie di due interessanti capitelli antichi cristiani presso il cemetero 

antico cristiano di Monastirine dì Salona. 
Una fotografia del sarcofago del Buon Pastore nel Museo di Spalato. 
Una fotografia del sarcofago d'Ippolito e Fedra nel Museo di Spalato. 
Una fotografia del sarcofago del passaggio del Mar Bosso presso i Padri 

Conventuali. 
Due fotografie del coro del Duomo di Spalato. 

Quindici fotografie del portale di legno del Duomo di Spalato (Anno 1214). 
Quattro fotografie di gemme antiche cristiane nel Museo di Spalato. 
Cinque fotografie di frammenti architettonici antichi cristiani nel Museo di 

Spalato. 
Otto fotografie del fonte battesimale nel Battistero di S. Griovanni a Spalato 

dell'epoca nazionale croata. 
Undici fotografie di frammenti arcliitettonici dell'epoca nazionale croata nel 

Museo di Spalato. 
Dieci illustrazioni della. Basilica antica dell'epoca nazionale croata trovata 

a Salona, diS. Maria di Otok e della relativa iscrizione di Elena regina 

croata. 

IV. — Sig. Cadutolo fotografo (Ischia; palazzo Vescovile), 

Diverse fotografie di antichità cristiane d'Ischia, esposte per mezzo del 
P. Grisar S. J. 

V. — P. A. L. Delattre (Cartagine). 

Tredici tavole in fototipia riproducenti sculture, iscrizioni, musaici, lampade, 

avorii ed utensili cristiani del museo di Cartagine. 
Tre fotografie : Fouilles de la basilique de Damous-el-Karita (Carthage). 
Pian de la basilique de Damous-el-Karita (Carthage). 

VI. — Mons. Salvatore Ferrato (Gaeta). 

Encolpio o Croce pettorale del Card. Caietano. 
Pastorale in argento cesellato e figurato del sec. xiv 

Fotografie del Candelabro per il Cero pasquale esistente nella cattedrale di 
Gaeta. 
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VII. — Prof. Paolo Fontana (Roma), 

Suhiaco : 
Biblioteca di S. Scolastica: miniature. 
Chiesa di S. Scolastica: pittura del sottarco della porta del campanile. 

Pisa : 
Museo civico : alcune delle tavole più antiche, e frammenti architettonici e 

scultorii della facciata del Duomo. 
Camposanto : sarcofago di Biduino ed altro sarcofago medioevale. 
S. Michele degli Scalzi: veduta dell'interno, e sculture della porta mediana. 

Vili. — Conte Foucault Du Daugnon (Crema), 

Cinque cuoi scritti in copto, contenenti contratti di compra- vendita di terreni, 
redatti innanzi ad autorità occlesiasticho. 

IX. — P. Germer Durand, des Augustins de TAssomption (Jeriifialem), 

Tre fotografie. Vue extérieure, intérieure et pian de l'Église Saint-Greorges 

à Talbeh (Palestine). 
Una fotografia. Canal antique entro Bethléem et Jerusalem (inscription 

gravée sur une pierre du canal). 
Tre fotografie. Grottes de Bér<^Djibrin (Eleutheropolis) ; (inscription et croix, 

figures gravées sur le rocher, inscription arabo). 

X. — Libreria Spithòver. Sig. Guglielmo Haass. (Roma), 

De Rossi G. B. — Musaici cristiani e saggi dei pavimenti delle Chiese di 
B.oma anteriori al sec. xv. — Splendida e monumentalo edìz. in fol. adorna 
di tavole in cromolitografia e superbamente legata. 

XI. — Prof. D. Luca Jelic' (Zara), 

Tavola I. Tavola votiva dei Santi Cirillo e Metodio in Vaticano dell'anno 868 

(vulgo: icone dei Ss. Pietro e Paolo, di Costantino). 
Tavola II. a) Battesimo del re Bogoris-Michele ; 
h) Missione di S. Cirillo ai Cazari; 
(Affreschi presso il sepolcro primitivo di S. Cirillo in S. Clemente, fine 
del secolo ix o principio del x). 
e) Sepolcro primitivo di S. Cirillo in S. Clemente. 
Tavola III. Affresco del trasporto funebre di S. Cirillo in S. Clemente (xi 
secolo). 

1* Scena : Accoglienza fatta dal papa Adriano II ai Ss. Cirillo e Metodio. 
2* Scena: Trasporto di S. Cirillo dal Vaticano a S. Clemente. 
3* Scena: Il Papa celebra la messa per S. Cirillo. 

Tavola IV. Quadro votivo dei Ss. Cirillo e Metodio nel nartece di S. Cle- 
mente (l'anno 868 circa). 

Tavola V. Encolpio ligneo di S. Cirillo nel sepolcrino dell'aitar maggiore di 
S. Clemente (ix secolo), grandezza originale (con illustrazione). 

XII. — Kanzler barone Rodolfo (Roma), 

Saggi di tavole in fototipia degli avori conservati nel Museo sacro annesso 
alla Biblioteca vaticana. 
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XIII. — Giuseppe Lais dell'Oratorio (Roma), 

18 fotografie di musaici del Monitis Corasakakirie in Costantinopoli. 

XIV. — Andrea Lezzani Marchese di Sant'Elia (Roma). 
Basilica di San f Elia presso Nepi: 

2 tavole in xilografia incorniciate: 

a) Estemo della Basilica; 

b) Interno della Basilica. 

XV. — Prof. Enea Monti. (Palombara Sabina). 

Chiesa di S» Giovanni in Argentella presso Palombara: 

Varie fotografie del monumento e sue pitture. 

Acquarello rappresentante la scena dell'Eucaristia ivi affrescata. 

XVI. — Doti. Da Ponte Pietro (Brescia), 

Duomo Vecchio (Santa Maria de Dom,): 

Musaico scoperto nel 1897, mentre si eseguiva il ristauro della Botonda ed 
annessa cripta detta di San Filastrio (Il musaico è certamente avanzo del 
pavimento della basilica preesistente alla Rotonda e doveva trovarsi sul 
presbiterio forse prossimo all'altare). 

Museo Martinengo : 

Parte anteriore e posteriore della croce detta di Gralla Placidia o di Desi- 
derio. 

Medaglione con tre ritratti, posto inferiormente nella parte anteriore della 
detta croce. 

Dittico di Boezio. 

Besti dell'antichissimo cenobio di San Salvatore (più tardi Monastero di 
Santa Giulia). 

Biblioteca Queriniana : 

Evangeliario (Codice membranaceo, scritto con mica d'argento sui fogH tinti 
in colore purpureo, attribuito al secolo ix). IS, 7 fotografie. 

XVII. — Dott. Diego Sant'Ambrogio. (Milano), 

Varie fotografie dell'^//ar^ di Carpiano, già Altare maggiore della Certosa 
di Pavia. 

XVIII. — Marchesa Teresa Venuti (Roma). 

La « Croce Santa » di Cortona; — dittico bizantino del sec. x che si trova 
nella chiesa di San Francesco di Cortona. 

XIX. — P. Cornelio Villani O. S. B. (RomaJ, 

Collezione di 23 incisioni rappresentanti Vantica basilica di San Paolo prima 
dell'incendio avvenuto l'anno 1823. 

XX. — Prof. Luigi Viola (Taranto), 

3 fotografie rappresentanti le tre figure dell'abside nella Cripta del Reden- 
tore^ ultimamente scoperta in Solito presso Taranto. La figura del Beden- 
tore occupa il centro, a destra la Madonna ed a sinistra San Giovanni. 
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XXI. — E. Wùscher-Becchi (Roma), 

Tre quadri (ricostrnzione) del Convento dì S. Andi'ea ad Clivurn Scauri, in Boma. 

1. San Gregorio magno (imago clypeata) ; 

2. La beata Silvia, madre di San Gregorio, sedente in trono; 

3. L'apostolo San Pietro in trono col padre di San Gregorio « Gordianus 
regionarius ». 

XXII. — Ing. A. Regis (Roma), 

Bicostruzione del Tempio di Gerusalemme: 

1. Pianta del tempio nel recinto dell'Haram-es-Sakkra. 

J Sezione trasversale comprendente tutti i cortili. 

( Sezione longitudinale comprendente tutti i cortili. 

3. Prospetto della 2* muraglia degli Israeliti, veduta a ^NTord. 

4. Prospetto della 1°* muraglia esterna, veduta a T^ord, con la torre Antonia 
e la piscina probatica. 

5. Prospetto orientale del Santuario. 

6. Fianco del Santuario. 

7. Sezione longitudinale del Santuario. 

8. Sezioni trasversali del Santuario. 



ERR AT A-CORRIGE, 

Pag. 1^, lin. 4 dal basso del Lirica si legga di Tito Livio 
» » » 3 » Bersnire • Bersnire, 

Avvertenza. — Nel resoconto dell'adunanza generale antimeridiana 
di lunedi 23 aprile si omise di accennare ad una comunicazione fatta 
dal Prof. Swoboda dell'Università di Vienna sopra due antiche infule. 
Essa sarà pubblicata nel volume degli Atti del Congresso. 
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